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della disposizione del Comando generale 
dell’hrma in data 6 aprile 1950, 

GRECO ED ALTRI: Concessione in uso allo 
Stato del Museo civico di Reggio Ca- 
labria. (2497) . . . . . . . . . . . .  21973 

GRECO: Istituzione di un punto I’ranco nel 
porto di Reggio Calabria. (3258) . . .  21973 

GRECO: Costruzione della strada. di allac- 
ciamento Prioli-Santa Domenica-Scalo 
ferroviario Gallico (Reggio Calabria). 

GRECO: Indennizzo dei beni deili italiani 

GUADALUPI: Impianto del servizio tele- 
’ fonico nel -comune di Palagianello (Ta- 

GUADALUPI: Provvidenze in favore del 
lavoratore Stefanizzo Vico da Muro 

GUADALUPI: Trattenimento in servizio 
dei maestri elementari e l‘acolt& di riti- 
rare le domande di collocamento a ri- 
poso per poter usufruire del beneficio 

GUADALUP~:  Concessione speciale di ta- 
riffa per il trasporto Perroviario di vino 
in botti e in fusti. (3271) . . . . . . .  ‘21976 

Provvedimenti in favore del personale 
dell’ Istituto tecnico industriale di La 
Spezia minacciato di licenziamento. 

IMPERIALE: Costruzione del carcere giU- 

il. 1507/50. (3195) . . . . . .  ; . 21971 

(2967) . . . . . . . . . . . . . . .  21973 

in Libia. (3018) . . . . . . . . . .  21974 

ranto). (3266) . . . . . . . . . . .  21974 

Leccese (Lecce). (3265) . . . . . . .  21975 

della revisione di carriera. (3229) . . .  21975 

GUERRIERI FILIPPO E GOTELLI ANGELA: 

(2690) . . . . . . . . . . . . . . . .  21977 

diziario a Foggia. (3028). . . . . . .  21977 



Atli Parlamentari - 21904 - Camera dei. Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  25 S E T T E M B R E ,  1950 

PAG. 

IMPERIALE ED ALTRI: Statizzazione della 
scuola inedia (( Mozzi110 Jaccarino )) e 
conferma delle sezioni dei licei e degli 
istituti tecnico e magistrale in Manfre- 
donia (Foggia). (3006) . . . . . . . .  21977 

INVERNIZZI GABRIELE: Formazione di un 
centro autonomo inutualistico in Lecco. 
(3172) . . . . . . . . . . . . . . .  21978 

INVERNIZZI GABRIELE: Costruzione del 
. ponte SUll’Adda, della linea ferroviaria 
Colico-Chiavenna e della strada nazio- 
nale dello Spluga. (3175). . . . . . .  21978 

INVERNIZZI GAETANO: Violazione da parte 
dell’ufficio regionale del lai7oro di Milano 
di alcuni articoli della legge 29 aprile 
1949, n. 264. (2981) . . . . . . . .  21978 

INVERNIZZI GAETANO: Deficienza di fondi 
per liquidazioni di assegni ai partigiani. 
(2688) . . . . . . . . . . . . . . .  21979 

LA MARCA: Provvidenze in favore dei colti- 
vatori delle zone di Gela e Vittoria col- 
piti da una recente alluvione. (2954) . 21979 

LA MARCA: Opere pubbliche nel comune di 
Riesi (Caltanissetta). (2536) . . . . .  21980 

LA ROCCA: Esclusione a causa di malattia 
dai corsi di qualificazione per disoccu- 
pati. (3333) . . . . . . . . . . . .  21980 

LATORRE: Limitazione dell’afflusso di reli- 
giose nelle scuole materne della provin- 
cia di Taranto. (3234) . . . . . . .  21981 

LEONE MARCHESANO: Situazione di Pun- 
zionari della magistratura in seguito al- 
l’applicazione delle leggi ’ di epurazione. 
(3157) . . . . . . . . . . . . . . .  2 198 1 

LEONETTI: Pagamento di inclennita agli ex 
avventizi e salariati delle Belle Arti as- 
sunti in ’  ruolo fin dal gennaio 1950. 
(3005) . . . . . . . . . . . . . . .  21952 

LOMBARDI C O ~ I N I  PIA: Restituzione alla 
madre del figlio naturale del cittadino 
greco Nicola Michas. (3245) . . . . .  21982 

-MAGLIETTA: Esclusione del personale non di 
ruolo dell’Aniministrazione statale del 
sud e delle Isole dai benefici di cui ai 
decreti n. 375 del 1947 e n. 625 del 1945. 
(3133) . . . . . . . . . . . . . . .  21983 

MANCINI: Costruzione da parte clell’opera 
per la valorizzazione della Sila del 
tronco stradale Gimmella Fantini-San 
Giovanni in Fiore. (3274) . . . . . .  21983 

MANCINI: Stanziamenti a favore di alcuni 
comuni della Calabria. (3273) . . . .  21983 

MANCINI: Costruzione ’di un ospedale nel 
comune di San Giovanni in Fiore (3275) 21986 

MANCINI: Stanziamenti a favore dell’1.C.P. 
e dell’1.N.C. I.S. della Calabria. (3306) 21986 

MAROTTA: Trasformazione della Scuola 
del comune di Marsiconuovo in Scuola 
di avviamento ad indirizzo agrario. 
(3163) . . . . . . . . . . . . . . .  2 1986 

* 
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MAROTTA: Restituzione al Museo archeolo- 
gico di Poteqza di opere d’arte attual- 
mente in possesso del Museo Nazionale 
di Reggio Calabria. (2532) . . . . . .  21957 

MAROTTA: Assegnazione di una sede sta- 
bile ai inaestri appartenenti ai ruoli spe- 
ciali transitori. (3183) . . . . . . . .  21957 

MAROTTA: Valorizzazione clei combustibili 
nazionali. (4065) . . . . . . . . . . .  31357 

IUAROTTA: Istituzione di una scuola media 
nel comune di Senise (Potenza). (3164) 21958 

MAROTTA: Esenzioni dall’iniposta di con- 
sumo sul vino. (2903) . . . . . . .  21988 

MAROTTA: Limite di pagamento dei man- 
dati da parte degli uffici postali. (3161) 21989 

MAROTTA: Situazione del Tribunale di Po- 
tenza. (3162) . . . . . . . . . . . .  21989 

MARTINO GAETANO e SAIJA: Costruzione 
dell’acyuedotto di Pachino (Siracusa). 
(3197) . . . . . . . . . . . . . . .  21930 

MASSOLA: Sisteinazione del personale del- 
1’U. N. S. E. A. (2500) . . . . . . . .  21990 

-MASTINO GESUMINO E MASTINO DEL RIO: 
Provvidenze a favore della popolazione 
agricola del comune di Escalaplano 
(Nuoro) colpita nei’ raccolti da un in- 
cendio. (3203). . . . . . . . . . . .  21990 

MATTEUCCI: Smantellamento del laborato- 
rio batteriologico veterinario militare 
di Roma. (3256) . . . . . . . . . .  21991 

MAZZA: Riduzione per i mutilati di guer- 
ra del costo dei biglietti cinematografici. 

MAZZA: Riallaccianiento per il personale 
dipendente dalle ainministrazioni. dello, 
Stato del servizio inJerrotto nel 1943 
il causa degli eventi bellici. (3137) 21,992 

MICHELI: Appropriazione indebita di rac- 
colti da parte di coloni nella zona del 
Todino (Perugia). (3293) . . . . . . .  21992 

MICHELI: Insolvenza dell’ Istituto nazio- 
nale assicurazione malattie. (3294) . . 21993 

MIEVILLE: Esclusione della licenza magi- 
strale dai titoli di studio per l’ammis- 
sione alle Accademie militari. (3125) 21993 

MIEVILLE E ALMIRANTE: Restituzione degli 
assegni da parte di ex ufficiali e militari 
della repubblica sociale italiana (2539). 21994 

MONTERISI: Proroga per il collocamento in 
congedo dei sottufficiali dei carabinieri 
delle classi più anziane. (3340) . . . .  21994 

MONTICELLI: Funzionamento della sta- 
zione di Serre di Rapolano sulla linea 
Chiusi-Siena. (3230) . . . . . . . . .  2 1995 

MONTICELLI: Contributo per opere pubbli- 
che al comune di Roccastrada (Gros- 
seto). (3254) . . . . . . . . . . . .  21995 

MONTICELLI: Ammissione al corso di abi- 
litazione per la promozione .al grado 
cli vicebrigadiere -di pubblica sicurezza 
di concorrenti dichiarati idonei. (3231) 21996 

(3138) . . . . . . . . .  2 . . . . .  21991 
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MORELLI: Sciogliniento della cooperativa 
agricola Ravennate di Ostia antica. 
(2360) . . . . . . . . . . . . . . .  2 I99 6 

M‘ORO ALDO: Manifestazione fieristica ‘a 
Napoli in coincidenza con la Fiera del 

MORO ALDO: Provvedimenti i n  favore dei 
sottufficiali dei carabinieri posti in .con- 
gedo con la circokare n. 1507/50 del 
6 aprile 1950 (3099) . . . . . . . .  21997 

dinienti in favore degli Enti per l’arti- 

NUMEROSO: Completamento della strada 
coniunale Pratello-Scalo Ferroviario di 

NUMEROSO: Sistemazione della strada di 
allacciamento della via Nazionale Aoer- 
sa-Napoli con la provinciale Santa Maria 

NUMEROSO: Ripristino del servizio telefo- 
nico in alcuni coniuni della provincia di 
Caserta. (3335) . . . . . . . . . . .  21999 

PAGLIUCA: Costruzione dell’edificio scola- 
stico nel comune di iVova Siri (Matera). 

. Levante di Bari. (3289) . . . . . .  21997 

MORO GEROLAMO LINO E D  ALTRI: PrOVVe- 

> ,  gianato. (2459) . . . . . . . . . . .  21998 

. ,Vairano-Patenore. (3334) . . . . . . . . .  2 1998 

. . .  a Cubito. (3196: . . . . . . . . . .  21999 

(3291) . . . . . . . . . . . . . . .  21999 
PAGLIUCA: . Applicazione da parte del- . 

l’Ispettorato agrario ‘ compartimentale 
di Potenza dell’articolo 2 della legge 

PALAZZOLO: Diritti dei direttori didattici 
ex combattenti nello scrutinio di nie- 
rito comparativo per le promozioni al 
grado VI1 (3261) . . . . . . . . . .  22000 

PALLENZONA: Pagamento della giornata 
nelle ricorrenze delle festività - nazio- 
nali. (3040) . . . . . . . . . . . .  22002 

PALLENZONA: Uso del manganese prodotto 
; . dalle miniere liguri da parte dell’indu- 

stria siderurgica italiana. (3041) . . .  22002 
PERRONE-CAPANO: Utilizzazione del pia- 

< .  no terreno del Palazzo di Giustizia di 
Pesaro. (3199) . . . . . . . . . . .  22002 

PERRONE CAPANO: Sistemazioiie degli 
’ organici degli ospedali. (3267) . . . .  22003 

P E R ~ O N E  CAPANO: Statizzazione della 
scuola inedia (( Mozzillo Jaccarino )) e 
conferma delle sezioni dei licei e degli 
istituti tecnico e magistrale in Man- 
fredonia (Foggia). (3056) . . . . . .  22003 

PERRONE CAPANO: Statizzazione della strada 
litoranea ~. Manfredonia-Barletta. (3295) 22004 

EONE CAPANO: Provvedimenti per la 
regolamentazione del traffico stradale. 
(3296) . . . . . . . . . . . . . . .  22004 

PETRONE: Irregolarità nell’appalto e 
nell’esecuzione dei lavori di una va- 
riante della statale n. 19 sul tratto 
Eboli-Salerno. (1824) . . . . . . . .  22005 

PIETROSANTI: Costruzione della strada di 
bonifica del Pelliccio (Latina). (3336) 22006 

. 22 maggio 1950, n. 144. (2829) . . . . .  22000 
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PIETROSANTI: Appoderainento di terreni 
espropriati dall’O. N. C. nella zona cli 
Sezze (Littoria). (3223) . . . . . . .  22007 

PIETROSAKTI; Riattamento delle stracle 
dell’Agro Pontino in gestione . del- 
l’O. N. C. e del Consorzio di bonifica, 
cli Latina. (2335) . . . . . . . . . .  22007 

,P!ETROSANTI: Funzionamento dell’Uffi- 
ci0 del registro in -Priverno (Littoria). 
(3224) . . . . . . . . . . . . . . .  22007 

PIETROSANTI: Pagamento dei danni di 
guerra da parte degli uffici postali o dei 
sindaci dei comuni. (3278) . . . . .  22’008 

PIETROSANTI: Ricostruzione della chiesa 
parrocchiale cli Cisterna (Latina). (3277)  22008 

PIETROSA’NTI: Provvedimenti per coiiibat- , 
tere il (( inal clell’inchiostro )I che infesta 
I castagneti della zona di Littoria. 

PICNATELLI: Costruzione di alloggi per gli 
ufficiali e sottufficiali delle Forze armate 
di polizia. (3186) . . . . . . . . . . .  222010 

PINO: Esclusione della colonia dell’U. D. I. 
cli Messina dal piano di finanziamento 
per l’anno 1950. 13252). . . . . . . .  22010 

PINO: Casi di febbre tiaoide in provincia 
di Messina. (2566) . . . . . . . . .  22010 

PINO: Miglioramenti economici al personale 
dipendente dall’Ospedale d’isolamento 
di Messina. (3235) . . . . . . . . .  22012 

PIRAZZI MAFFIDLA: Esclusione di alcuni 
comuni clell’Ossola dall’assegnazione dei 
Ioncli 1.N.A.-CASE per il 1950-51. (3250) 22012 

posti disponibili nelle scuole medie infe- 
riori e superiori da riservarsi al per- 
sonale statale di altri ruoli organici. 

POLANO: Consoliclaiiiento dell’abitato del 

POLANO: Corresponsione dj saLari ‘arretrati 
.~ a 50 operai dipendenti dall’impresa 

Bertoni. (3310) . . . . . . . . . . .  22014 
POLANO: Opere pubbliche in Sardegna am- 

inesse ai benefici della legge 3 agosto 
1949, n. 589. (3160) . . . . . . . .  22014 

POLANO: Ultiinazione della strada provin- 
ciale San Francesco d’Aglienta-Posto 
Vignola (Sassari). (3311) . . . . . . .  22015 

P O L A ~ O :  Provincializzazione della strada 
Sassari-Usmi-Ittiri-Romana. (3201) . . 22016 

POLANO: Contributo al coniune di Ittiri 
(Sassari). (3335) . . . . . . . . . .  22016 

POLANO: Costruzione di un dispensario an- 
titracoinatoso e antimalarico ad Ittiri 
(Sassari). (3339) . . . . . . . .  .- . 22016 

POLANO: Contributo per la Mostra dell’arti- 
gianato e della piccola industria della 
Sardegna. (3282) . . . . . . . . . .  22017 

POLANO: Riamniodernamento delle €errovie 
della Sardegna. (3299) . . . . . . .  22018 

. .  

(3337) . .  1 . . . . . . . . . . . .  22009 

’ 

POLANO: Accantonamento di un terzo dei ’ 
, , 

(2777) . . . . . . . . . . . . . . . .  22013 

, ,  coniune di Laerru (Sassari). (3309) . . 22013 
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POLANO; Pagaillento di indennita arretrate 
ai dipendenti dell’U. P. S. E. A. di ~ a -  

POLANO: Ribasso delle tariffe ferroviarie in 
occasione della Mostra regionale a Sas- 
sari. (3283) . . . . . . . . . . . .  22019 

PRETI: Rilevazioni industriali da parte del- 
1‘1. S. T. A. T.. (3263) . . . . . . . .  22020 

PRETI: IndennitA arretate ai cantonieri delle 
strade di bonifica Ferrara-Mare. (3262) 22021 

PUGLIESE E SPOLETI: Completamento degli 
acquedotti di alcuni comuni della Ca- 

PUGLIESE .E TURCO: Giacenze di grano della 
campagna 1949 nei magazzini dei Con- 
sorzi agrari provinciali d i  Catanzaro. 
(2891) . . . . . . . . . . . . . . .  22022 

REALI:. Posizione del sottolenente Pirini 
Armando. (3331) . . . . . . . . . .  22022 

REALI: Minacciata chiusura dell’0.R.R.A.T. 
a Forlinipopoli. (3009) . . . . . . .  22023 

REALI ED ALTRI: Riattivazione di miniere ‘ 
zolfifere nel comune di Mercato Swa- 
ceno. (2072) . . . . . . . . . . . .  22023 

RESCIGNO: Situazione degli avvocati i ta- 
liani in Egitto. (3090) . . . . . . . .  22024 

I~ESCIGNO: Indennità di Lunzione ai dipen- 
denti di enti locali.. (3185) . . . . .  22025 

JZICCIO: Concessione gratuita al Municipio 
di Napoli di energia elettrica delle sor- 
genti del Volturno. (2628) . . . . . .  22025 

12tcc10: Collegamento telefonico Agerola- 
Napoli (3247). . . . . . . . . . . .  22026 

Rocco: Risarcimento dei danni causati 
dalle requisizioni alleate. (3026) . . .  22026 

I ~ O S E L L I :  Deficienza d’acqua potabile in 
alcuni comuni. (3249) . . . . . . . .  22027 

I ~ O S E L L I :  Gestione delle miniere del Bre-’ 

ROSELLI: Scelta dei libri di testo per le 

SAIJA: Liniite entro il quale le Banche pos- 
sono effettuare negoziazioni nell’area 

SAIJA: Sostituzione in alcuni coiiluni clel 
nome delle strade e delle piazze intito- 
late a persone della Casa Savoia. (2965) 22029 

SALA: Situazione dell’Ospedale C. 13.. I. 
22029 

’ SALIZZONI: Norme di sicurezza relative agli 
impianti e ai depositi dei gas compressi 

SAMMARTINO: Opere pubbliche nel coniune 

SAMMARTINO: Condizioni igieniche ed ap- 
provvigionamento idrico dei comuni 
di Torrella del Sannio, Fossalto e Pie- 

SAMMARTINO: Contributi per opere di mi- 

. gliari. (2929) . . . . . . . . . . . .  22018 

labria. (3253) ”022 . . . . . . . . . . . .  

sciano. (2946) . . . . . . . . . . .  22027 

scuole medie. (3139) . . . . . . . .  22027 

della sterlina. (3131). . . . . . . . .  22028 

n. 1 di Palermo. (2676) . . . . . . .  

e liquefatti. (3204) . . . . . . . . .  22030 

di Isernia. (2442) . . . . . . . . . .  2203C 

, tracupa (Campobasso). (2605) . . . .  22031 

glioramento fondiario nel Molise. (2077) 22031 
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~AMMARTINO: Ripristino della illumina- 
zione elettrica nel comune di Torella 
del Sannio (Campobasso). (3246) . . .  22033 

~ A N T I :  Funzionamento dei mercati ani- 
bulanti. (3101) . . . . . . . . . . .  22033 

SANTI: Miglioramenti economici al per- 
sonale dell’U. hT. S. E. A. (3177) . . .  22034. 

;COTTI ALESSANDRO’ e TONENGO: Mancato 
ritiro del grano all’animasso in alcune 
province. (3193) . . . . . . . . . . .  22034 

3cowI ALESSANDRO: Vendita di beni im- 
mobili ex fascisti. (2935) . . . . . .  22035 

SEMERARO GABRIELE: Provvedimenti a 
carico del procuratore delle imposte 
di Manduria (Taranto). (2553) . . .  22035 

~ I L I P O :  Riduzione del periodo di prova per. 
la promozione a ordinario degli inse- 
gnanti vincitori’ dei concorsi per per- 
seguitati politici e razziali. (3129) . . 22035 

SPIAZZI E CAFJPPUGI: Indennita maggiorata 
agli ufficiali e sottufficiali sfollati. (3024) 22036 

SPOLETI: Liberalizzazione di alcuni pro- 
dotti biologici. (3302) . . . . . . . .  22037 

STELLA: Esportazione di erbe niacinatc 
destinate alla fabbricazione del ver- 
mouth. (1961) . . . . . . . . . . .  22037 

STUAWI: Licenziamento di due componenti 
del Consiglio di gestione della SocietA. 
Dalmine. (863) . . . . . . . . . . .  22037 

niobilistico Grotteria-Locri (Reggi0 Ca- 
labria). (3315) . . . . . . . . . . .  22038 

TONENGO: Dazi di importazione sui concimi 
azotati. (3221) . . . . . . . . . . .  22038 

TONENGO ED ALTRI: Disposizioni sugli am- 
massi granari. (3069) . . . . . . . .  22038 

TROISI: Rigenerazione dei pneumatici. 
(3152) . . . . . . . . . . . . . . .  22039 

T~OISI :  Lavori di rimozione della (( Secca 
del Trave )) nel porto di Monopoli (Bari) 

TROISI: Deleghe per la ricossione delle pen- 
sioni dei dipendenti della previdenza 

TROISI: Vendita all’asta dell’Enopolio di 

TROISI: Riserva di fondi destinati alla indu- 
strializzazione del Mezzogiorno al credito 
di esercizio a ciclo produttivo. (3237). 22041 

TROISI: Trattaiiiento di pensione degli inse- 
gnanti d i  educazione fisica. (3158) . . 22041 

TRULLI: Statizzazione della Scuola mcdia 
(( Mozzillo Jaccarino )) e conferiiia delle 
sezioni dei licei e degli istituti tecnico 
e magistrale in Manfredonia. (3077) . 22042 

TRULLI: Erezione di un monuniento jn 
Roma a Guglielmo Marconi. ‘(2520) . 22042 

TRULLI: Assegnazione al Sottosegretariato 
pensioni di guerra di funzionari delle 
amministrazioni provinciali dello Stato. 

SURACI: Istituzione di un servizio auto- I 

(3235) . . . . . . . . . . . . . . . .  22039 

sociale. (3332) . . . . . . . . . . .  22040 

Rarletta (Bari). (3159) . . . . . . .  22040 

(2809) . . . . . . . . . . . . . . .  22042 
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TURCHI: Contributo straorainario al Co- 
mitato nazionale pro . vittime politi- 
che. (3126) . . . . . . . . . . . . .  22043 

VERONESI: Chiusura degli uffici della se- 
conda Giunta dell'U. N. R. R. A.-CASAS. 
(3305) . . . . . .  -. . . . . . . . .  22043 

VERONESI: Sospensione dei piani di ricostru- 
zione di alcuni comuni. (2930) . . . .  22044 

zio in Alessandria da parte del locale 
questore. (3264) . . . . . . . . . .  22044 

VOLGGER: Disoccupazione nella provincia di 
Bolzano. (3123) . . . . . . . . . . . .  22044 

VOLGGER: Indennitti per le espropriazioni 
a seguito della costruzione di opere . 
militari nelle zone del confine setten- 
trionale. (3192). . . . . . . . . . . .  22045 

ZAGARI: Elezioni amministrative nel co- 
mune di Isola Liri. (3290). . . . . . .  22045 
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VIGORELLI ED ALTRI: Divieto 'di U11 coml- 

ADONNINO, AMBROSINI, BO,RSELLINO, 
BAGNARA E DI LEO. - Ai Ministri delle 
finn:we e dell'irudustriu e comnierczo. - (( Per 
.conoscer,e le r,agioni che h,anno finora impe- 
dito la pratica 'distribuziorie a pr,ezzi agevo- 
lati del petrolio ne,cessario alla pesca,' noiio- 
stante le precise disposizioni della legse 
9 maggio 1950, n .  202, ,e della circolare del 
Ministero &lle finanze - Direzione generale 
do'gane - n. 6870 del 13 giugno 1950, e perché 
invece, proprio 'dal 13 giugno, i pesc-atori con- 
tinuino, 'a p8agare il petrolio a prezzi elevati, 
mentre non si ,dovrebbe supera1:e il prezzo 
*estero di lire 25 al  chilogrammo N. (3171). 

RISPOSTA. - (C Si premette che si risponde 
anche a nom,e d,el Ministero industria e com- 
mercio. 

(1 Questo Ministero non mancò, dopo la 
pubblicazione ,della legge 9 maggio 1950, 
n .  202, di dare disposizioni agli uffici dipen- 
denti perché consentissero ai  pescatori il pre- 
levamente, in esenzione ai diritti doganali, del 
pet,rolio dest,inato ad alimentare le fonti lumi- 
nose per la cattura ,del pesce. E, nella previ- 
sione che un,certo tempo sarebbe decorso pri- 
imit della preparazione delle norme dcfinitive, 
che dovranno essere seguite pel godimento del- 
la concessione in parola, l'Amministrazione 
provvide ald adottare, provvisoriamente, nel: 
1'intent.o di favorire i pescatori, gli stessi cri- 
teri che regolano le provviste d i  combustibile 
e di lubrificante ai  motopescherecci (decreto 
ininisteriale 23 ott,obre 1940). Ulteriori disposi- 

zioni furono ,emanate perché anche i pescatori 
trovantisi sulle spiagge sfornite di depositi 
doganali 'potessero peaticamente fruire d,ella 
agevolazione. 

tivo all'applicazione, per quanto riguarda, 
della legge 9 maggio 1950, n.  202. 

(( Si ritiene dov,er rilevare però ch'e la cir- 
colare n. 6870, del 13 giugno 1950, perché po- 
tesse pervenire a tutti gli orsani periferici, e 
da questi 'esseae interpretata ,e "essa in appli- 
cazion'e è trascorso - inevitabilmente - un 
certo periodo di tempo. Con ,detta circolare 
erano 'autorizzati ' diretti .accordi tra U.T.I.F. 
,e Capitaneria di Porto per lo studio delle 
modalità della distribuzione ,del petrolio, age- 
volato, allo scopo di salvagnardare i diritti ,del 
fisco, ed evitare eventuali evasioni. 

(( Nello stesso tempo, nelle localith ove si 
rendeva possibile, le Aziend,e petrolifere si 
sono preoccupate di fornire alla categoria in- 
tereksata il petrolio necessario .alla pesca, allo 
stato sif  (senza i'miposta di 'f,abbricazione). 
CiÒ ha recato l'imlmediato ben8eficio dell',esen- 
zion,e dall'imposta. di fabbricazione; però è 
da rilevare che non è stato possibile applicare 
tale agevolazione uniformemente, in quanto 
nella prima attuazion'e essa è stata limitat,a 
albe sol,e 1oca.lità ove esistevano depositi co- 
stieri. 

(( Una volta 1:aggiunti gli accordi d i  cui è 
cenno nella circolare ministeriale citata, si 
sono ,estese le v8en,dite di petrolio .agevolato 
anche nell,e località ove esistono depositi fi- 
,duciari: è però da tener presente che tali de- 
positi non trovansi in tutti i centri ove i l  pe- 
trolio viene richi'esto dato che - sino ad oggi 
- non si ,era veri'ficata la necessità di costi- 
t uirli. 

(( Non sembra, 'quindi, fondata l'afferma- 
zion,e che i pescatori pagano il petrolio a 
prezzi el'evati : ,è v,ero, invece, che la prima 
attuazione di un provvedimento - completa- 
miente nuovo - richiede un certo periodo di 
essestamento e d'orientamento, .e che un b.e- 
ncficio è stato senz'altro goduto dagli interes- 
sati con l'immediato acquisto.- n,elle localitk 
ove ciò è stato possibile - di merce age- 
volata. 

(1 Altra azion,e a vantaggio .d'ella categoria 
in argomento è stata svolta in sede di fissa- 
zione di prezzi ,del nuovo listino, in vigore 
d,al 15 luglio 1950. Infatti, in seguito alla ri- 
nunzia delle Raffineri'e nazion,ali alla prote- 
zione doganale ed alla riduzione dei mar- 
gini di utile d'elle Aziende distributrici, il 
costo della ,m'erce è stato fissato in lire 35 a l  
chilogram.mo, in co.nfronto alle lire 123,30 che 

(( Con ciò, è stato assolto il compito rela- * 
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erano pagate prima dell’entrata in vigore 
della legge 9 maggio 1950. 

(( Infine si fa presente che il Comitato in- 
teimlinisteiiale prezzi ha fissbto il prezzo del 
petrolio *di cui trattasi in  lire 35 al chilo- 
grammo (pari a lire 28,50 al litro), in quanto 
ogni altra riduzione - allo stato attuale - 
nqn si lpresentava possibile N. 

11 iVIinis&ro delle finanze 
VANONI. 

ADONNINO. - AlZ’Alt,o Comnrissnri.o p e ~  
l’igiene e la sani€Ù pubbli‘ca. - (( Per co- 
noscere se non crede necessario accel,erar,e 
1’“xeditam’ento ,agli, uffici provinciali delle 
somm’e occorrenti per gli assegni post-sana- 
toriali agli inf,ermi di tubercolosi, in modo da 
evitarme la so,spensione dei regolari pagamenti 
agli interessati )) . (3098). 

RISPOSTA. - (( Questo Alto Comm.issariato 
accredita alle varie prefetture all’inizio di 
ogni sem,estre (mese di gennaio e mese di  
luglio di ogni ,anno), dell’e somme pari a1l.a 
spesa che si preved,e possa ‘essere sostenut.a dai 
Consorzi provinciali antitubercolari, durante 
il semestre stesso; per il ~pagsm~ento dei sus- 
si,di post-sanatoriali agli infermi tbc. dim’essi 
dagli istituti di cura per guarigione clinica 
o stabilizzazione. 

(i I Consorzi, còn le suc,cit,ate sor’nme ac- 
creditate, pagano i sussidi agli assistiti ed 
alla fine di ogni tri,mestre inviano all’Alto 
Commissaria.to le -relative contabilith. 

(( Le contabilitg in parola vengono liqui- 
,date dall’Ufficio conipetenbe; dall’impoito 
delle med,esi,m,e viene ,defalc-at-a l’anticipa- 
zione effettuata all’inizio del semestre ed il 
saldo vi,en.e rimborsato al Consorzio inte- 
ressato ) I .  

L’AZto Cortznzissario 
COTELLESSA. 

ALLTATA DI MONTEREALE. - Al Pre- 
. d e n t e  del Consiglio de?, Ministri. - (( Per 
sapere quale fonclaniento abbia la notizia 
pubblicitta da Il Crociata - settimanale ita- 
io-americano d i  Brooklyn - secondo cui 
l’Italia avrebbe inviato in Inghilterra pacchi- 
dono per il valore di molti miliardi di lire. 
E per conoscere se gli risulti che, in seguito 
all’invio di questi pacchi, vi sia stato un  
dibat.tito alla Camera dei Comuni, durante il 
quale il Minist.ro dell’alim!entazione - ri- 
spondendo al deput,ato Antony Eden che bia- 
simava la decisione delle poste britanniche 
di aver fatt,o applicare sulla corrispondenza 

diretta in  Italia un  timbro con la scritta: 
(( L’Inghilterra ringrazia per i doni ricevuti )) 

- avrebbe detto che (( ringraziare non si- 
gnifica dinieiit.icare D. ‘Nel caso in cui dette 
notizie pubbljcate all’estero rispondessero a 
verith, l’intermgante desidererebbe conoscere: 

a) clual’è i l  Dicastero sotto la cui egida 
sia stato effettuato l’invio dei predetti pac- 
c hi -dono; 

b) quale il  loi io peso complessivo; 
d) quale il loro effettivo valore in lire 

italiane (amnmnt,ant,e secondo il citato perio- 
dico  i t  35 miliardi di lire); 

e )  e perche mai il Ministro del compe- 
tente Dicastero non abbia ritenuto necessario 
c dovePoso, per il prestigio del nostro Paese, 
Irovilre l’occasione propizia, per replicare in  
I%iilanient.o ;ille affermazioni scortesi ed of- 
fensive del deputato signor Eden e del Mi- 
nistro dell’alimentazione signor Strakey )). 
(3061). 

’ “  
RISPOSTA. - (( I pacchi-dona vengono in- 

vi;tti dai privati (e non dallo Stato it.aliano) 
in hase alle ,vigenti disposizioni, che permet- 
tono appunto di-  spediremaverso qualsiasi pae- 
se estero, senza formalitk valutarie, pacchi- 
dono contenenti frutta ed altri prodotti ita- 
liani, entro determinat.i limiti e con le op- 
pni.tune cautele per evitare abusi. 

(( Certamente pacchi,-ciono sono stati in- 
~ i i i t i  anche in Gran Bretagna; non se ne POS- 
scggono‘ 1~ stntistiche specifiche. 

(( Risu1t.a tuttavia che dal settembre 1948, 
(cpoca del ripristino del servizio pacchi po- 
stali) i l  tutto il dicembre 1949 sono stati spe- 
diti clall’Italia in Inghilterra pacchi postali 
per un peso complessivo di chilogrammi 77 
mila 736. A h c h e  a voler supporre che C( tutti )) 

codcsti pacchi fossero st.ati pacchi-dono e che 
tutti c,ontenessero prodotti tanto pregiati da 
potcrsi valutare a lire 1000 a l  chilogrammo 
in media, i l  valore complessivo dei pacchi- 
dono non avrebbe raggiunto gli 80 milioni 
di lire. 

(( Per cjuanto si iiferiscc al  dibattito alla 
Camera dei Coniuni, che ebbe luogo il  19 ot,- 
t,obre 1949, si rileva che la frase attribuita 
all’nllora Ministro dell’aliment,azione signor 
Strakey non figura nel resoconto stenografico 
della seduta. In realtà il dibattito in questio- 
ne si iniziò con una interrogazione orale del 
deputato conservatore Boyd-Carpenter che 

’chiese cli conoscere perché le parole (( L’In- 
ghilterra ringrazia per i pacchi alimentari )) 

erano applicate sulla corrispondenza indiriz- 
zata all’Italia. I1 Ministro rispondeva che tali 
parole erano usate per ringraziare tutti indi- 
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stintainente i paesi ami,ci che hanno donat,o 
in totale 70 milioni di pacchi. Ne seguiva una 
breve discussione sull'opportunità di  conti- 
nuare in tale sistema definit,o umiliante dal 
deputato interrogante. Al che il signor' Stra- 
key rispondeva testualmente: (( I cannot agree 
t,hat to say " t.hank you ,, for something is to 
beg for something 1) cioè ringraziare per qual- 
che cosa non significa elemosinare. 
* 

(( I1 .signor Eden interveniva allora nel di- 
Iiat.tit,o suggerendo la possibilità di discrimi- 
nare f ra  paesi come l'Australia e la Nuova 
Zelanda e quelli che, essendo uscit.1 sconfit,ti 
dalla guerra, non dovrebber.0 essere in gra,do 
di mandare doni del genere. Dopo ulteriore 
discussione nella quale il caso dell'Italia non 
veniva più menzionato il signor Strakey di- 
chiarava che, essen.do effett.ivanieiite perve- 
nuto un  certo numero di pacchi dal nostro 
paese, non era il caso di escluderlo- dal rin- 
graziamento che comunque non è davvero un 
a tt.0 riprovevole. 

(C Dato lo svolgimento della discussione 
come sopra riportata non è sembrato il caso 
di formiune oggetto di rilievi da parte di 
questo Ministero ) I .  

I l  MinistTo degli affari esteri 
SFORZA. , 

ALLIATA DI MONTEREALE. - 8 1  LMi- 
ni-stFo ad interim, dell'Afm'ca itaZia?ia. - (i Per 
sapere s'e sia infomiato della pessima riper- 
cu.ssione che ha ,avuto sugli italiani ia d,eci- 
sione del, Governo, ,di ritir,are la nomina del 
gen,eral,e N.asi; 'e per conos,cer,e se non ritenga 
neoessario procedere ad una inchiesta on'de 
accertarsi se i 'documenti riservati dello Stato 
maggiore, letti dall'onorevole IPajetta Gian 
Carlo, siano venuti in possesso di questi du- 
rante il telmlpo' in m i  il Ministro' della difesa 
è stato l'onorevo,l,e P,acci.ar,di o durant'e il pe- 
riodo in cui il Sottosegretariato alla guerra era 
tenuto dal ,deputato comunista onorevo1,e Mo- 
ranino ) I .  '( 1933). 

RISPOSTA. - (( Cotnie è stato dichiarato alla 
Camera Idei deput,ati nelle se$ut,e del 3 e del 
4 febbraio 1950, sia ,dal Presidente del Con- 
siglio dlei Ministri che dal Ministro d,egli af- 
fari esteri, al gener'ale Nasi non 'era 'stata con- 
ferita alcuna nomlina e, quindi, nessuna re- 
voca di nomin,a vi è stata da part,e d.el Go- 
17erno. 

(( Per quanto riguarda la seconda parte si 
f a  present'e che i documenti letti dall'onore- 
vole Pajetta sono riportati nel volume ZZ 2m'- 
m o  anno dell'lmpers,  e,dito dall'Ufficio supe- 
riore topocartografico di Addis Abeba nel. 1937. 

' 

- 

(( La p&blicazion,e fu promossa, sin deroga 
a! ,divieto di pubblicare documenti df carat- 
tese riservato, Sdall'ex Maresciallo Graziani, 
'allora Vicerè dell'Impero 1 1 .  

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esterz 

DOMINEDÒ. 

. -  ALLIATA DI MONTEREALE. - Al Mi- 
?zistro dell'indzcstrza e del c,ommercio. - (( Per 
sapere se non ritenga neoessario ed urgente 
ripristinare il dec.reto 1,egislativo 14 maggio 
1946, n. 356, abrogato con decreto 2i no- 
vem:bre 1949, n .  858, circa l'impiego della 
sa cc a r ina l h i t a  t amen t e 'a! la so la f 'ah brica- 
zione di. polveri effterv'escenti d,estinat,e ,alla 
preparazione di bibite gassose analcoliche. 

(( E ciò in considerazione del fatto che, 
mentre in seguito al decreto legislativo ch'e n,e 
,dispon,eva l'impiego sorsero nel meridione di 
Italia ed in Sicilia fiorenti ,ed impo'rtanti 
aziende per la produzione di polveri 'efferve- 
scenti aroinatizzate e dolcificate, i l  provvedi- 
mento d,el 21 novembr,e 1949, n.  858, che n'e 
vietav.a l'impiego, poduceva : . . a) la chiusuza d,ell,e predette aziend'e; 

b) i l  lioenziamlento 'dei lavoratori in esse 
direttamente impiegati ,ed ammontanti nella 
sola ,Sicilia #a ci'r,ca sessantamila unità; 

c) 1.a riduzione di prodotti agrumari non 
destinati ,all'esportazione; . '  

d)  la riduzione del consumo dell'e pro- 
duzioni nazionali di tartarico, citrico, bicar- 
bon a to ; 

e) 1.a riduzione di lavoro per tipografi, 
cai-tai, vetrai ebd impr,ese vari'e aff$ni, 'diretta: 
mente o inNdir,ettamente interessate alla pro- 
duzione dell'e ipred'ette polveri. 

(( L'interrogante, nel f a r  presente che la 
abrogazion'e dél decreto 1,egislativo' che dispo- 
neva l'impiego della saccarina nei casi suac- 
cennati stronca una fiorente industria, col- 
pendo in  modo sensibile una vasta zon,a eco- 
nomica soprattuto nel M'eridione, rileva che 
in Arneri.ca, proprio imitando' l'esperim'ento 
italiano, si va attuan'do formi,dabil,e at- 
tr,ezzatura per la prepar,azione di aranci.ate in 
polvere nel.  modo già vigente in Italia ) I .  

(2583). 

RISPOSTA. - (( L'emanazion,e ,d,el ,dsecreto 
legislativo 14 ni,aggio, 1946, n. 356, con il quale 
venne ecoezion,alm.ente autorizzato l'impiego 
della saccarim e della dulcina nella fabbri- 
cazione di 'prodotti ,dolciari, gelati, conserve 
concentrati di ,frutta ,e bibite analcoliche, f u  
determinata dalla scarsa disponibilità ,di zuc- 
chero, ch,e s i  aveva in quel periodo d i  tempo 
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stante i danni notevolissimi subiti dagli zuc-. 
cherifici per eventi bellici e la conseguente 
impossibilità, da parte d,ell’industria saccari- 
fera nazionale, di soddisfare allora sia a i  fab- 
bisogni alimientari diretti che a quelli delle 
industrie. 
. (( Lna. situazione della produzion’e dello zuc- 

chero’ è an,data, peraltro, migliorando rapida- 
m.ente così da assumere un carattere di nor- 
malità fin dal 1947 per passare ‘ad uno stato 
di piena sufficienza, rispetto alle necessità in- 
terne, nel 1948. 

(( I3 venuto così ,a mancare il presulpposto 
determinante del decr’eto legislativo n. 356, 
sopra ricordato e, come logica conseguenza, 
1: stata promulgata la legge abrogante. 

(( In proposito, ‘devesi subito precisare che 
la legge stessa non vieta in alcun mlodo la pre- 
parazione d,elle po,lveri effervescenti, ma ne 
inibisce soltanto la fabbricazione con impiego 
di saccarina. 

(( E, pertanto, la chiusura delle fabbriche 
lamentata e gli altri fatti considerati, non 
possono ritenersi derivanti dalla promulga- 
zione ,della legge n.  858, del 1949. 

(( Le aziende che attendevano alla prepa-. 
razione ‘di polveri -,effervescenti saccari.n,ate 
po’ssono continuare la loro attività sostituendo 
tale ,edulcorante sintetico con lo zucchero, 
come del resto hanno già fatto alcun’e ,ditte 
del ramo. 

(( Peraltro, devesi pure osservare che con il 
ritorno all’impiego dell’edulcorante naturale 
si avrà, ovviamente, un miglioramento qua- 
litaiivo ,dei prodotti, auspicabile sia ,dal lato 
industriale che d,a quello commierciale ,e di 
consumo e pertanto questo Ministero non rav- 
visa la opportunità di assecondare la richiesta. 

(( Comunque, si fa presente che l’emana- 
zione dei due provvediLmenti - n. 356 del 
1946 e n. 858 del 1949 - è avvenuta ad inizia- 
tiva d,ell’Alto Commissariato per l’igiene e la 
sanità pubblica n. 

I l  Ministro 
TOGNI. 

ALMJRANTE. - A L  Ministro dez lavori 
pubblici. - (( Per conoscJere se è intendi- 
mento del Minist.ero dei lavori pubblici prov- 
vedere ;illa costruzione d i  edifici di pubblico 
interesse (edificio scolastico, casette popolari, 
;isilo infitntile’ e lavatoi) in Corvaro (Rieti), 
lavori che, altresì, diminuirebbero la disoc- 
cupazione locale )). (2757). 

RISPOST.~. - (( Per il completamento del- 
l’edificio scolastico di Corvaro, nel comune 
di Boigocollefegato (Rieti) è stato redatto ap- 

posit,o progetto dell’import,o di lire 8.600.000 
ed è stata predisposta una perizia di primo 
stralcio dell’importo di lire 4.850.000. Attual- 
mente è in  corso di perfezionamento il rela- 
tivo decreto di approvazione. 

(( I3 inoltre in corso in Corvaro la costru- 
zione di tre case popolari per alloggiare i 
danneggiati, senzatetto del terremoto del 1915 
per una spesa complessiva di’ lire 15.000.000. 

(( Per la costruzione, infine, ’sempre in  coi-’ 
varo dell’ilsilo infant.ile e lavatoio, opere es- 
scnzialment,e di competenza comunale, il co- 
mune d i  Bo~gocollefegato ha facoltà di chie- 
dere il concorso dello Stato nella spesa rite- 
nuta ilecessariit ili sensi della legge 3 agosto 
1949, i?. 589.. 

(( 0ccoi.r.e peraltro che a’ termini de1l’art.i- 
colo 14 della legge stessa, i l  comune prenda 
l’iniziativa, avanzando apposite domande in- 
tese ad ottenere i beneficf in essa previsti, a 
questo LUinistero che, compatibilmente con le 
hisponibilità dei fondi ed in rapporto alle al- 
t,re domitnde qu i  già pervenute per lo stesso 
genere di lavol-i, non mancherà di prenderle 
in  consideriizione per i provvedimenti che ri- 
su It.eritnno possibili )). 

IL Sottosegretario di Stiito 
\ CAMANGI. 

-4LMIRANTE. - Al Ministro della dijesa. 
- (( Per sapere se inten,de prendere pr0\7ve- 
dim’enti a favore di ,quegli ufficiali della di- 
sciolta Mi1izi.a artiglieria .marittima (Mil- 
mart) che dDpo avere frequentato i corsi della 
Scuola allievi ufficiali R l i h a r t  ‘di Messina, 
dopo ‘avere fatto la guerra come ufficiali e 
dopo essere stati liquidati con il trattamento 
economico dovut,o il’d ufficiali, sono stati in- 
viati in conge,do come. semplici soldati )). 

(2979). . 

RISPOSTA. - (( La question,e cui si fa rife- 
rimento è stata pr,evista e ,compiutamente d i -  
sciplinata dal regio decreto-l,egge 6 dicembre 
1943, n .  16-B, relafivo allo scioglimento delia 
m.v.s.n. e delle milizie speciali, il quale h.a 
disposto i1 principio generale ch.e il personale 
della ,disciolta milizia ritorna nella forza ar- 
mata di provenienza con il grado già ricoperto 
in questi LI lti m,a . 

<( P e h i i t o ,  i1 pei-sonale cui è cenno, sarà 
stato colloc.ato in congedo con il  grado di uf- 
ficiale solo nel caso ch.e esso, precedentemente 
itlla sua nomina. ad ufficiale della Milmart, ri- 
vestisse grado di ufficiale in una delle Forze 
armate dello Stato. 

(( Per il rimanente personale nominato a 
suo tempo ufficiale della Milmart in seguito 
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ad uno specia1,e corso, non è possibile proce- 
dere .alla nomina a d  ufficiale d'elle Forze ar-  
mate, salvo che .esso' si trovi nelle condizioni 
previste dalleavigenti norme per la nomina ad 
uEci,ale di 'complemento. 

(1 Comun'que, ravvisandovi tuttora va.1i.de 
le ragioni ch,e d consigli aro no^ ,di stabilire i l  
principio generale indicato, non si ritiene di 
dover apportare modifiche a l  riguecrdo )). 

I l  Ministro 
P.4CCIARDI. 

ALMIRANTE. - AZ Ministrz clell'zrderno 
e de i  lavori pubblici .  - (( Per sapere se sono 
al  corrente del malumore che serpeggia tra gli 
sfoll'ati ospitati al Campo Parioli per la co- 
struzione ,di nuove baracche in l,egno, sprov- 
viste di cucina, più. piccole di quelle già esi- 
stenti e situate in località soggette ad allaga- 
menti in'caso, di temporali 'e se intendono ef- 
fettuar,e un sopraluogo' e quali provvedimenti 
intendono pren,dere )). (3054). 

RISPOSTA. - (1 Si risponde anch,e per il Mi- 
nistero dei lavori pubblici : 

(( I1 Campo Parioli, istituito a suo tempo 
dal Sovrano' Militare Ordine di Malta, non di- 
pende d a  questo Mi,nistero. In esso sono ospi- 
tati sf0,llat.i e sinistrati di Roma, la cui assi- 
stenza B di colm,petenza del comune. 

(1 Tuttavia il Ministero, allo scopo, di age- 
volare lo sfol18amjento di detto, ca.mpo, pur non 
rientrando n,ella propria specifica. competenza, 
s ' em dichiarato disposto a concedmere un sus- 
sidio straordinario di lire %500 ,a ,persona in 
favore di quegli sfollati che avessero abban- 
donato, volontariamiente il campo. Ma soltanto 
4 persone hanno accettato, tale sussi'dio. 

(1 L a  'demolizione dei vecchi baraccamenti 
ivi esistenti è stata determinata dalla neces- 
sità di '  occupar,e una striscia di quel campo 
per la costruzione 8del18a strada di accesso al 
nuovo ponte Flaminio ,a sjnistra del Tevere. 

11 comune di Roma è interessato sia nelle 
opere relative alla costruzione della strada, 
sia nei terreni del cam.po P,arioli, essendo 

(( Allo scopo d i  poter demolire i vecchi ha- 
raccam,enti esistenti nella striscima da occu- 
pare per la sede stradale,, è necessario dare 
una nuova sistemiazione .alEe persone allog- 
,giate. nei bartaccamenti stessi. A tale uopo 
l'ufficio del Genio civile T'evere 'e Agro- Ro- 
mano sta costruenldo su un'altra area asse.- 
gnaka *d.al comune e vicina ,a quella da sgom- 
b'erare, n .  8 nuove baracche, suddivise in 
vani, nei qu,ali il comune dovrà trasferire gli 
sfollati, provvedendo, ad apportarvi ,even- 

. questi ,di p e r h e n z a  comunale. 

tpali migliorie igienico-sanitaiie. Per ovviare 
a i  lamentati possibili allagamenti in caso di 
temporali potrà costruirsi una cunetta al piede 
del rilevato stradale. 

(( In sostanza, le nuove baracche a carattere 
provvisorio, pur essendo sprovviste di cucina, 
come del resto. lo erano i vecchi baraccamenti 
da demiolire, vengono ad offrire condizioni d i  
abitabilità analoghe, s,e non migliori, a quelle 
attualmente godute ,d,all,e persone da tra- 
sferirvi )). 

Il Ministro dell'iiiteriio 
SCELBA. 

ALMIRANTE. - AZ Minzstro dci [&ori 
pubblici .  - (1 Per sapere se è a conoscenza' che 
i lavori d i  ricostruzione ,del comune di Bel- 
monte Castello (Frosinone), pressoché intera- 
,ment'e distrutto dalla guerra, sono pai,aIiz- 
zati sia dalla cessazione d8ell'&tività da oltre 
un anno ,della Sezione di Pont,ecorvo del- 
1'U.N.R.R.A.-Casas, sia nel mancato paga- 
'mento d,a parte ,del Genio civile di Cassino dei 
contributi spettanti per i lavori privati u l t i -  
niat,i e collaudati .fin dal 1948 H. (3132). 

RISPOSTA. - (( L'att.ività .del servizio di yi- 
paiazione della prima Giunta dell'U.N.R.R.,\ .- 
Casas è rimasta sos'pesa per mancanza di 
fondi sia a Belmlonte Castello come in tutte le 
itltre località, dal 1'5 luglio del 1949 fino alla 
fine d'e1 mese di giugno 1950, salvo una tein- 
poranea ripr,esa n,ell'ottobr.e .del 1949. 

(1 Oril, poiché si è pot,uto rimborsare la det- 
t i t  prima Giunta, delle somme da essa ant.ici- 
piite per materiali c niano d'opera, l'ilttivith ' 

di tale se~vizio è stata ripresa presso tutti gli 
uffici de1l'U.N.R.R.A.-Casas e quindi anche 
presso quello 'di Pontecorco, per c1ai.e assi- 
stenza a quei sinistrati le cui perizie emno 
~ i m a s t e  giacenti per tutto il periodo di innt- 
t.ivi tà. 

stello si è potuto, intanto dare assistenza dopo 
la ripresa dell'attività ai sinistrati per un am- 
montare di lire 1.059.000 ,per l'acquisto ,di ma- 
teriali e lire 225.000 per ,mano d'opera. 

(( Inoltre, presso la Sezione autonomi1 del- 
l'ufficio del Genio civile di Cassino, noil è gia- 
cente nessuna doinan,da di contributo per ri- 
parazione danni d i  guerra relativa 'a la\7ori 
eseguiti da  privati e collaudati fin dal 1948. 
Sono in .corso di istruttoria solo tre pratiche 
riguar.danti lnvori ultimati nel 'dicembre 1948, 
ma  collaudati il 30 mlarzo 2949. Sono inoltre 
in ,esame per tutto il comune di Belmonte Ca- 
st,ello 21 pratiche relative a lavori ultimati 

(( N,el pr,edetto " n u n e  ,di Belmont'e Ca- 1 
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nel secondo semestre del 1949 e 4 pratiche re- 
lative a lavori ultimati nel 1950. 

(( Ai sinistrati di Belmonte sono stati gi8 
pagati 15 cont+ibuti. 

(( Si assicur,a comunque che compatibil- 
nieiife con le assegnazioni dei fondi, la situa- 
zione diel cornune ,di Belmonte sarà tenuta 
nella migliore considerazior;le ) I .  

Il Sottosegretario d i  Stalo 
CAMANGI. 

=\LMIRANTE. - d.1 Ministro della p t b -  
blica istruzione. - (( Per sapere se è a cono- 
scenza ,di quanto e avv,enuto all’Istituto di fi- 
sica dell’Università di Roma, ove sono stati 
rinviati a data da destinare gli ,esami di ,eser- 
citazione di fisica, in quanto, per manc,anza 
d i  fondi, non si son’o potuti preparare tem,pe- 
stivtmente gli ,appar,ecchi necessari allo svol- 
gimento di t-ali esercitazioni e come intendle 
provvedere perché non abbia a ripetersi tale 
inconveniente, dannoso alla m,assa degli esa- 
niinandi 1 ) .  (3148). 

RISPOSTA. - (( T1 Ministro non ha provve- 
dimenti da adottare in ,merito allo svolgi- 
$mento delle esercitazioni presso l’Istituto di 
fisica d,ell’Università di Roma, in quanto 
l’Istituto stesso ha funzio,nato regolarmente e 
gli esami si sono svolti, come si svolgono, nor- 
*malniente, senza alcunla sospensione o inter- 
ruzione di sorta J ) .  

Il Mznislro 
GONELLA. 

ALMIRANTE. - AZ Mt%stro del tesoro. 
- (( Per sapere se non ritenga opport,uno rie- 
laborare o apport,arvi .ovvi emendament#i alla 
cosidetta (( legge dell’orso ‘d’Abruzzo )I del 12 
maggio 1923, n. f511, tuttora sfavorevole agli 
abitanti dei comuni compresi nel Parco Na- 
zionale d’Abruzzo, specie agli articoli 14 e 16, 
e se intende invitare la Direzione dell’Ente 
(( Parco Nazionale )) al pagamento degli ul- 
timi danni n. (3149). 

RISPOSTA. - (( I1 Parco Nazionale d’Abruz- 
zo è unministrato dall’Azienda di Stato per 
le foreste demaniali e non da Ente autonomo; 
la legge cui si fa riferimento è quella del 12 
luglio 1923, n. 1511, riguardante la costitu- 
zione ed il funzionamento del parco stesso, 
legge questa modificata parzialmmente con i 
regi decreh-legge 4 gennaio 4925, a. 69, ed 
11 dicembre 1933, n. 1718. 

(c Si fa presente che sia l’articolo 16 di det- 
ta legge che l’articolo 12 del vigente regola- 
mento per l’esecuzione della citata legge (se- 

gio decreto 7 marzo 1935, n. 1331, Gazzetta 
UfficiaZe 26 luglio 1935, n. 173), stabiliscono 
che nessun risarcimento è dovuto dall’Azien- 
da per gli eventuali ,danni che fogsero arre- 
cati dalla fauna (orsi compresi) che vive nel 
territorio del Pasco di Abruzzo. 

(( Comunque, il Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste esaminerà, in conformità a 
quanto previsto dall’ultimo comma dell’arti- 
colo 14 d,ella suinidicata legge, la possibilità, 
compatibilmente con le grandi ristrettezze di 
bilancio del ,Parco, ‘di accordare un compenso 
ai proprietari d i  terreni coltivi per i danni 
effettivamente prodotti dagli orsi e debita- 
mente comprovati, a condizione perb che di- 
mostrino di aver emesso in opera congrui 
mezzi per l’allontanamento d i  detta specie. 

(( L’accertamento d’ei danni sarà fatto a 
cura dell’Amministrazione del Parco, dietro 
richiesta degli interessati )). 

I l  Ministro dell’agricollura 
e delle foreste 

SEGNI. 

‘ALMIRANTE. - Al Ministro della p u b -  
blica istruzione. - ( ( P e r  conoscere se, nel- 
l’interesse dell’educazione nazionale musicale, 
voglia provvedere, almeno per il. prossimo 
anno scolastico, alla riapertura dell’Accade- 
mia ‘di musica della Farnesina in .Roma, giu- 
sto quanto già ufficialmente annunziato sin 
dall’amo scorso I ) .  (3049). 

RISPOSTA. - (( Lo scorso anno non fu aper- 
ta una Sezione, al Foro Italico, del Conserva- 
torio di musica di Roma, per la impossibilità, 
da parte del Conservatorio stesso, d i  corri- 
spondere il notevole canone d i  affitto alla Fon- 
‘dazione della Farnesina, che aveva la dispo- 
nibilità idell’edificio. 

(( Poiché detto edificio è stato recentemente 
restituito al Commissariato per la Gioventù 
Italiana, cui appartiene, il Ministero esami- 
nerà con la migliore #disposizione la possibi- 
lità di aprire la Sezione staccata del Conser- 
vatorio (di Musica al Foro Italico, secondo i 
voti degli s‘tudiosi interessati. 

(( Si f a  riserva di ulteriori comunicazioni 
al più presto )I .  

I l  Ministro 
GONELLA. 

. ALMIRANTE. - A l  Ministro della pub- 
blica istruzione. - (( Per conoscere se; coeren- 
temente alle alte finalità educative e morali 
del suo dicastero, non ritenga opportuno d i  
fare rivedere le not,e di qualifica attribuite 
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dal Consiglio amministrat.ivo del Ministe’ro 
31 funzionari dipendent,i, già sospesi per epu- 
i~izione e riamniessi poi in servizio con tutti 
i diritti del loro stato. 

(( Le note di qualifica formulate pei. gli 
anni di sospensione sembrano essere redat,te 
secondo criteri unilaterali. di politica contin- 
gente e in contrasto con lo spirito pacifica- 
tore delle norme .emanate dal Governo e han- 
no  danneggiato valorosi funzionari escluden- 
doli dallo scrutinio per le promozioni ) I .  (1189). 

RISPOSTA. - (( L‘articolo 17 dello stato giu- 
ridico degli impiegati civili dello Stato sta- 
bilisce che, cjualora pey uno o più anni noll 
i i bb ian~  potuto essere compilate le n0t.e. la 
qualifica dell’impiegato, quando occorra, 8. 
stabilita, per gli anni stessi, dal Consiglio di 
aiiiministu.azione, insindacabilmente, tenuto 
conto degh elementi di fatto e di giudizio in 
possesso dagli Uffici. 

(( In  base a tale norma, quando se ne è 
Jaitvvlsata la necessit,&, sono state attribuit,e le 
notc ti1 dipendente personale già sospeso per 
epuriizione e successivamente riammesso in 
servizio. Le not,e stesse sono state attribuite 
secondo criteri della massimma obbiettività cosi 
d a  consentire che molti degli impiegati cui 
dette note si riferivano beneficiassero di pro- 
mozionj ) I .  

. IZ iMi?zislro 
GONELLA. 

A L M I R A N T E .  - Al Minzslro del. lavoro e 
clellu previdenza sociule. - (( Pei. sapere se 
non Yitenga opportuno sollecitare l’I.N.A.I.L. 
i.1 concedere un mutuo nll’Istituto case popol 
lari, che consenta a quest’ultimo la ripresa 
della costruzione di immobili di abitazioni al  
Villaggio Breda (Torre Gaia, Roma), gih so- 
spesa per cause belliche, tenendo presente che 
le trat,tative a l  riguardo tra i ‘due Istiituti sono 
in  corso da circa un anno I ) .  (2980). 

RISPOSTA. - (( Nell’anno 1939 l’Istituto au- 
tonomo ciise popolari di Roma iniziò, nella 
borgata di Torre Gaia, la costruzione di case 
popolari destinate agli operai della Società 
imonima Breda. 

(( L’Ist,it.uto nazionale assicurazione infor- 
tuni sul lavoro concesse all’Istituto case popo- 
lari, per ‘finanziare la costruzione dei fabbri- 
cati in  questione, ,due mutui di lire 6 milioni 
ciascuno in data 29 novembre ‘1939 e 3 giu- 
g n o  1942; in conto di tali mutui furono &o- 
gat,e rispettivamente lire 5.593.300 e lire 4 mi- 
lioni 242.500, in base agli stati di avanza- 
mento dei lavori approvati dal Ministero dei 
lztvori pubblici. 

(( In seguito, a causa degli eventi bellici, 
.unii parte dei fabbricati non fu completata e 
sin quelli costruiti che quelli in costruzione 
subii.ono danni di guerra; per consentire la 
ripai-azione ed il ‘completamento delle case, 
Il Ministero dei lavori pubblici concesse, nel 
1949, all’Istituto autonomo case popolari di 
Roina, ai  sensi del decreto legislativo 10 apri- 
le 1947, n. 261, un concorso in capitali, a 
fondo perduto, pari alla metà della spesa ne- ’ 

cessaria, nonché un contributo del 3 per cento 
per 35 anni sull’altra inetà della spesa da ot- 
tenersi in mutuo da parte :di istituti finan- 
ziari. . 

(( Pertanto, l’Istituto case popolari richiese 
t111’1~N.A.1.L. un mutuo di lire 25.078.000 suf- 
ficiente a consentire la yiparazione ed il com- 
pletamento ,dei fabbricati in argomento ed al 
riguardo si assicura che il Comitato esecutivo 
del1’I.N.A.I.L. ha deliberato, nella riunione 
del 6 dicembre 1949, di accogliere la richiesta 
dell’Istitut,o succitato; peraltro, il contratto di 
mutuo non è stato ancora stipulato perché si 
atten’de l’invio della documentazione neces- 
saria da parte dell’Istit>uto .autonomo case po- 
polari, di Roma ) I .  

Il Ministro 
MARAZZA. 

ALNIIRANTE. - AZ Ministro della difesa. 
- (( Per conoscere i motivi che hanno ispi- 
rato il recente provvedimento per cui’ dal 31 
agosto 1950 verranno posti in congedo circa 
15.000 tra sottufficiali e militari dell’Arma dei 
carab inieri richiamati in servizio per ’le esi- 
genze belliche; provvedi3mento che oltre arre- 
care gravi perturbazioni &d un ingente nu- 
mero di fami’glie, è in contraddizione con al- 
tro in corso con il quale viene disposto l’au- 
mento degli organici della stessa Arma; e per 
sapere se, anche in consildernzione della situa- ’ 

zione politica internazionale, non ritenga op- 
portuno revocare il provvedimento )). (3313). 

RISPOSTA. - (( B da precisare, anzitutto, 
che i sottufficiali tuttora trattenuti o richf3- 
mati nell’Arma sono in soprannumero agli or- 
ganici idei rispettivi gradi. 

(( I1 loro costo medio incide sul bilancio 
presso a poco nel rapporto (( 1 sottufficiale= 
= 2  carabinieri I ) ,  per cui la forza effettiva del- 
l’Arma deve- essere mantenuta al, di sotto del- 
lc~ forza organica di tanti elementi (carabi- 
nieri giovani) fino a compensare integral- 
mente il maggiore onere relativo al  manteni- 
mento in servizio degli stessi sottufficiali trat- 
tenuti o richiamati. 
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(( D’altra parte, costoro, generalmente am- 
mogliati, non sono utilizzabili proficuamente 
in tutti i servizi, non solo per la loro non più 
giovane età, ma anche perché non è possibile 
trasferirli di sede - quando esigenze di .ser- 
vizio lo richiedono - non avenldo essi diritto 
(come quelli di carriera) all’indennità di t?a- 
mutamento. 

(( Esigenze organiche, di bilancio e d’im- 
piego impongono ,quindi il loro collocamento 
in congedo - differito finora solanto per ra- 
gioni di carattere sociale - e che, a stretto 
rigore, avrebbe dovuto effettuarsi : 

per i trattenuti, all’atto in cui cessarono 
dalla carriera continuativa per aver raggiunto 
i limiti massimi di  sewizio previsti ‘dalle di- 
sposizioni tuttora in vigore (30 anni per i 
marescialli maggiori, 25 anni per tutti gli al- 
tri gradi), limiti che essi hanno raggiunto; 

per i richiamati, appena cessate le esi- 
genze dell’imniediato dopoguerra, o quelle 
relative al mantenimento idell’ordine pubblico 
in occasione delle ultime elezioni politiche 
(aprile 1948). 

(( Dopo la eliminazione degli elementi di 
scarso rendimento (e precisamente di quelli 
giudicati buoni con punti uno o con qualifica 
inferiore), eliminazione avvenuta man mano 
dell’anno 1947 in poi, il Comando generale 
dell’Arma cominciò col disporre nello scorso 
anno il congedamento dei più anziani, e pre- 
cisamente di coloro che avevano già raggiunto 
i limiti massimi di età previsti dal disegno di 
legge, recentemente approvato ldal ‘Consiglio 
dei Ministri, relativo a l  collocamento a riposo 
del pekonale dell’Arma in carriera. 

(( Tale disposizione mirava a .dare inizio 
in modo graduale al congedamento del perso- 
nale in questione, e non a stabi1ii.e norma d i  
carattere definitivo nel senso che tutti indi- 
stintamente i militari dell’Arma: trattenuti o 
richiamati, sarebbero stati collocati in con- 
gedo sulla base Idei limiti di età di cui al 
predetto disegno di legge. 

(( I1 provvedimento prevede infatti, tra l’al- 
tro, l’ulteriore mantenimento alle armi di mi- 
litari trattenuti o richiamati, ma soltanto se 
di (( spiccati requisiti )) (i richiamati, comun- 
que, non oltre il 15 aprile 1951): 

(( Nell’aprile 1950, dovendo, per esigenze 
di bilancio, ridursi ancora l’eccedenza d i  sot- 
tufficiali, il Comando -generale dell’Arma di- 
spose il conge’damento dei trattenuti o richia- 
mati che avevano riportato nelle ulti,me note 
caratteristiche la qualifica di (( buono con 
punti due )). Costoro sono stati posti in libertà 
il 31 luglio 1950 per fruire la licenza speciale 
pre-congedo di trenta giorni, ad eccezione di 

quelli - e non sono pochi - cui, pei- parti- 
colare situazione economica o di famiglia, 

I sono stati concessi due mesi di  proroga. 
(( I1 Comando generale dell’Arma poi, pro- 

cedendo nell’attuazione del programma - im- 
posto, come si è ‘detto, da esigenze di orga- 
nico, di bilancio e d’impiego - con circolare 
in ‘data 16 luglio 1950 ha disposto il congeda- 
mento - in tre successivi scaglioni - anche 
degli altri sottufficiali trattenuti o richiamati, 
ad eccezione soltanto di coloro che possano 
realmente considerarsi di (( spiccati requisiti )) 

(e cioè, che abbiano meritato la qualifica di 
(( ottimo )) almeno negli ultimi tre anni di ser- 
vizio, che non siano stati puniti in sede di di- 
scriminazione e che, duranbe la carriera, non 
abbiano riportato giudizio d i  (( non idoneità )) 

all’avanzamento a turno d i  anzianità). 
(( Tali i motivi che hanno dato luogo alla 

emanazione delle disposizioni sopra ricol-date 
e che non ne permettono la revoca 1 1 .  

Il Ministro 
PACCIARDI. 

ALMIRANTE. - AZ Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( lPer conoscere 
i motivi per cui agli operai, che hanno lavo- 
rato in Africa Orientale Italiana alle dipen- 
denze di ,ditte private e che da parte loro han- 
no avuto le trattenute previste per la ric- 
chezza mobile, il fonido risparmio, ecc., non 
spetti il diritto alla liquidazione ) I .  (3051). 

RISPOSTA. - (( La materia dei rapporti di 
lavoro nell’Africa Orientale Italiana era disci- 
plinata da apposito regolamento generale ap- 
provato con decreto del Governat,ore generale 
17 dicembre 1938, n. 1442, modificato con de- 
weto del ‘Governatore generale 5 maggio 1939, 
n.  434. 

(( In forza dell’axticolo 8 del citato regola- 
mento generale, 1,a durata del rapporto del 
lavoro veniva fissata in un anno n decorrere 
dalla. data ,di assunzione, salvo proroga tacita 
per un altro anno in caso di mancata disdetta 
da notificarsi dalle parti almeno un mese 
p ~ i m a  della scadenza dell’anno. 

(1 Era prevista la risoluzione anticipata 
del rapporto di lavoro nei seguenti casi: 

1”) per comprovato scarso rendimento 
del lavoratore o per le sue gravissime man- 
canze disciplinari; 

2”) per assoluta comprovata impossibi- 
lità del datore d i  lavoro di occupare il lavo- 
ratore nell’intero anno; 

3”) per malattia od infortunio del lavo- 
ratore di durata superiore a tre mesi; 
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40) per gravissimi e giustificati motivi 
inerenti a l  lavoratore od alla sua famiglia. 

(( Nel caso d‘interruzione anticipatra .previ- 
sta dal numero 2). il lavoratore che non aoes- 
*se compiuto un periodo di lavoro di al-mho 
tre mesi, aveva ugualmente diritto alla corre- 
sponsione da parte del datore di lavoro di tre 
mesi di paga, e cioè complessivamente di  75 
giornate di lavoro. 

(( 11 cit&o regolamento generale non pre- 
vede altri casi di diritto dei 1,avoratori a l  pa- 
gamento di parholar i  indennità, e ciò è giu- 
stificato dal fatto che, trathndosi di rapporto 
di lavoro a tempo determinato, la scadenza 
di dett,o termine importava di diritto la riso- 
luzione del rapporto di  lavoro.. 

(( Nella stessa ipot,esi considerata al  nu- 
mero 20) ,  nessuna indennità deve, d’altra par- 
t.e, consideral:si dovuta al lavoratore, in ap- 
plicazione di princi’pi generali di diritt.0, nel 
caso d’interruzione del lctvoro determinata da 
forza maggi0r.e. 

(( In conclusione, agli operai che hanno 
lavorato in Africa Orientale Italiana alle di- 
pendenze di ditte private, non spetta, d i  re- 
gola, alcuna liquidazione. 

(( Detti operai hanno, invece, pieno diritto 
al i-itiro delle somine versate sul fondo ri- 
sparmio. Se, tuttavia, è dato fino ad oggi 
alla maggior parte di essi itmpedito di- prov- 
vedere a tale ritiro, ciò deve imputarsi esclu- 
sivamente al  fatto che le banche operanti nei 
territori dell’ Africa Orientale Italiana sono 
state ,poste sotto sequestro da parte delle auto- 
rit& britanniche occupanti, che hanno bloc- 
cati tutti i depositi effettuati presso le banche 
stesse. 

(( Solo dopo lunghe trattative si è ottenuto 
il dissequestro del Banco di Roma e questo 
Istituto già da un  anno rimborsa in Itidia !e 
somme del fon’do risparmio spettanti ai ].avo- 
ratori. 

(( Sono in COI’SO trattative per ott,enere la 
liberazione degli altri Istituti di credito e del- 
le somme presso di essi depositate )). 

I l  Sottosegrelario d i  Stnto 
per  gli. affari esteri 

D O M I N E D ~ .  

ALMIRANTE. - Al Mznistro dei Zavoyi 
pubbl ic i .  - (( Per sapere coine intende venire 
incontro alle necessità idriche .del comune di 
Belmonte Castello (ICassino), il cui centro è 
stato distrutto dalla guerra per il 95 per cen- 
to e che, per il mancato rifornimento idrico 
da parte del1’UNRRA-CASAS, si trova sprov- 
visto di acqua pat,abile D. (3053). 

RISPOSTA. - (( I1 comune di Belmonte Ca- 
stello prima della guerra provvedeva al pro- 
prio rifornimento idrico a mezzo di pozzi d i  
p 1-0 pr i e t B c omun a 1 e. 

(( Tali pozzi sono stati. ripriSt.inati come 
darmi di ‘guerra a cura del19 Sezione auto- 
noma del Genio civile di Cassino sin dal 1946 . 
ed I relativi lavori di completamento sono in 
corso di ulti,mazione. 

(( I1 rifornimento idrico a mezzo di pozzi, 
però, era del tutto inadeguato alle necessit’à 
della popolazi’one e lo è ancora di  più oggi in 
seguito alla forte e permanente siccità esi- 
stente nella zona. 
’ 

(( Negli anni scorsi durante i mesi di mag- 
giore siccità, l’UNRRA-iCASAS di Pontecorvo 
ha  provveduto ad int,egrare detto rifornimento 
a mezzo di autobotti. 

A La, Sezione autonoma del Genio civile di 
Cassino si era resa intermediaria t.ra i comu- 
ni d i  Atina e di Belmonte Castello per la ces- 
sione a cluest’ultimo ,di un litro e mezzo di 
acqua al  minuto secondo, ritenuto sufficiente 
per approvvigionare il comune di  Belmonte. 

(( Nessun obbligo aveva ed ha 1’UNRRA- 
CASAS ‘di prestare il detto servizio, compito 
che rientra nella competenza ‘degli Enti- lo- 
cali. 

(( Tutkvia l’UNRKAGASAS, coiiie duran- 
te gli anni precedenti, anche quest’anno ha di- 
spost,o nella stagione estiva i Yifornimknt’i del- 
l’acqua per le seguenti località: Belmonte Ca- 
stello; Ffazione di Selvotta (Gassino); Ponte- 
corvo (quest’u ltimo saltuariamente). 

(( Tale servizio viene eseguito con l’unica 
autoliotte a disposizione del distretto per la 
zona. 

(( In particolare, poi, nel comune di Bel- 
monk  Castello sono stati eseguiti durante 
l’anno in corso ed a richiesta dell’ilmministra- 
zione comunale 10 trasporti nel Solo mese di 
giugno ed altri nei mesi successivi. 

(( Per provvedere alle necessità di rjforni- 
mento idrico ,del comune anzidetto, è stato an- 
che redatto un progetto da un  libero profes- 
sionistit che comportorebbe una spesa ’ di 30 
milioni. 

(( Percké l’iniziativa ,presa possa trovare 
una concreta realizzazione, è necessario che i l  
comune interessato perfezioni le intese col co- 
mune di Atina per la cessione del!’acqua e 
avanzi ‘domanda a questo Ministero per la 
concessione del contrimbuto di cui alla legge 
3 agosto 1949, n. 589, domanda che non ri- 
sulta mai qu i  pervenuta. Ove la detta doman- 
da pervenisse, corredata da breve relazione, 
tecnica sulla’ necessità dell’opera, essa sarà 

0 
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tenuta nel debito conto, compatibilmente con 
la disponibilitk dei fondi ed in relazione alle 
altre domande presentate ) I .  

I l  Sottosegretario da Stato 
. CAMANGI. 

.-\MBRICO. - 81 MittistTo delle finanze. 
- (( Per conoscere quale provvedimento in- 
tendi1 . emitnare, i n  attesa che la questione 
venga studiata e risolta in sede legislativa, 
per consentire la continuazione della gestione 
esi t t to~t~le  e la ischzione definitivtt all’albo 
nazionale degli esat,tori agli eredi di questi 
~ d t i m i  che,, pur non essendo in possesso del 
titolo di studio per partecipare all’esctme che 
viene hmdito alla morte del titolare dell’esat- 
toria, cont,ino un lungo periodo di  servizio 
esitttwiiale ed itbbiano dato’, ottima prova du- 
rante il periodo della. loro gestione provvi- 
.sOl’ia Il. (3134). 

RISPOSTA. - Non si ravvisa l’opportunità 
di emanare norme speciali a favore degli 
eredi ,di esathon delle imposte diretk,  per le 
considerazioni che ,qui appresso si espongono. 
Infatti : 

10) nel caso di morh  di u n  esattore, l’ere- 
de, in base itll’articolo 93 del testo unico di 
leggi sul la riscossione delle imposte dirette, 
ha l’obbligo di contiauare l a  gestione per un  
breve periodo, al  massimo fino all’anno suc- 
lcessivo a quello della morte del titolaye, a 
,seconda della data *del decesso, ed ha facoltà, 
iiivece, di chiedere la continuazione fino alla 
.scitdenza del decennio, qualora sia iscritto al- 
l’albo nazionale degli esattorj, ovvero sia già 
-in possesso dei requisiti per l’iscrizione. In 
sostililza, l’erede, di fronte ad altri aspiranti 
al conferimento dell’esattoria, gode di un  di- 
ritto di preferenza; diritto limitato, dopo il 
1939, dal requisito della iscrizione all’Albo. 

(( Tale limitazione è logica e necessaria, 
in cjuanto con la legge 16 giugno 1939, n. 492, 
che, fra l’altro, ha istituito l’Albo, è stato 
Chiitrainente affermato il pyincipio che non 
può essere ilttribuito il delicato servizio di 
esazione dei tributi a persone le quali non 
posseggono i necessari requisiti di capacità, 
vagliati attravei~so l’esame e l’iscrizione al- 
1 ’ .!! 1 bo ; 

20) l‘azienda esattoriale rappresenta, Ma 
uii lato, un complesso di beni e di interessi 
patrimoniali, dei quali la legge favorisce il 
passaggio, entro certi limiti, all’ere’de; ma ciò 
non  può‘ costituire pretesa assoluta in qual- 

’ ,siasi caso, perché non si tratta saltanto di una 
azienda patrimoniale, ma d i  una pubblica 

fuczione, che deve essere attribuita con tutte 
le cautele; 

3”) ali-o scopo di temperare talune situa- 
zioni verificatesi nel dopoguerra, con decreto 
legislativo luogotenenziale 18 giugno 1945, 
n.  424, sono state consent,ite, per un  triennio, 
alcune ‘deroghe alle norme fondamentali : tra, 
l’altro, gli eredi #di esattori potevano ottenere 
li1 continuazione dellit gestione per tutto il 
decennio, salvo l’obbligo di superare il primo 
esame di idonei tà, bandito successivamente 
alla nomina. 

( c  ,Si osservit che tale disposizione ha avuto 
cartittcw t.ransitorio e non potrebbe essere 
tradottit in norma )definitiva senza compro- 
mettere i1 principio sancito con la legge 26 
giugno 1939; in t.al caso sarebbe praticamente 
sappi-esso l’Albo nazionale degli esat,tori; 

&) si propone anche che sia data la pos- 
sibilità di ottenere l’iscrizione all’Alb0 alle 
persone senza titolo di studio ma  in servizio 
almeno da lungo tempo nelle esattorie. Al ri- 
guardo si fa presente che molte categorie di 
‘dipendenti esathoriali hanno potuto raggiun- 
gere lo scopo piirtecipando al  concorso per 
esami ed anche per titoli, emanato’ con de- 
creto ministeriale 25 giugno 1946, n.  10411, in  
virtù ld elle norme transitorie dianzi citat,e. 

(( Si può affer-mare che coloro i quilli non 
abbiano ottenuto l’iscrizione all’Albo, mal- 
grado le eccezionali norme favorevoli ema- 
nate in materia, costituiscano una minoranza 
trascura b i le. 

(( Gli eredi nominati con riserva, come pri- 
ma accennato, i quali poi non abbiano supe- 
rato gli esami, sono stati definitivament,e 
estromessi dalla gestione e non sussiste alcun 
motivo perché debba essere assicurato un  di- 
verso trattamento agli eredi attuali, non in 
possesso dei requisit,i prescritti; e ciò anche 
p w  considerazioni d i  opportunità. 

( c  In ogni caso, ove si intendesse modifi- 
care l’attuale sistema di legge, occorre asso- 
lutamente tener presente che non sembra con- 
veniente introdurre modificazioni nel sistema 
att,ualc, proprio in un periodo ,di tempo che 
coincide con ia ‘fine dei periodi a i  gestione 
(i contrittti attuali vengono tutti a scadere il 
31 dicembre 1952), mentre eventuali proposte 
potrebberao essere tenut,e presenti con effetto 
dal decennio successivo (1953-1962). Al riguar- 
do potrà essere esaminata la possibilità d i  un 
provvedimento che, con effetto dal 1953, con- 
senta la continuazione della gestione per l’ere- 
de ,  che abbia svolto funzioni di collettore, 
munito di regolare patente 1) .  

Il il f i n i s  tro 
VANONI. 
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AMENDOLA IPIETRO. - ,Al Ministro del- 
le poste e delle teleco?nu72eca:zìoni. - (( Per 
conoscere se e quando egli intenda disporre 
per i 1 ripristino del telefono nell’importante 
centro ‘di Rocca D’Aspide, facendo presente che 
l’ufficio telefonico di Rocca D’Aspide andò di- 
st.rutto nel 1943 in conseguenza degli eventi 
bellici )). (3281). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica che 
sono in corso di elaborazione i piani tecnici 
ed economxi per l’esecuzione di un  primo 
gruppo di collegamenti t,elefonici in  dipen- 
‘denza dell’applicazione ,della nota legge, testé 
approvata dalle ’Camere, che concede l’im- 
pianto gratuito del telefono i n  t.utti i comuni 
comunque sprovvisti di tale mezzo di coiiiu- 
ni ca z i o n e. 

(( I lavori relat.ivi a detti- collegamenti sa- 
ranno iniziati quanto prima e ‘si assicura che 
fra questi sarà incluso quello di Rocca 
D’Aspi,de 1). 

IZ Ministro 
SPATAHO. ’ 

AMENDOLA PIETRO. Al Ministro del- 
la pubblica i s l r u z o m .  - (( IPer conoscere se 
sia inforninto dello stato di completo abban- 
dono in cui versa uno dei più insigni mo’nu- 
menti della provincia di Salerno. l’antim 
Certosa di Padula, per la cui manutenzione è 
stanziat.a la somma davvero irnrisoria di lire 
150.000 annue, e per sapere altresì quali mi- 
sure intenda disporre perché non continui la 
rovina di un cosi imponente patrimonio arti- 
stico e storico e perché, anzi, il patrimonio 
stesso venga pienamente restaurato )) .’ (3280). 

~ Z ~ S P O S T A .  - (( I1 grandioso complesso del- 
la ‘Certosa di Padula, sia per vetustà, sia per 
i gravi danni subiti ‘durante e dopo la guer- 
ra,  quando venne adibito da prima’ come 
campo di coiicen tramento :di prigionieri, poi 
come confino di compromessi polit,ici, richie- 
derebbe oggi, per essere restituito al  suo pri- 
stino decoro, vaste opere di 1-estauro dei tetti 
e d i  ripulitura e’di ripristino degli ampi chio- 
stri della chiesa e dei suoi annessi nonché dei 
rimanenti ambienti monumentali : biblioteca, 
refettorio, ecc. 

(( La Soprli<t,en’denzit ai monumenti della 
Campania con la collaborazione del Genio ci- 
vile, ha già compiut.0 negli ‘aqni scorsi, pur 
con fondi ‘esigui, lavori non ,inadifferenti di 
conservazione e di ripulitura. Nel passato 
esercizio si è anche provveduto alla sistema- 
zione deco~osa (del ,chiostro maggiore, men- 
tre i l  Genio civile procedeva ad una sist,ema- 
zioiie miglipre degli impianti igienici e ,di 

una parte dei’locali ceduti in uso all’0rfuna- 
t,r.ofio dell’0pera nazionale del Mezzo,’ viorno. 

‘ ( c  Nel presente esercizio è prevista, sem- 
pre per opera del Genio civile, una ampia re- 
visione dei tetti e ,dei serramenti, mentre la 
dettti Soprintendenza ha in. programma di 
porre mttno a l .  ripristino delle monumenttJi 
sacrestie con ’ la rimessa in- efficienza degli 
stalli ed armadi lignei intarsiati, in parte già 
i-est,aurati a cu1.a della scuola dell’intarsio di 
Sorrento N. 

Il Ministro 
GONELLA. 

ARAT.4. - .41 Ministro cleL trasporti. - 
(( Per sapere se non ritenga giusto riconosccre 
e garagtiiZe, con opportuni provvedimenti, gli 
interessi $i quella particolare categoria di 
tiutotriisportatori costituih da persone - car- 
1.ettier.i - sino ti ’ ieri esercenti i l  trasporto 
a trazione animale di merce povera (ghiaia, 
pietriccio, ,detriti, sabbia., mattoni, tegole, 
neve, ecc.) e che SI sono 1dovut.i ora. munire di 
automezzi pei. fronteggiare le inderogalsili 
esigenze del progresso e della concorrenza. 

(( Col cambiamento ‘del mezzo di trasporto 
I non si sono tuthvia mutate la natura e le c,a- 
ratteristiche del servizio, il quale ripuiirda 
sempre i l  t,raspoYto della stessa merce povera 
che, in genere, appartiene, sino all’arrivo in 
cantiere, a1 trasportatore (come per la sab- 
bia, la ghiaia, ecc.) oppure’ è cosa di4 nessuno 
’(neve, pietriccio, ecc.). 

(( In. queste ,condizioni lzaver equiparato i l  
servizio in oggetto a quello normale di auto- 

. trasportatori per conto terzi - con tutte le 
gravissime limit,azioni e rigorismi d’ogni sor- 
ta vigent,i per ,questo ramo - hti significato 
la totale disoccupazione per molti, e la rovina 
per altri, i quali dopo aver fatto l’acquisto, 
Con debiti, dell’aut,omezzo, han dovuto, tenerlo 
inimobilizzato. 

(( Una ‘disposizionk cke stabilisse una netta 
distinzione per la categoria in parola e ne 
agevolasse l’at,tività e i servizi ben sembra 
pertanto che verrebbe a iaispondere a chiare 
ragioni di giustizia e di umanità )). (3298). 

RISPOSTA. - (( La legge 20 giugno 1935, 
n. 1349, distingue (articoli 1 e 2) i t,rasporti 
di cose proprie effettuati con‘ autoveicoli pro- 
pri, <dai trasporti di merci per cont,o di terzi 
in servizio di noleggio. 

(( Elemento de.t,erminante della distinzione 
&elle ‘due categorie di trasporti è la proprietà 
cdella merce all’atto del trasporto stesso. 

.’(( Nei casi prospettati i trasporti delle mer- 
ci che siano. in proprietà del trasportatore, 
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posjono essere effettuati con la semplice li- 
cenza prevista dal citato articolo 1, consegui- 
bile liberamente per autocarri di portata non 
supetiore ai 25 quintali e, quando si tratti di 
ilutoctirri d I po?-tata superiore, previa istrut- 
torin diretta itd accertare le necessità dell’uso 
dell’iiutocarro da parte della ditta richiedente. 

(( Qualora invece le m e x i  non apparten- 
gano al traspo thtore, occorre per l’effettua- 
zione dei trasporti l’autorizzazione per conto 
di terzi prevista dall’articolo 2 della legge. 

(( Nessuna ‘disposizione è stata emanata d a  
CIuejto Ministero per inquadrare particolari 
tipi di trasporto nell’un’a o nell’altra catego- 
ria, poiché tale inyuadramento avviene auto- 
maticamente in base alle precise disposizioni 
di legge. 

(( Ora, coin’è noto il rilascio in  aument,o a 
quelle esistenti d i  autorizzazioni per conto di 
teiazx, è soggetto a limitazioni sia nei confronti 
di tutti gli autotriclsportatori già in possesso 
di autorizzazioni, sia nei confronti di nuovi 
rickiedenti, limitazioni determinate dalla si- 
tuazione in atto nel settore ‘dei trasporti. 

(( I’eraltro, le limitazioni non si riferiscono, 
per le caratteristiche tecniche e la specifica 
funzione economica, agli autocarri aventi 
unii portata fino a 26 cjuintali, per i quali pos- 
sono essere accoiadate hutorizzazioni senza li- 
miti di numero a qualsiasi richiedente, pur- 
ché in possesso ‘dei requisiti prescritti. 

(( Di hale facoltà possono utilmente avva- 
lersi gli ippotrasportatori che intendano mo- 
torizzare i 1or.o mezzi ‘di trasporto, tenuto 
conto che gli autocarri di port,at.a fino a 25 
quintali possono vantaggiosamente sostituire 
- anche per quanto concerne la potenzialità 
del Citric,O - i mezzi a traino animale. 

(1 Non può altresì essere di ausilio per la 
adozione di particolari provvidenze, la circo- 
staiizii che gli ippotrasportatori trasport,ano 
abitualmente sempre determinat,i generi di 
cose povere (sabbia, ghiaia, ecc.), in quanto 
la legge 20 giugno 1935, n. 1349 non ammette 
la possibilità di rilasciare autorizzazioni spe- 
ciali per determinati generi di cose ovvero 
con limitate zone di circolazione. 

(( Comunque, il rilascio di autorizzazioni a l  
trasporto di merci in conto di terzi non è as- 
soggettato ad un blocco rigido, poiché que- 
sto Ministero determina (su parere d i  organi 
locitli qualificati) i numeri massimi d i  nuove 

.auto~izzazioni per autocarri di portata supe- 
riore ai 25 quintali che possono essere rila- 
sciate in ogni provincia, numeri che vengono 
modificati a brevi intervalli di tempo, se- 
guendo attentamente le esigenze dei traffici e 
lo sviluppo della motorizzazione. ’ 

(( Nel decorso anno, infatti, venne ammesso 
il rilascio di oltre 2000 autorizzazioni in au- 
mento, delle quali circa mille assegnate alle 
provincie meridionali (dove è più diffuso l’ip- 

(( Di queste ultime, olt,re trecento, che non 
vennero rilasciate per mancanza di richie- 
dent,i, sono state quest’anno (gennaio e feb- 
braio) nuovimente assegnate alle medesime 
provincie. 

(( A prescindere da .ciò è attualment,e in 
coi’s0 il riesame, per l’anno 1950, delle sin- 
gole situazioni provinciali, allo scopo ‘di ve- 
ni re incontro alle eventuali nuove necessità. 

(C Tutto ciò ‘considerato, non s i  ravvisa la 
possibilità, allo stato attuale, di emanare di- 
sposizioni in particolare favore della catego- 
i i a  degli ippotrasportatori 1) .  

I l  Ministro 
D’ARAGQNA. 

potl.asport0). 

ARCAINI. - AZ Presidente del Consiglio 
de2 l?Iinzstrz. - (( IPer conoscere se corrispon- 
dano a verità le not,izie Yelative ad un even- 
tuale per*messo di pubbliciizione del yuoti- 
diano I l  Popolo d’ltalin D. (3063). 

I ~ I S P Q S T A .  - (( Da notizie chiede alla pre- 
fettura di Milano risulta che in ,data 17 mag- 
gio 1950, è stata effettuata presso i l  tribunale 
di quella cit.tà la registrazioqe di u n  (( setti- 
manale )) dal titolo IZ Popolo d’Italia Nuovo 
di  carattere politico-culturale, d i~e t to  dal 
signor ‘Giampietro IPagetti, amministrat,o dal 
signor Aldo Zeni e stampato presso la (1 Tsc- 
nografia milanese )I in via Spartacn n. 17. 
Non risulta invece che presso il tribunale d i  
Milano sia in corso una domanda per regi- 
strazione di  un (( quotidiano )) dallo stesso ti- 
tolo. 

(( Indipendentemente dal fatto se trattisi di 
quotidiano o di settimanale, va ricordat’o che, 
a sensi dell’articolo 21 della Costituzione e 
della. vigente legge 8 febbraio 1948, n. 47, nec- 
suna ingerenza. è consentita al Govemo nella 
disciplina ,della stampa peri’odica, ed in par- 
ticolare nella. registrazione dei periodici, che 
è di competenza dell’autorità giudiziaria, i 
cui stessi poteri non vanno oltre la verifica 
della regolarità dei documenti ad essa presen- 
tati, come testualmente dispone l’articolo 5 
della predetta legge D. 

I IZ Sottosegretario d i  Stnto 
ANDREQTTI 

ARIOSTO. - ;il Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere se non intenda 
intervenire nella grave situazione determina- 
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tasi nell’Università di Pisa a seguito delle in- 
giuste sanzioni fdisciplinari adottate dal Se- 
nato accademico a carico di un rilevante 
gruppo di studenti che avevano partecipato 
all’agitazione del. marzo-aprile 1950, condotta 
oi*dinat,amente sotto il controllo di regolari or- 
gani rappresentativi e senza che ,sia stato arre- 
cato a1cu.n danno ai locali e alle suppellettili 
dell’ Ateneo stesso e senza nessun pregiudizio 
per il prestigio delle autorità accademiche, 
diretta a far rispettare la cosiddetta legge Te- 
sauro del 10 novembre 1949 che impedisce 
qualsiasi ulteriore imposizione di contributi 
straordinari al di fuori di quelli previsti per 
legge e tanto meno nel pieno corso dell’anno 
accademico D. (2911). 

“RISPOSTA. - (( I1 Ministero, nel corso della 
nota agitazione degli stu:denti dell’università 
di  Pisa, non ha mancato di svolgere la neces- 
saria opera di moderazione e di conciliazione 
anche attraverso i suoi ispettori appositamente 
inviati sul posto. Purtroppo, però, ogni ten- 
tativo è stato frustrato dall’irrigidimento e 
dalla intransigenza degli studenti che arbitra- 
riamente occupavano i locali universitari. 13 
bene a tal proposito precisare che l’agitazione 
si concretò con la violent,a occupazione dei 
locali universitari e che, secondo gli accerta- 
menti fatti, gravi danni sono stati arrecati ai 
locali Idell’Uniiversità, ,quali distruzione di mo- 
bili, forzatura di cancelli e di cassetti d i  al- 
cuni tavoli nelle sale dei professori, rottura 
d i  vetri e lumi, ecc. 

(( &condo le notizie pervenute a l  Mini- 
ster.0, le punizioni sono st,ate commisurate se- 
condo la maggiore o minore colpevolezza -dei 
responsabili, risultata attraverso regolare pro- 
cedimento disciplinare. 

(( Ciò stante e poiché, a norma ‘dell’arti- 
colo 5 del decreto legislativo luogotenenziale 
5 aprile 1945, n. 238, il Ministro della pub- 
blica istruzione non ha più la facoltà di sosti- 
tuirsi alle autorità accademiche in ’materia 

’ disciplinare per gli studenti, le determina- 
zioni del Senato acca’demico di ‘Pisa hanno 
carattere definitiv’o. .< 

(( Quanto alla cosidd&a legge Tesauro del 
10 novembre 1949, .n. 852, devesi osservare che 
essa trae la sua origine dal decreto legislativo 
14 febbraio 1948, n. 168 il quale all’articolo 1 
mantiene salva la facoltà attribuita ai Con- 
sigli di amministrazione di sottoporre gli stu- 
denti al pagamento di speciali contributi per 
particolari prestazioni ad essi fatte n. 

Il Ministro 
GONELLA. 

1 

BALDASSARI. - Al Ministro delle fi- 
nanze.  - (( P,er saper,e perché ai  ‘dipendenti 
non viene pagata l’indennità di funzione con- 
cessa, con 1,egg.e 11 apri1,e 1950, n. 130, inden- 
nità ch,e dipendenti d i  ,altri Ministeri hanno 
da tempo percepito’ 1).  (2990). 

RISPOSTA. - (( In m’erito si fa presente che 
il terzo commla ,dell’articolo 1 della legge 
11 ,aprile 1950, n. 130, prescrive che l’inden- 
nità e l’assegno pierequativo non sono cumu- 
Iabili con i diritti e co“lpensi, di cui ai de- 
creti 1egisl.ativi 12 ottobr,e 1945, n. 672, 
11 inaggio 1947, n.  378 e 28 gennaio 1948, 
n .  76, spet,tanti ‘al personale dipendente da 
qu’esto Ministero, poiché attribuiti in ragione 
d,ella ,appartenenza ,del personale stesso ad upa 
,d’eterminata categoria. 

(( In conseguenza, è stato emesso dal Mi- 
nistro ,del tesoro d-i concerto ‘con questa Am- 
minist.razione, il ‘decreto interministeriale 24 
giugno 1950, registrato alla Corte dei conti il 
22 agosto 1950 ,che ha dato esecuzione al prin- 
cipio sopra enunciato. 

u Nel d,ecreto stesso è perb stzbilito che 
l’indennità in questione può .essere attribuita, 
nella misuna intera, soltanto per quel perso- 
nale che non fruisce dei ‘diritti e compensi, 
ovvero nell’impo,rto ridiotto ,alla differenza fra 
la misura dell’hdennità di funzione prevista 
in relazione al grado ,e l’imlporh complessivo 
dei diritti (e ‘compensi, tutte le volte che questo 
ultim.0, calcolato nell’,ammontare mensile, ri- 
sulti inferiore ‘alla misura dell’indennità di  
funzione )>. 

IZ 1Minzstro 
VANONI. 

BARTOLE. - 41 Presidente del Consiglio 
dei Ministri  e alZ’A‘Zto Comnaiissnrio per 
Z’Qiene e la sanità pubblica.  - (( Pey cono- 
scere se. - in consi#der’azione del - f,atto che i 
prodotti I vitaminici ottenuti oggi sintetica- 
mente (ivi compresi gli acidi para-amino 
henzoico e para-amino salicilico) non possono 
venire considerati (( prodotti biologici ) I ,  pre- 
standosi essi a rilevazioni analitiche d’ordine 
tanto qu’alitativo, che quantitativo assoluta- 
mente attendibili - non si ritenga di dovere 
ormai urgentemente aggiornare .all,e soprav- 
venute condizioni di fatto, la circolare n .  78, 
prot. 20300.29.AG.52 del 23 agosto 1941, del- 
l’allora; Direzione general’e di sanità, nonché 
i l  ‘decreto d,ell’Alto Commissario per l.’igiene 
e la sanitiì pubblica del 9 marzo 1949, sì da 
consentire al farm,acista la spedizione in for- 
nia galenica di vitam’inici prodotti sintetica- 
mente. 
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(( L'interrogante ritiene di dover fare anche 
esplizcito Tichiamo - nello stesso pubblico 
interesse - alla cospicua differenza di prezzo 
(che una sommagia rilevazione statistica ac- 
certa attorno al 60 per cento) intercedente fra 
detti prodotti, presentati come specialità me- 
dicinali, ed i corrispettivi preparati ga- 
lenici )). (2706). 

RISPOSTA. - (( In base al combinato di- 
sposto 8dell'jarticolo 180 .d'e1 testo unico d,elle 
leggi sanitarie e dell',articolo 33 'del Regola- 
mento sulla vigilanza della produzione e del 
commercio della specialita medicinali, appro- 
vato con regio decreto 3 marzo 1927, i prodotti 
vitaminici sono stati classificati come biologici 
e 'compresi fra le speciali tà medicinali. Come 
tali pertanto essi sono sottoposti all'obbligo 
del1,a registrazione. 

(( I motivi per cui i prodotti anzidetti sono 
stati considlerati specialità medicinali biolo- 
gich,e sono i seguenti: 

, a) perché le preparazioni vitaminiche, 
che sono ,di particolare importanza in ter.apia, 
esigono una preparazione accuratissima, ma- 
terie prime d i  purezza assoluta, un dosaggio 
ineccepibile ed un  controllo sia sulle matei%e 
primle che sul prodotto finito ch.e necessitano 
di un'attrezzatura particolare e di  un perso- 
nale dotat,o di specifica preparazione tecnica; 

b) la &gistrazione come prodotti biolo- 
g k i  fornisce allo Stato tali garanzie sia per- 
ché l'autorizzazione, al1.e officine di produ-. 
zione ed a1,personale dirigente tecnico è ef- 
fettuata con aocertamenti particolarmente se- 
veri e sia perché la produzione non è consen- 
tita per conto .di terzi (come per le specialità 
chimiche) .e quindi chi produce deve anche 
porre in commercio. 

(( Di conseguenza, poiché si conosce il nome 
'del prodotto e quello 'della ditta produttrice, i l  
controllo ,da parte dello Stato o degli Enti in- 
teressati è sempre possibile. Si evitano così 
tutti gli inconvenienti di una produzione in- 
controllat,a, anche ai fini ,del prezzo, per ' la  
produzione galenica, che non è .determinat.o 
dal1'A.C .I. S. 

Nel 1941, cioè-circa 12 anni dopo l'entrata 
in vigore del Regolamento anzidetto, fu ri- 
chiesto da alcun,e ditte produttrici, all'allora 
Direzione generale ,della sanità pubblimca se 
potesse essere consentita la vendita come ;a- 
lenici di alcuni prodotti biologjci ed in parti- 
colare di vitaminici. 

(( Con la circolare n.  78 del 23 agosto ,dello 
stesso anno, fu dalla predetta Direzione gene- 
rale espresso il parere che, data la particolar,e 
natura di  tali prodotti, non era possibile am- 

metterne la v,endita come galenici, in quanto, 
ritenuto che i (( galenici )) sono preparazioni 
di f a r i q c i a ,  sia pure eseguite su scala indu- 
striale, la responsabilità della vendita di essi 
non spetta alla *ditta produttrice, come per le 
specialità medicinali, m'a unicamente al far- 
macista, il quale non sempre ,dispone ds1l:at- 
trezzatura per la preparazione ed i l  controlio 
di tali prodotti, né di personale particolai- 
mente esperto per la relativa esecuzione. Per- 
tanto si invitano le ditte che 'avessero posto 
in commercia le vitamine 'come g?lenici, a yi- 
tirare tali prodotti dal coipmercio e .a chie- 
derne eventualm'ente la registrazione coine 
specialità medicinali. 

(( Si chiede se - in consid,erazione del fatto 
che i prodotti vitaminici oggi ottenuti :in- 
teticamente (ivi compresi l'acido para.in*ino 
benzoico e lhcido paramino salicilico) noli 
possono venir considerati prodotti biologici 
- non si ritenga di aggiornare alle sopravve- 
nute condizioni di fatto, la circolare n .  78 
prot. 20300.29.AG.52 del 23 agosto 1941, 
nonché il decreto, dell'Alto Commissario per 
l'igiene e la sanità pubblica 'del 9 marzo 1949, 
sì da consentir,e ,al farmacista la spedizione in  
forma galenica di vitamhici prodotti sinteti- 
camente. 

(( In proposito, si deve rilevare che se è 
vero che gran parte d8ei prodotti vitaminici si 
ottengono ora in via chimica e si controllano 
con mezzi chimici, B altrettanto'vero che per 
la lo,ro particolare natura essi debbono rispon- 
tdere ai molteplici requisiti di purezza, sta- 
bilità, ,esattezza di dosaggio ,e attività tera- 
peutica richiesti ed ottenibili solo se prepa- 
rati in ,modo. idoneo ed in officine particolar- 
niente attrezzate. P'er ta1.e 'motivo si richiede 
tuttora !a registrazion'e di tali prodotti quali 
specialità medicinali e -si considerano bioio- 
gici non tanto ai fini della preparazione o del 
controllo biologico, mia soprattutto ai fini del- 
l'applicazione dell'#articolo 180 del testo unico 
d.elle leggi sanitarie che prevede una sola .auto- 
rizzazione a produrre per vendere e cioé solo 
alle ditte in 'possesso di un'officina debita- 
mente attrezzata. ed autorizkata per simile pro- 
duzione. Ciò, si ripete, consente un  più sicuro 
controllo ,dei medicinali nell'interesse della 
salute pubblica. 

(1 Purtroppo, vengono ancora posti in coim- 
niercio preparati vitaminici come galenici, 
,ma questo Alto Commissariato, non avendo 
motivi per derogare ,dalle direttive che corri- 
spondono a precise disposizioni d i  legge, non 
può consentire tale abuso e pertanto nei con- 
fronti delle ditte che pongono in commercio 
I preparati vitainiiiici come galenici, si prov- 
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redxe .a n0rm.a di legge, contestando la ven- 
dita abusiva di specialità ,medicinali non re- 
gistrate. 

(( Per quanto riguarda il più- modesto 
prezzo dei vitaminici venduti. abusivamente 
come galenici nei confronti di quelli posti in 
vendita come specialità medicinali, si osserva 
che anche tale fatto deve far sospettare una 
scadente 'qualità dei prodotti e una composi- 
zione non sempre rispondente a quella dichia- 
rata come si è già avuto occasione di ri1,evare 
da qualche controllo eseguito. QuesSo è anc.he 
uno ,dei ,motivi che, inducono a mantenere 
l'obbligo della registrazione dei vitaminici 
coine specialità me,dicinali, in quanto in tal 
forma è più facile ed effettiva la vigilanza 
nella pro,duzione si,a ai fini della. qualità ch,e 
del prezzo dei prodotti. 

(( Per quanto riguarda l'acijdo paramino 
benzoi'co, che è una vitamina, valgono le con- 
siderazioni suesposte. 

L( Circa l'obbligo della r,egistrazione comie 
specialità medicinale d,ell'acido paramino sa- 
licilico, si fa present,e che la particolare na- 
tura di questa sostanza, di particolare im,peor- 
tanza nella cura delle malattie tubelcolari, 
esige un'accuratissicma preparazione, in quan- 
to il farm,aco.deve possedere una tossicith mi- 
nima e deve essere sottoposto ,a speciali con- 
t.rolli prima ,di essere posto in commercio. I1 
suo dositggio,, inoltre, deve essere particolnr- 
mente 'esatto e per tale motivo si è disposto 
il divieto d i  vendita ,di tale prodotto sfuso per 
la ricettazione galenica ,e si è consentita la 
vendita splo come specialith m,edicinale. 

(( Qu,esti i termini de1,la question,e, di re- 
cente anche sollev,ata dalla stampa medica, 
quest.ion,e che investe interessi rilevanti di 
ordine tecnico-commerciale. Questo Alto Com- 
missariato ha pertanto ,deciso di ,demandarla 
all'esame di una speciale :Commissione, il cui ' 
elaborato sarà a sua volta sottoposto al  Con- 
siglio superiore di sanità per il parer,e in me- 
rito alle definitive determinazioni che ' do- 
vranno essere adottate )). 

L'Alto Commissario 
' per  l ' igiene e la sanitii pubblica 

COTELLESSA. 

RARTOLE, MARENGHI, MANZINI E 
COPPI. - Al Miqistro dez trasporti.  - u Per 
conoscer,e se or,a non ravvisi la possibilith di 
consentire la istituzione di un servizio limi- 
tato al tratto Bologna-Piacenza, in coinci- 
denza col rapido R. 526, che arriva da Roma 
a Bologna alle 21.50, onde dare modo ai molti 
viaggiatori diretti in Emilia di poter giun- 
gere speditamiente a destinazione ) I .  (3245). 

' 

RISPOSTA. - (( Per rendere possibile il pro- 
seguimento per le località fra Bologna e Pia- 
cenza 'dei viaggiatori in arrivo a BOlOgllit con 
il rapido R. 526, non ritenendosi giustificat.0 
un nuovo treno per l'esiguo numero di viag- 
giatori che si ha motivo di ritenere che lo 
utilizzereblsero, si è presa in esame la possi- 
hilità di ritardare lit partenza da Bologna del 
treno accelerato 1362 alle ore 22, .ad imme- 
diato seguito 'del rapido su citato. 

(( I1 provvedimento verrà attivato dal 
1" agosto 1950 N. 

Il Minzs t r o 

~ ~ ' A R A G o N . ~  

BARTOLE. - Al !Ili&slro &!//e fi7zame. 
- (( Per conosoere quali agevolazioni di ca- 
rattere fiscale intenda urgentemente adottare 
nei confronti delle popolazioni appenniniche 
dei comuni d i  Monfestino in Serramnzzoni, 
I'rignano sulla S,ecchia e plaghe limitrofe, che 
in oc'casione 'di recente grandinat.a hanno 
avuto pressoché distrL1tt.i i raccolti, c0m.e at- 
testano le relazioni dell'Ispettor,ato agrario d i  
Modena., dall'interrog,ante prodotte al Mi- 
nistro stesso )). (3173). 

RISPOSTA. - (( Jn base all'articolo 47, 
primo comnia, del regio ,decr,eto' 8 ottobre 1931, 
n.  1572, che approva i1 testo unico delle'leggi 
sul nuovo catasto 'dei terreni, nei casi che per 
parziali infortuni nono contemplati nella for- 
mazione dell'estimo venissero a "anci1r.e i 'due 
terzi almeno del prodotto ordinario 'del fon- 
do, l'Amministrazione può concedere una 
moderazione d,ell'imposta fondiaria, nonché 
dell'imposta sui redmditi I agrari, dietro pie- 
sentazion.e, da parte dei possessori ,danneg- 
'siati, alla competente Intendenza di finanza, 
entro trenta giorni dall'accaddto infortunio, 
di apposita domanda, con l'indicazione, per 
ciascuna particella catastale, della quantitit 
e quali t i  .dei prodotti perduti e dell'ammon- 
tare del loro valor,e. 

E da. tener,e presente, però, ch'e i danni 
provenienti da infortuni atmosferici vengono 
considerati, di regola, nella formazione delle 
tariffe d',estimo e, perciò, -non possono dar 
luogo alla ,m.oderazione d'imposta di cui al ci- 
tato articolo 47 ,del testo unico 8 ottobre 1931, 
n .  1572. 

(( Interessata telegraficamente l'Int,endenza 
di Modena, qu'esta h.a riferito che non .ricor- 
rono, nel caso 'di cui trattasi, le condizioni 
volute dalla legge per la concessione della 
moderazione d'imposta fondiaria prevista dal- 
l'articolo 47 del testo unico d'e1l.e leggi sul 
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nuovo, catasto terreni approvato con regio de- 
creto-legge 8 ottobre 1931, n. 1572. 

(( Peraltro, allo sco,po di venire incontro, 
n,ei 1imit.i ,del possibile, ai contribuenti dan- 
neggiati dall’infortunio in question’e, è stato 
disposto che venga sospesa la riscossion,e delle 
imposte sui terreni .e sui redditi agrari per le 
rate di ottobre e ‘dicembre 1950, a favore dei 
singoli possessori maggiormente colpiti e che 
il carico sospeso veng.a riscosso in dodici bi- 
mestralitk .a decorrere dalla rata di febbraio 
1951. 

’ 
(( Qualora perÒ I danni rivestano, in qualch,e 

caso,. caratter,e duraturo ed abbiano, quindi, 
.determhato una dimminuzione della potenzi's- 
lità produttiva del fo’ndo o un cambiamento 
di  coltura che importi un ,minore reddito im- 
ponibile, gli interessati potranno ottenere la 
revisione dell’estimo catastal,e, in diminu- 
zion’e, a norma dell’articolo 43 del testo unico 
sopra citato, modificato ,dall’.articolo 22 del 
regio decreto-legge 4 apri1,e 1939, ‘n. 589. 

(( I3 ,stato. disposto inoltre che siano prese 
in considerazi’one, ,com.e ‘domande di revi- 
sione, anche le istanze prodotte dagli interes- 
sati ai fini. della concessione della modera- 
zione d’imposta. 

(( Si ritiene o p p o r h n o  aggiungere che nel 
disegno di legge conc,ern,ente le norme sulla 
perequazione tributaria, piesentato al  Sen.ato 
della R,epubblica 11 26 luglio 1949, con gli 
articoli 13 e 14 ‘erano state proposte partico- 
lari agevolazioni il favore dei contribuenti 
colpiti da infoi-tuni tellurici od atmosferici. 

Con tali norme, infatti, si sarebbe resa 
possibile la revisione dei redditi mobiliari, 
posseduti d’ai contribuenti stessi, con effetto 
immedkto, dal mo’mento dell’evento dannoso, 
revisione ch,e avrebbe avuto efficacia ‘anche per 
l’imposta di ricchezza. mobile e per gli altri 
tributi mobiliari. 

(( Però, in sede ,di .esame, alla V Commis- 
sione senatoriale è sembrato più opportuno 
- d’intesa con questa Amministrazione - di 
stmlciare gli arti,coli 13 e 14 allo scopo di far 
trovar posto a queste norme in disposizione 
di carattere generale per i predetti infortuni. 

(( Questo Ministero si è impegnato a prepa- 
ra1.e i1 ~elativo provvedimento, che sarà pr,e- 
sentato non appena possibile all’esame del 
Consiglio dei Minist.ri )). 

IZ Ministro 
VANONI. 

BARTOLE. - .li Minzstri del tesoro e dei 
lavori pubblici. - (( Per conoscere se si Ti- 
tiene che il problema della costruzione d i  al- 
meno un primo lotto funzionante del Poli- 

clinico di Modena possa, e come, venir inse- 
rito nel programma ,di investimenti per i l  
centro-settentrionale, di prossima ,enuncia- 
zion,e d’a -parte d,el Governo. 

(( Ovvero se a loro giudizio, ma  salvo, il 
carattere di ,estrema urgenza, non ravvisino 
che il prob1,ema stesso, di così vitale i,mpor- 
tanza per la provincia di Modena, possa ve- 
nir  utilmente impostato in altra sede che si 
prega d i  voler specificare ) I .  (2147). 

RISPOSTA. - (( La legge 20 agosto 1950, nu- 
mero 647, relativa alla esecuzione d i  opere 
straordinari,e di pubblico, interesse nelle re- 
gioni dell’Italia settentrionale e centrale, di- 
spon’e, all’.articolo. 1 che, a partire dall’eser- 
cizio finanziario 1950-51 e sino all’esercizio 
1959-60 incluso, i Ministeri dei lavori pub- 
blici e dell’agricoltura e foreste provvede- 
ranno, nell’ambito del1,e rispettiv,e compe- 
tenze,, alla esecuzione nelle cennate regioni di 
opere straordin,ari,e di pubblico interesse,. 

(( I1 secon’do comma. d,ell”articolo in ,parola. 
stabilisce che (( fr’a le opere indicate a l  comma 
pcecedente sono co’mpr,ese quelle di bonifica, 
d’irrigazione, trasfo,mazione agraria, si,ste- 
mazione Idei ‘bacini montani, viabilità :mi- 
nor’e, acquedotti e relative fognatur,e, il tutto 
anche in dipend,enza d,ei programmi per la 
rifo,rma fondiaria )). 

(( Può evincersi, pertanto, che la no,rma in  
parola, concerne esclusivamenet o’pere pub- 
bliche di competenza statale, oltre a qu,elle 
opere di co’mpetenza di altri enti, che siano 
espressamente indicate n,el secondo w m m a  
dianzi rkhiamato (viabilità minore, acqu’e- 
dotti, fopa ture) .  

(( Ciò stante, non sembra che l’attuale for- 
miilazione del prow,edimento in  parola con- 
senta di finanzi.are coi fondi in esso autoriz- 
zati la costruzione del Policlinico di Modena, 
che, come è noto, è opera di competenza del 
Consorzio, ,appositamente costituito, tra gli 
Enti interessati (E.C.A., comune, provincia, 
Università agli Stndi e Cassa di risparmio di 
Modena). 

(( Il Consorzio interessato potrà solo invo- 
care l’intervento ,d,ello. Stato ,a’ sensi ,della 
legge 18 agosto 1949, n .  585, che consente la 
concessione di un contributo costante per 35 
anni nella .misura d,el 2 per cento fino al l i -  
mite di spesa di 450 milioni. 

(( I3 ovvio però che, con tale contributo non 
vien,e affrontato in pieno i l  problema, la cui 
soluzione, anche in caso ,di ammissibilità a 
contributo dell’opera stessa, è subordinata ,alla 
possibilità economica ,da parte degli Enti lo- 
cali consorziati di assumere l’onere della 

o 
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spesa, che fa carico agli Enti #stessi, possibi- 
lità ch,e non è .assiscurata date le loro precarie 
condizioni di bilancio n. 

I l  Sottoseyretarzo d i  Stato 
per  il tesoro 

AVANZINI, 

RARTOLE. - .41 MinistTo clcyli uffarz 
esteri. - (( P.er conoscere d'urgenza quali 
notizie sieno in suo possesso sulla asserita 
esistenza ,di una epidemi.a di natura impre- 
cisata che in questi giorni star,ebbe facendo 
larga strage di vitti-me umane fra le popola- 
zioni della parte meridionale della penisola 
istriana )). (3179). . 

~IISPOSTA. - (( Secondo quanto- h a  fatto co- 
nosc3er.e la Rappresentanza in Trieste, l'epi- 
demia sarebbe scoppiata nell'ultima decade di 

~ giugno, per cause non ancora awertate, né i 
medici sarebbero ancora stati in gr.ado di sta- 
bilke la sua giusta natura:  essa sarebbe cir- 
coscritta al bacino carbonifero dell'Arsia e 
precisamente alle cittadine 'di Arsia e 'di Pie- 
dalbona. I .casi ,aminonterebbero da un mi- 
nimo di 500 a un  massimo di 800., di cui quelli 
let,ali a quakhe diecina. I colpiti verrebbero 
ricoverati n,egli ospedali di Pola e di Arsia. 

i (( Se:mbrerebbe, inoltre, che con 1.e misure 
pr'ecl isposte dalle autorità jugoslave (isola- 
mento totale degli edifici ospedalieri, isola- 
mento parzia1.e 'della cittadina di Arsia, di- 
sinfezione dell'acqua, . vaccinazione obbliga- 
toria, ecc.) il pericolo di un'estensione della 
epid'emia all'Istria meridionale possa dirsi, 
per ora scongiurato. Nessun 'caso è stato, pe- 
raltro, segnalato nella Zon'a B. 

(C L'Ag,enzia Tanjug e la stampa jugoslava, 
per giustificare in qualch,e modo il diffondersi 
dell'epidemia, non hanno trovato ni'ente di 
meglio che ad,dossarne la colpa all'e autorità 
italiane che, a suo tempo, avrebbero costruito 
male l'acquefdotto 1 ) .  

I l  Mznis tro 
- SFORZA. 

BARTOLE. - .41 Presadente del Consiglio 
dez. Ministr i  e all 'Alto Comrnissario per 
l'igiene e la sanztù pubblica. ~ (( Per cono- 
scere quali *sev,eri e tempestivi provvedimenti 
intendesi adottarme nei confronti di vari Istmi- 
tuti zooprofi lattici ch.e, sottr,a,endosi a precipue 
f Linzioni di carattere sperimentale, sfacciat,a- 
mente contravvengono al disposto dell'.arti- 
colo 180 del testo unico delle leggi sanitark 
27 maggio 1934, n .  1265, col mettere sistema- 

, ticamente in comm.ercio sieri, vaccini, ecc., 

normalment,e sprovvisti ,della autorizzazione 
che la legge tassativamente prescrive. 

(( P,er conoscere, inoltre, dato che lo 
smercio i n  parola avviene nella maggior parte 
dei casi fuori dell'ambita -delle farmacie, quali 
misure verranno adottate per evitare evasioni 
all',articolo 122 del testo unico anzidetto )). 

(3030) . 

RISPOSTA. - (( Gli Istituti zooprofilattici 
sono Enti all'e dirette dipendenze di questo 
Alto Commissariato e svolgono la loro atti- 
vità sotto, la costante vigilanza di esso. 

(( Per obbligo di ,statuto gli Istituti anzi- 
,detti debbono provvedere 'alla preflarazione di 
prodotti immunitari da cedere agli allevatori 
a puro prezzo di favore e talvblta sotto costo o 
gratuitam,ent,e. 

Detta preparazione si effettua il più delle 
volte in applicazione di piani profilattici di 
emergenza, predisposti da questo Alto Coni- 
missariato, e la distribuzione d'ei prodotti ,av- 
viene sotto la vigilanza e talvolta a mezzo 
d,egli Uffici veterinari provinciali, nel più 
br,eve tempo possibile, onde conseguire i van- 
taggi connessi ad un intervento tempestivo 
con materiale ancora efficiente. 

(( La produzione di si,eri ,e vaccini ad opera 
degli Istituti zooprofilatti,ci è, per la quasi 
totalità di quelli funzionanti d8a tempo, auto- 
rizzata con appositi decreti. Per gli altri Isti- 
tuti ,sorti in ,epoca recente la relativa pratica 
è in corso. 

(1 J1 principio d,ell.a distribuzione dei pro- 
dotti accennati a mezz.0 degli Uffici veterinari 
provinciali è sancito dall'.ai.ticolo 253 ,del vi- 
O:ente testo unico d'elle Leggi sanitarie, il quale 9. 
SI esprime nel modo seguente: 

(( Quando l'uso di si'eri, vaccini, virus, tos- 
sine .e proldotti aslsilmilati sia reso obbligatorio 
per intervento profilattico o cur'ativo, anche a 
scopo veterinario, la somministrazione degli 
stessi può essere fatta direttamente dagli Isti- 
tuti produttori agli Uffici sanitari provinciali 
i quali ne curano l'impiego sotto la loro vigi- 
lanza. s 

(( B noto ch,e i prodotti immunitari veteri- 
n.ari sono frequentemente pr,epar.ati con ceppi 
prelevati da foco1,ai infettivi locali od in atto 
ed hann'o spesso validità ,di breve durata. In 
c,onseguenza i1 loro impiego deve .effettuarsi 
dopo poco tempo dalla preparazione e per- 
t,anto non si pub pensare a d  un.a fazile con- 
servazione di tali prodotti presso le farmacie. 
Devesi inoltre far presente che taluni v.accini 
richiedono la conservazion,e in ghiacc,iaia, di 
c,ui le farma,ci.e sono in massima parte sprov- 
viste. 
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(( Ciò vale naturalmente per tali ’prodotti 
e per i virus, mentre per i sieri risulta che 
vengono venduti attraverso le farmacie, e tal- 
volta ,da queste anche senza prescrizione ve- 
terinaria. 

(( Occorre an,che considerare che alcuni vac- 
cini contenenti culture vii:ul.ente possono per 
la facile trasmission,e di infezione, in caso d i  
disperdimento sia pur minimo di m,aterial,e, 
produrre anche nell’uomo gravi conseguenze, 
e ,  per ciò il loro sm,ercio deve riguardarsi 
come pericoloso se effettuato senza le neces- 

(( $3 opportuno, altresì, ripetere che gli Isti- 
tuti zooprofilattici ‘non .hanno alcuna finalità 
commerci.ale e che il ricavato dalla cessi0n.e 
dei prodotti da essi p r e p a d i  deve riguardarsi 
quale puro rimborso di spese, poiché tali pro- 
venti sono intieramente $destinati ai vari ser- 
vizi d i  assistenza gratuita (servizio d iagno- 
stico, di consulenza, di propaganda igie- 
nica, ecc.) agli agricoltori, i quali, com,e è 
noto, hanno contribuito alla’ istituzione e con- 
corrono al funzionamento di detti Enti. 

(( Devesi, infine, r ico~dare che gli Istituti 
zooprofilattici provvedono gratuitamente an- 
ch’e ad una vasta opera di collaborazione coi 
Servizi veterinari provinciali e comunali nel1.a 
lotta contro le epizoozie e le malattie degli 
animali trasniissibili all’uomo, oltre che ad 
una larga sperimentazione nel campo scien- 
tifico .e ad una considerevole attività didattica 

namento ai veterinari. Attività, queste, che 
richiedono larghezza di ,mezzi e che, pur- 
troppo, ,si debbono svolgere in maniera inade- 
guata relativamente .alle modeste disponibi- 
lità, mentre le crescenti ,esigenze ,della profi- 
lassi richiedono urgentemente per il nostro 
Paese un maggiore potenziamento ,dell’azione 
svolta dagli Istituti medesimi, ai quali questo 
Alto Commissariato intende accordare ancora 
più estesi aiuti finanziari nel precipuo inte- 
resse della tutela del patrimonio zootecnico 
nazionale e della pubblica i;’ oiene ) I .  

’ 

i sarie preoccupazioni at.tr.aveì-so le farmacie. 

mediante corsi di specializzazione ed aaa’ 0.0.1or- 

L’Al lo  Commissarzo 
per l’iyiene e In sanità pubblica 

COTELLESSA: 

BAVARO E TROISI. - 9 1  Presidente del 
ConsigZio dei Ministri e ai il4inistri deU’i?z- 
t e m o  e del tesoro. - (( Per sapere se, in 
omaggio ,.all‘operante prin,cipio di giustizia 
amministmtiva, cui si informa quotidiana- 
mente ogni atto dell’attuale Governo d&mocri- 
stiano, non ritengano equo estendere agli altri 
dipendenti statali e degli Enti loc.ali, che pre- 
stano servizio in zone malariche, riconosciute 

tali con precedente decreto del Ministero del- 
l’interno, la speciale, modestissima inden- 
nità, disposta a favore del personale postele- 
grafonico con i ,decreti legislativi d,el Capo 
provvisorio ,dello Stato 20 novembre 1946, nu- 
mero 725 e 4 ottobre 1947, n .  1152, .e succes- 
si ve m o CI i fi caz i &n i. 

(( Gli interroganti nutrono viva fiducia che 
l’invocato provvediment,o venga accolto’ senza 
difficoltà, convinti .che n,essun aggravi0 sen- 
sibile potrà derivare al  bilancio dello St-ato, in 
considerazione d,el limitato num,ero delle zone 
malariche esistenti in Italia )).‘ (3200). 

RISPOSTA. - (( La vasta campagna ttrltilria- 
1ar.i~:~ effet,tuata sulla base dei ,nuovi ritrovati, 
h a  consentito di limitarme notevolmente il :e- 
nom,eno d,ella ,end,emia malarica, per cui le 
zone ,soggette all’infezione in parola vanno 
man mano scomparendo tantoc,hé sono ora r i -  
dotte ad un numero limitato. 

(( In con~seguenza Idi quanto sopi’a, la con- 
tinuazione della indennità di malaria ad al- 
cune categorie d i  personale, prevista d.al1.e vi-  
genti disposizioni legislative, non può che 
,avere caratter,e temporaneo, per cui si ritiene 
quanto, ,mai inopportuna qualsiasi estensione 
ad altre categorie n. 

Il Sottoscyrctario di Stcito 
per al lesoro 

AVANZINI. 

BELLAVISTA. - -41 l?lin?stro dclla difcsa. 
- (( Per conoscere quali siano i ,motivi ch.e 
hanno determinato i l  recente provvedimento 
di congedo, al 31 !uglio 1950, degli ufficiali e 
dei sottufficiali già trattenuti in servizio per- 
ché appartenenti a territori inaccessibili, co- 
munque provvisti di pensione, visto che sLis- 
sistono ancora e sembrano validissinie le ra- 
gioni che consigliarono a suo tempo il  tratle- 
nimento, in servizio ,dei medesimi. 

(( In particolare, per conoscer’e co.m’e mai 
nel provvedimento d i  congedo siano stati in- 
clusi ,quegli ufficiali e sottufficiali che, dipen- 
d,enti dal distretto di Tunisi, non hanno al- 
cuna possibilità di rientrare in sede, stante i l  
fatto che .i loro beni, sono tuttora confiscati e 
gli stessi dichiarati indesiderabili )). (3241). 

RISPOSTA. - (( I1 provvedimento .di collo- 
camento in congedo degli ufficiali e sottuff- 
ciali gi8 trattenuti in servizio perché vesidenti 
in territori inaccessibili, comunque provvisti 
di  pensime, è stato. determinato dalla neces- 
sità di porre termine al grave onere derivante 
al l’hmministrazion~e militare dal tratten i- 

mento in servizio del predetto personale, 
e 
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finora attuato per fini di natura esclusiva- 
mente assistenzia1,e. 

(1 Né può dirsi che le ragioni che a suo 
tempo consigliarono di trattenere in servizio 
i mi 1itai.i in argomento, sussistono tuttora e 
sono tuttora vali,dissime, perché esse sono in- 
vece venute meno per ,effetto dei reoenti mi- 
glioramenti sulle pensioni. 

(( Le ragioni sopra esposte riguardano, ov- 
viamente, anche gli ufficiali .ed i sottufficiali 
dipendenti dal distretto ,militare di Tunisi, 
perché .anch'essi provvisti. di pensione ) I .  

Il Ministro 
PACCIARDI. 

BELLONI. - 81  Ministro dcll'in,terno. - 
(( Per conoscere in che data la prefett,ura di 

' Frosiiione ha trasmesso alla procura della Re- 
pubblica competente a proceder'e, in ordin'e ai 
crimini d i  peculato e altri comni,essi nel co- 
inune di San Vittore ,del Lazio, le risultanze 
tutte 'della inchiesta eseguita dall'ispettore 
prefettizio a carico clell'Amministrazione co- 
munale di San Vit,t,ore sud,detto D. (3067). 

RISPOSTA. - I risultati degli accerta- 
menti ispettivi di carattere generale effettuati 
presso 1'Amtministrazione comunale di San 
Vittore del Lazio sono stati comunicati .al pro- 
curatore dcella Repubblica di Cassino con let- 
tera della prefettura in data 4 luglio 1950 )>. 

Il Manistro 
SCELBA. 

BELLONI. - A.Z Ministro deZl'mter?ao. - 
(( P,er ,conoscere su quali basi è stato effermato 
alla Camlera, il 13 maggio 1950, clall'onorevole 
Sottosegretario Bubbio, che il sepetario co- 
munal,e di San Vittore 'del Lazio, Battisti, è 
stato sospeso d.al grado e dallo stipendio es- 
sende sottoposto a procedimento, disciplinare; 
e per sapere se non gli risulta che il Ba.ttisti 
inedesimo è in servizio a carico del malca- 
pitato comune di Serron'e di Frosinone n. 
(3066). . 

RISPOSTA. - (C In seguito alle irregolarità 
'emerse nel co,iiiu.ne di San Vittore del Lazio, 
i l  pref.etto dispose in un primo tempo il tra- 
sferimento 'del B,attisti da quel comime a 
quello d i  Serrone. I1 provvedimento, invece, 
della sospensione cautela.tiva dal grado e dallo 
stipendio, ,che ,era stato comunicato dal pre- 
f,etto come gih adottato, dovette essere ritar- 
dato per ulteriori ,e maggiori acoert.ainenti 
resisi nel frattempo necessari, ed è stato in 

,effetti emanato in data 30 giugno 1950, 
quando già il Bt t is t i  era stato trasferii0 al 
comune di Serron,e D. 

Il dii.nistro 
SCELB.4. 

BELLONI. - A.Z ilfinzstro della pubblica 
istrzczzone. .- (( Per conoscer,e se risponde al 
vero che l'ufficio r,omano per l'esportazione .di 
opere d'arte ha concesso, licenza di esporta- 
zione : 

a) per una tavola attribuibile .a Vittore 
Carpaocio, raffigurante da un lato una caccia 
a folagh,e sulla laguna veneta, e dall'altro una 
prospettiva; 

6 )  per un ,busto di personaggio di casa 
Harberini, attribuito a Lorenzo Bernini. 

(( Nel caso che queste notizie dovessero es- 
sere confermate, l'interrogante chi,ede pur'e di 
conoscere i nomi d,ei funzionari che rilasc,ia- 
rono d'ette licenze, e #quelli degli esportatori ) I .  

(3292). 

RISPOSTA. -- C( Sono state effethnte ri- 
cerche presso 1'Uffici80 di espo,rtazione di 
Roma sulle due o'pere indicate ed è risultato 
che in 'data 17 febbraio 1950 venne rilasciata. 
una licenza di esportazione per un dipinto a 
tempera su .tavola,raffigurarite una scena di 
caccia in palude e che un'altra licenza venne 
rilasciata il 13 marzo 1950 per un busto in 
marino raffigurante il ritratto di un prelato. 

cc L'esam:e degli .atti conservati pr,esso 1'Uf- 
ficio, ha consentito di constatare come 'il di- 
pinto a tempera fosse soltanto; i-1 frammento 
di una portella d'armadio, e,ciÒ era confer-. 
niato ,da fatto che la tavola era dipinta sui 
due lati ed esistevano #ancora le parti ,di' an- 
tiche cerniere. Dalla proporzione d,egli ele- 
menti architettonici dipinti sul rovesci'o si 
poteva poi stabilire che della tavol,a mancava . 
la zona. inferiore e che quindi essa corrispon- 
deva a un terzo dell'originale. 

(( Non si trattava, in sostanza, di un 
quadro nel senso corrente che si da a questa 
parpl.a, bensì di una pittura eseguita a scopo 
decorativo priva di una parte essenziale; 
cluanto poi all'autoi:e, no,n è esatta l'opinione 
che il dipinto fosse attribuito a l  Carpaccio; è 
invece ammesso da un insigne critico che esso 
sia da riferire alla pittura veneta della fine 
del quattrocento e, particolarmenk, alla 
cerchia carpacoesca; altri 10 assegnano alla 
scuola di Giovanni Bellini dei primi anni del 
1500. Lo stesso. critico l'.aveva definito, cc una 
cosa piacevolissim4a per il 'suo soggetto, seb- 
bene si tratti palesamente di un frammento, 
in origine destinato a scopo pratico decora- 
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tivo come sportello d’armadietto )). I yi  tocchi 
nella sua faccia ant,eriore euano numerosi e 
facilmente visibili, ,mentre nella f,accia po- 

‘steriore il colore .era in gran parte caduto. 
(( Si deve, infine, rilevarce che l’opera era 

perfettamente nota alla Soprintendenza alle 
Gallerie di Roma, sia perché essa era stata 
restaurata presso la Galleria Borghese, sia 
perché fu oggetto. di una vicenda giuridica. 
CiÒ nonostante, la Soprintendenza non aveva 
mai ritenuto che essa fosse di tale importanza 
da sottoporla al vincolo, e infatti non era no- 
tificata. 

(( Per quanto riguarda il busto in marmo, 
esso è stato, malmente riprodotto dal Fra- 
schetti nel 1900 nella sua monografia sul Ber- 
nini, ma finora egli è i l  solo. scrittore che lo 
ritiene opera mdell’artista sulla base di un an- 
tico inv,entario di Casa Barberini, che ricorda 
un ritratto di Monsignor Francesco Barberini 
fatto’ dal cav. Bernini. Questo qon vuol dire 
che l’identificazione iconografica del ritratto 
sia .accertata e .sicura e che la citazione inven- 
tariale sia da riferire proprio a qu,esto ri- 
tratto. I3 inoltre da tener presente che, fra le 
opere del Bernini, gli inventari Barherini ci- 
tano la (( PietA di Palestrin,a )) di  Michelan- 
gelo Buonarroti, ed altri lavori ,di scultura, 
come la (( Diana giacente 1) di Giuseppe Maz- 
moli e il (( San Sebastiano )I di Francesco 
Duquesnoy, ,certaniente non del Bernini ma 
che, come tali, furono riprodotti dal Fra- 
schetti. Il suggerimento ‘d,el Fraschetti non ha 
dunque valore di prov’a e, in questi ultimi 
cinquant’anni, co,sì fervidi di studi berni- 
niani, la sua attribuzione non f u  mai ripresa 
né accolta da altri. In ogni modo i caratteri 
stilistici della scultura escluderebbero t,r.at- 
tarsi di un’opera del Bernini, a giudizio degli 
esperti. 

(( Anche quest’opera, benché nota e puhbh- 
cata, non era soggetta a vincolo. 

(( Come è dato rilevare da quanto si rife- 
risce con la presente risposta, le notizie date 
provengono d,a fonte indir’etta e son.0 t’ali da 
determinare un ingiustificato allarme nel 
cam,po degli studiosi e del pubblico che segue 
con particolare attenzione le sorti del patri- 
monio artistico e l’attività degli organi pre- 
posti ,alla tutela .di esso. Si r.ammenta che la 
legge 10 giugno 1939, n. 1089, stabiiisce i’ap- 
plicazione del veto di esportazione soltanto 
quando le cose presentino tale interesse che 
la loro perdita costituisca un ingente danno 
per il patrimonio artistico nazionale: è evi- 
dente che, nel caso delle due opere in que- 
stione, non ricorrono gli estremi previsti dalla 
leggt;. 

(( Le opere presentate per l’esportazione 
sono sottoposte all’esanie di una Commis- 
sione composta di almeno tr,e membri. 11 giu- 
dizio collegiale è la maggiore garanzia che la 
legge possa fornire per la regolarità delle ope- 
razioni di esportazione, e, pertanto, non si 
ravvisa il motivo della richiesta di conoscere 
i nomi . dei componenti ,delle Commissioni. 
Comunque si informa che della Commissione 
facevano parte: per la tavola di scuola vene- 
ziana il professor Renato Bartoccini, Soprin- 
tendente; il dottor Antonino Santangelo, di- 
rettore; il dottor Mario D’Orsi, ispettore; e per 
la scultura, lo stesso Bartoccini e gli kpettori 
D’Orsi .e Montalto. Gli esportatori erano l i -  
spettivamente i l  signor avvocato Giulio Ga- 
leazzi e lo studio d’arte P.alnia n. 

IZ nfi7lt $t?:o 
GONELLA. 

BENSI E INVERNIZZI GABRIELE. - A/ 
Mznistro dell’intemo. - (( Per conoscere i 
rnotivi per cui sono stati improvvisamente 
proibiti in provincia di Como i comizi in- 
detti dal Comitato provinciale dei partigiani 
della pace ‘e del Sindacato tessili .ad,erente alba 
C.G.I.L. 1). (3270). 

RISPOSTA. - (( Dagli stessi preavvisi tra- 
smessi alla questura di Como, e dall’espe- 
rienza di precedenti manifestazioni, risultava 
che 10 scopo dei comizi era ‘quello di t,ratt,are 
la questione d e l h  Corea. 

(1 I1 divieto ,di tali pubbli,ci comizi è stato 
disposto. per tutti i partiti politici e per evi- 
tare turbamenti dell’ordine pubblico 1). 

ii nPi??,tstro 
SCELB.~. 

BERNARDJ. - A i .Mmistro dcll’intcuao. 
- (( Per saper,e per quale motivo non sia stato 
ancora allontanato dal suo ufficio il signor 
Voltini Luigi, segretario comunale di Sai1 Co- 
lom’bano a l  Lambro, condannato nel giugno 
1950 dal tribunale di Milano a 11 mesi d i  re- 
clusione per falso )). (3301). 

RISPOSTA. - (( Con sentenza del Giudice 
istruttore presso il Tribunale civile e penale 
di Milano, in data 27 giugno 1949, il segre- 
tario capo di terza classe Voltini Luigi, ve- 
niva rinviato a giudizio per l’imputazione d i  
coiTeita in falso, per avere nell’ottobr,e 1945, 
in concorso con Marenghi Germano, addetto 
alla segreteria dell’lkiversità di Miiano, al- 
terato alcuni registri universitari di esame, . 
mentre con la suindicata sentenza veniva di- 
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chiarato non luogo a ,procedere, nei confronti 
del predetto segretario, in ordine ad altro 
reato di corruzione ascrittogli, per insuffi- 
cienza di prove. 

(( I1 prefetto di  Milano, che aveva già di- 
sposto la sospensione cautelativa &l grado e 
dallo stipendio, del segretario Voltini ai  sensi 
dell’articolo 249 del testo unico della legge co- 
munale ,e provinciale, con succ,essivo provSe- 
dimento del 7 settembre 1949, tenuto conto 
della pred,etta sentenza istruttoria che ordi- 
nava il rinvio a giudizio solamente per l’im,- 
putazione secondaria di correità in falso, 
riammletteva in servizio i1 Voltini. , 

(( La sentenza 7 giugno 1950 del Tribunale 
di Milano inflitta col beneficio della condizio- 
nale ‘e la non iscrizione non è ,divenuta defi- 
nitiv,a, essendo stato interposto appello. Per- 
tanto resta sospesa, a i  sensi dell’articolo 3 del 
Codice di proce,dura penale, ogni pronun,cia 
in sede disciplinare n. 

I l  Ministro 
S~ELBA.  

BIAGIONI. - AZ Ministro dez 2avÒlr.i pub- 
blici. - I( Per  conoscere quando saranno ema- 
nate disposizioni agli uffici del Genio civile in 
merito a quanto ebb,e a chiarire l’ex Ministro 
Tupi’ni nella seduta del i 0  giugno ’1949, in 
sede di approvazione d,ella legge per la rico- 
struzione degli immobili distrutti per eventi 
bellici. 

(( Infatti, ad una richiesta di chiarimmento 
circa l~interpi~etazione dell’articolo 16 djella 
legge in discussione in merito (( al reddito ac- 
certato ai fini dell’imposta complem,entare )), 
i l  Ministro disse testualmente : (( Posso dare 
questa assicurazion,e agli onorevoli Biagioni e 
Leone: il Ministero non ha mai ammesso re- 
troattività degli accertamenti in corso e non 
l’ammetter&. In ,questo caso do  il massimo 
affldamento all’onorevolme Biagioni. Aggiungo 
che è stato stabilito, con unla circolare del Mi- 
nistero ,d,elle finanze, che i redditi in conte- 
stazione e in accertamento sono, esclusi da 
ogni determinazione ai fini dell’applicazione 
della legge D. 

I( Non risulta all’interrogante che i l  Mini- 
stero abbia chiarito il suo pensiero agli Uffici 
periferici, tanto che il Genio’ civi1.e di Lucca, 
per esem,pio, continua a negare il diritto 
a11’80 per cento di contributo in  capitale (pre- 
visto dall’articolo 2 della legge) ,a coloro che 
hanno avuto accertato un redidito ai finiS ‘del- 
l’imposta comp1,ementare superio’re alle lire 
60.000 in un periodo successivo a l  1” gennaio 
1945, m a  ri’portato ,con valore retroattivo a 
yuGlla data per l’iscrizione a ruolo. 

(c L’interrogante desidera sapere se almeno 
dopo un anno il Ministero inten,de manteneie 
l’impegno solennemente preso .di fronte alla 
Camera dal Ministro Tupinj N. (2770). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero dell,e finanze 
precisa : 

(( Stante la precisa disposizione contenuta 
nell’articolo 16 d,el d’ecreto-legge 10 aprile 
1947, n. 261, l’,ammontare del reddito coiii.pl,es- 
sivo, al  quale subordinare la concessionje o la 
diversa misura del contributo nella ricostru- 
zione edilizia, non può ‘essere ch,e ‘quella de- 
finitivamente ,determinata, per l’,anno 1945, in 
seguito a revisione ordinaria o str,aordinaria 
per lo stesso anno. 

(( La soluzione proposta da codesta Animi- 
nistrazione, di tener conto cioè, nel rilascio 
d,ei certificati, del solo reddito accertato prima 
della revisione straordinaria, sarebbe in coli- 
trasto con i1 decr,eto sopracit.ato, il quale, 
emanato 3 anni dopo che era stata disposta la 
revisione stra0rdinari.a ai fini della comple- 
mentare per l’anno 1945, (d,ecreto 1,egislativo 
luogoteinenziale 19 ottobre 1944, n. 384), parla 
di (( red,dito accertato per l’anno 1945 )) e in 
Lale locuzione non possono non comprendersi 
tanto il reddito, iscritto nei ruoli principali 
quanto quello iscritto n’ei ruoli supplettivi (in 
seguito, alla revisione) formanti comp1essiv.a- 
mente il reddito definitivamente accertato per 
l’anno 1945. 

(( Quanto precede vale anche per il valore 
del patrimonio di cui tall’.articolo 16 del citato 
decreto-legge 10 aprile 1947, n. >261. 

(( Ciò prem,esso, solo i n ’  seguito a nuove 
normle legislative rego1,anti la materia potreb- 
b,ero modificarsi le istruzioni cui attualmente 
si attengono gli Uffici delle imposte n,el ri- 
lascio d’ei certificati attestanti la consistenza 
patrimotniale ,delle ditte richiedenti i contri- 
buti shtali  per riparazioni e ricostraizioni edi- 
lizie di cui all’articolo 16 del decreto-legge , 

10 aprile 1947, n .  261 n. 
12 Sottosegretario d i  Siato 

C.4”lNGI. . 

BONINO. - Al Mznistro d i  grazia e y i u -  
stizza. - (( Per sapere se gli è possibile ri- 
chiamare l’attenzione del procuratore di Li- 
vorno sulla opportunità di disporre la revi- 
sione del processo che il cittadino messinese 
Giuseppe Voccio h a  subito anni or sono. 

Ciò jn considerazione delle gravissime 
nuove circost,nnze che, emerse di recente a di- 
scolpa d e1 Voccio, hanno profondamente com- 
mosso l’opinione pubblica ed 31 fine di evi- 
k r e  il perpetsuarsi di un ei’rci‘e giudiziario, 
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ronchi d'e1 canale (( E1en.a 11 e delle connesse 
spci*iito, i suoi giorni nel tubercolosario di 
Fianosn ) I .  (3057). 

RrsPasTz\.  - Si comunica che da accer- 
ti:menti disposti in ordine alla invocata re- 
visione del processo subito da tal Giuseppe 
Voccio nel 1946, non sono risultati elementi 
che non siiin(! gib stati conosciut,i e valutati 
rie! proccsso. Di 'conseguenza la competente 
PI-oc~irn della Repubblica non ha ritenuto di 
provocai.e il procedimento di revisione I ) .  

Il Sottosegretario di Stalo 
TOSATO. 

c 

J30NJNO. - Si Mznistrt. delle finanse e de i  
lavori pzibblici. - (( Per conoscere se non ri- 
tengano urgent.e disporre - almeno per le 
zone più duraniente provate dalla guerra - 
la proroga per .altri cinque anni delle agevo- 
lazioni t.ributarie previste dal 'dtcreto legisla- 
tivo luogotenenziale 7 giugno 1945, n. 322, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 78 de l  
30 giugno 1945 e sca,dente il 10 luglio 1950. 

(( CiÒ in considerazione della mole delle di- 
struzioni patite dalla proprietà ,edilizia, la cui 
ricostruzione non poteva certo completarsi in 
un ci uinquennio, mentre il costo ,dei materiali 
e la carenza d,ei med,esimi - negli anni se- 
guenti la pubblicaz~one del decreto 322 -- 
hanno .ritardato la ricostruzione, ritducendo i 
risultati che la legge, si  rjprornetteva d,'ec- 
citare 1 1 .  (3015). 

RISPOSTA. - (( I n  relazione alla prospettata 
opportunità d i  prorogare le agevolazioni fi- 
scali, accordate per la ricostruzione e ripara- 
zione di edifici distrutti o gravemlente danneg- 
giati da eventi bellici, dai decreti l'egislativi 
luogotenenziali . 7  giugno 1945, n .  322 e 26 
ii~~a1'zo 1946, n .  221, la cui efficacia e cessata il 
1" luglio 1'950, si fa pi-esente che questo Mini- 
stet-o ha aderito alla proposta di legge di ini- 
z i it,tiV;t ,pa rlamen ttwe id ell'onorevole Coda (atto 
piwliiinentare Camera dei 'deputati n. 1161), 
che prevede la proroga sino al 30 giugno 1953 
del termine utile per la concessione delle age- 
voliizioni tributarie conteinplate nei citati de- 
creti. Tale proposta, approvata dal Parla- 
mento, si è concr,etata nella legge i0  agosto 
1950, n.  665, pubblicata nella Gazzeltn Uffi- 
czule n. 204, del 6 settembre 1950 ) I .  

Il Ministro delle finanze 
VANONI. 

BONOMI. - -41 Ministro delle finanze. - 
(( I?er conoscere le ragioni che si oppongohc 
all'effettuazione dell'appalto dei residu. 

)pere ,di sistemazione ,dei diramatori dema- 
iiali situati tra- Sesia e Ticino, i cui progetti 
jono stati ultiniati, e perché neppure s i  prov- 
Jede ad iniziare i lavori per la costruzione 
lella diga di Porto del1.a Torre, senza del1,a 
p a l e  il predetto Canale non potrà derivare 
h l  Ticino, mentre l'enorme ritardo frapposto 
i! compimento, di queste opere causa danni 
yavissimi alla produzione agricola. 

(( Per conoscere, inoltre, se, qualora il ri- 
tardo sia dovuto alla inidoneità di un Orga- 
nismo statale - nelba fattispecie la Direzione 
5enerale ,del demanio e delle tasse - ad ese- 
guire opere del genere, non ritenga di amo- 
gliere la pro,posta, già da tempo foriniriata 
dai Ministeri dell'agricoltura e dei lavori pub- 
blici, per il passaggio della rete d,ei canali 
demaniali, della quale fa parte il canale 
(( Elena ) I ,  ad un consorzio d a  costituirsi fra 
tutti gli utenti con la partecipazion'e dello 
Stato ) I .  ~ (2849). 

RISPOSTA. - (( 1 lavori per la  costwzione 
del canale dem,aniale (( Elena )I  sono in istato 
di avanzata ,esecuzione ed entro il corrente. 
anno ultimati i tronchi 20 e 30, m'entre per i l  
1 u ' e  40 se ne prevede la ultimazione entro il 
prossim;, 1951. Per i residui tronchi 50 e 6" e 
le connese opere di sistemazione dei dira- 
matori ,d'em,aniali, sono in corso di aggiorna- 
mento i relativi progetti ed appena espletate 
le formalità occorrenti si provve.derà alla loro 
approvazione ed all'aggiudicazione dei rela- 
tivi lavori, previo stanziam,ento dei fon,di ne- 
cessari. 

(( Per quanto concerne la costruzione della 
diga di Porto della Torre, che costituisce 
l'oFera di presa in Ticino d'e1 predetto canale, 
l'Amministrazione finanziaria non nianca di 
sollecitare i com,petenti' organi cui, per isti- 
tuto, compete di decidere circa la concessione 
dell'opera stessa. 

(( D',altro'nde la entità di queste ultime 
opere (e la natura ,delle stesse fanno, sì che la 
loro esecuzione richiederà un tempo certa- 
mente non inferiore a quello che abbisognerà 
per la ultimazione del canale (( Elena 1 1 .  

(I Ad ogni modo, i lavori procedono con la 
massima celerità consentita in r,elazione anche 
alla disponibilità diei fondi occorrenti, ed alla 
loro progettazione e ,direzione attende con par- 
ticolare specifica competenza l'organo tecnico 
statale che ha ormai un'esperienza ed una pre- 
parazigne ultracentenaria )). 

I1 Ministro 
\'.4MO%I. 
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UONTADE MARGHERI’T2. - -41 M~?zi- 
s t ro  della difesa. - (( Per conoscere se in- 
tende prorogare, con relativo provvedimento, 
i L t,ermine di presentazione delle domande 
per il riconoscimento delle qualifiche e ri- 
Lompense al  valor militare ai partigiani. 

(1 In via subordinat,a, se ritiene, almeno, 
considerate presentate entro i t.ermini di cui 
.:i; decreto legislativo 15 agost.0 1947, n .  1072, 
le domande spedite fino al 31 dicembre 1949 
al Servizio coinmissioni (Sottosegretariato di  
Stato per l’assistenza ai reduci ed ai parti- 
gitlllJ), ditllc varie Commissioni regionali in- 
caricate degli accertamenti, dato che molte 
domande sono state t.rasmesse con ritardo dal- 
lc Commissioni regionali e non dagli inte- 
i.essati )). (2034). 

RISPOSTA. - (( Premesso che la materia 
.d i cui sopra Tientra nella prevalente compe- 
tenza della Presidenza del Consiglio, si in- 
forma chc una rilevante proroga del termine 
ut.ile per la presentazione delle domande di 
i.iconoscimento delle qualifiche individuali 
p;ti.tigiane f u  già concessa con decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 
30 giugno 1947, n. 625, in  forza del quale fu- 
rono considerate come prodotte in t.ermini 
- in deroga a quanto disposto dal decreto 
legislativo luogotenenziale 21 agost,o 1945, 
t i .  528 - le domande presentate alle Com- 

’ missioni regionali entro e non olt,re i l  31 lu- 
glio 1947. 

(( Allo stat’o athiale, non si ravvisa la pos- 
sibilità di concedere ulteriori proroghe e ciò 
per il fatto che la quasi totalità delle Com- 
inissioni regionali, cui è affidato i l  compito 
clel i*iconoscimento delle qualifiche, ha ulti- 
mato i lavori ed ha cessato di funzionare. An,- 
che le Segreterie sono state chiuse e gli atti 
trasferiti a Romh. 

(( Relativamente alle ricompense al valor 
militare si informa che tutte le proposte sa- 
ranno prese in esame, purché presentate alle 
Commissioni regionali entro i l  termine pre- 
scrit.to dall’art.icolo 12 del cennato decreto le- 
gislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, nu- 
impo 518, e ciò indipendentemente dalla data 
cli t.rasmissione delle relative pratiche ,dalle 
predette Commissioni regionali alla Commis- 
sione di 20 grado )). 

. .  

I l  Sottosegretnrio d i  Stato 
alla Pwsidenza del  Consiglio de i  Ministri  

MARTINO. ‘, 

BOSCO LUCARELLI E VETRONE. - 
.Al Ministro del  tesoro. - (( Per conoscere se 
intende applicare al personale statale in  ser- 

vizio nella città di Benevento l’articolo 4 del 
decreto iegislativo del Capo provvisorio dello 
Stitto 24 maggio 1947, n. 517, che prevede 
l’aumento dell’indennità giornaliera di disa- 
giata resrdenza del 50 per cento con effett,o 
di11 1” agosto 1946 al 30 giugno 1948. Se tale 
beneficio è stato concesso agli statali resi- ’. 

denl.i il Foggia ed in altre citi,à vicine, rico- 
nosciute disagiate al punto da consentire l’ap- 
pl icazione del ricordato aument,o di inden- 
nità, con legittimo d.iritto tale riconoscimento 
dev’essepe esteso illlil città di Benevento, 
martoriata dalla guerra nella sua interezza, 
e con i segni ancora evidenti della sua quasi 
t,otale didruzione N. (3025). 

RISPOSTA. - (( L’aumento del 50 per cento 
sull’indennità giornaliera di cui all’articolo 2 
del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
naio 2946, i ~ .  18, a favore del personale in 
scrvizio nei centri sinistrati, può essere con- 
cesso al personale in servizio nel centro sini- 
strato di Benevento qualom, giusta quanto 
stabilito diill’articolo 4 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Sta.to 24 maggio 
1947, n. 517, siano risultati in detto centro 
inabitabili, esclusivamente per le distruzioni 
avvenute durante le operazioni belliche, al- 
menci il 70 per cento dei vani d’abitazione, 
aila dat.n del 10 gennaio 1947. 

(( Pertanto, qualom ’per tale centro si sia 
verificata la suddett,a condizione, è necessario 
che, a norma delle vigenti disposizioni, per- 
venga a questo Ministero il relativo certifi- 
cat’o del competente Genio civile ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
AVANZINI. 

BOSCO LUC:IREJJLI. - ,47: Ministri  deali 
@#ari esteri e del tesoro. - (( Per conoscere 
quali provvedimenti il Governo italiano in- 
tendi1 prendere a favore di quei connazionali 
i cui beni esistenti in Itomenia, Bulgaria ed 
Uiigheria sono stati trasferiti in proprietà al 
Goverano dell’U.R.S.S., in base alle‘ disposi- 
zioni dell’articolo 7 4 4  del Trattato di pace 
concluso il 10 febbraio 1947. fra le Potenze 
Alleate ed Associate da unai, parte e l’Italia 
dall’dtra, ed entrato in vigore il 15 settem- 
bre 1947. Come è noto, allo scopo di rendere 
esecut.ivo il suddetto ayticolo 74-a le due parti 
contraenti addivennero ad un Accordo, stipu- 
1nt.o ti Mosca 1’11 dicembre 1948 (il cosid- 
detto Accordo La Malfa-Mikojan) , col quale 
SI stabilì che il pagamento delle riparazioni 
dovuto dall’Italia all’Unione Sovietica per 
Lilltt somma complessiva di 100 milioni di dol- 
lil1,i U.S.A. sarebbe stato effettuat.0 appunto 



Atti  Parlamentarì - 21930 -- Camera dei  Deputatz 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 SETTEMBRE 1950 - 
col trasferimento di proprietà al Governo del- 
l’U.R.S.S. dei beni it.aliani esistenti nei tre 
Paesi citati, e, per la differenza a saldo, con 
la fornitura di prodotti italiani specificati 
nella lista allegata all’Accordo stesso. 

(( Alla elencazione ed alla valutazione dei 
bcni trasferiti in conto riparazioni avrebbero 
dovuto procedere t.re Commissioni miste, una 
cioè per ciascuno dei tre Paesi; ma non e s  
sendosi raggiunta un’intesa in seno alle Com- 
missioni stesse, la questione è stata rimessa 
ai Governi italiano c russo per le loro deter- 
mlnazioni. 

(( In attesa che l’Italia e l’U.R.S.S. trovino 
una soddisfacente soluzione del problema è 
necessario che il Governo ihaliano si faccia 
intanto promotore degli opportuni provvedi- 
menti per un primo adeguato stanziamento 
i n  bilancio, destinato it concedere dei contri- 
buti di acconto ai nost1.i connazionali che - 
costretti ad allontanarasi precipitosamente dal- 
lc loca1it.à in cui w m t n o  profuso tesori di 
itttività c d i  operosit,$t - si trovano ora in 
clisagiatissiine .condizioni economiche. 

(( Sono specialmente le più piccole consi- 
st,enze ,patrimoniali quelle che vei’sano in si- 
t.uazione addirittura tragica; ed è doveroso, 
sia dal punto di vista giuridico che nei riflessi 
umani e sociali, che il Governo italiano pro- 
muova le misure occorrenti per sollevare con 
un primo intervento di urgenza le sorti di 
quei nostri benemeriti connazionali, che han- 
no avuto la sfortuna di aver consacrato tut,te 
Ic loro energie a tenere alto il nome dell’indu- 
stria e del lavoro d’Italia, in Paesi gravitanti 
oggi nell’orbita sovietica )). (3135). 

RISPOSTA. - (( La cessione alla Russia dei 
beni italiani in Bulgaria, Romania ed Unghe- 
ria, a titolo di riparazioni, in conformità del- 
l’articolo 74-a del T r a h t o  di, pace e dell’Ac- 
cordo italo-russo dell’ll dicembre 1948, non 
ha a,ncora avuto luogo non essendo stato an- 
cora raggiunto un adcordo sia sui beni da ce- 
dere che sul loro valore. 

(( 11 Ministero degli esteri e quello del te- 
soro si stanno adoperando affinché, nei limiti 
degli accordi in vigore ed a sostegno- degli 
interessi dei loro propriet,ari, il  maggior nu- 
mero dei beni sia compreso fra quelli da 
cedere e sia a detti beni riconosciuto un giu- 
sto valore. 

(( Fino a quando non si saprà quali sono i 
beni ceduti e quale è il loro valore, non sarà 
materialmente possibile alle competenti Am- 
ministrazioni prowedere ai rispettivi paga- 
menti )). Il Mznistro degli affari esteri 

SFORZA. 

BOTTAI. - AZ Ministro dell’interno. - 
(( Per sapere se non riteng,a opportuno di- 
sporre perché fra le categorie ammesse all’as- 
sistenza estiva all’infanzia siano compresi 
anche i figli dei ,disoccupati che non abbiano 
qualifica di reduci, ex combattenti, parti- 
giani, sinistrati, vittime civili, ecc. )). (3269). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha già di- 
sposto che alle colonie estive siano avviati, 
oltre i minori appartenenti alle categorie di 
cui al decreto legislativo luogotenenziale 
31 luglio 1945, n. 425, anche quei minori che, 
pur non avendo i requisiti previsti dal men- 
zionato decreto, siano ugualmente bisognosi 
di assistenza ) I .  

IZ Ministro 
SCELBA. o 

BRUNO. - dl Ministro d i  grazia e giusti- 
zia.  - (( Per. sapere se è a conoscenza della 
situazione del tribunale di Rossano, il quale 
è att,ualmente composto di due giudici, due 
uditori, è privo di presidente, è senza cancel- 
liere capo ed ha un cancelliere awentizio. 

(( L’interrogante chiede di sapere se il Mi- 
nistro int,ende provvedere a colmare i vuoti 
del personale’ del menzionato tribunale du- 
r;tnt,e i prossimi due mesi di ferie, onde si 
possa avere una ripresa del lavoro almeno ai 
piimi di ottobre )). (3190). 

RISPOSTA. - (( La pianta organica del tribu- 
nale di Rossano prevede un presidente e quat- 
tro giudici. Attualmente vi prestano servizio 
quattro magistrati mentre è vacante il posto 
di presidente. A ricoprire detta vacanza sarà 
provveduto in occasione delle prossime pro- 
mozioni. 

(( Per quanto riguarda, l’Ufficio di  cancel- 
leria del detto tribunale su un cancelliere 
capo e quattro funzionari in sottordine pre- 
visti dalla pianta organica, prestano servizio 
un cancelliere e due avventizi di cancelleria; 
.l’attuale cancelliere capo risulta in aspetta- 
tiva per infermità per mesi tre a decorrere 
dal 10 giugno 1950. 

(( Sarà, tuttavia, provveduto alla nomina 
del quarto funzionario in occasione dell’esple- 
tamento del concorso per 66 p0st.i di volon- 
tario di  cancelleria 1). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
TOSATO. 

BRUNO. - AZ Ministro della pubbl ica 
istruzione. - (( Per sapere se intende desti- 
nare, prima dell’inizio del nuovo anno scola- 
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stico, un  preside titolare al Liceo di Castro- 
villari (Cosenza) )). (3181). 

RISPOSTA. - (( La-presidenza del Liceo gin- 
nasio di Castrovillari sarà affidata per i l  
nuovo anno scolastico, ad u n  incaricato, in  
quanto nessun preside titolare ha fatto do- 
manda per essere trasferito a quella sede. 
Come è noto, infat,ti, a norma del decreto 
Iegislativo 21 aprile 1947, n. 629, i presidi, 
salvo il caso di motivi disciplinari, non pos- 
sono essere trasferiti a sede che non abbiano 
richiesta. . 

(( Comunque, la presidenzd del liceo di Ca- 
strovillari sarà fra quelle iuesse a concorso 
e il Ministero ce,-cherà, a concorso espletato, 
di destinarvi un  pyeside di nuova nomina n. 

Il Ministro 
GONELLA. 

BRUNO. - -41 iMz,ni.stro dell’interno. - 
(( Per sapere se è a conoscenza che nella ricor- 
renza del 2 giugno 1950 molt,i uffici pubblici 
della provincia di Cosenza ed in  ispecie gli 
uffici coniunali, la pretura e l’ufficio del regi- 
st,ro di Spezzano Albanese non hanno espo- 
sto la bandiera nazionale, e quali provvedi- 
mei1t.i intenda prendere per evitare che un  
tale inconveniente (che viene inteso da molti 
come atto di ostilità alla Repubblica) si ve- 
rifich-i negli anni prossimi )). (3170). 

RISPOSTA. -- (( L’anniversario della procla- 
mazione della Repubblica è stato celebrato 
nella provincia di Cosenza con la dovuta so- 
lennità e coli la part,ecipazione delle autorità 
d l c  m r i e  cerimonie. 

(( Gli edifici pubblici sono stati imbandie- 
ra.ti ed alla sera, per la quasi totalità, illumi- 
nati, ‘e ovunque si è osservato l’orario festivo. 

((’ Anche in Spezzano Albanese gli uffici 
comunali sono stati imbandierati e si è osser- 
va.to l’orario festivo. Nella sede della pret,ura 
la bandiera nazionale non è Stata esposta, Rer 
mancato invio di essa da parte della ditta, cui 
era stata ordinata dal comune. Per quanto ri- 
gnnrda l’ufficio del  registro, la omissione è 
s tah  segnalata al competent’e Ministero delle 
finanze 

IZ Minzstro 
SCELBA. 

BULLONI. - .4.Z Ministro del tesoro. - 
(( Per c.onoscere se risponda a verità che Siil 
stata calisentita alla Banca d’Italia l’importa- 
zione di t,onnellate 5000 di ,  bandelle e ton- 
delli nichel per monetazione, senza a v c k  pri- 
ma inteìyellat‘o 1’indust.ria italiana per la for- 

nituvit in questione e senza, quindi, avere 
previanientc acquistato alcun dato né per le 
consegne, né per il prezzo della fornitura me- 
rleslmit, cosicché sarebbe injncato il controllo 
delle cciisegne e dei prezzi praticati dall’in- 
dustria inglese e q u a d o  si sarebbe dovuto 
ritenere che, per forniture passate e per l’at- 
trezzatura delI’indust,ria nazionale, consegne 
e prezzi. sarebbeio sti1t.i certamente vantag- 
giosi nll? AmIpinistrazione. 

‘ C C  Ir; ciiso affermativo, 1’int.ei~ogante chie- 
de di  conoscere i motivi che hanno suggerito 
d i  i~ivolgerc all’esf.ero la fornit.ura, venendo 
così, :i sottraix all’ ind~st~ria .italiana lire 
1.750.000.000 ci I mano d’opep  ) I .  (3017). 

. 

RISPOST~. - (( Come è già stato prec.isato 
irl occasioiie di analoga interrogazione pre- 
selltat,iL al Sentito, si è dovuto provvedere ad 
assicumre l’itpprovvigionamento ‘di nichelio, 
t,encndo presente, non soltanto la necessitii di 
sostituire al pih pisesto le attuali banconote 
in circolazione, da l iw 50 e da lire 100, con 
nionete d i  tale metallo, ma anche le esigenze 
di Impiego delle iiostre disponibilità valu- 
tarie. 

(( A quest’ultimo riguardo, si è reso possi- 
l i  Ic concludere t.rnttative con 1lInghilterra 
pei’ l’impurtazionc dell’occorrcnte quantita- 
tivo cli nichcljo mediante il pagamento in 
sterline a condizione che il nichelio stesso ve- 
nisse fornito ‘in semilavorati. In t,ale modo, 
si viene in effetti a coiwertirc in dollari un  
cospicuo importo di  sterline, che altrimenti, 
molto probabilmente, per lungo tempo sareb- 
bc rimasto inutiiizzato. 

(( D’altrtt paiate, anche ammettendo che per 
sifktto impiego si fossero potuti utilizzare 
dollari E.R.P., questi sarebbero stati stornati 
da altre destinazioni pure di interesse gepe- 
ritk (importazioni di merci di consumo, ac- 
quisti, di macchinari ed athezzature per la 
riorgiinizzazione degli impianti industriali), 
oppure si sarebbero dovute usare riserve di 
dollari liberi, il che prat.icamente sarebbe 
stato come fabbr,icaie le nuove monete con 
oro, anziché con valute ‘disponibili in eccesso, 
non ;iIt.rimenti atilizzitbili. 

(( ‘Per contro, l’industria nazionale non è 
stata affiit8t.o ti~ascurata, in quanto ad. essa sono 
state affidate le lavomzioni di bandelle e di 
tondelli per le liionetiazioni italma e somala, 
lavorazioni che proseguiranno anche in avve- 

ndo, specie nei riguardi della 
monetsazione italma, alcuni anni per il com- 
plebameilto dei previsti contingenti. . 

(( Olt,re a ciò, essendo previsto negli ac- 
cordi con l’Inghilt,erra, i-iguczrdanti la foi ni- 
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tLl!’it delle 3000 tonnellate di nichclio chc, 
do130 le prime 1500 in tondelli, le restanti 3500 
(‘i0 per cciito dcll’inte1,i1 fornit.iirti) possono 
esse1.c jn handellc, e cioè in lastre laminate, 
viei?e iid essere consentito ‘all’industria nazio- 
nalc di ricrtvilre da e#e i tondelli occorrenti 
alli1 ZCCcii ititliann per le monete da lire 50 
e df i  lirc 100, nonché di svolgre tutto il pro- 
cesso d i  l i~vo~itz~oni  metqllurgiche e mecca- 
niche sulle cesaglic iesiduate dal trancia- 
merito delle hiuidclle medesime. 

(1 13 altmsì di1 porre in evidenza., nei ri- 
guiir.di dcl CO~~O I ’ SO  della manodopera it.alia- 
nit, chc, iicllc corienti di traffico int,ernazio- 
nale, non è possibile avere solo importazioni 
di mntei.ie prime ed esportazioni di prodotti 
finiti, ma è dit a inmettei~ altrcsi, tramite le 
ililpot*titziolli, l’inclusiono di prodotti semila- 

,voi+itt~i o finiti, sempre che - come nel caso di 
che trctttiisi - il c,omplcsso di questi rapporti 
rispondii alle neccssità economiche del Paese 
d ’ or  di 11 e genera le. 

Concludendo, mentre da un lato le esi- 
genze cli ordine valutario giudificano le con- 
diziowi convenute pcr l’accennata formitura, 
non  è dii. tralasciare la considerazione della 
possibi!rtk d i  un concorso che, per un cospi- 
CLIO cluantitttt,ivo, i,imane, .come sopra si è 
det,to, per il lavoro i t,aliano, nelle suindicate 
lavoiazioni delle bandclle e delle cesaglie, co- 
sicché, in definitiva, si può convenire che gli 
interessi di categoria non sono stati, né ven- 
gono ~ I ’ ~ L S C L I I . ~ , ~ ~ ,  compat.ibilmente, ben’inteso, 
coi1 i 1 vitntnggio deN’economia nazionale at- 
t,iitvcrso l’equilibrio delle correnti di scambio 
de,llit nostri1 bilanciti commerciale i3flettentisi 
in cjuellit dei pagamenti n. 

II Sottosegretano d i  siato 
AVANZINI. 

CACCJATORE. - Al Ministro de l  tesoyo. 
- (( Per siipere 5c iion ritiene doveroso rico- 
noscerc lit città di l3cnevent.o come una delle 
cittb piii distnitte e niitrtoi>iate dalla guerra. 

11 i?(>), tiilc motivo chiede se non sia giusto 
e di~ver~osu i.iconoscei.e i l  diritto a tutti gli 
impicgiiti stiitali, pitrnstatali e di enti locali 
di quellit citth un t~umento del 50 per cento 
siill’indenni tà di disagiata residenza percepita 
dtil 1946 al  2948 ed elevare l’indennità di caro- 
vita al 220 per cento come già è stato fatto per 
cjuitlchc ;Itltia cit.tà d’Italia )i. (3048). 

RIsPosr.4. - (1 L’aumento del 50 per cento 
sull‘indennità giornaliera di cui all’articolo 2 
del dtcreto legislativo luogotenenziale li gen- 
naio 1946, n. i8, ii favore del personale in  
servizio nei centri sinistritti, può essere con- 

cesso al  personale in servizio nel centro sini- 
strato d i  Beiievento qualora, giusti1 quanto 
stabilito dall’articolo 4 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stat,o 24 maggio 
1947, siano risultate in detto cent.ro inabita- 
bili, esclusivamente per le distruzioni avve- 
1iut.e dui.ilntc le operazioni belliche, almeno 
i l  70 pela cento dei vilni d’abitazione, alla data 
del 1” gennaio 1947. 

(1 Pertanto, qualora per tale centro si s i à  
\rel-ifictttit la suddetta con,dizione, è necessario 
che, a norma delle vigenti disposizioni, per- 
venga i i  qiicsto Ministero il relativo certificato 
dcl compet.cnte Genio &vile. 

(1 PeJ, quanto riguarda l’elevazione dell’in- 
dennità di carovita i11 120 per cento prevista 
per. i comuni ;Iivent.i almeno 800 mila abitanti 
(llomit, Niipoll e Milano) si precisa che in  
lxtsc itllc vigenti disposizioni che regolano la 
corresponsione dell’indennità di carovita, i l  
c;iiterl”o peso di  bilso per la misuri1 dell’in- 
dennita stcssa è yuello d c l ~ a  entità del la  popoe 

(1 Titlc cvlterio hit scniprc informato, an- 
che pci. i l  pttssnto, l i t  concessione degli altri 
assegni necessiiri (itggiuntii di famiglia, 
iLumento d i integrazione temporanea, inden- 
nith cl i disitgiittissima rcsidenza., assegno a ti- 
tolo di uiujonc viveri) al t.rattamento dei 
dipendenti statali. 

(1 Attualmente, infatti, l’indennità di caro- 
viti1 viene corrisposta nella misura del 100 per 
cento per I comuni con meno di 600 mila abi- 
tanti c nelli1 misura de l  120 per cento, 110 per 
cento e 105 per. cento per i comuni rispettiva- 
,ment,e, con almeno 800 mila, 700 milii e 600 
mili1 iibitanti. 

&’ii:.ticolo I del icgio dec,reto 29 maggio 
1946, JI. 488 e successive modificazioni, costi- 
tuisce u ni t  apparente deroga al citato decret,o, 
11-1 CILlitlIto con esso è stabilito che al  perso- 
nale coli sede di seyvizio nel comune minore, 
può spet.txi+c l’indennità di carovita nella stes- 
sii mi su )*il prevista per il comune maggiore 
C ~ ~ ~ O I U O ~ O  di piovincla, allorché ‘detto comune 
minore apptwteiiga alli1 stessa provincia, non 
disti di i  esso più di 30 chilometri e, per la 
intensità dei traffici di merci e persone, for- 
mi con il comune maggiore unico centro eco- 
nomico. 

(1 Tale deroga, come s o p i ~ ~  clett.0, è so l t ido  
itppa~ente in quanto verificailciosi le cennate 
condizioni il comune minore, pur avendo 
itutonomia amininistrativil, costituisce la con- 
tiiiuith tei%ritoriale del comune maggiore, per 
cui la popolazione che i.itppresenta I’clemento 
clisciiiiii natore del costo della vita e quindi ” 

liiz1011~. 
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della inisui*a del1’indeiiiiit.à di carovita, viene 
it perdere ogni’ ri levanza. 

Con l’accoglimento, invece, della richie- 
sta in questione - che peraltro dovrebbe for- 
miLre oggetto d i  apposita legge - si vewebbe 
a sconvolgere tutta li1 disciplina che regola 
l’attribuzione dell’indeiiiiità di carovita in 
rapporto al la popolazione, nonché le limita- 
zioni poste dal citato decreto circa l’apparte- 
nenza dei comuni mino1.i iillit stessa pi.ovin- 
citi del comune maggiore. 

(1 La. nuova disciplina che si verrebbe a 
porre i n  essere, non a v ~ e b b e  alcun fonda- 
mento ed ovviamente non si pot.xbbe limitilre 
esclusivrtinente al  comune di Benevento mi1 
dovrebbe necessariamente essere estesa ti tutti 
gli altri coiiiuiii. 

(( E cvident,e che trattasi di unii questione 
importante sia dal punto di vista dell’equità, 
perché bitsitto sul fatto che nei grandi centri 
numei.ose sono le cause che elevano i l  costo 
della vita (spese di trasporto, fitti elevati, ecc.), 
sia soprattutto dal lato finanziario peyché 
l‘estensione invocata per le ripercussi’oni cen- 
n a t,e , impor t.er e b b ero un onere pr eoccu pa n t e, 
del.l’or,dine di #decine di miliardi, onde’ all’at- 
tuazione delli1 richiesta in  esame si oppor- 
rebbe anche il principio sancito nell’arti- 
colo 81 ‘della Costituzione della -Repubblica. 

(( IPer i suesposti motivi questo Mipist,ero, 
tenuto conto che per i l  comune di Benevento, 
capoluogo della provincia Omonima, non ri- 
corrono le condizioni stabilit,e dall’articolo 14 
del decret.0 legislativo 5 agosto 1947, n .  778, 
che dispone l’elevazione dellit indennità di 
carovita. previste dal citato decreto n. 488, 
esclusivamente per i .comuni che apparten- 
gono itllt1 stessa provincia del coinune mag- 
giore, è costrett,o a dichiarare ,che non è possi- 
bile e1cvai.e nelltl misura del 120 per cento 
l’indennità di ciuovita spettant.e ai piibblici 
dipendenti con sede di servizio a Benevento )I .  

I l  Sottosegretario di Stato 
AVANZINI. 

CACCIATORE. - ,4l Minis’tro dei lavori 
pztbblici. - (( Per conoscere i motiti che han- 
no dato luogo iL1 licenziamento di una consi- 
derevole illiquota di personale impiegatizio 
non di ruolo in  servizio al1’U.N.R.R.A. ’ 
Cnsas. 

(( Tale provvedherito, oltre ad essere con- 
trai-io ad un principio di giustizia sociale, in 
quanto viene ad aumentare la già rilevante 
disoccupazione attualmente esistente nel pae-’ 
se, è lesivo di una normil di legge e precisa- 

mente dell’ai,ticolo 10 del decreto legislativo 
luogobenehziale n. 207. 

Infatti 11 licenziamento del personale 
non d i  ruolo è subordinato all’esperiniento 
della procedura prevista di11 detto articolo. ‘A 

(( Esso stabilisce, per i dipendenti non di 
ruolo, esuberanti rispei,to alle esigenze del 
s c i ~ i z i o  cui sono addetti, la segnalazione per 
il 10l.o eventuale impiego presso altre Ammi- 
nistrazioni, alla Commissione centrale per 
I’iivventiziato ist.ituit’n presso la Presidenza 
del Consiglio. 

(( Nel caso segnalato non risulta essere sta- 
ta espe17ita detta p1,ocedura; per cui si chiede 
il ll,’oi~orevolc Minist.ro di voler provvedere ad 
moullarc il liceiiziamento dei detti impie- 
g3t.i e clisporrc pela la loro immediata riassun- 
zione in servizio D .  (3023). 

RISPOSTA. -’ (( I1 licenziament,o di una ali- 
quota d.i personale dipendente dalla prima 
giuntit del1’U.N.R.R.A.-Casas (inipiegat,izio e 
.srtl;triat,o) è in relazione a1 programma previ- 
sto fin dall’inizio dell’attivit,à di detta Giunta, 
la quale per i l  suo carattere di emergenza di- 
sponevil d i  un finanziamento sui fondi lire 
U.N.R.R.A., 1imitat.o nella misura e nel 
tempo. 

Tale piano di riduzione del personale 
r iun pub peraltro subire alcuna modifica in 
iapporto iil preaiinuiiziato finanziamento sui 
fondi E.K.P. Infatti d.etto stanziamento è de- 
stinato .unicainente itllix costruzione di alloggi 
per senzatet.to nullatenenti, con la conse- 
guente diminuzione dell’attività ,riguardante 
l’aiuto d i t  prestarsi a coloro che provvedono 
idle riparazioni, a cui erano destinat.i gran 
parte del peisonale impiegatizio e la quasi 
tot,alità di quello salariato. 

(( Per il personale iinpiegatizio, assunto 
cctro i limiti stabiliti dalle vigenti disposi- 
zioni d i  legge, si è provveduto a fn1.e le pre- 
scritke comunicazioni di esubeiahza alla Com- 
missioiie celiti*i1le dell’dwentiziato, e tale pro- 
cedura sarà ulteriorlnciite seguita .man l i 2 i l n O  
che se ne presenterA la necessità. 

Risulta che la predetta Commissione sta 
csaminiindo li1 possibilità di assorbiment,o 
presso altre Amministrazioni dello Stato del 
personitle ad esso segnalato. 

(1 Li1 prima giucta de1l’U.N.R.R.A.-Casas, 
in sedc di licenziamento, ha. preso nella più 
benevola considerazione possibile le esigenze 
degli interessati, decidendo di concedere, in 
via del tutto eccezionale ed ortre la misura 
consentita dalle vigenti disposizioni di legge, 
delle somme a titolo di liquidazione, commi- 

’ 
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suratc al periodo di servizio complessiva- 
rnentc prestato, alla natura dell’incarico avu- 
to; nonché alle condizioni di famiglia D. 

Il Sottoseyretario di Stato 
CAMANGI. 

CAPALOZZA. - Ai MinistTi dell’interno, 
delle finanze e del lavoro e previdenza so- 
ciale. - (( Per conoscere il loro pensiero circa 
la intensificata pressione fiscale contro gli 
enti cooperativi della prov’incia di Pesaro e, 
in particolare, circa le limitazioni, improwi- 
sament.e ed improvvidamente disposte dalla 
cjucstura di Pesaro, per la vendita e il con- 
sumo di vino negli spacci cooperativi: limi- 
tazioni che, in alcuni casi, interrompono una 
consuetudine pcrsino quarantennale di con- 
formi autorizzazioni amministrative )). (2955). 

RISPOSTA. - (( In  relazione ad abusi che 
si c i m o  dovuti lamentare il questore di Pe- 
sa L‘O ha invitato le cooperative di consumo : 
a vcndere vino al minuto da trasportarsi fuori 
del locale di vendita in recipienti aperti ai 
soli soci, ad osservare l’orario di  chiusura 
st,abilito pela i negozi di generi alimentari e 
nd impedire il giuoco delle carte nei locali 
dellc cooperative autorizzate alla vendita 
c11 vino. 

(( La prima limitazione è conforme a 
yuanto vienc tassativamente disposto dall’ar- 
ticolo 2 del decreto legislativo presidenziale 
28 giugno 1948, n. 78. 

(( N~illa si ha da rilevare in merito all’ora- 
Ti0 di chiusula di tali spacci, in quanto, come 
è noto, nella generalità dei casi la vendita 
del vino è per essi un’ittività complementa,re 
di una più generica e variata attivit,à com- 
niei~iale.  

(( Quanto al gioco delle carte l’intervento 
del questore ha la sLia base nell’articolo 194 
del rcgolamento esecutivo delle leggi di  pub- 
blici~ sicurezza, per .il qualc non è permesso 
l’escrcizio di gioco nei pubblici esercizi, ove 
17011 11e sia stata. ‘data espressa autorizzazione. 

(( Poiché non si è ritenuto, invece, ispirato 
ild iina esatta interpretazione delle disposi-. 
zioni vigenti in materia, il divieto di consen- 
tire i l  consumo di vino sul posto, in quanto 
talc forma di vendita rient.ra nelle attività 
previstc dall’autorizzazione di cui all’arti- 
colo 86 del citato test,o unico, sono state im- 
partite ist.ruzioni in proposito a l  prefetto. 

(( Per quanto riguarda la denunziata pres- 
sione fiscale, il Ministero delle. finanze 0s- 

serva che le licenze di cui al citato articolo 86 
sono soggette al pagamento della tassa di con- 
cessione governativa, di cili a l  n .  87 della 

tabella allegato A al  decr-eto legislativo 
30 maggio 1947, n. 604, modificato dall’arti- 
colo 2 della legge 26 gennaio 1949, n.  10. 

(( I3 stato poi dichiarato dal Ministero delle 
finanze, d’intesa con l’Alto Commissariato 
per la sanità pubblica, che gli spacci in que- 
st,ione sono tenuti a munirsi anche, ai fini 
igienico-sanitari, della autorizzazione del 
sindaco ai sensi dell’articolo 231 del testo 
unico delle leggi sanitarie. Per tale autoriz- 
zazione è dovuta la tassa di concessione go- 
vernativa prevista dall’articolo 1, n.  36, della 
stessa legge del 26 gennaio 1949, che è gra- 
duat.a in relazione alla popolazione del co- 
mune in cui- tali spacci sono ubicati, e che 
va da un minimo di lire 1000 ad un massimo 
di lire 4000 annue. 

(( Poiché tali tributi sono stati riscossi an- 
che nel decorso anno 1949 (la legge del 26 gen- 
naio 1949, n .  10, cntrò in vigore con decor- 
renza dal 10 gennaio 1949) non si ritiene che 
l’asseritn intensificazione della pressione fi- 
scale a carico degli spacci cooperativi della 
provincia di Pesaro possa riguardare detti 
ti.ibuti. 

(( Pcr yuanto concerne le imposte dirette 
crdinarie, non‘ sono state impartite disposi- 
zioni chc possano portare ad un  inasprimento 
della pressione fiscale nci confronti degli enti 
cooperativi della provincia di Pesaro. 

(( Gli uffici distrettuali delle imposte ese- 
guono gli accertamenti, ai fini dell’imposta d i  
ricchezza mobile, a caric,o delle cooperative 
in base alle risultanie di bilancio, e si disco- 
stano da tale criterio solo quando la conta- 
bilità non sia regolarmente tenuta e le impo- 
stazioni di bilancio risultino inatt.endibili. In 
questi casi gli accehmen t i  vengono concre- 
tilti in base alla . situazionc economica del- 
l’azienda c applicando i normali coefficienti 
di utile stabiliti, per rami di attività, nei con- 
fronti della generalità dei contribuenti. 

(( Poiché, d’altro canto, non risulta al Mi- 
nistero delle finanze che uffici distrettuali del- 
li1 provincia di Pesaro deroghino alle norme 
in vigore rclative alla tassazione delle coope- 
rative, occorrerebbe che al detto dicastero ve- 
nissero segnalati casi concreti di sperequate 
tassazioni )). 

Il Jlinistro dell’interno 
SCELB-4. 

CARCATERRA. - Al P e s i d e n t e  del Con- 
siglio dea Minis t r ì .  - (( Per sapere se non 
creda opportuno che i bandi per forniture 
alle Amministrazioni dello Stato siano redatti 
in modo che possano concorrervi gli artigiani. 
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(1 E nota infatti la situazione degli arti- 
giani che costituiscono la forza migliore del 
paese, ma che mancano di lavoro. 

(1 Si chiede soprattutto lo scorporo dei la- 
vori che interessano la categoria degli arti- 
giani (carpenteria, falegnameria, ecc.) dagli 
appalti per costruzioni edilizie n. (2646). 

RISPOSTA. - (1 Si fa innanzi tutto presente 
che non tutte le forniture alle Amministra- 
zioni statali rientrano nella capacità e nella 
possibilità dell’artigianato, specialmente per 
il volume di esse in rapporto al  rendimento 
di produzione del .fornitore. 

(1 Inoltre, tutti i bandi di gare (riferiti, si 
intende a forniture di modeste proporzioni) 
non limitano il concorrere agli artigiani. 

E noto infatti che ciascuna Amministra- 
zione tiene aggiornato un  albo di fornitori a l  
quale l’iscrizione è libera, salve talune for- 
malità (iscrizione alla Camera di commercio, 
buona condotta commerciale, ecc.), per cui 
l’artigiano può senz’altro partecipare alle 
gare se, a suo avviso, la fornitura rientra nel- 
le proprie capacit.à. 

(1 Risulta anzi che talune Amministrazioni 
(assistenza pubblica), per improvvise neces- 
sità (colonie marine, montane, ecc.) hanno 
svolto quasi sempre piccole licitazioni nel- 
l’ambito dell’artigianato. 

Quanto precede dimostra che non sarebbe 
possibile una particolare stesura del bando 
d i  gara per venire incontro alla categoria, ove 
le Amministrazioni statali avessero bisogno 
di notevoli partite di merci o manufatti, a 
,meno che non si venga nella determinazione 
di frazionare tali forniture a l  punto di ren- 
dere possibile la partecipazione alle gare. 

(1 Questa ipotesi però, nel mentre sarebbe 
di evi’denie difficile attuazione, e per le opere 
pubbliche da escludere scnz’altro, inciderebbe 
notevolmente sul costo del prodotto in quanto 
nella fornitura. unica da ditta attrezzata viene 
offerto un prezzo notevolmente inferiore, per 
l’Amministrazione, rispetto a quelli che pos- 
sono stabilire più artigiani in  forniture fm- 
zionate e per le quali l’attrezzatura di lavora- 
zionc verrebbe ad essere saturata dal quanti- 
tritivo di prodotti superiori alle normali ca- 
pacitti di smercio. 
, (1 Per quanto riguarda lo scorporo dei la- 

vori, che interessano la categoria degli arti- 
ginni, dagli appalti per costruzioni edilizie, 
SI fa presente che l’Amminist,razione dei la- 
vori pubblici non ha mancato di portare sul-  
l’argomento i l  suo esame e la sua speciale-nt- 
tenzione. 

. 

. .  

11 La n?ate.ria infatti è disciplinata oltre che 
dal regio decreto 8 febbraio 1923, n. -422 (arti- 
colo 8),  anche da precise disposizioni conte- 
nut,e nelle varie circolari all’uopo diramate. 
Come è stato fatto presente in tali circolari 
ed in particolare in quella n. 6/2 del 17 luglio 
1946 e il. 4865 del 10 agosto 1946, il sistema de- 
gli scorporamenti viene particolarmente se- 
guito nei lavori di edilizia tutte le volte che 
nell’appalto principale si possono compren- 
dere solo le opere di fondazione e inurarie, 
i n  modo che per le opere e per gli impianti 
speciali si possa provvedere con appalti sepa- 
rati a mezzo di gare fra ditte specializzate. 

11 Con‘ le disposizioni anzicitate e con tutte 
le altre regolanti la materia, questo Ministero 
ha invitato gli Uffici dipendenti a tenere co- 
stantemente ferm,o il criterio di attuare lo 
scorporo degli appalti in modo da estendere 
il più possibile la distribuzione del lavoro che 
non deve esserc il monopolio di poche ditte D. 

IZ Sottosegretario di Stato 
pe7 i lavori pubblici 

CAMANGI. 

CARONITI. - l i  Minastri dell’agricolturn 
e foreste, dell’industria e commercio e dei la- 
vori pubblici. - (1 Per conoscere quali opere 
saranno eseguite e quali provvedimenti si in- 
tendano prendere per garantire la continuit& 
dell’irrigazione della ubertosa plaga- del co- 
mune di Giardini (Messina) a , seguito della 
costruzione delle opere per lo sfruttamento 
idroelettrico del terzo salto dell’Alcantara 1).  

(2358). 

RISPOSTA. - (1 I1 Ministero dei lavori puh- 
blici in ,data 16 aprile ha respinto la domanda 
della Società generale elettrica di Sicilia in- 
tesa ad ottenere la concessione di derivazione 
di acqua dal fiume Alcantara (terzo salto) a 
scopo idroelettric0. 

(1 E stata invece accolta altra domanda del- 
la Società predetta per derivazione d’acquil 
pure dal fiume Alcantara in località Gangi, e 
ii seguito di .  parere ,favorevole espresso ‘dal 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, 1’Uf- 
ci0 del Genio civile di Messina è stato invitato 
a redigere il relativo schema disciplinare. 

(1 Per garantire la continuità della irriga:. 
zione, con l’articolo 5 del disciplinare anzi- 
detto è stato stabilito: 

(1 Regolazione della portata. - Affinché la 
portata di concessione non possa essere supe- 
rata e non entri nella derivazione, fin dalla 
sua origine, una quantità maggiore della con- 
cessa, sulla sponda sinistra del fiume Alcan- 
tarn ed a seguitQ della bocca di presa, sark 
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costruito un canale convogliante tutte le acque 
derivate, ed un edificio, da concretare nel 
progetto esecutivo, mediante il quale : 

a) Saranno restituiti costantemente al  fiu- 
me Alcantara, durante i l  periodo irrigatorio 
(dal 15 aprile al 14 ottobre di ogni anno) litri- 
secondo 1139,’50 d’acqua per l’alimentazione 
di tutte le derivazioni esercitate a valle del- 
l’npprestammto ; 

b) sarà misurata l’acqua che dovrà de- 
rivare la Società concessionaria nei limiti del- 
le portate di concessione; 

c) sarà restituita nel fiume, oltre quella 
di cui alla precedente lettera C I )  l’acqua even- 
tualmente esuberante. 

. (( Inoltre, durante l’intero periodo della sta- 
gione irtigua (15 aprile-14 ottobre di ogni 
ilnno) la Società concessionaria dovrà pure 
convogliare nel proprio canale di derivazione 
e quindi consegnare all‘altezza del cimitero 
d i  Raggi e nel punto che sarà precisato dal- 
l’ufficio del Genio civile all’iltto esecutivo al  
Consorzio i i ~ i g u o  Saia Torre, la portata con- 
tinua di litri 385,50 a quest‘ultimo assegnati 
per l’ii~igazione dei terreni costituenti i l  com- 
prcnsovio dei terreni irrigati )). 

I 2 M i n i s  h o  
dell’ngricoltura e delle foreste 

SEGNI. 

CASALINUOVO. - A Z  Ministro dei lavor7; 
pzrbblici. - (I Per conoscere quali provvedi- 
menti intende adottare, in seguito alla mareg- 
giata abbattutasi nei giorni scorsi con estre- 
mit violenza su Catanzaro Marina, e che ha 
distrutto o ,danneggiato baracche e case, aspor- 
tando le suppellettili e mettendo i n  pericolo 
la vita stessa degli abitanti, di cui moltis- 
simi sono rimasti senza tetto. 

(( Si rende indispensabile l’immediata co- 
stiuzione di almeno 100 alloggi a tipo popo- 
lare, per venire incontro alle famiglie sini- 
strate più disagiate, in atto ricoverate nel- 
l’asilo infimtile, nelle scuole, ove sono state 
sospese le lezioni, e presso privati. 

(( E pei‘ conoscere, altresì, se, tenendo pre- 
sente che, it causa degli eventi bellici, che 
hanno distrutto i l  50 per cento delle case, oltre 
300 famiglie sono state private dell’abitazione 
(Catanzaro Marina, infatti, è stata compresa, 
con decreto ministeriale del 5 dicembre 1945, 
nel IV elenco dei paesi distrutti e da rico- 
struire a totale carico dello Stato) non intende 
risolvere finalmente la penosa situazione, ben 
noia al  Ministero, realizzando con ogni solle- 
citudine il programma già predisposto per la 

costruzione di 200 alloggi in  4 lotti di 50 cia- 
scuno, dei quali, dopo 5 anni, non è stato 
ancoi~a portato a compimento neanche il 10 lot- 
to; eseguendo opere protettive dei fabbricati 
prospicienti il mare; costruendo la Casa co- 
munale e le Caserme dei carabinieri e deile 
Guardie di finanza, le cui sedi attuali, colpite 
dalle incursioni aeree e dal terremoto, sono 
perjcolanti e per le quali sono già state ).i- 
volte opportune sollecitazioni dalle autorità 
competenti. 

(( Tali provvedimenti, teinpestivamente ai- 
tuilti, restituirebbero alla vita civile l’indu- 
stre cittadina, martoriata dalla guerra e avvi- 
lita dalla miseria, e solleverebbero la popola- 
zione, giustamente allarmata dal iimore che 
possano ripetersi dei fortunali con incalcola 
bili conseguenze D. (1854). 

RISPOSTA. - (( La forte mareggiata d ~ i  
24 gennaio 1950 ha investito le case di  Catan- 
ziLro Mitrina imtistante la battigia provocando 
l ’ a l l i ~ g ~ ~ i ~ ~ e n t o  di alcuni locali del pianterreno 
nonché i comuni ‘di Cirò e Soverato. I funzio- 
nari del Genio civile sono immediatamente 
intervenuti e hanno constatato che, salvo al- 
cuni danni ‘alle masserizie, non si sono verifi- 
cati iiltri diinni alle abitazioni e alle persone 
p e ~  cui non si sono resi necessari interventi 
di p ~ o n t o  soccorso. Venti famiglie, le cui abi- 
t i ~ 1 0 1 1 i  erano rimaste più sconvolte furono 
inomentaneamente ricoverate negli alloggi po- 
polari in corso di rifinimento. Esse poi hanno 
fatto iitorno alle loro abitazioni. 

Avverso il,fenomeno, che itltre volte ebbe 
n verificarsi, Liun si possono oppoiw ~ I Y J V -  

vedinienti immediati ma occorrono operae di 
cilrnttere durat,uro, di considerevole costo. l’il- 
fatti gli allagamenti della Marina di Ctltitn- 
zaro si verificano di frequente e cioè quando 
i l  mare è grosso. Quindi occorrerebbe affron- 
t a i ~  una spesa rilevante per li1 protezione del- 
l’abitato con la costrauzione ,di un  muro con- 
venientemente teiaropianato a tergo e di op- 
portunit sagoma tale da pot,er costituire ;in- 
che stiada lungo liì. spiaggia con accessi sin 
per le barche che per i pedoni. Il p ~ o b l e m i ~  
di cui trattasi è in,corso di studio per vedere 
quale sia la soluzione più conveniente, più ril- 
zionale e più pratica da adottare. L’ostacolo 
principale alla attuiizione dei detti provvedi- 
menti è costit,uito dal fattore finanziario data 
li1 SCiLrSa disponibilita di  fondi in  confronlo 
alle reali e pressanti necessità. 

(( Qualora sia data la possibilità di inter- 
veniiz non si mancherà di tenere nella mi- 
$liore consi,derazione le necessi tà prospettate 
per Catanzaro Marina, per Cirò e per Sove- 
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rate e per la difesi1 d i  quegli abitati mediante 
opportune opere. 

(1 Alla costruzione in Catanzaro Marina di 
ricoveri per i senzatetìo è ,da far presente che 
in dipend,enza di evenii bellici, in applica- 
zione delle leggi 10 aprile 1947, n. 261 e 25 
giugn.0 1949, n. 409, si è pròvveduto alla 
costruzione in Catanzaro Marina di 41 allog- 
gi; già consegnati ai sinidrati,  mentre sono 
in corso di ult.imazione altri 24 alloggi. 
A curi{, inoltye del1’U.N.R.R.A.-Casas è stata 
già ultimata la costruzione di n. 40 alloggi 
e con i l  programma della Fanfani-Casa sono 
stati a p p a h t i  dal  comune lavori per la co- 
struzione di 30 alloggi per f’importo di 
lire 60.i65.000. 

Non.risulta, inoltre, che siii stato predi- 
sposto un programma concreto per la costru- 
zione in Ci1tanzitro Marina di 200 alloggi in 
4 lotti di 50 milioni ciascuno. Peraltro, in 
a.pplicazionc della legge 2 luglio 1949, n.  408, 
è stato concesso il ’contributo statale all’Isti- 
tuto delle case popolari di Catanzaro per uii 
programma costruttivo di 300 milioni. 

’ (( Per lei cost.suzione : 
o) della Casa comunale; 
b)  della Caserma dei carabinieri; 
c) della Caserma della Guardia di f i -  

nilnzti; 
si rende noto che: 

10) per l’opem .di cui alla lettera a),  cioè 
per la costruzione della Casa comunale, nes- 
suna disposizione di legge vigente consente 
allo Stato di intervenire. Il comune interee- 
silt,o deve provvedere alla costruzione della 
stessil; 

20) per ogni idonei1 sistemazione dell’Ar- 
ma dei carabinieri, che ora sono alloggiati in 
un fabbricato di proprietà privata in gran 
parte siilistrato, occorrerebbe disporre la co- 
struzione ,di un appgsito edificio, senonché 
non è possibile adottare in merito alcun prov- 
ved imento perché’ l’accasermament,o dei corpi 
itrinati di polizia ~ i e n t r a  nella competenzi1 
specifica dell’Amministrazione provinciale il 
norma dell’art,icolo 144 del testo unico della 
legge comunale e provinciale. 

30) anche per ,le ,Guardie di finanza oc- 
correrebbe costruire una apposita caserma pcr 
la qwtle è pre;ista una spesa di lire 60 mi- 
lioni. Ma neanche per essa questo Ministero 
può rtdott,itre alcun provvedimento in quanto, 
a prescindere ,dalla scarsa disponibilità di  
fondi, con gli stanziament.i di bilancio può 
soltanto provvedere ali? esecuzione dei lavori 
di riparazione, sistemazione e completamento’ 
di opere pubbliche esistenti e non già alla co- 
struzione d i  nuovi pubblici edifici, comc oc, 

D 

correrebbe nel caso i n  esaiiie dato che le Guni, 
die di finanza sono egualmente sistemate 111 

locali di proprict’à privata. ’ 

(1 Comunque, le necessità prospet.tate sono 
tenutc in particolare considerazione per i 
provvedimenti che, compatibilinente con i 
fondi disponibili, sarii possibile adottare )). 

Il Sottosegrefnrio dz. Stnto 
CAMANGI. 

CASERTA. - Al Milnz‘stro dell’inte.rno. - 
(( Per conoscere i inotivi per cui finora il pre- 
fetto e i l  questore d i  .Napoli rifiutano i de- 
c h i  di licenza per guardia g ~ u r t l h  ad illcuni 
cittadini, per I quali non ostaiio né le attuiili 
condizioni, né i precedenti d i  condotta civilc 2 
morale. 

(( Di1 rileviire che i suindicati i1011 chiedono 
la licenza per guardare zone indeteriiiinilte, 
bensì specificando ciascuno un iiumeso li- 
mitato di locali c ,ditte individualmcnte in- 
dicate. Né può dirsi ostare la dxscnza nella 
città di  .Napoli di istituti di sorvcglitinza, in 
quanto q u  estsi imp iegano complcssivam en te 
int.orno alle 350 persone mentre, per una citi,& 
come Napoli, ne occorre un numero aln7di10 
doppio H. (3239). 

dclle ilutouizzazioni all‘escrcizio individuiile 
del1’attivitA di guardia privata vit posta in 
correlazione con la situiizione, nell’ambiio 
della città di Napoli, dell’csercizio di tale 3t- 
tività da pnrtc di istituti privati di vigilanza. 

(1 I3 noto che i l  servizio di vigilai~zii pri- 
vtttit, gik affidato ad un solo Istituto, in 1-e- 

gime di moiiopolio, è st,ato ripartito, con de- 
creto prcfettizio del 28 luglio 1948, pei’ zone, 
ad a1t.u; sei istituti. 

(( In prosieguo di tempo, in occasione di 
licenziiii~~enti d i  guardie dci vari istituti per 
iitti di indisciplinii, indegnità, scarso rendi- 
mento, incompatibilità ed altre ciluse, si sono 
verificati casi di reazione avverso i11 provvedi- 
mento di licenziamento di1 parte dei singoli 
guardiani, i quali, anche per rappresaglia 
verso gli istituti ,di provenienza, hanno cer- 
cato di accapariwsi - con convenzioni indivi- 
duali - gruppi di clienti degli istituti stessi, 
indotti ad aderire alle pressanti sollecitrtzioni 
dei guardiani in parola, dai quali, fra-l‘altro, 
potevano ottenere condizioiii più vitntaggiose, 
essendo essi esenti diii maggiori oneri propri 
degli Istituti. 

Ad impedire siffatto stato di cose, la que- 
stura respinge in linea di massima le richieste 
avanzate da detti guardiani, ai sensi degli ar- 
ticoli 133 del testo unico delle leggi di puk- 

RISPOSTA. - ( c  La questione ,del rilascio . 
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blica sicurezza e 249 del relativo regolamento 
esecutivo, i quali prescrivono il rilascio della 
aut,orizzazione Dall’esercizio dell’attività di cui 
trattasi su richiesta delle persone che inten- 
dono affidare i loro beni alla custodia di sin- 
goli guardiani; e non su istanza di qucsti nl- 
timi. 

(( Quando, invece, la richiesta della aulo- 
~izzazione viene fatta direttamente dalle per- 
sone che intendono affidare la vigilanza dei 
propri beni a singoli guardiani, la queshra  
provvede senz’altro a rilasciare la autorizza- 
zione richiesta, semprc che i designai1 come 
guardiani siano in possesso dei requisiti pre- 
scritti )). 

Il Ministro 
SCELBA. 

CASTELLARIN. - Al Presidente del Con- 
siglio dei Ministri. - (( Per conoscere se, in 
considerazione del fatto che nell’ospedale 
psichiatrico di Verona non esiste alcun mezzo 
diagnostico adeguat.0 per accertare la tuber- 
coiosi e che tale malattia miete numerosissi- 
me vittime fra i degenti (su 47 autopsie ese- 
guite sui deceduti nel suddetto istituto, dal 
giugno 1948 al giugno 1949, ben 24 erano i 
morti per tubercolosi !)i non ritenga oppor- 
tuno corredare sollecitamente l’ospedale stes- 
so di tutto 11 materiale sanitario occorrente 1). 

(2910). 

RISPOSTA. - (( Dagli accertamenti disposti 
da questo Alto Commissariato è emerso che 
nel periodo luglio-dicembre 1949 su 22 au- 

’ topsie operate nel detto Ospedale sono stati 
accertati 8 decessi per tubercolosi e che nei 
periodo gennaio-maggio 1950, su 9 autopsie 
sono stati accertati 2 decessi per tubercolosi. 
, “(( L’amministrazione provinciale ha deli- 

berato la sistemazione di un reparto per tu- 
bercolosi donne, e sta ora esaminando la pos- 
sibilità di provvedere all’acquisto di  un  appa- 
iecchio radiologico. 

(1 Ciò premesso, si assicura ,che questo uffi- 
cio non mancherà di seguire con particolare 
itt.tenzione l’attività della amministrazione 
ospedaliera sopradetta, per quanto si attiene 
alla eliminazione degli inconvenienti segna- 
lati 1). 

L’Alto Commissario 
COTELLESSA. 

’ 

CECCHERINI E BOSCO LUCARELLI. - 
-4.7 Ministro della difesa.  - (( Per conoscere 
1 motivi che impediscono il riconoscimento 
- a tutti gli effetti - ai rastrellatori bonifica 
campi minati, del periodo di  tempo prestato 

in servizio sul territorio nazionale alle di- 
pendenze del Governo militare alleato allor- 
ché parte del territorio era sotto il controllo 
di tale amministrazione. 

(( Tale riconoscimento è invocato da un  
gruppo di rastrellatori della provincia di  Go- 
rizia che si vedono profondamente lesi dalla 
disparità di trattamento con i colleghi delle 
altre provincie d’Italia )). (3096). 

RISPOSTA. - (( Premesso che non viene pre- 
cisata chiaramente la natura dei benefici non 
riconosciut,i ai rastrellatori bonifica campi 
minati che operano alle dipendenze del Go- 
verno militare alleato, si comunica che in se- 
guito al ,passaggio della città d i  Gorizia alla 
Amministrazi,one italiana, la l o d e  prefettura 
liquidò ai cennati rastrellatori (sette elementi 
in tutto) tutte le competenze loro dovute. 

(( Successivamente, in data 24 novembre 
1947, i rastrellatori in parola vennero assunti 
in servizio alle dipendenze della disciolta 
2” Zona bonifica campi minati di  Bologna, 
c,ontinuando a prestare la loro opera nella bo- 
nifica del territorio della provincia di Gori- 
zia; mentre, all’atto dello scioglimento del 
servizio, gli stessi beneficiarono del medesimo 
trattamento. usato a tutto il personale addetto 
alla bonifica campi minati. 

(( Si aggiunge inoltre che, finora, nessuna 
ist,anza intesa ad ottenere il riconoscimento 
‘di un qualsiasi beneficio non concesso risulta 
pervenuta a questo Ministero da parte del 
personale di che trattasi. 

N Ove gli interessati si ritengano non sodi- 
sfatti in qualche loro diritto; potranno rivol- 
gersi direttamente a questo Ministero (Dire- 
zione generale del Genio militare) che esami- 
nerà i casi prospettati e, compatibilmente con 
la fondatezza delle richieste, cercherà di ri; 
solverli con ogni possibile comprensione e be- 
nevolenza ) I .  

11 Ministro 
PACCIARDI. 

CERABONA. - AZ Ministro d i  grazia e 
qiustizia.  - (( Se non si ritenga opportuno 
estendere, ai funzionari di cancelleria e se- 
greteria giudiziaria, l’autorizzazione a com- 
piere lavoro straordinario, hella misura di 
60 ore mensili, come e stato recentemente 
provveduto per i magistrati, e ciò, oltre che 
per criteri di equità, anche per evitare, che 
nello stesso ufficio si attui un trattamento di- 
verso fra magistrati e funzionari di  cancelle- 
ria che devono osservare lo stesso orario )I.  

(3243). 
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RISPOSTA. - (( Per la corresponsione di 
compensi per lavoro straordinario nella mi- 
5ura di 60 ore mensili a l  personale delle can- 
cellerie e segreterie giudiziarie si è richiesta 
al Ministero del tesoro con lettera 5 maggio 
1950 una maggiore assegnazione di fondi sui 
seguenti capitoli : 

lire 5.509.000 sul capitolo 5; 
lire 189.180.000 sul capitolo 35. 

(( Coli lettera 17 giugno 1950, n. 127227 il  
Y1inistei.o del tesoro ha comunicato che tra le 
maggiori assegnazioni di bilancio per l’eser- 
cizio firianziitrio ’ 1949-50 si sarebbe proposta 
I n  variazione al  capitolo n. 5 di lire 3.000.00Q. 

(( Con successivo telegramma del 21 giu- 
gno 1950 il Minidero del tesoro ha comuni- 
cato l’iivvenuta concessione di lire 90.000.000 
sul capitolo 35. 

(( Con tali.  maggiori assegnazioni si potrà 
i iumenta i~  il compenso per lavoro straordi- 
ililrio i11 personale delle cancellerie e segrete- 
7.ie giudiziarie, anche se non sarà ‘possibile 
piungere al  limite massimo di 60 ore men- 
sili )). 

I l  Sottosegretario di Stato 
TOSATO. 

CGRABONA. - -42 Mmislrz’ cZi qrazza e 
gi7isfizza c del tesoro. - (( Per conoscere se 
non si ci-eda giusto concedere l’indennità di 
funzione iti citncellieri ed ai segretari giudi- 
zia1.1: tenuto piesente che i proventi di  can- 
cclleriit, dai cluitli vengono defalcate le spese 
cl! ufficio, che itssorbono gran parte di essi, 
costi t,uiscono compenso , di particolare servi- 
zio. E da considerare che il decimo sulle som.- 
me iwupelntc allo Stato, facente parte dei 
proventi suddett,i, costituisce compenso di 
pill.tic0l;it-e servizio, così c0m.e si deduce dal- 
!‘i1rtlc010 7, ultima parte, della legge 29 giu- 
gno 1882, 11. 835, i l  quale prescrive che il Go- 
verno ha. facoltii di concedere in  appalto il 
iecupclninento mediant,e aggio da convenirsi, 
e dilll’t~rticolo 53 del regolamento- per l’ese- 
cuzione della citata legge, i1 qukle stabilisce 
che il Governo può dare in appalto il recu- 
perilmento delle pene pecuniarie e delle spese 
d i  giust.izia in materia civile e penale )). (3242). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero con lettera 
5 maggio 1950, 17. 2113 g/6373 ha richiesto al 
Ministero del tesoro di predisporre i1 decreto 
previsto dttll’ult.imo comma dell’articolo 10 
delliI legge 11 aprile 1950, n. 130, per la cor- 
responsione dell’indennità di funzione o as- 
segno perequativo ai cancellieri e segretari 
giuc1iziiti:i nonché a l  personale subalterno e 
agli aiutanti di cancelleria e segreteria di 

ruolo. Nella nota sopra indicata si osservava 
che i proventi di cancelleria percepiti dal 
personale delle cancellerie e segreterie giudi- 
ziarie non costituivano ostacolo alla perce- 
zione della nuova indennità, tratt,andosi di re- 
tribuzione derivante dal compimento di ser- 
vizio speciale (articolo 10, quarto comma; 
legge 11 aprile 1950, n. 130). 

(( I1 Ministero del tesoro con lettera 27 giu- 
gno 1950 n. 128997, rispondendo ad altre note 
di questo Ministero, ha fatto riserva di ulte- 
riori comunicazioni per quant,o riguarda le 
Tichieste concernent,i la spesa per l’indennità 
di funzione e l’assegno perequativo. 

(( La questione, comunque, è tuttora allo 
studio )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
per la grazia e giustizia 

TOSATO. 

CERAVOLO. - Al Presidente del Consi- 
glio dei  Ministri. - (( Per conoscere se B vero 
che la Giunta amministrativa del Consiglio 
nazionale delle ricerche, sintomaticamente 
disertata dai compon,enti esterni, abitual- 
mente deliberi con la maggioranza dei fun- 
zionari dello stesso Consiglio; se B vero che 
recenti accertamenti abbiano posto in luce 
deviazioni dalle norme amministrative ed 
inosservanza di provvedimenti di governo; e 
per conoscere infine in qual modo viene eser- 
d a t a  la vigilanza su detta gestione )). (3189). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si fa presente, 
per quanto concerne le adunanze della Giun-, 
ta amministrativa, che saltuarie assenze si 
sono verificate da parte dei componenti ester- 
ni; senza però che tali assenze rivestano asso- 
lutamente carattere di sistematica continuità 
e ahitualitii. 

(( Del pari non risulta che trasgressioni 
siano stabe c0mpiut.c da parte degli organi del 
Coiisiglio nell’osservanza dei provvedimenti 
e delle disposizioni di ~1 sopra. 

(( Solo in un caso si è verificata la ritardata 
corwsponsione delle competenze spettanti ad 
iin funzionario del Consiglio stesso, in seguito 
all’annullamento del provvedimento che lo 
iivevit in prccedenza collocato a riposo. 

I1 pagamento d i  cui sopra.è in. corso e 
il Consiglio anticiperà anche sul suo bilancio 
I n  spesa relativa al premio di presenza e al  
compenso del lilvoro straordinario spettanti 
al  funzionario stesso con la sua riammissione 
in ~ u o l o .  

U Per quanto attiene, infine, alla vigilanza 
~~i l l ’Ent ,e ,  è noto che essa è esercitata da que- 
sia Presidenza a norma dell’articolo 1 del de- 
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rreto legislativo concernente i l  riordinanient-o 
del Consiglio. 

(( Al riguardo questa Presidenza è siste- 
maticamente tenuta al corrente dell’andamento 
della gestione e di ogni particolare quesbiona 
e situitzione i.ifeimtesi all’Ente e alla sua 
a.ttivit8 amministrittiva, per mezzo del pro- 
prio mppresentante diretto nel collegio dei 
iwisoii  del Consiglio medesimo 1) .  

I/: Sottosegretario d i  Stato 
ANDREOTTI. 

CHATRIAN, RICCIO, TITOMANLIO VIT- 
TORIA, NOTARIANNI, ROCCO. - Al Mini- 
stro dez Zavon; pubblici .  - (( Per conoscere se, 
nella nota impossibilità che l’amministra- 
zione provinciale di Napoli provveda con i 
propri esigui fondi di bilancio, non ritenga 
urgente ed indilazionabile intervenire in qual- 
che modo, con mezzi straordinari, ove quelli 
ordinari non lo consentano, in  favoiae della 
nianut,enzione dellit rete stradale affidata a 
quella provincia, mai adeguatamentc pavi- 
mentata, ti differenza delle strade di molte 
altre iq5oni,  gravemente danneggiC&t,a dal 
traffico.: bellico, ridotta in gran parte in con- 
dizioni di vc~ i i  e propria intransital%~it~à )). 

(2698). 

RISPOSTA. - (( L d  rete stradale provinciale 
di Napoli ha invero subìt,o danni gravi ed in- 
genti durant<e il periodo bellico e post-bellico, 
siit cllrcttamente pei- effetto delle azioni di 
guerra e del passaggio degli automezzi pe- 
sitnti mili t a ~ i ,  siii indirettamente, per la tra- 
SCurilttt niiinuteiizione d a  parte dell‘ente inte- 
ressato per un lungo periodo di tempo. 

(( L’opera di sistemazione iniziata nel 1944 
conti nu it tuttora. 

In base ai dati statistici del Provvedi- 
torato alle opere pubbliche di Napoli, infatti, 
risulta che dal 10 luglio 1944 al  31 dicembre 
1949 sono stati eseguiti 155 lavori di ripristino 
per un importo di ,lire 1.030.000.000. 

(( Nel programma poi predisposto per i l  
corrente esercizio finanziario ai fini suddet,ti 
B stata prevista una ulteriore spesa di 30 mi- 
lioni e i relativi lavori saranno al  più presto 
iniziati. 

(( Sai:à, infine, esaminata la possibilità di 
finanziare ulteriormente i lavori di che trat- 
tasi quando e se sarà consentito di predisporre 
il programma delle opere da eseguirsi coi fon- 

. di che saranno event-ualmente autorizzati con 
la legge per la Cassa del Mezzogiorno ancora 
all’esame del Parlamento. 

(( Con la realizzazione di tale complesso di 
opere sarà possibile ottenere la sistemazione 

di una notevole parte della rete stritdale p ~ o -  
vinciale. 

(( La definitiva sistemazione potrà, tuttavia, 
seguire soltanto a ,  distanza di tempo e gra- 
dualmente in  considerazione della importanza 
dei 17ai.i problemi da risolvere di ordine tec- 
nico ed economico )). 

IZ Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

CHATRIAN. - -4.2 Ministro della pubblica 
aslruzione. - (( Per conoscere se non ritenga 
d i  apportiire una modifica alla lettera 13, n.  5, 
dell’ordina’nza ministcriale del 4 aprile 1950 
(Direzione generale deil’istruzione elementare 
divisione VI n. 1144121) circa gli incarichi e 
Ye supplenze nelle scuole elementari per l’an- 
i10 1950-51, in modo da temi. presente, nella 
viilutazione dei titoli per la formazione della 
graduatoria, i l  sei*vizio militare di leva pre- 
stilto dqgli interessati. dopo il conseguimento 
del diploma dell’insegnamento. 

(( I3 dit tener presente che gli insegnanti, 
i quali sono stati sottopost,i al  servizio mili- 
titre di levit dopo i l  1945, non hanno potuto 
fruir-e, durante il periodo di detto servizio, 
CI i incitrichi provvisori, in scuole popolari, 
sussidiiite, ecc. E ciò a diffcrenza di coloro 
che h l e  servizio non hanno prestato, ovvero 
che non lo presteranno (donne, riformati, as- 
segnati ai servizi sedentari, ecc.) e che ne 
traggono beneficio nel punteggio agli effetti 
dcllix graduatoria ) I .  (3272). 

RISPOSTA. - (( I1 crlt,eiio che ha suggerito 
la valutazione, ai fini degli incarichi e sup- 
plenze nelle scuole elementari, del servizio 
militare prestato durante i l  periodo bellico 
non può essere applicato a fiivore dei militari 
in semizio d i  leva,, sia perché tale servizio 
non può in  alcun caso esser considerato ri- 
chiamo pela esigenze di camtteve eccezionale, 
sia perché manca una specificai disposizione 
di legge che autorizzi la concessione di hene- 
f ici d i  cnrattere eccezionale, sia, infine, per- 
ché i l  servizio di levii costituisce un  dovere di 
ogni cittadino, dipendente oppur no da Am- 
niinistrnzioni statali, dovere che non crea. cli- 
i*jt,ti il piirticolari titoli di benemerenza. 

(( Tale concetto, del resto, è riconfermato 
ditl disposto del regio decreto-legge 4 feb- 
bi,itio 1937, n. 100 e dalla circolare ministe- 
riale 11. 22893 del 9 novembre 1939, per cui 
l’inseguiintc incaricitto o supplente chimnato 
itlle iirmi per sei.vizio di leva mentre si tro- 
vitva in servizio sco1ast.ico ha diritto a u n  in- 
dcnnizzo pari a giorni 15 di st.ipendio e com- 
petenze. 
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(1 Se ne deducc, perciò chel neppure quan- 
do i l  servizio di leva colga l’insegnante du- 
rante 1’inciti.ico scolastico, l’anno in corso può 

e viilLtttit0. 
(i Per tiiil motivi i1 Ministero non può ac- 

cedere alli1 richiesta. 
(1 D’itlt,i.ai parte è da tener presente che l’or- 

dinitnzii ministeriale del 4 aprile 1950 è già 
in piena fase di attuazione e quindi nessuna 
modifica siirebhc consigliabile e possibile, 
Selizii turbit re il regola re svolgimento delle 
upcrazioni di f o i ~ ” z i o n e  delle graduatorie e 
successive nomine )). 

1Z Mini.ctro 
GONELLA. 

COLASANTO. Al Mini.stro del tesoro. 
- (1 Per sapere se, in attesa delle liquidazioni 
di ufficio, non ‘creda concedere subito congrui 
iinticipi’ mensili sugli aument,i delle pensioni 
cli guerrii gi8 approvat,i dai due rami del Par- 
lit 113 cnto . 

(( Considei.ando che gli aumenti stessi de- 
cori’ono dal io 1nilrzO 1950, sarebbe equo di- 
sporre d’urgenza iinchc per un  congruo anti- 
c I po sulle competenze già maturate D. (3307). 

RISPOSTA. - ((Dopo che la legge per il 
riordinaimento sulle pensioni di guerra, re- 
ccntcniente iipproqcittt dai due rami del Par-  
lamento, avrà avuto pubblicazione, potrà esa- 
minarsi la possibilità di accordare anticipi 
sugli ixumcnti previsti per le pensioni di guer- 
iw e, in citso affermativo, su quali dei miglio- 
i.anient,i ~*iconosciuti e delle nuove provvi- 
denze disposte. 

(1 All’intent,o d i  facilitare il compito di 
applicazione della iiuovil legge e, se del caso, 
di concedere anticipi, è in preparazione da 
pa,i~te del competente servizio della Direzione 
gcncrxle delle pensioni d i  guerra un  detta- 

‘ pliitto prontuario che riepilogherà gli ammon- 
tavi, itl lordo e itl nett.0, di tutte le pensioni, 
assegni e indennit,à, nonché di tutti gli asse- 
gni iiccessori che, sia per gli invalidi sia per 
i congiunti di caduti, militari o civili, do- 
T ~ ~ ~ ~ L T I I O  venire corrisposti in base ai migliora- 
menti app0rt.at.i dalltt nuova legge )). 

IZ Sottosegretario dz Stato 
CHIARAMELLO. 

COLITTO. - .4.Z Ministro dez lavori pub- 
bl7ci. - (( Per conoscere le ragioni per cui 
non si è ancora iniziata la costruzione del 
secondo fitbbricato per -i senzatetto, già dato 
117 ttppalt,o il‘lla ditta Verdi di Napoli, nella 
frazione Cerasuolo del comune di Filignano I ) .  

(2570). 

RISPOSTA. - (1 Nella frazione Cerasuolo del 
comune di Fi lignano era prevista originaria- 
mente la costruzione di due fabbricati., anzi i 
lavori relativi eritno già st,ati appaltati. 

I1 comune di Fiiignano, con apposita de- 
liberazione, chiese che uno dei due fctbbricatli 
venisse costruito anziché nella frazione di Ce- 
rasuolo, come precedentemente stabilito, nel- 
l it  frazione di Selvone dello stesso comune. 
Tale proposta fu accolta. 

(( Essa però non ebbe attuazione perché nel 
frattempo la frazione di Cerasuolo divenne 
amministrazione autonoma e chiese in tale 
vede che anche il secondo fabbricato di cui 
sopra venisse costruito in cluell’abitato. 

(( Jn seguit,o ad apposita visita sopr,iluogo 
e ad iiccurate indagini svolte per accertare la 
nccessit!à o meno della costruzione rlei due 
fnlsbi2ic;tti in Cerasuolo, è risultato che le case 
per senzat,etio fino ad oggi costruit,e in Cera- 
suolo non sono ancora tutte abitate. 

(( Si ha inoltre motivo di rite1iei.e che 
eguiilmente non lo saranno quelle da co- 
struire. 

I3 risultato, poi che la fmzion,e Selvone 
del comune di Filignano non ha mai subito 
danni bellici e quindi non ha famiglie si- 
n i,st ra t e. 

CiÒ premesso appare evidente 6he sareb- 
be inutile ed antieconomico continuare a co- 
struire ’case in Cerasuolo dove, ’esse rimar- 
rebbero disabitate anche se ciò può a,lleviare 
per qualche mesc la disoccupazione locale e 
che d’altronde non è necessario né possibile 
costruirne nella frazione Selvone. 
. (( L i t  pi*efettura’cli Campobasso, tenuta al 
corrente della situazione, ha proposto, per 
una più p~oficua utilizzazione, che i l  detto 
sccondo fabbricato venga costruito o nel co- 
mune di Cerro al  Volturno, a l  fine di dare 
alloFgio alle famiglie rimaste senza tetto in 
seguito itlle alluvioni dal 25-26 novembre 1949, 
oppure in  Isernia. 

(( Ma 11 comune di Cerro al Volturno non 
è compreso fra i comuni che possono per leg- 
ge beneficiare ‘delle costruzioni per senzatet- 
to e quindi non può disporsi la costruzione 
in tale località, molto più che ai sensi del- 
l’art,icolo 10 della legge 25 giugno 1949, nu- 
mero 409, le costruzioni stesse sono subordi- 
nate illla condizione che il ripristino ,dei fab- 
bricati sinistrati dalla guerra non sia suffi- 
ciente ad assicurare l’alloggio dei senzatet,to 
per causa di guerra. 

(( Per i motivi di cui sopra non si è ini- 
ziata e non SI inizierà la cost.ruzione del se- 
condo fabbricato né a Cerasuola, né nelle al- 
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tre località che si sono dovute scartare per 
le evidenti ragioni soprariportqte. 

(( Questo Ministero si riserva di prondere 
le definitive decisioni in proposito 1).  

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dz grazia e giu- 
.stizza. - (( Per conoscere quando potrà essere 
emesso il decreto di nomina della Commis- 
sione per la ricostituzione dei registri di stato 
civile del comune ‘di Montefalcone del Sannio 
(Campobasso), distrutti da  una sommossa po- 
polare il 25 dicembre 1943 D. (2742). 

RISPOSTA. - (( Si assicura che sono state 
impartite dal presidente del tribunale territo- 
rinlniente competente disposizioni a l  pretore 
di Trivento perché sia provveduto a!!a rico- 
struzione dei registri di stato civile del co-, 
mune di Montefalcone del Sannio relativi al 
1943 ai sensi dell’articolo 38 del regio decreto 
9 luglio 1939, n. 1238. 

(( Con l’occasione si comunica che il detto 
comune hit già provveduto alla ricosti tuzione 
dei r.egist,ri d i  stato civile precedenti al  1943 n. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
TOSATO. 

COLITTO. - .41 1M’I:n:i.stro del iesoro. -. 
[( Per conoscerc se la ’Cassa depositi e prestiti 
è disposta il concedere al comune di Roictno 
(Campobasso), che lo ha insistentemente -hie- 
sto, i l  mutuo di lire 15 milioni, occorrenti pzr 
la costruzione di case per dipendenti comu- ’ 
nali, che lo Stato ha già mimesso a contri- 
buto 11. (3205). 

RISPOSTA. - (( La direzione generale uella 
Cassa depositi e prestiti lia già aderito a1 
finanziamento di 15 milioni richiesto dal co- 
mune di Boiano per la. costruzione di case 
ai dipendenti impiegati e , n e  ha dato parte- 
cipazione al  comune con foglio n. 2678/‘212527’ 
del 3 giugno 1950. 

([’Per la concessione formale del mutuo 
si è in attesa che il comune invii gìi atti pre- 
scritti, che gli sono stati richiesti con 11 fogllo 
di cui sopra è cenno n. 

I l  Sottosegretario d i  Sìato 
AVANZINI. 

COLITTO. - .4Z Minis~ro del tesoro. -. 
(( Per conoscere se la Cassa depositi e prestiti 
è disposta a concedere al comune di Boiano 
(Campobasso) i l  chiesto mutuo d i  3 milioni, 

di cui detto comune ha bisogno per disniet- 
tere passività e pareggiare il bilancio n. 
(3206). I 

RISPOSTA. - (( La direzione generale della 
Cassa depositi e prestiti ha  aderito alla ri- 
chiesta di mutuo di lire 3.053.000, per dismis- 
sioni di passività, fatta dal comune di Boiano 
fin dal 10 giugno 1950. 

(( Per la concessione formale del mutLi3 
si è in  attesa che i l  comune invii gli atti pre- 
scritti richiestigli con nota 10 giugno 1950, 
n. 9033/713711 n. 

I l  Sottosegretario d i  Stirto 
AVANZINI. 

COLITTO. - ~1 lvlznistro del tesoro. - 
(( Per conoscere se la Cassa.depositi e prestiti 
è dispoda a concedere al  comune di Canta- 
lupo del Sannio (Campobasso) il mutuo di  
45 milioni, necessario per la costruzione in 
detto comune di un  edificio scolastico con an- 
nesso asilo jnfantile D. (3207). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero dei lavori pub- 
blici, non si è ancora pronunziato i n  ordinc 
al contributo statale nell’ammortamento dei 
mutuo di lire 45 milioni, richiesto daì co- 
mune di Cantalupo del Sannio per la costru- 
zione dell‘edificio scolastico con annesso asilo 
infantile. 

(( Si ilssicurn che la lCassa depositi c pre- 
stiti considererà con riguardo l’opcimioni? 
dopo che i l  predetto Mii7istei.o avi.& espresso 
le sue determinazioni in ordine al  contributo 
stesso 1 1 .  

I l  Sotloxegretario di Stato 
A VANZIN-I. 

COLITTO. - .il1 Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere se lit Cassa depositi e prestiti 
è disposta ad accogliere - dopo i chiarimenti 
dati dall’amministrazione comunale - la do- 
manda di mutuo, presentata dal comune i! 
Pietrabbondante (Campobasso) per i 1 compi+ 
tamento ,dell’edificio scolastico e quando ri- 
tiene che 12 somma possa essere da detto co- 
mnne utilizzata n. (3208). 

RISPOSTA. - (( La direzione generale dell.1 
Cassa depositi e prestiti ha  aderito alla ri- 
chiesta di mutuo per il completamento de!- 
l’edificio scolastico fatta dal comune di Pie 
trabbondante sin dal 12 maggio 1950, inviando 
le istruzioni per l’allestimento degli atti con 
la garanzia della sovrimposta fondiaria. 

(( Poiché il comune h a  comunicato che 
tale sovrimposta è insufficiente a garantire i! 
mutuo, sono state inviate nuove istruzioni 
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per la garanzia con la sovrimposta e con le 

(( Per la concessione formale del mutuo oc- 
corre pervenga la necessaria documentazione 
in conformità delle istruzioni inviate al co- 
mune D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
AVANZINI. 

’ imposte di consumo. 

. .  

COLITTO. - Al Ministro dei  lavori pub- 
blici. - I( Per conoscere se è disposto a con- 
cedere al .comune di Ripabottoni (Campo- 
basso) il contributo dallo stesso chiesto ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, per la 
costruzione in detto comune di un acquedotko 
del quale quella popolazione ha urgente bi- 
sogno )). (3213). 

RISPOSTA. - (( La rkhiesta del comune di 
Ripabottoni (Campobasso) intesa ad ottenere 
il contributo dello Stato nella costruzione del- 
l’acquedotto sarà tenuta presente in sede di 
formazione dei programmi esecutivi per il 
corrente esercizio finanziario compatibilmente 
con la disponibilità dei fondi assegnati ed in 
comparazione di altre numerose analoghe do- 
mande pervenute )). 

I l  Soltosegretarzo d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori p u b -  
bl ic i .  - (( Per conoscere se è dispost,o a con- 
cedere al comune di Campomarino il contri- 
buto chiesto ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, per il completamento in detto comune 
malarico della rete urbana di fognature )). 

(3220). 

RISPOSTA. - C( La richiesta del comune di 
Campomarino (Campobasso) intesa ad otte- 
nere il .contributo dello ,Stato di cui alla legge 
3 agosto 1949, n .  589, per il completamento 
della rete urbana della fognatura, sarà tenuta 
presente in sede di formazione dei program- 
mi esecutivi per il corrente esercizio finan- 
ziario, compatibilmente con la disponibilitii 
dei fondi e in comparazione alle numerose al- 
tre analoghe richieste pervenute )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - -41 Minzstro dei  lavori pub-  
b l i c i .  - (( Per conoscere se è disposi0 a con- 
cedere il contributo chiesto ai sensi della 
legge 3 ,  agosto 1949, n .  589, dal comune di 
Colletorto (Campobasso) per la costruzione di 
un edificio scolast.ico U. (3222). 

RISPOSTA. - (( La domanda presentata dal 
comune di Colletorto intesa ad ottenere i be- 
nefici di cui alla legge 3 agosto 1949, n. 589, 
nelli costruzione di quell’edificio scolastico 
per la quale è prevista una spesa di 45.000.000, 
sarà presa in esame ai fini d i  un possibile ac- 
coglimento in concorso con le numerose altre 
domande djrette a conseguire gli stessi bene- 
fici in sede di conipilazionc del programma 
delle opere da ammettersi alle agevolazioni di 
cui alla legge su-menzionat-a )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - dl MinzstTo dei lavori ~ncb- 
blici. - N Per conoscere quando potranno 
avere inizio i 1a.vori di costruzione della strada 
11. 73 (tratto Sant’Angelo Liniossano-Piana di 
Salcito) in provincia di  Campobasso. Essendo 
stati I lavori ammessi a contributo statale ili 

sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, ed 
avendo la Cassa depositi e prestiti dichiarato 
di essere disposta a. mutare la somma occor- 
rente, sembra che occorre solo l’approviizione 
del progetto che ti-ovasi presso il Ministero )). 

(3325), 

RISPOSTA. - (( I1 progetto relativo ai  lavoii 
di costruzione della strada provincikle 11. 73 
(tratto Sant’ Angzlo Limosano-Piana di Sal- 
cito). in provincia ,di Campobasso è stato tra- 
smesso al Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici per l’esame e parere. 

(( 1 lavori anzidetti, ove il progetto ottmga 
il parere favorevole del predetto Consesso, po- 
tranno avere inizio dopo la registrazione alla 
Corte dei conti del decreto ministerialz con i l  
ciuitle sai& approvato il progetto in parola 

I.! Sottosegretario d i  Stcrto 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Mi7zistro dei l h o r i  pub- 
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
riguardante il completamento delle fognature 
e dell’acquedotto (( La Marchesana )) di Sal- 
cito (Campobasso) per cui da anni si effettuano 
stanziamenti mai poi utilizzati )). (3327). 

RISPOSTA. - (( Non è stato possibile inclu- 
dere nel programma esecutivo delle opere am- 
messe ai beneficE della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, per l’esercizio 1950-51 i lavori di coni- 
plet,amento dell’acquedotto e della fognatura 
del comune d i  Salcito perché i fondi di  bi- 
lancio sono assai limitati in confronto alle 
numerose domande qui pervenute ed intese 
ad ottenere gli siessi benefici. 
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(1 Le richieste del comune di Salcito sa- 
riiiino comunque tenute presenti in sede di for- 
mazione dei suczessivi programmi esecutivi )). 

Il Sotloseyretan'o di Stato 
CAMANGI. 

I 

COLITTO. - /Il ,il/lznistyo dei lavori pub- 
Olici. - (1 Per conoscere lo stato della pratica 
riguitrdttnte la concessione del mutuo, chiesto 
dal comune di  Guardialfiera (Campobasso) pei. 
1;i cost.iuzionc' in esso di  un edificio sco- 
lastico )). (3326). 

RISPOSTA. - Nei yiguai,di della conces- 
sione del mutuo chiesto dal comung di 
Guaidialfiera (Campobasso) per far. fronte alla 
spesa necessitriil per 1;t costruzione di quel- 
l'edificio scolastico si fa presente che in base 
iill'invito cju i rivolto dallo stesso comune, tutta 
1;t documentazione nccessitria per. la contratta- 
zione del mutuo con l i ~  Cassa depositi e pre- 
st.iti è sttttit inviata al detto Istituto fin dal 
25 initrzo 1950 con la lettera n. 3580. 

(( Gli ulter.ioii provvedimenti per la con- 
cessione del mutuo rientrano nella escclusiva 
competenza della Cassa. stessa, alla qualc 
pertanto dovranno essere rivolte le premure 
delle Cluitll trattasi n. 

Il Sottosegretbrio di Stato 
CAMANGI. 

COIXI'TO. - A I  Mz'nistro dei lavori pub- 
blzcz. - (( l?ei: conoscere lo stato della pra- 
tica 7-iguardante In stra,da di al1acciamezt.o al  
comune ,di Macchiagodenn (Campobasso) del- 
la frazioiic Incoronata San Martino (Piana 
Saii. Massimo) )) . (3107). 

RISPOSTA. - (1 La domanda presentata dal 
comune di Macchiagodenti (Campobasso) in- 
tesa ad ottenere la concessione del contributo 
statale prgvisto dall'articolo 2 della legge 
3 agosto 1949, n. 589, per la costruzione della 
stritda di alliicciamento a varie frazioni dello 
stesso comunc, è in corso di esame per !e de- 
terminazioni che, compatibilmente con le di- 
sponibilitk dei fondi d i  bilancio e in rapporto 
al  grado d i  necessità rappresentato da aliri 
comuni che i n  numero rilevante hanno chie- 
sto qniiloghi benefici, potranno essere adot- 
tate D. 

Il Sottoseyretaan'o d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - .4l Mznistro dei lavori pb- 
hlici. - (1 Per conoscere in  qual modo si in- 
tende provvederc alla soluzione dell'annoso 

problema della irieggimentazione delle acque 
del torrente Ravone del comung di  Boiano 
(Campobasso) )). (2761). 

RISPOSTA. - 1 lavori relativi ai torrenti 
Ravone e Calderaro, affluenti del Biferno rien- 
ttanno nella. sistemazione del bacino montano 
del Rifermo. Per quanto attiene agli inter- 
venti chc possono essere 'disposti da parte di 
questo Ministero nei tratti vallivi dei detti 
torrenti in  applicazione della legge 29 no- 
vembre 1925, n. 2385, è stato previsto nel pro- 
grttmmii dei lavori che potranno essere ese- 
guiti nell'esercizio 1950-51 la sistemazione del 
torrente Calderaro in  prossimità dell 'abihto 
d i  Boiano per un import.0 d i  lire 5 milioni e 
non quelli che riguardano il torrente Ravonc. 

(( La ragione di ciò è che i lavori da ese- 
guirsi nel torrente Calderaro sono certamente 
più urgenti degli nnaloghi lavori di sistema- 
zionc di cui abbisogna i l  torrente Ravone. In- 
vero entrambi interessano lo 'stesso comune 
di Boiano e quindi sembra più opportuno 
ditt'c la preferenza a quei lavori che risultano 
i più necessari e di  più pratica attuabilità. 
Si ha motivo di credere che non si abbia 
nulla da eccepire in merito ai criteri.di prefe- 
i'enzit chc si intendono seguire. 

(1 In definitiva i due affluenti del Biferno 
saranno gradualmente sistemati e quanto pri- 
m,a sarà avviato a soluzione il problema del- 
l'intero bacino montano del Biferno nel qua- 
l ~ !  essi ricadono )). 

Il  Soltosegreturio di Stato 
CAMANGI. 

,COLITTO. - 9 1  il!linistro de l  lavoro e del-  
In previdenza sociale. - (( Per conoscere 10 
stttto della pratica riguardante la conccssioiie 
del mutuo, chiesto dal comunc di Guardiiil- 
fiera (Campobasso) per la costruzione in esso 
di un edificio scolastico )). (3103). 

RISPOSTA. - (( Si confermi quanto è stato 
disposto 11 7 agosto 1950 secondo il testo che 
q u i  sotto si riproduce: 

(1 Nei riguardi della concessione del mutuo 
chiesto dal comune di Guardialfiera (Cani- 
pobasso) per far frontc alla spesa necessaria 
per la. costruzione dell'edificio scolastico, si 
fa presente che in base all'invito qui rivolto 
dallo stesso comune, tutta la documentaziox 
necessaria per la contrattazione del mutuo con 
la Cassa depositi e prestiti 'è stata inviata a l  
detto Istituto fin dal 23 marzo 1950 con la 
lettcra li. 3530. 

(1 Gli ulteriori provvedimenti per la con- 
cessione del mutuo rientrano nella esclusiva 
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competenza della Cassa stessa, alla quale per- 
tanto dovranno essere rivolte le premure del- 
le quali trattasi )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO.’ - AZ Ministro dei lavorz pu!)- 
blici. - (( Per conoscere quali, opere saranno 
eseguite nel comune di Pozzilli [Campobasso), 
in esecuzione della nota legge, con la quale 
furono sbnziati dieci miliardi per la esecLi- 
zione di opere indifferibili ed urgenti nei co- 
muni compresi nella zona della battaglia di 
Cassino )) (3216). 

COLITTO. - Al  lMzrtzstro dei lavoii pub- 
blici. - (( Per conoscere quali opere saranno 
esequite nel comune di Filignano (Campo- 
basso), in esecuzione della nota legge, con la 
quale furono stanziati dieci miliardi per la 
esecuzione di opere indifferibili ed urgenti, 
nei comuni compresi nella. zona della batta- 
glia di  Cassino )). (3217). 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori p b -  
blici. - (( Per conoscere quali opere samniio 
eseguite nel comune di Venafro (Campo- 
basso), in esecuzione della nota legge con la 
quale furono stanziati dieci miliardi per !a 
esecuzione di opere iiidifferibili ed urgenti nei ~ 

comuni compresi nella zona della battaglia di 
Cassino ) I .  (32i8). 

COLITTO. - Al Ministro dei  lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere quali opere saranno 
eseguite nel comune di Concacasale (Campo- 
I ~ ~ I s s o ) ,  in esecuzione della nota legge, con la 
quale furono stanziati dieci miliar,di per la  
esecuzione di opere indifferibili ed urgenti 
nei comuni compresi nella zona della biittit- 
glia di Cassino D. (3219) .  

RISPOSTA. - (( Per i lavori dei comuni d i  
Venafro, Concacasale, Filignano e Pozzilli 
compresi nell’ambito di attività dell’ERICA S, 
sono stati stanziati nel complesso 230 mihoIìi. 

(( Trovansi allo studio degli organi compe- 
tenti “le proposte avanzate per la formaziorìc 
clcl programma delle opere da eseguire. 

(( Si assicuia che sarà tenuto cjonto delle 
\7ni.ie necessità prospettate e che sarà dato 
csi to nei limiti delle disponibilità accanlo- 
iia.tc, a quelle opere che saranno ~iconosciutc 
piit utili ed iirgenti. 

(( A l lo  stato dello studio anzidetto non è 
jY”hile precisare singolarmente le opere che 
silrit111.10 incluse nel programma in par01i1 ) I ,  

Il Sotfosegreturio d i  Sflr to 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al  Ministro dei lavorz p . b -  
blzci. - (( Per conoscere se dawero l’acque- 
dotto delle Campate che dovrà dare l’acqua ai 
comuni di Venafro, Folignano, Pozzilli, Ca- 
stel San Vincenzo ed altri i n ’  provincia 
di Campobasso, sarà costruito a cura del- 

RISPOSTA. - (( I3 sta& presa in esame dagli 
organi tecnici de1l’E.R.I.C.A.S. la questione 
relativa alla cost,ruzione dell’acquedotto delle 
Campate interessante i comuni di Venafro, 
Folignano e Pozzilli in provincia diG Campo- 
basso. 

(( Ilaprogetto relativo, che è stato già ap- 
provato, importerà una spesa di oltre 200 mi- 
lioni, tale cioè da assorbire quasi interamente 
la somma stanziata. dall’E.R.1.C.A.S. per !a 
esecuzione di opere pubbliche nei detti co- 
muni ’che rientrano fra quelli compresi nella 
zona della battaglia di Cassino. 

(( Prima di decidere in proposito è necee- 
sitrio conoscere il grado di uragenza e di ne- 
cessita delle opere da finanziare, nonché i i  
loro ammontare in rapporto all’accantona- 
mento di fondi all’uopo disposto )). 

Il SottosegTetario d i  Stato 
CAMANGI. 

1’E.R.I.C.A.S. )). (3221). 

COLITTO. - Al  Ministro dei lavori pub- 
b l c i .  - (( Per conoscere le ragioni per le qua- 
li non si è comp1et.ata la costruzione, iniziata 
nel 1931, della strada Toro-Piet,racatella, in 
provincia di Campobasso, e si è anzi lasciata 
del tutto abbandonata la parte costruita e non 
si è fatto nulla per riparare i danni determi 
nati dalla frana del 1938 ) I .  (3214). 

RISPOSTA. - (( Della strada provinciale nu- 
mero 72 venne costruito nel 1931 il solo tronco 
da Toro al torrente Fiumarella, della lun- 
ghezza di circa chilometri 7. In seguito a im- 
ponenti movimenti franosi verificatisi dal 
1938 al 1940, la strada è rimasta interrotta e 
non è stato possibile finora provvedere al suo 
ripristino per le limitate disponibilità dei 
fondi di bilancio assegnati per opere strada!i. 
SI reputa, infatti, occorrente una spesa di ol- 
tre. lire 100 milioni, dovendosi ricostruire an- 
cheql ponte a cinque luci sul Fiumarelia. 

(( Sai-à peraltro esa‘minata la possibilità di 
includere la ricostruzione del sopracitato tron- 
co e dell’altro tronco dal Fiumarella a Pie- 
tracatella, nel programma dei lavori da ese- 
guire con i fondi della Cassa del Mezzo- 
giorno. )). 

Il Sottosegretario d i  Striio 
GAMANGI. . 
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GOLITTO. - 41 Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quando potranno es- 
sere continuati i lavori di consolidamento di 
via delle Grazie, sospesi da olt,re due mesi, 
I: quelli d’i riattazione di via Marconi del co- 
mune di Cnstellino del Biferno (Campobasso), 
gli uni e gli altri quanto *mai urgenti )I .  (3324). 

RISPOSTA. - (( Tn data 26 agosto 1950 è sta- 
to autorizzato l’esperimento di gara ufficiosa 
per l’appalto dei lavori di consolidamento 
della zOna centrale dell’abitato di Castellino 
del Biferno. 

(( Tuttavia non si può precisare .quando 
potranno avere inizio i lavori, in quanto 
l’inizio st’esso resta subordinato allo svincolo 
dei fondi E.R.P. riferiti all’esercizio 1949-50, 
svincolo che non è stato ancora disposto. 

(( Per la riattazione della via Marconi del- 
lu stesso comune è stata prevista nel pro- 
gramma d i  opere da eseguirsi nel corrente 
esercizio finanziario una spesa di lire u n  mi- 
lione e mezzo. 

(( I relativi javori potranno avere corso 
dopo esplet,ata la istruttoria <della pratica n. 

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - A l  Ministro dea lavora pub- 
blici. - (( Per conoscere se saranno ammessi 
ii contributo, ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589, i lavori di costruzione dell’ac- 
quedotto di Macchia d’Isernia (Campobasso), 
che è davvero indispensabile per quel comu- 
ne, ove da anni persistono, proprio per la 
mandnnza dell’acqua, malattie infettive n. 
(3322). 

RISPOSTA. - (( La  domanda avanzata dal 
c,omune di Macchia d’Iser.nia (Campobasso) 
al fine di ottenere i l  contributo dello Stato, 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, nella 
costriizione dell’acquedotto sarà tenuta pre- 
sente per adottare i provvedimenti che si ren- 
deranno possibili in rapporto alle disponibi,- 
lità di bilancio e compatibilmente con le nu- 
merose altre domande allo stesso fine pre- 
sentate n. 

II Sottosegretario di  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavoTi pub- 
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica, 
xlativa alla costruzione della strada di al- 
iacciamento del comune di Filignano (Cam- 
pobasso) alle frazioni Lagone e. Mastrogio- 
vanni )) .” (3330). 

RIsPosTA. -- (( 13 pervenuta a questo Mini- 
stero la domanda del comune di Filignano 
intesa ad ot’t.enere il contributo dello Stato 
previsto dalla legge 3 agosto 1949, n. 589, per 
!'esecuzione dei lavori di costruzione della 
strada. di allacciamento del comune stesso alle 
frazioni Lagone c Mastrogiovanrii. 

(( La domanda anzidetta è in corso di esa- 
me per le determinazioni che potranno essere 
itdottnte in  relazione alla disponibilità dei 
fondi assegnati e Compatibilmente alle altre 
numerose analoghe domande avanzate ed in- 
tese a c,onseguim gli stessi benefici di legge )). 

Il Soteoseqretario di Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (1 Per conoscere lo stato della pl’atica 
riguardante l’acquedotto (( Fonte Capestro )) 

che dovrà dare l’alimentazione idrica al  co- 
mune di Macchia di Isernia. (Campobasso) 
che ne ha gmiide indifferibile bisogno 1). 

(3329) . 

RISPOSTA. - (( La domanda avanzata dal 
comune d i  Macchia d’Isernia (Campobasso) 

i al fine di ottenere il contributo dello Stato, 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n .  589, nella 
costruzione di quell’acquedotto sarà tenuta 
presente p e ~  adot.tare i provvedimenti che si 
renderanno possibili in rapporto alle dispo- 
nibilità d i  bilancio e compatibilmente con le 
numerose altre domande allo stesso fine pre- 
sentate ) ) .  

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori 717th- 
bl‘icz. - (( Per conoscere quando .avranno 
inizio i lavori di riparazione delle strad,e in- 
terne e -dell’edificio sc~olastico CI,‘ Capracotta 
(Cain pobasso) )). (3328). 

RISPOSTA. - (( T lavori per la riparazione 
della strada interna di Santa Maria di Loreto 
in Capracotta (Campobasso), dell’importo di 
lire 2.500.000, sono. stati consegnati fin dal 
26 luglio’ 1950. 

(( La spesa mlativa ei:a stata già stanziata 
nel d’ecorso ,esercizio. 

(( Nell’esercizio in corso invece sarà ese- 
guito.un secondo lotto di lavori di riparazione 
di strade interne per i l  detto comune, per 
un im:porto di-l ire 4.500.000 e sarà eseguita la 
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riparazione anche ,dell'edificio scolastico fino 
all'importo' di lire 3.500.000. 

(( Le relative perizie sono in corso di reda- 
zione n. 

Il Sottosegretarao, di Stato 
CAMANGI. 

.' COLITTO.  - A l  Ministro della difesa. - 
(( Fer conoscer,e se non ritiene opportuno pro- 
porre un disegno di legge, col quale vengano 
estesi \ i  benefici previsti adalle ,disposizioni in 
favore d'ei combattenti ai civili (non militari 
né militarizzati) ,che, ,dopo 1'8 settembre, per 
sfuggire alle persecuzioni dei nazi-fascist.i, ah- 
bandon.arono famiglie e interessi al Nor,d, .at- 
traversarono le linee nemiche, si presentarono 
agli alleati e furono da 'questi impiegati con 
incarichi vari (di interpreti, dattilografi, ,ecc.) 
al seguito' delle. truppe operanti D. (3145). 

RISPOSTA. - (( In merito occorre premettere 
che, come è noto, i benefici di guerra costi- 
tuiscono un tributo di riconoscenza del Paese 
.verso i cittadini combattenti. 

(( Detto tributo, ch.e ha un .altissimo valore, 
mor,ale, conceme essenzialmente i militari e 

' i militarizzati co,mbattenti ai quali i-  benefici. 
in parola vengono concessi in considera-zione 

'della loro particolare situazione e d.el lwo 
particolare stato giuridico. 

(( Ciò premesso', si osserv,a che l,a proposta 
intesa ad esten,dlere i benefici di che trattasi ai 
civili che, dopo 1'8 settelmbr,e 1943, attraversa- 
rono le linee nemiche per presentarsi ,agli 
nileati, dai quali furonb impiegati in qualità 
'd I inteypreti, ,d.attilopafi, ,ecc.,. sembca non 

. tener conto dello spirito informatore delle di- 
sposizioni vigenti in materia. 

(C Al riguardo, infatti, occorre tener pie-. 
sente che i civili in argomento attraversarono 
le linee nemiche solo per sottrarsi ad un peri- 
colo' di natura personale ,e che, pertanto, la 
loro condot,ta non f u  motivata da .alcun dovere 
militare né ebbe alcuna finalità militare; non 
s! vede quin,di com,e agli elementi predetti 
potr>ebbero esser,e .attribuiti benefici di carnt- 
tele essenzialmente militare. 

(( Ove, comunque, si vo1ess.e attribuire ai 
civili in questione un segno di riconoscinrlento 
per aver attravers,ato le .linee nemiche, tale ri- 
conoscimènto dovrebb,e essere in ogni c.aso 
subopdinato all'.avvenuta presentazione dei ci- 
vili stessi ad un Co,mando, militare italiano, 
vale a dirme alla indubbia dimostrazione de1l.a 
loro volontà di combattere, CiÒ in.. ana.1cgi.a 
a. quanto pr.aticato, ai sensi dell'articolo 3 del 
decreto 18egislativo 4 m'arzo 1948, n. 137, per i 

militari e militarizzati che attraversarono le 
.linee nemiche dopo il 14 attobre 1943. 

(( In relazione a qu.anto precede e tenuto 
conto delle sfavorevoli ripercussioni che il 
provvedimento invocato indubbiamente deter- 
minerebbe, questro Ministero non ritiene pos- 
sibile accogliere la proposta )). Il Ministro 

PACCIARDI. 

COLITTO. - A l  Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno pro- 
rogare di qualche tempo il congedam,ento - 
tenendo conto dell'enorm'e danno, che ad essi 
dceriverebbe, ove in realtà ,dovessero lasciare 
il posto, 'essendo tutti sprovvisti di risorse 
economiche e molti di .abit,azione - dei sot- 
tufficiali della benem,erita Arma d'ei carabi- 
nieri, disposto con provvedimento, n. 1507150, 
del 6 aprile 1950, del Comando. gen,eral,e .e ch,e 
dovrebbe effettu.arsi il 31 luglio D .  (3284). 

RISPOSTA. - (( Si comunica che i sottuffi- 
ciali tuttora trattenuti ,o richiamati nell'Arma 
sono in soprannumero agli org,anici dei rispet- 
tivi gradi. 

(( I1 loro costo medio incide sul bilancio 
presso a poco n,el rapportb (( i sottufficiale= 
= 2  carabini'eri n, .per cui la forza effettiva 
dell'Arma deve essere mantenuta al ,di sot.to 
della forza organica .di tanti .elementi (cara- 
binieri giovmi) fino a co'mpensare integral- 
"ente il maggiore o.nere relativo al manteni- 
mento in servizio degli stessi sottufficiali trat- 
tenuti o richiamati. 
' 

(( D'altra. parte, costoro, gener,alm,ente .am- 
mogliati, non ,sono, utilizzabili proficuament,e 
in tutti i servizi, non solom per la loro non più 
giovane metà, ma anche perché non è possibile 
trasferirli di sede - quando esigenz.e di ser- 
vizio lo richi,edano .- non av,endo, essi di- 
ritt,o (come. 'quelli di carriera) all'indennità 
di tramuhmento.. 

(( Esigenze organiche, 'di bilancio e d'im- 
pi,ego impongono quindi il loro collocamento 
in congedo - differito finora soltanto per ra- 
gioni di carattere sociai'e - e che, a stretto 
rigore, avrebbe dovuto effettuarsi : 

per i trattenuti, all'atto in cui cessarono 
dalla carrier.a continnativa per ,aver r,aggiunto 
i limiti massimi di .servizio previsti dalle di- 
sposizioni tut,tora in vigore (30 anni per i ma- 
rescialli maggiori, 25 anni per tutti gli altri 
gradi), limiti ch'e essi hanno raggiunto,; 

per . i  richiam.ati, appena cessato le esi- 
" cenze dell'immedi.ato dopoguerra, o quelle ]*e- 
lative al mant.enim,ento ,dell'ordine pubblico 
in occasione ,dell.e . u1tim.e elezioni polit.ic:he 
(aprile 1948). 
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(( Dopo la eliminazione degli elementi di 
scarso rendimento (e precisamente di yuelli 
giudicati buoni con punti uno o con qualifica 
inferiore), eliminazione avvenut-a man mano 
dall‘mno 1947 in poi, il Comando generale 
dell’Arma cominciò col disporre nello scorso 
anno il congedamento dei più anziani, e pr,e- 
cisainmente ‘di coloro che avevano già raggiunto 
i limiti massimi di età previsti dal ,disegno ‘di 
legge, recentemente approvato dal Consiglio 
dei Ministri, relativo al collocamento a ripGso 
del personale ,dell’Arma in carriera. 

(( Tale disposizione mirava a dar,e inizio in 
modo graduale! al congedamento del personale 
in questione, e non a stabilire norma di ca- 
rattere ,definitivo nel senso che tutti indistin- 
tamente i militari ,d8ell’Arina trattenuti o ri- 
chiamati sarebbero stati collocati in congedo 
sulla base dei limiti di .età di cui al  predetto 
disegno’ di legge. 

(( I1 provvedimento prevede, infatti, tra 
l’altro, l’ulteriore mantenimento alle armi di 
militari trattenuti o richiamati, ma  soltanto 
se di (( spiccati requisiti )) (i richiamati, co- 
munque, non oltre il 15 aprile 1951). 

(( Nell’aprile 1950, dovendo, per esigenze 
di bilancio, ridursi ancora l’eccedenza di sot- 
tufficiali, il Comando generale de1l’Arm.a di- 
spos’e il congedamento dei trattenuti o richia- 
mati che avevano’ riportato nelle ultime note 
caratteristiche la qualifica di (( buo,no con 
punti due )). Costoro sono stati posti in li- 
bertà il 31 luglio 1950 per fruire la licenza 
speciale pre-co’ngedo ,di trenta giorni, .ad ec- 
cezion,e di yuelli - e non sono pochi cui, 
per particolare situazio,ne economic-a o, di fa- 
miglia sono stati concessi due mesi d i  pro- 
roga. Il Coni,an’do generde dell’Arm,a, poi, 
procedendo, nell’attuazione ,del prog oiamina - - 

- imposto, ,come si è detto, da esigenze di 
organico, di bilancio e d‘impiego - con circo- 
lare in data 16 luglio 1950 ha disposto il con- 
gedamento - in tre successivi scaglioni - 
anche degli altri sottufficiali trattenuti o ri- 
chiamati, ad eccezione soltanto di coloro che 
possono realmente consicd,erarsi di I( spiccati 
requisiti )) (e cioè, che abbiano meritato la 
qualifica .di (( ottimo )) almeno negli u l h i i  tre 
anni di servizio, che non siano stati puniti 
in sede di discriminazione e che, durante la 
carriera, non abbiano riportato giL1dizi.o di 
(( non idoneità )) all’avanzamento a tuvno di 
anzianità). 

(( Dato quanto sopra esposto, spiace dover 
comunicare che non appare possibile acco- 
gliere la proposta di proroga )). 

I l  Ministro 
PACCIARDI. 

COLITTO. - A l  Ministro dell’ngricoltura 
delle foresfe. - (( Per conoswi’e se sa che il 

mtturo Pescasseroli-Candela, in agro .di Se- 
Qino, e propriamente nella contrada Piscia- 
cello, Ponte delle T,avo.le e Altilia per un per- 
:orso di circa quattro chilometri e per una 
larghezza di albe quindici metri è stato, zap- 
pato e messo, a coltura, se cib è stato fatto 
nbusivamente o a seguito di .autorizzazione 
Jelle autorità competenti e se, in ogni caso, in- 
tende intervenire per ,evitare il danno, che 
zla tale situazione indubbiamente deriverà 
nll’agricoltura locale D. (3144). 

RISPOSTA. - (( Dagli .atti in possesso’ del 
Ministeeo dell’.agricoltura e delle foreste, non 
risulta che lungo il tratturo Pescasseroli-Can- 
dela, in agro di Sepino, contr‘ada Pisciarello, 
Ponte delle Tavole e Altilia, siano state abu- 
sivamente occupate .e dissodate zone clema- 
niali da part,e di contadini e braccianti disoc- 
cupati. 

(( A seguito degli accertamenti predisposti 
i.. risultato che nel co,mune ,di Sepino sono 
s h t e  assentite solo due concessioni per coltura 
agraria per complessivi ettari 2.70. 

(( Le suddette concessioni interessano una 
lunghezztt complessiva di circa m.  1300 (e 
non 4 chilometri) con una larghezza media di 
nretri 21. Detta largh,ezza sale al  massitno a 
metri 25, mentre scende a metri 10 in zone 
pietrose. 

(( Poiché il Pescasseroli-Candela fu ridotto 
nel secolo scorso ‘a metri 55, e poiché oltre #ai 
25 metri delle concessioni sono stati lasciati. 
5 metri di ,strada per il disimpegno dei fondi 
retrostanti, ne risulta che il viale armentizio 
attua1,mente sal’do in r0rrispondenz.a delle con- . 
cessioni 8, per la massima parte, di metri 20. 

(( In tratti limitati la larghezza del saldo, 
sempre in corrispondaenza delle concessioni, 
scende al  di sotto dei 20 metri, perché esistono 
remote usurpazioni da parte dei frontisti e 
forse qualche vendita; però è sempre garantita 
la transumanza che, per il P,escasseroli-Can- 
dela, è di circa SO00 capi all’anno. 

(( Con l’occ-asione si comunica che, sempre 
in agro di Sepino, in alcuni punti il trattui-o 
- indipen,dentemente ,dalle concessioni - è 
stato- rirdotto d a  tempo a semp1ic.e strada per 
effetto’ di usurpazione o di vendite, d.a ,accer- 
tare in sede di reintegra n. 

Il. Ministro 
SEGNI. 

COLITTO. - AL Ministro dell’qgricoltura 
e delle foreste. - (( Per conoseere se non Ti- 
tenga opportuno far redigere un  progetto di 
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opere per la bonifica della piana di . ( (  Sel- 
vone ) I ,  sita n,ell’.agro, di Filignano (Campo- 
basso) da tenersi poi pr,esente “in occasione 
della esecuzione delle opere riguardanti le 
.aree depresse 1). (2384). 

RISPOSTA. - (( Le condizioni di dissesto in 
cui si trova. la Piana del Selvone, in agro di 
Fi lighano (Campobasso) sono dovute all’im- 
pantanamento del1,e .acque meteoriche in una 
liasta depressione, contornante le frazioni Sel- 
vone, Cerreto. e M4ennella del dett,o comune e 
la fr.azione Pantano di quello di Scapoli. 

i( La zona non ricad,e in comprensori‘di bo- 
nifica classificati, né risultano- gli estremi per 
poterne pro,muovere 1,a classifica. 

(( Nessun intervento può esserse a,dottato, 
dall‘Am,ministrazione ‘delle ,bonifiche. 

(( Per eliminare il pericolo’ di infezioni ma- 
lariche, che potrebbe derivare dall’impantana- 
mento ,delle acque, è stato rich-iesto l ’ ider-  
vento dell’hlto Commissariato per l’igiene c 
sanità pubblica, nella cui competenza rien- 
trano gli interventi d i  piccola bonifica ) ) .  

Il Ministro 
SEGNI. 

COLITTO. 2 .4l Minzstr,o del tesoro. - 
(( Per conoscere se la Cassa depositi e prestiti 
è disposta .a concedere a l  coinune di Macchia 
d’Jsernia (Campobasso) il mutuci di lire 
7.200.000 allo stdesso occorrente per la costru- 
zione ,dell’acquedotto, che tanto è necessario 
per quella popobazione, e richiesto ai sensi 
della legge 3 agosto 1949, ‘n. 549 )).  (3329). 

RISPOSTA. - (( J1 co,mune di M&cchi.a 
d’Isernia non ha fino ad oggi prodot*ta ,alcuna 
domanda per la concessione di un mutuo di 
lire 7.200.000 per l’acquedotto. Si assicura che- 
la C.assa depositi e prcstiti considererà l’ope- 
isazione stessa con r i p a r d o ,  a-ppena sarà per- 
venuta la richiestk ,da parte del comune e do’po 
ch,e il Ministero dei lavori pu.bblici si sarà 
manifestato in ordine al ,contributo statale 

Il Sottosegretano dz Stato 

a nell’ammortamento d.el ,mutuo 1 1 .  

AVANZINI. 

COLITTO. - AL niiwistr,o del lavoro e i ~ l a  
previdenza sociale. - (( Per conoscere se in- 
tende provvedere alla istituzione in  Rionero 
Sannitico (Campobasso) ,di un cantiere di 
rimboschimento, che grande sollievo reche- 
rcbbe alla non lieve disoccupazione 1ocal.e N. 
(3320) , 

RISPOSTA. - (( Questo, Ministero ha incari- 
cato gli Uffici ,del lavoro e ,dell.a massima oc- 
cupazione ‘di redigere i piani provinciali per 
l’istituzion,e di cantieri-,scuola nel corrente 
,esei.cizio, sentite le Commissio,ni provinciali 
per il collocamento; nei detti piani, i cantieri 
proposti per i vari comuni sono indicati in 
0rdin.e di urgenza. 

(( pel piano relativo .alla provincia di Caiii- 
pobasso è compresa - m a  non nei primi posti 
-- la pro’posta per l’istituzion’e di un cantiere 
di rimboschimento nel comune di Rionero 
San ntt i co . 

(( I3 necessario quindi dar corso prima alla 
approvazione ,delle proposte che, nel piano, 
precedono quella relativa alla Iocalitit segna- 
lat,a. 

(( D’altro canto no’n sembra opportuno ap- 
poi-tare modifiche alla graduatoria già fis- 
sata localmente perché ciò potrebbe provocare 
co,mprNensibili rimostr,xnze d a  parte dei co- 
muni c,he precedo,no Rionero Sannitico nella 
graduatoria stessa ) I .  

Il Minis  1 ro 
MARAZZA. 

COLITTO. - Al Ministro del ‘lavoro e 
della pwi idema sociale. ~ (( Per conoscere se 
non ritiene opportuno istituire anche in Sal- 
cito (Campobasso) un  cantiere di  riniboschi- 
mento, che tanto sarebbe utile per ovviare 
alla notsevo.le disoccupazione locale I ) .  (3321). 

RISPOSTA. - (( Nel piano dei cantieri- 
scuola, per il corrente esercizio 1950-51, rela- 
tivo alla provincia di Campobasso e redatto 
dal competente Ufficio provinciale de! lavoro, 
sentita la Commissione provinciale per il col- 
locam’ento,, non figura alcuna prop,osta per 
l’istituzione di un cantiere di rimbosshimento 
nel comune $di Salcito. 

(C Sembra pertanto doversi presumere che 
la suddetta Com,mi&ione non abbia ritenuto 
necessario effettuarme alcun intervento in fa- 
vore del comune indicato. 

Il Minislro 
MARAZZA. 

COLITTO. - Al Ma7Lsstro dell’agricolkwrci 
e delle foreste. - (( Per conoscere se salb 
istituito in Colletorto (Campobasso) il cantiere 
di rimboschimento, di cui l’Ispettorato fore- 
stale ha proposto la istituzione e che la pompo- 
lazione ansiosamente attende )). (3211). 

RISPOSTA. - (( Nel piano dei cantieri- 
scyola per 11 corrente esercizio 1950-51, rela- 
tivo alla provinc,ia di Ca,mpobasso, non figura 
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alcuna prop0st.a per l’istituzione ,di un can- 
tiere di rimboschimento in Colletorto; i! 
quindi d a  presumersi che la Commissione 
provinciale per i l  collocamento, esaminata la 
situazione in rapporto alle esigenze degli altri 
c,omuni della provincia, non abbia ritenuto 
necessario ed urgente effettuare alc.un inter- 
vento in favore del detto comune ) I .  

I l  Ministro del. lnvoro 
e della previdenza sociale 

MARAZZA. 
L’ 

COLITTO. - AL !Ministro dell’ag&oltzera 
e delle foreste. - (( Per conosceae se e quando 
potrà essere costituito in Sant’Elia a Pianisi 
(C.ampobasso) un ‘cantiere di rimboschimento 
che sarebbe molto utile per quella Iabo,riosa 
popolazione )). (3210). 

RISPOSTA. - (( Nel piano dei cantieri- 
scuola per l’esercizio 1960-51, redatto dall’Uf- 
ficio del lavoro e della massima occupazione 
di Campobasso, sentita la Commissione pro- 
vinciale per il co,llocamento, è compresa la 
proposta di istituzione di un cantiere di ~im- 
boschim,ento nel coniune di Sant’Elia a 
Pianisi. 

( c  Nella graduatoria dei cantieri-scÙola, 
all’uopo compilata per la provincia d i  Cam- 
pobasso 1.a proposta per il cant.iere segnalato 
segue ,altre per le quali i! stata riconosciuta, 
dagli or3ani competenti, una maggiore ur- 
genza. 

(( Tengo, comunque, ad assicurare che la 
proposta relativa .al comune d i  Sant.’Elia .a 
Pianisi sarà bentevolmente esaminata., non ap- 
pena sarà ‘dato corso a quelle che, nel piitno, 
la. precedono. 

Il Mznzstro. del lavoro 
e della previdenza sociale 

MARAZZA. 
3 

COLITTO. - AZ Mznistro dell’interno. - 
(c Per conoscere qu.ali provvedim’enti intende 
prendere .a favore della popolazione di 
Castel San Vincenzo (Campobasso), grave- 
mente .danneggiata il 23 maggio 1960 d a  una 
violenta grandinata di  immense proporzioni, 
abbattutasi per un’ora intera sui campi di 
detto comune, distruggendo il r,accolto e met- 
tendo dinanzi a quella popolazione lo spettro 
della fame 1). (2873). 

RISPOSTA. - (c I1 Ministro dell’interno fa 
presente che il suo potere d’intervento in caso 
di pubbliche calamità, è diretto soltanto alla 
imm,ediata assistenza ,delle famiglie povere 

maggiormente colpite, tramite i competenti 
Enti comunali di  assistenza. 

(( Comunque, nel caso in esame, in attesa 
dell’esito del sopraluogo dei tecnici, i! stata 
disposta l’erogazione, tramite 3’E.C.A., di  un 
soccorso di lire 100.000 ,da distribuire ai col- 
piti veram’ente bisognosi. 

(( Nel rapporto pervenuto in data 7 cor- 
rente ,dall’Ispettorato provinciale a.gfario, 
sull’esito dell’.eff ett,uato sopraluogo nei co- 
muni inter,essati .al fenomeno nietereologico, 
così è testualmente scritto,: 

(( mComun,e ‘di Castel San Vincenzo: qui la 
grandine ha provocato danni alle viti di lieve 
entità, addirittura trascurabili invece alle 
altre colture. La superficie colpita potrà aggi- 
rarsi sui 200 ettari ) I .  ... omissis. In con‘side- 
r,azione .di quanto sopra, appare lecito conclu- 
dere che non vi sono estremi per potere invo- 
care provvedimenti )). 

(( Ciò premesso, data la irrilevanza dei 
danni, non sembra d,ebbasi disporre partico- 
lari provvidenze. 

(( I1 Ministro d~ell’.agricoltura e foreste co- 
munica ch’e, in difetto di apposite norme 1.e- 
gislative e di un adeguato stanziamento di 
fondi in bil.ancio, non ha facoltà di poter in- 
tervenire a favo,re ,degli agricoltori colpiti 
dalla violenta grandinata di cui tr.attasi. Per  
quanto rientra nella competenza di ,qusesto Mi- 
nistero, ,si osserva che, in base all’articolo 47 
‘del testo unico delle leggi ,sul nuovo cat,asto 
dei terreni, approvato con regio decreto 8 ot- 
tombre 1931, n. 1572, nei casi che per parziali 
infortuni non contemplati nella formazione 
dell’estimo venissero a mancare i ,due terzi 
alm’eno del promdotto ordin.ario d,el fondo, 
l’Amministrazione può c,oncedere una mode- 
razione d,ell’imposta sui terreni, nonché di 
quella sui redditi .agrari, in seguito a presen- 
tazione, da parte dei possessori danneggiati, 
alla competente Inten,denea di finanza, ,entro 
trenta giorni ,dall’accaduto infortunio, di ap- 
posita domanda, con l’indicazione, per 
ciascuna particella catastale, della quantità e 
qualità dei frutti perduti e dell’ammontar,e 
del loro valore. 

(( E ,da tenere presente, però, che i danni 
.provenienti da infortuni atmosferici, come la 
siccità, la grandine, le gelate .e simili, ven- 
gono considerate, di regola, nella fo,rmazione c, 

delle tariffe di estimo e, perciò, non‘possono 
dar‘ luogo alla moderazion,e d’imposta fon- 
cdiaria di cui al citato articolo 47 del testo 
unico 8 ottobre 1931, n. 1572. 

(1 Per l’imposta di ricchezza mobile sulle 
affitt.anze agrarie, i contribuenti, ove ne ri- 
corrano gli estremi, potranno presentare do- 

‘ 
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manda .di rettifica in diminuzione, nei modi 
e termini di legge. 

(1 Nel disegno di legge concernente le nor- 
1116 sulla perequazione tributaria, presentato 
al Senato d'ella Repubblica il 26 luglio 1949 
con gli articoli 13 e 14 erano state proposte 
particolari agevolazioni a favore dei contri- 
buenti colpiti da infortuni tellurici od 
atmosferici. 

(1 Con tali norme, infatti si sarebbe reso 
possibile la revisione dei redbditi mobiliari, 
posseduti dai contribuenti stessi, con effetto, 
immedi,ato, dal momento dell'evento ,dannoso, 
revisione che avrebbe .avuto ,efficacia anche per 
1'im;posta di ricchezza mobile e per gli altri 
tributi mobiliari. 

11 P'erò, in sed'e di esame, alla V Commis- 
sione Senatoria1,e è sembrato pih opportuno 
--.d'intesa con lo scrivente - di stralciare gli 
articoli 13 e 14 allo scopo di far trovar posto 
a queste norme di 'disposizioni di carattere ge- 
n,erale per i predetti infortuni. 

( (Lo  scrivente si è impegnato a preparare 
. i! relativo provvedimento, che sarà presen- 

tato 'non appena possibile ,all'esame del Con- 
siglio dei Ministri )). 

Il  Afinislro3 delle fi?znnzc 
VANONI . 

' 

COLITTO. - A.61'Alto Cowamissnpio p e ~  
I'iqiene e la sanitd pubblica. - 1c.Per co- 
noscere se a ,due anni ,d.alla fatta promsessa in- 
tende provveder'e alla costruzione in  Santa 
Elia .a Pianisi (Campobasso) di un  niattatoio, 
per cui fu preparato ,e presentato regolare pro- 
getto )). (3209). 

RISPOSTA. - (( Questo Alto Commissariato, 
già nel 1948 aveva rivolto premure al  Mini- 
stero dei lavori pubblici perché venisse con- 
cesso i l  finanziamento occorr'ente per la co- 
struzione di un mattat,oio n'el comune di Santa 
Elia a Pianisi, stante le necessità igienico-sa- 
nitarie d,el comune in o'ggetto nei iiguar,di 

(1 11 Ministero dei lavori pubblici, avendo 
interessato a sua volta il Provveditorato regio- 
nale alle'opere pubbliche ,di Napoli, in data 
28 aprile 1949, faceva conoscere che quel Prov-_ 
.veditorato non p0tev.a dar corso al  progetto di 
che trattasi per mancanza. di fondi. 

era. in corso l'emana- 
zione di nuov,e provvidenze per l'esecuzione 'di 
opere del genere per conto degli l3nt.i locali. 

(1 Di quanto sopra fu data comunicazione 
.alla prefettura di Campob.asso, dalla quale 

' nessuna notizia è poi pervenuta in merito, ' 

. della m,acellazione degli ,animeali. 

(( Avvertjva però 

(1 Devesi inoltre far  presente che con la 
istituzione presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri dello speciale Ufficio per ,lo svi- 
luppo del M,ezzogiorno, furono invitate a suo 
tempo le prefetture a segnalare a detto ufficio 
tutte le necessità inerenti alle opere igienico- 
sanitarie di interesse veterinario, fra cui i 
macelli. 

Co,niun'yue questo Alto Commissariato, al 
quale non com,pete il finanziamento di opere 
del 3enere, rivolgerà nuove premure al ri- 
guaido al Ministero dei lavori pubblici )). . 

L'Alto Conbmissario 
COTELLESSA. 

COPPA. - AZ Menrisfw cl1egl.i of fmi  estera. 
- (1 Per sapere: 

10) se gli risulta che mentre i nostyi emi- 
grati in Argentina pagano circa 30 lire per 
una lettera inviata per'via aerea in Italia, le 
rispettive famiglie pagano per ogni lettertt 
spedita in Argentina circa lire 200: 

20) se gli risulti che, mentre le rimesse 
effettuate tramite il Banco di Napoli perven- 
gono alle famiglie in Italia nel giro di una 
quindicina di giorni, quelle effettuate tramitc 
la Banca nazionale argentina subiscono a Ge 
nova, presso le banche corrispondenti (Banco 
di Roma, Credito Italiano, Banca del Lavoro) 
Una' sosta, di ben t1.e mesi; 

3 0 )  se gli risulta l'eccessivo costo degli 
atti amministrativi rilasciati a? nostri- emi- 
grati dal Consolato generale italiano in Ar- 
gentina, atti necessari p e ~  i l  loro impiego nel 
paese che li ospita; 

40) se è esatto che un diverso trattamenti. 
B fatto agli emigrati, a scapito di coloro chc 
emigmno da isolati, i quali ultimi non bene- 
ficierebbero di nessuna delle provvidenze ed 
agevolazioni predisposte per gli emigranti i 11 
comitiva; 

50) quali provvedimenti ritiene possano 
adottarsi per eliminare gli inconvenienti se- 
gnalati, e che sono in  strano contrasto con 
l'opera svolta dal Governo del generale Pe- 
run, che cerca di facilitare in tutti i modi 
l'entrata e la sistemazione dei nostri lavora 
tori ) I .  (3153). 

RISPOSTA. - (1 Mentre sono stati segn&lat,i 
i11 Ministero delle poste e telecomunicazioni 
nonché a quello del tesoro rispettivamente i 
punti n .  i e n.  3,  in quanto trattasi di que- 
stioni che rientrano nella specifica compe- 
tenza di qGei dicasteri, si risponde al punto 
n. 2, relativo al  trasferimento delle rimessc 
dal I ' Argentina . 
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(( I3 noto che i ritardi lamentati sono do- 

. vuti al fatto che le distinte di trasmissione 
nelle quali vengono riportat,i gli estremi del- 
l’ordine e del beneficiario delle rimesse, spe- 
dite per via aerea dalle ba3che agenti argen- 
tine, giungono in Italia non prima di 25-30 
giorni. La relativa copertura poi, disposta 
dalle nostre banche attraverso i due Istituti 
accentratori ed intermediari (Banco Centraì 
ed Ufficio Italiano dei Cambi) perviene gene- 
ralmente entro 45-60 giorni da quello di invio 
della predetta distinta di trasmissione. 

(( Per ovviare almeno in parte al  disagio 
che deriva alle famiglie dei lavoratori da tale 
stato di cose, alcuni istituti, quali il Banco 
di Napoli, la Banca del Lavoro e I’I.C.L.E’., 
appena in possesso delle distinte di trasferi- 
mento, anticipano ai beneficiari il controva- 
lore delle rimesse loro dirette, senza atten- 
dere la relativa copertura in valuta, ciò che 
consente un anticipo di pagamento di 20-25 
giorni sui 60 ed. oltre impiegati normalmente. 

(( Tale procedura, come ovvio, espone detti 
Istituti ai rischi delle variazioni del cambio 
e ad una continua e sensibile perdita di inte- 
ressi sui notevoli importi anticipati, sicché 
essi l’avrebbero gi8 da tempo sospesa, se non 
fosse intervcnuto un opportuno tempcstivo 
int,eressamento da parte del Ministero degli 
esteri, il quale ha, in pari tempo, svolto passi 
presso le competenti autorità argentine per 
una più rapida trasmissione all’Ufficio Ita- 
liano dei Cambi delle distinte delle rimesse 
degli emigranti e della relativa copertura. 

(( Per quanto riguarda la questione di cui 
al n. 4 ,  concernente il t.rattamento di favore 
fatto agli emigranti (( assistiti II i quali, con- 
trariamente agli emigranti (( isolati )), frui- 
scono del viaggio gratuito e di occupazione 
assicurata per un periodo di due anni, è da 
rilevare che tale trattamento di favore viene 
concesso dal Governo argentino ai  lavoratori 
chiamati dal  Governo stesso, secondo le clau- 
sole dell’ Accordo di emigrazione italo-argen- 
tino attualmente in vigore )>. 

I l  Min is i? o 
SFORZA. 

COVELLI. - A l  Ministro della petbblica 
Zstrztzione. - (( Per conoscere se non consideri 
opportuno intervenire sollecitamente per mo- 
dificare la circolare della Direzione generale 
Antichità e Belle art i  n. 37 del io giugno 1950, 
nella parte che riguarda la valutazione del ti- 
tolo di studio agli effetti del conferimento di 
incarichi e supplenze nei Conservatori di mu- 
sica e Tstituti di istruzione artistica. 

(( Ritiene l’interrogante che l’assegnazione 
uniforme d i  10 punti, sia che i! concorrente 
.abbia ottenuto il diploma con la semplice suf- 
ficienza, sia ch,e l’abbia conseguito col mas- 
simo dei voti e la lode, non cost.ituisce incita- 
mento per i giovani che hanno inteniione di 
dedicarsi .all’jnsegnamento 1 1 .  (3176). 

RISPOSTA. - (1 La circolare è stata compi- 
lata seguendo, le norme impartite nel prsece- 
dente anno scolastico; norme che non hanno 
dato luogo .a lagnanz,e .di sorta d a  parte degli 
interessati e che vennero concordate fra il 
Ministero e i rappresentanti dei direttori ,dei 
Conservatori di musica e del Sindacato della 
categoria. 

(( No’n si ritiene pertanto opportuno inoc!i- 
ficar,e la circolare in parola nel senso desi- 
derato P .  

I1 Minisfro 
G ONE L LA. 

CUTTITTA E BAYILE. - Ai Ministri 
della difesa e del tesoTo. - (( Per conosoere 

‘ i  motivi pei quali gli ufficiali ,della riserva ed 
i sottufficiali in congedo, provenienti da l  sei- 
vizio permanente ,effettivo e dalla carri,era 
continuativ,a, assunti come impiegati civili 
con  di ru0.10 presso le Forze armate ‘e altre 
Amministrazioni statali, non debbono poter 
cumulare, nei limiti dell’au.ticolo 14 della 
lcegge 12 aprile 1949, n. 149, il trattamento 
economico di quiescenza e quello loro spet- 
tante per i l  servizio cui sono adibiti, mentre 
tale cumulo è co’nsentito ai pensionati ch,e 
prestano servizio non di ruolo pr’esso, le pub- 
bliche Amm,inistr,azioni ‘non statali ,e presso 
gli enti specifkati nell’articolo 9 di detta 
legge D. (2136). 

RTSPOSTA. - (( La questione interessa in 3e- 
nere tutto il personale pensionato statale riuti- 
lizzato in impieghi non ,di ruolo alle dipen- 
sdenze ,dello Stato e non va guardata quin-di 
come una sfavorevole situazione detepmina- 
tasi unicamente n,ei confronti degli ufficiali 
della riserva .e dei sottufficiali i’n congedo, 
provenienti dal servizio permanente effettivo 
e dalla carriera continuativa. 

(( In concreto si chiede d i  conoscere i nio- 
tivi per cui i l  personale riutilizzato in im- 
pieghi statali non d i  ruolo, che sia fornito di 
t,rattamento di quiescenza inferiore alle 50 
mila mensili (quindi  entro i limiti dell’arti- 
colo 14 della legge 12 aprile 1949, 11: 149), non 
possa cumulare il trattamento Idi attivjtà ,con 
quello di quiescenza, a differenza del perso- 
nale riutilizzato presso le Amministrazioni 
Eon statali o presso Enti. 
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(( La- giustificazione si trova nella nornia 
contenuta nell’ultimo comma dell’articolo 10 
del decreto legislativo 21 novembre 1945, nu-  
mero ’722, secondo cui (( la retribuzione d a  
corrispondere, in aggiunta alla pensione, ai 
pensionati che assumono un  impiego non di 
ruolo presso un’Amministrazione stat,ale non 
può in nessun caso superare l’eccedenza dello 
stipendio inerente al grado rivestito all’atto 
del collocamento a riposo, e relativa anzia- 
nità nel graido medesimo, rispetto alla pen- 
sione spettante n. 

(( Non 86 pertanto la legge n.  149 a determi- 
nare la lamentata situazione, bensì la citata 
norma che ripetesi spiega effetto nei riguardi 
dei pensionati statali in genere e non nei soli 
confronti degli ufficiali e sottufficiali ‘prove- 
nienti rispettivamente dal servizio perma- 
nente effettivo e dalla carriera continuativa n. 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
per il tesoro 

AVANZINI. 

D’AGOSTINO. - AZ Ministro dell’interno. 
(( Per sapere in  base a quali disposizioni che 
siano in ar.monia con la nostra Costituzione 
repubblicana, u n  mwesciallo dei carabinirbii 
può permettersi d i  intimare lo scioglimento 
di un pubblico coniizio, senza tener conto di  
quali gravi conseguenze un tale atto provo-. 
catorio avrebbe potuto esser causa, nei con- 

’ fronti di una pacifica, folla di cittadini, Fa+ 
colti1 in luogo pubblico per ascoltare la parola 
di u n  deputato.. 

(( Così come proprio è accaduto all’inteixi,cj- 
gaiite durante un  pubblico comizio tenuto i l  
giorno 23 luglio 1950 a Regalbuto (Enna), 0~7c 
il locale maresciallo dei carabinieri mise in 
atto proprio quanto, sottoponen’do a d u m .  
prova la pacifica volontà dei cittadini con 
grave- pericolo di disordini, che sarebbero po- 
tuti accadere con grave responsabilità di co- 
loro che dovrebbero anzituttso essere garanzia 
di ordine pubblico, non mettendosi aperta- 
.mente contro il *più elementarf diritto dcl1;t 
nostra Costituzione repubblicana : i l  diritto 
alla libertà di riunione e d i  parola 1).  (3304). 

’ ‘RISPOSTA. - (( L a  Costituzione consente alle 
autorità di pubblica sicurezza di sciogliere! i 
comizi pubblici nelle condizioni previste d&!!e 
leggi particolari. 

(( Il maiesciallo non 8, quindi, da deplo- 
rare. I3 a lanientai*e, se mai, che un rapprc- 
sentnnte del potere legislativo, abbia costretto 
un dirigente dell’ordjne pubblico a dover ri- 
correre allo scioglimento di un  comizio, senza 
~weoc,cupai~si delle conseguenze che potevano 

derivarne anche a spettatori non di part.:to 
Il 1Ministro e pacifici cittadini I ) .  

SCELBA. 

D’AGOSTINO, D’AMICO, GRAMMATICO 
E NASI. - AZ Ministro dei lavori pubblici. 
- (( Per conoscere se come e quando intende 
intervenire per affrontare il problema del- 
l’acquedotto e della fognatura di Borrefranca, 
in  provincia di Enna, problema. che, cont,ra- 
riamente alle assicurazioni date agli interro- 
ganti alcuni mesi or sono, non ha avuto an- 
cora un  inizio di risoluzione )). (2694). 

RISPOSTA. - (( Per la risoluzione del pro- 
blema idrico del coniune di  Borrefranca era 
stato redatto dall’ufficio del Genio civile di 
Enna in data 14 febbraio. 1949 un  progetto di 
lire 35.000.000. .Poiché le previsioni di tale 
progetto non furono, giudicate atte ad elimi- 
nare tutti gli inconvenienti relativi alla insuf- 
ficienza delle acque ed alla non potabilità delle 
sorgenti Balletelle, si incaricò una commis- 
sione d i  fare nuovi accertamenti e di avanzare 
concrete proposte. 

(1 A seguito Ideila relazione di tale commis- 
sione del 25 febbraio 1950 è stato ‘deciso cl i  
provvedere iiinanzitutto al  risanamento igie- 
nico della sorgente Ballatelle, alla sistema- 
zione delle operq di presa ed alla captazione 
totale delle acque della sorgente stessa. 

(( Dopo l’esecuzione di tali lavori ed in 1.e- 
lazione a i .  risultati pratici che daranno gli 
stessi, si provvederà all’aumento della portata 
dell’asquedotto mediante la captazione di altre 
sorgenti e’d alla riparazione della conduttura. 

(( Per quanto riguarda la fognatura è at-  
tualmente in corso un gruppo di lavori pre- 
visti nella perizia 11 novembre 1949 di lire 
10 milioni e che riguardano la Via Gsribaldi e 
sue traverse, Via Vittrorio Emanbele, Via 
Roma. 

(( Si è altresì autorizzata la redazione di 
una perizia per un secondo lotto di lavori per 
l’importo di lire 4 milioni. 

(( La esecuzione ed il finanziamento dei la- 
voisi anzidetti sono stati disposti in base alla 
legge 5 marzo 1948, n. 121, terzo esercizio. 

(( Poiché con tali lavori il problema del!a 
fognatura del scd,detto abitato non potrà es- 
sere totalment,e ris,olto, sarià necessaria l’eee- 
cuzione di ult,eriori lavori. Pertanto sarà esa- 
minata la possibilità di provvedere coi fondi 
che sono stati assegnat,i’ per l’esecuzione di 
opere pubbliche straordinarie, a favore di 

IZ Sottosegretario di Stnto .Enti locali D. 

CAn4ANGI. 
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DE’ COCCI. - A1 Ministro dell’industiici e 
del commercio. - (( Per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare al  fine di favorire 
la ripresa della estrazione del materiale deco- 
lorante ,dalle miniere situate nella zona di 
Colbardolo (Pesaro) oggi abbindonate tuttora 
in concessione alla Società (( Litacrom )). 

(( L’interrogante fa presente che la POpOlit- 
zione ‘della ricordata zona è in gran parte 
priva di occupazione e si trova in condizione 
di estremo bisogno )). (2126). 

RISPOSTA. - (( Si fa presente che le cause 
della inattività delle miniere di argilla situate 
nella zona di Colbardolo (Pesaro) sono do- 
vute : 

I”) alla modesta entità dei giacimenti, 
assai sparsi e ricoperti di notevoli strati di 
I*occia sterile, che occorre rimuovere per poter 

2”) malgrado gli accorgimenti meccanici 
che potrebbero essere introdotti nell’escnva- 
zione, il costo di produzione e quello del tra- 
sporto’ fino agli stabilimenti di  utilizzazic,,ìt:, 
risultano troppo elevati in confronto di que!li 
che si verificano in altre miniere. 

(( Pein tali cause la Società (( Litacrom 
concessionitria delle minie1.e ha dichiarato ,di 
rinunciare allo sfruttaincnto ed è in corso 
l’istanza di rinunzia sulla quale dbwà pro- 
nunciarsi, ai sensi della legge minerari:%, il 
Consiglio superiore delle miniere. 

(( Di conseguenza, le miniere tra breve ‘-1- 

,.anno libere e disponibili per coloro che, in 
possesso dei necessari requisiti, volesxro 1 i -  
chiederne la concessione. 

(( I3 opportuno far. prescnte che questo Mi 
uistero ilon ha competenza né possibilitlà d i  
provocare o assumere iniziative dirett.e per la 
riattivazione delle miniere in questione, ma 
esaminerà, con ognj premurosa sollecitudine 
e comprensione le- iniziative che possono sor- 
gere da parte ‘di industriali o di lavoratori per 
la messa in  opera delle miniere stesse )). 

Il M i ? ? i S t ” O  

T O G N ~ .  

’ effettuare la lavorazione; 

‘ 

DE’ COCCI. - Al Pizsiderite del Consiglio 
dei Ministri ed al Ministro dell’,inteerno. - 
(( Per conoscere quali provvedimenti inten- 
dano adottare on’de conservare agli Enti eccle- 
siastici, sia pure entro determinati giusti li- 
miti, i beni immobili che ad essi pervengono 
tt ,mezzo di atti di liberalità o per teetn- 
mento )). (3244). 

RISPOSTA. - Per quanto riguarda lo m i o -  
l~ilizzo dei beni immohili che pervengono agli 

. 

enti ecclesiastici per mezzo di  atti di liberalità 
o per testamento il Ministero si conforma, nei 
singoli casi, al  parere del Consiglio di  Stato, 
richiesto dall’articolo 9 della legge 27 maggio 
1929, n .  848. 

(( In linea di  massima si escludono dal’o 
smobilizzo gli immobili destinati all’uso di- 
retto, tenuto, altresì, conto della consistenza 
patrimoniale degli enti interessati. 

(( Dato l’esame accurato che viene fatto iii 
sede di istruttoria delle singole domande, e 
considerato che iiiconvenienti non sono stttli 
finora rilevati, non si ritiene che ricorrano rit- 
gioni per l’adozione di . speciali provvezi- 
menti )). 

Il Minzstro dell’interno 
SCELBA. 

DELLE FAVE. - AZ Ministro dei trasporti.  
- (( Per sapere se non ritenga che, in  visti1 
dell’applicazione del decreto legislativo na-  
mero 667, del 1947, la posizione dei sorve- 
glianti lavori contrattisti delle ferrovie dello 
Stato, assunti nei primi mesi -del 1945 come 
tali, benché in possesso del diploma di 
geometra, non appaia gravemente sperequatil 
rispetto alla posizione degli assistenti lavori, 
assunti dopo di 101-0 come straordinari, e s!ic- 
cessivaniente passati contrattisti, tanto più chc 
.i suddetti agenti hanno sempre svolto man- 
sioni di assistenti lavori; e se non ritenga, pei.- 
tanto, opportuno ovv ia~e  a tale inconve- 
niente )). (2966). 

RISPOSTA. - (( La posizione ,degli agenti 
assunti dall’Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato nel 1945, con la qualifica di sorve- 
gliante lavori contrattista, quantunque fos- 
sero in possesso di un  titolo di  studio supe- 
riore alla qualifica loro assegnata, non pub 
apparire sperequata rispetto alla posizione ri- 
vestita da altri agenti i quali, pur essendo for- 
niti ‘dello stesso requisito culturale, vennero 
invece assunti, in quello stesso anno, con una 
qualifica superiore, quale è appunto quella di 
assistente lavori straordinari, ed ebbero, in 
prosieguo di tempo, anche l‘inquadramento 
nella categoria del personale contrattista. 

(( Invero, le assunzioni degli agenti di cui 
trattasi, vennero effettuate unicamente per 
soddisfare le necessità che nel 1945 si verifi- 
cavano nei diversi setiori di itttività tecnica 
presso i vari impianti della rete ferroviaria. 

(( E ovvio quindi che qualora non si fossero 
manifestate quelle specifiche necessità di  ser- 
vizio, sarebbe venuto a niancare il fondamento 
stesso delle varie assunzioni degli interessati; 
e proprio il bisogno urgente di personale \.eri- 
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ficatosi nel i945 costituisce il presupposto giu- 
ridico delle assunzioni .di  cui si discorre e 
giustifica i provvedimenti in. base ai quali 
alcuni agenti, pur avendo gli stessi requisiti, 
furono invece assunti in servizio in posizioni 
e con qualifiche diverse. 

(( I1 fatto, poi, che i sorveglianti lavori con- 
trattisti avrebbero svolto mansioni inerenti 
alla qualifica di assistente lavori, rappraseiita 
una mera circostanza contingente che non può 
giustificare una deroga al  principio generale 
secondo cui alla qualifica superiore si per- 
viene soltanto per normale sviluppo d i  car- 
riera conformemente a quanto previsto dalle 
apposite disposizioni regolamentari o partec,i- 
pando ad.un pubblico concorso. 

(( Né, infine, può assumersi, come altro 
eleinento della supposta disparità di  tratta- 
mento fra le ripetute categorie di personale, 
i l  fat.to che gli assistenti lavori abbiano avuto 
l’inquadramento a contrattista, nonostante 

o fossero stati assunti dopo i sorveglianti la- 
vori e, per di Di,ù, nella posizione di straor- 
dinario. 

(( Si fa notare al riguardo che il criterio 
seguito ,nell’att;ribuire agli agenti assunti nel 
1945 li-L qualita.di straordinario o conht t is ta ,  
f u  unicamente quello di dare l’una o l’altra 
posizione a secogcla che i lavori cui gli inte- 
iaessati , venivano assegnati, rivestissero carat- 

. terc più o meno provvisorio. 
(( Dato, però, che praticamente gli accen 

miti lavori finirono per perdere il carattere 
di plovvisoriet,à, in prosieguo fu stabilito di 

’ adeguare la posizione degli stzaordinari di 
cui trattasi a tale situazione .di stabilità de- 
terminatasi nei lavori che avevano originato 
le assunzioni conferendo loro la posizione 
di cont.rattisti, qualunque fosse la loro qua- 
lifica di assunzione )). 

G IZ Ministro 
D’ARAGONA. 

DE MEO, D’AMBROSIO E SAMMAR- 
TINO. - 9 1  Ministro del tesoro. - (( Per co- 
noscere le disposizioni che intende impartire 
onde assicurare lo stipendio del mese di mar- 
zo al personale de1l’U.N.S.E.A. )). (2263). 

RISPOSTA. - (( I1 ritalido verificatosi nel pa- 
gamento degli stipendi al personale del-, 
1’U.N.S.E.A. è dovuto all’abolizione della 
quota funzionale, già spettante a1l’U.N.S.E.A. 
stesso in ragione di lire 400 per ogni quin- 
tale di  grano conferito all’ammasso, aboli- 
zione deliberata, .come è nota, il  5 novembre 
1949, dal ‘Comitato interininisteriale dei prezzi 

e che ha causato gravi difficoltlà per .il finan- 
ziamento del cennato Ente. 

(( Ciò nonostante l’U.N.S.E.A., che dalla 
soppressione della quota funzionale sull’am- 
masso del grano ha potuto far fronte alle 
spese ,ordinarie e indilazionabili, usufruendo 
di una speciale apertura di credito presso le 
banche di complessive !ire un miliardo e 600 
milioni, ha di recente ottenuto che la con- 
cessa apertura di credito sia elevata a lire 
2 miliardi e 400- milioni con un ulteriore 
finanziamento, quindi, da parte degli Isti- 
tuti di credito, di 800 milioni per le necessiti 
dei mesi di marzo e successivi ) I .  

IZ Ministro dell’agricoltura e foreste 
SEGNI. 

DI DONATO, ASSENNATO E CAPAC- 
CHIONE. - Àl Min.istro dell’industria e del 
commercio. - (( Per sapere: 

io) se è a conoscenza che nel prossimo 
mese di settembre vi sarà a Napoli una nuova 
manifestazione fieristica denominata (( Fiera 
di Napoli 1) contemporaneamente alla Fiera 
del Levante che ogni anno ha luogo a Bari 
e precisamente nel mese di settembre; 

. 2”) se’ non ritiene di dover intervenire 
perché vengano giustamente applicate le nor- 
me di legge sulle Fiere allo scopo di evitare 
una dannosa infliizione nel settore fieristico D. 

RISPOSTA. - (( Si fa riferimento. ii quanto 
affermato alla Camera dei Deputati nella se- 
dut,a del 22 lugiio 1950 e cioè: 

io) che i l  Governo annet.te valore assolu- 
tainente preminente alla Fiera del Levante di 
Bar.i, che ha una eccezionale iniport,anza agli 
effetti clell’intensificazione dei rapporti com- 
merciali con l’oriente, cosi necessari all’eco- 
nomia nazionale; 

20) che, per quanto riguarda la Fiera di 
Napoli,. si tratt,a di una nobile iniziativa, ma 
essa è a carattere locale e, come tale, non è 
stata neppur inclusa nel calendario delle Fie- 
re nazionali; 

30) di  aver dispost,o che i presidenti delle 
Camere di commercio di Bari e di Napoli si 
fossero messi d’accordo circa la data delle due 
manifestazioni,, con la direttiva che la Fiera. 
di Napoli abbia luogo prima o dopo quella di 
Bari, e inai nello stesso periodo. 

l’accordo è stato raggiunto e che, pertanto, la 
Fiera di Bari sarà tenuta, come di consueto; 
dal 9 al 26 settembre, mentre la Fiera dj Na- 
poli si svolgerà dal 25 settembre al 31 di- 
cein b re. 

(3255). 

(( Si ha oggi il piacere di comunicare che . 



Attz Parlamentar2 - 21956 - Camera dei Deputati  

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 SETTEMBRE 1950 

(( IPer quanto riguarda il punto n. 20) si 
conferma che il provvedimento per la disci- 
plina delle Fiere, sarà quanto prima sotto- 
posto al Consiglio Idei Ministri e successiva- 
mente presentato al Parlamento. 

(( Tale provvedimento è destinato ad evi- 
tare un’inflazione delle manifestazioni fieri- 
stiche e a tutelare la perfett,a osservanza del 
calendario nazionale che verrà fissato )). 

Il Ministro 
. TOGNI. 

DI FAUSTO. - ~i illinist~i delta pu,bbiica 
sstruziòne e del tesoro. - (( Per conoscere - 
richiamandosi agli affidamenti ricevuti cirtia 
l’esercizio, da parte dello Stato, del diritto 
di prelazione sul Palazzo Barberini in  Roma, 
(seduta del 22 novembre 1948) in vista della 
imminente scadenza dei termini - se gli or- 
gani responsabili abbiano considerato la pos- 
sibilità immediata di utilizzazione dello sto- 
I k o  edificio destinandolo a sede, veramente 
incomparabile, di (C Galleria nazionale )), ri- 
cordando come da decenni uno dei più grandi 
cbmplessi di opere d’arte che siano al  mondo 
(certo il più grande riguardo alla pittura itn- 
liana del seicento e del settecento) sia and:+,to 
in parte disperso, o ceduto, o malamente im- 
magazzinato in attesa di sistemnzione. 

(C Si trat,ts quindi di creare la possibi!ith 
di restituire alla città di Roma, alla qualc f u  
esplicitamente destinato dili donatori, il coni- 
!)lesso iinponen te dellc Gallerie Corsini, Tm- 
lonia, iM0nt.e di Pietà, ecc, cui potrebbe ag 
giungersi anche la Galleria di Palazzo Ve- 
nezia, al fine di liberare questo soleniie edi- 
ficio p e ~  destinarlo ad uso esclusivo di  rappw- 
sentanza e di congressi internazionali. 

(( I1 mmcato esercizio del diritto di prela- 
zione, da parte dello Stato, di un così insigiw 
monumento, non mancherà di suscitare, 1x1  
mondo della cultura, impressione penosa e 
profonda D. (1280). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero ha da tenipu 
dovuto constatare l’assoluta insufficienzc?, dello 
spazio i iservato alla Galleria nazionale d’artc 
antica di Roma nel Palazzo Corsini c la difi- 
coltà di conseguire in tale palazzo una mi- 
gliore e definitiva sistemazione delle pl eziosc 
raccolt,e della predetta galleria. Pertanto, non 
itppena ebbe notizia dell’alienazione del Pa- 
lazzo Barbeiini, si adoperò per ve’dere assi- 
curato al  demanio dello Stato l’insigne edi- 
ficio. che considerava come la possibile degna 
sede di quella galleria, in ciò esaudendo anche 
i l  voto di numerosi studiosi e del Consiglio 
superiore delle Antichiti e Belle arti, i quali 

auspicano che la città di Roma, culla dell’arte 
barocca, abbia in uno dei suoi più bei palazzi 
dell‘epoca, una grande raccolta di opere d’arte 
barocca, della quale era vivamente sentita la 
mancanza. Il Palazzo Barberini, .sotto questo 
aspetto, è da considerarsi la sede più degna 
per ospitare tale raccolta. 

(( In proposito il Ministero fa presente: 
10) che fin dal 30 ottobre 1949 ha eserci- 

tato il diritto di prelazione per l’acquisto del 
Palazzo Barbsrini per conto del demanio deilo 
Stato; 

20) che s m o  tuttora in corso di perfezio- 
namento gli atti per l’acquisto ,del palazzo 
stesso; 

30) che è preciso intendimenBo del Mini- 
ste,ro della pubblica ist,ruzione di continuare 
zrd adopefarsi attivamente affinché i l  Palazzo 
Barberini divenga sede della Galleria d’arte 
antica ) I .  

I l  Ministro della pubblica istruzione 
GONELLA. 

DI LEO.  Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere se non ritenga 
opportuno dispoim la revoca ‘del provvedi- 
mento di esclusione dal concorso per. i ruol i  
speciali transitori ~ P J .  le scuole medie d i  quei 
candidati che noti presentarono i l  diploma di 
laurea o copia autentica, si.à esibita nei con- 
c,orsi ordinari, facendone esplicito riferimento 
nella domanda; e che non presentarono il cer- 
tificctlu con i l  voto di laurea, richiesto dalla 
lettei*it i) del concorso, iii qcianto ritennero di 
essernc esentati pwché risultante dal titolo di 
studio stesso. 

(( Quanto SOprii sj richiede per le seguenti 
iaagioni : 

10) essendo stati numerosi (oltre 6000) i 
concorrent,i che sono incorsi in tale errore; 

2.j perché l’esciusione ;oli potreibe giu- 
stificarsi per la mancanza del titolo specifico 
che determina l’ammissione, in quanto, fa- 
cendone riferiniento, è implicitamente come 
presentato; 

3 )  per venire incontro ai numerosi lavo- 
ratori della scuola chc d i  anni si sacrificano 
e prestano servizio come fuori ruolo )). (2030). 

RISPOSTA. - (( I1 bando i~Aativo ai concorsi 
per i ruoli speciali transitori non ha fatto 
altro che riprodurre, nell’articolo concernente 
l’elencazione dei documenti da presentare per 
ottenere l’ammissione ai concorsi stessi, le 
disposizioni contenute nell’articolo 7 del re- 
golamento approvato con decreto 14 febbraio 
1949, n .  236. 
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(( A norma del detto regolamento (e quindi 
del bando di concorso) i candidati erano tenuti 
a presentare il certificato dei voti riportati 
nell'esame finale per il conseguimento.de1 t i -  
tolo di studio, in questi due casi: 

10) quando il  titolo fosse sfornito dei 
voti; 

20) quando il candidato fosse stato eso- 
nerato dal presentare il titolo di stddio (fosse 
o meno i l  titolo stesso fornito dei voti) per 
averlo precedentemente presentato i l i  concorsi 
ordinari. 

(( Ne consegue che iion erano in regola tut- 
ti quei candidati i qua.li, int,erpl:etando il ban- 
do e regolamento a modo loro, non avevano 
presentato rié il titoio di  studio, rìé il certifi- 
cato di voti per aver presentato il titolo di 
studio, fornito dei voti, ai concorsi ordinari. 

(( Ora, a norma 'dell~a~~t~icolo 7 del bando, l ' i1  

mancanza di uno solo dei documenti richiesti 
. comporta la esclusione dal concorso. E poiché 

il certificato ,dei voti elencato sotto la let- 
~ tcra (( i )) del bando era un documento come 
un altro, d a  presentare nei due casi suddekbi, 
è evi'denk che la sua (( mancanza )) d o y e ~ a  
comportare la esclusione dal concorso. 

(( L'errore in cui sono incorsi i- candidati 
esclusi sta nel fatto di aver preteso di intuir& 
a modo loro la causa per la. quale il Mini 
stero richiedeva la. presentazipne d,el certifi- 
cato dei voti, ancorché i moti stessi figims- 
sero nel titolo di studio, presenhto per i con- 
corsi ordinari. I3 evidente che ta1.e pretesa è 
del tutto arbitraria perché non è compito 'del 
candidato di andare alla ricerca delle cause 
che hanno intiotto il Ministero ad agire in un  
'determinato mo d o. 

(( Quanto è stato sinora detto dimostra che 
la interpretazione del bando da parte del Mi- 
nistero è stata esatta, e che, per conseguenza, 
legittimi sono st,ati i provvedimenti di esclu- 
sione, anzi non solo legittimi, ma  (( inevita- 
bili )) ed irretrattabili per le seguenti tre fon- 
damentali ragioni : 

10) se il Ministero avesse ammesso o 
riammettesse ora i candidati esclusi, la Corte 
dei conti si rifiuterebbe certamente d i  regi- 
st,rare il decreto di approvazione della g1.a- 
duatoria, in quanto in essa figurerebbero can- 
didati che non avrebbero dovut,o partecipale 
ai concorsi, per non aver prodotto, nei Cer- 
mini, il titolo richiesto per l'ammissione; 

20) se il Ministero revocasse ora i prov- 
vedimenti di esclusione non c'è dubbio che 
la riammissione .ai concorsi dei candidati già 
csclusi (fra i quali certamente vi sarebbero 
dei futuri vincitori) sarebbe lesiva degli inte- 
ressi e dei diritti stessi di altri candidati am- 

messi al  concorso i quali vedrebbero compru- 
messo l'esito del concorso stesso o, per lo 
meno, vedrebbero spostata la loro posizione 
in graduatoria. 

(( Ora è evidente che, a concorsi ultimati: 
basterebbe che fosse accolto il facilmente pre- 
vedibile ricorso di uno solo dei candidati prc- 
detti per annullare l'intera graduatoria e ri- 
cominciare da capo; 
' 3") Giova,. infine, rilevare che - a plc- 
scindere se sia giuridicamente possibile ac- 
quisire agli atti i l  titolo di studio in prece- 
denza presentato all'Ufficio concorsi ordiiliiri 
quando, per ovviare appunto a tale necessih, 
si sia fatto, coi cittiti regolamenti e bando, 
obbligo tassativo di  esibire il certificato dei 
punti - il dettc Ufficio concorsi non'è in gra- 
do di trasmettere ai ruoli transitori i titoli 
di qui è questione, ,dovendo tenerli a disposi- 
zione della C o r k  dei conti per il controllo 11-1 
corso sugli atti *dei concorsi ordinari espletn'ti 
subito dopo l'inizio del corrente anno s o -  
lastico. 

(( Discende da ciò, posto che possa darsi 
rispost,a affermativa alla richia1~at.a cjuestio~x 
di ;diritto, che, nell'ipotesi dell'ammissiont: 
degli anzidetti candidati già esclusi, bisogne- 
rebbe invitare le Commissioni giudicatrici dei 
concorsi R. S.  T: a sospendere i loro lavori, 
che per taluni sono in via di ult,imazion% e 
per. tutti gli altri sono in una fase abbastanza 
avanzata, per att'endere che l'Ufficio concorsi 
ordinari abbia la possibili{à di trasmettei-e i 
titoli di studio in questione. 

(( In CiiSO contrario le dette Commissioni 
non pot~ebbero valutare tali titoli mancando 
essi agli atti, coli la quale cosa si arriverebbe, 
oltretutto, all'assurdo di omettere la valuta- 
zione proprio del titolo in base al ,quale il 
candidato ha accpisito il diritto di partcci- 
pii1.e al  C O i l C O r s o  )). 

Il MinislTo 
GONELLA. 

DI VITTORTO. - -42 n/finzstrz della difesa 
e dd,tesoro.  - (( Per conoscere: 

a) le ragioni che hanno impedito sinura 
la presentazione al Parlamento del disegno di 
legge - da tempo predisposto - per la 1x9- 
dificazione del regio decreto legislativo 
21 maggio 1946, 11. 451, sul pagamento degli 

.inidennizzi pey requisizioni e servizi tielle 
truppe alleate, provvedimento che sarebbe de- 
stinato anche a dare tranquillità al person,ale 
dipendente dagli Uffici requisizioni alleate; 

b )  le ragioni della mancata rego'lare cor- 
respoiisione a.1 personale tecnico del Genio mi- 
litare per le requisizioni allea.te, che presta 
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servizio presso gli uffici liquidatori peiifc.- 
lici, dei rimborsi ad esso dovuti delle spese 
di  viaggio e delle diarie inerenti ai servizi, 
comandtiti fuori sede; nonché le ragioni per 
le quali il personale amministrativo dipen- 
dente dagli stessi Uffici non riceve d a  anni il 
compenso del li~voro straordinario afd esso im- 
posto dai propri superiori per esigenze di ser- 
vizio n. (3198). 

RISPOSTA. - (( io) I1 regio decreto legisla- 
tivo ,21 maggio 1946, n. 451, sul pagamento de- 
gli indennizzi di requisizioni effettuate ,da lle 
truppe alleate, approvato dal Consiglio dei 
Ministri nella scduta del 22 luglio è stato già 
presentato al Senato il 17 agosto. 

. (( 20) I1 rimborso delle spese di viaggio 
e la corresponsione delle indennità di inis- 
sione al personale degli Uffici del Genio mi- 
litare per le requisizioni alleate sono state ef- 
fett.uate regolarmente fino a tutto dicembre 
1949. Dopo tale epoca le niissioni sono state 
sospese avendo i detti Uffici esaurito comple- 
hmente  i fondi di bilancio. 

(( Per quanto SI attiene, poi, al  lavoro stira- 
ordinario, il Ministero ha sempre provveduto 
ti corrispondere tempestivamente i compensi 
per lavoro st,raordinario effettuato dal predet- 
to personale. 

(( Le esigenze di bilancio non hanno però 
consentito né consentono di  assicurare al per- 
sonalr st,esso, un lavoro stiaordinario conti- 
J l U i l t i V O  ) ) .  

Il Sottosegretario d i  Stelo 
per il tesoro 

AVANZINI. 

DONATINI. - rll Ministro dei lavorz pub-  
blici. - (( Per sapere se avendo escluso, pei il 
inomento, la ricostruzione del ponte sull’ Arno 
a Empoli in quanto si ritiene sufficientemente 
assicurato i1 transito dal ponte Bailey, instal- 
lato in luogo del ponte distrutto, non ritenga 
d’includere, nei finanziamenti del correilte 
esercizio la ricostruzione del ponte alla Mot- 
ta, non sostituito da alcuna opera provvisoi~ia. 

(( La necessità di ripristinare, con tale la- 
voro, il collegamento fra importanti centri in- 
dustriali e agricoli è stata fatta presente dai 
comuni delli1 zona e dalla Deputazione pro- 
vinciale di Firenze; e l’ha riconosciuta il 
Provveditorato alle opere pubbliche per la. 
Toscana )). (3268). 

RISPOSTA. - (( Dato il notevole importo del- 
la spesa occorrente per provvedere alla rico- 
struzione del ponte sull’Arno in località (( La 
Motta ) I ,  spesa che è stata prevista in lire 120 

milioni e considerata la limitata disponibililk 
dei fondi assegnati in bilancio per l’esercizio 
corrente, fondi che non sono sufficienti per 
provvedere alle opere di rilevante importo 
non è possibile, almeno per ora, disporre, la 
esecuzione dei lavori proposti. 

(( Si oppone quindi alla realizzazione della 
richiesta lo s.tesso motivo di ordine finanziaJ,io 
che vieta la ricostruzione del ponte sull’Arno 
xd Empoli )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

L I  

FABRIANI. - AZ Ministro dell’z’ndzrstriii 
e del commercio. - (( Per conoscere se e quan- 
do intenda dare attuazione all’accordo inter- 
venuto fra le categorie interessate jn merito 
alla produzione delle marmellate. Tale accor- 
do f u  reso noto dallo stesso Ministero nel 
marzo 1950 con comunicato stampa )). (2783). 

RISPOSTA. - (( La divergenza sorta circa la 
possibilità o meno di preparare marmellate 
con polpe di frutta solfitate ha avuto inizio 
oltre un anno fa ed ha assunto, come è noto, 
un aspetto polemico fra le ‘due Associazioni, 
che attualmente raggruppano gli industriali 
conservieri vegetali, con inevitabili riflessi 
SLI lla produzione. 

(( Finalmente nel marzo scorso, dopo nml- 
teplici riunioni tenute presso questo Mini- 
stero le due Organi zznzioni hanno raggiunto 
sulla questione un  accordo di massima. 

(( ‘Senonché, data la peculiarità della niate- 
ria e l’indeterminatezza d i  qualche punto del 
testo dell’accordo, che si sarebbe prestata a 
non uiiivoc,he interpretazioni, questo Ministe- 
ro invitava le due associazioni, le quali i n  
proposi to avevano manifestato successive pey- 
plessità, a concretare un testo maggiormente 
rispecchiante, anche nella forma, l’identità di 
vedute delle due organizzazioni. 

(( Ed in verità nel comunicato di cui è cen- 
no, era esplicit,amente ‘detto che (( i1 Ministro 
dell’industria e del commercio, si era riser- 
vato di portare sul testo dell’accordo i l  pro- 
prio attento esame, insieme all’Alto Commis- 
sario dell’igiene e della sanità pubblica ) I .  

(1 Nell’intento di agevolare al  massimo le 
trattative tra le due associazioni, questo Mi- 
nistero ha dato incarico a un  professore di 
Università di prestare la sua assistenza tec- 
nica e, sulla base delle ultime, recentissime 
notiiie in possesso di  questo Ministero che 
segue attentamentq tutta la faccenda, un  ac- 
cordo completo sembra ormai prossinio. 

Non appena detto accordo sarà raggiim- 
to, questo- Ministero provvederà d’intesa con 
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1;Alt,o Commissariato dell’igiene e della sa- 
nità pu’bblica e le altre Ainniinist,razioni inte- 
vessate, all’emtlnazione di un apposito prov- 
vedimento in materia D. 

Il Ministro 
TOGNI. 

FANELLI. - ~i M strL dell’interno e 
dell‘agricoltura e foreste. - (( Per sapere qua- 
li provvidenze il Governo è ,disposto a pren- 
dere per attenuare le disastrose conseguenze 
del nubifragio che nella giornata del 26 giu- 
gno 1950 si abbatte sul territorio del comune 
di Terelle, in provincia d i  Frosinone, distrug- 
gendo l’intero raccolto. 

(( L’interrogante fa, inoltre, presente che 
title comune fu completamente dist,ru tto dalla 
furia della guerra ed ora gli abitanti, dopo 
aver tanto lavorato e sofferto, si vddono pri- 
vati finanche del pane ) I .  (3092). 

RISPOSTA. - (( Il Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste non ha la possibilità di adot- 
tare particolari provvedimenti a favore degii 
agricoltori del comuiie di Terelle d.anneggiciti 
dal nubifragio del 26 giugno 1950, in quarito 
nello stato di previsione della spesa, i i n n  V i  

sono stanziamenti che consentano !a erogs.- 
zioiie di contributi per danni del genere. 

(( Tuttavia, per le zone dove - nel corso 
del corrente anno - si siano verificati danni 
che abbiano compromesso, anche p61’ le fu- 
ture annate, la efficienza produkiva delle 
aziende agricole, sono state, da tempo, date 
disposizioni agli Ispettorati provinciali del 
l’agricoltura affinché, nel quadro generale del- 
l’applicazione del decreto legislativo presiden- 
ziale 10 luglio 1948, n. 31, venisseEo adottati, 
nei limiti dei fondi disponibili, criteri prefe- 
renziali nei riguardi delle domande di con- 
tributo avanzate ,dagli agricoltori danneggiati 
diii nubifragi. 

(( I1 potere del Ministero dell’interno, nei 
casi di pubbliche calamita, può consistere sol- 
tanto nella immediata- assistenza delle fami- 
glie povere maggiormente cokpite, tramite gli 
Enti comunali di assistenza, che provvedono 
ad erogare sussidi ai bisognosi n. 

’Il Ministro 
clell’ngricoltura e delle foreste 

SLGNI. , . 

 ANELLI . .- Ai iMiniseri dell’agricoltu.ra 
e foreste e dei lavori pubblici. - (( Per cono- 
scere quali provvedimenti intendano adottare 
per diminuire il livello del lago di Posta Fi- 
breno (comune di Vicalvi), in pyovincra d i  

I 

Frosinone, onde evitare che, ogni u i i o ,  SI 
verifichino gravi danni alla coltivazione con 
l’impedimento di realizzare 11 secondo rac- 
colto ) I .  (2620). 

RISPOSTA. - (( I1 compfensorio del lago $i 
Posta sito nel territorio del comitne di Vi- 
calvi (Frosinone) della superficie !di 55 ettari, 
è stato classificato di bonifica con regio de- 
creto 7 aprile 1921, 11. 699. 

(( I1 progetto di massima compi’lsio iiel 1921 
dell’importo, ai prezzi del tempo, d i  lire 550 
mila, contemplava prevalentemente la siste- 
inazione delle gronde del lago. 

(( Circa i danni che annualmente vengono 
,prodotti alle colt.ure ‘dalle esondazioni del lago, 
si premette che i1 fiume Fibreno, emissai-io 
del lago della Posta, ha nel tratto fra l’incile 
ed il ponte Tapino la sezione ost,ruita, sia 
per le torbide del torrente Carpelio sia per 
gli interramenti prodotti dal rio Fontechiari 
c sia, infine, per i ruderi di antishe costrìi- 
zioni, per cui le acque, nel periodo in cui 
aumenta consimderevolmente la portata, e cioè 
a primavera, non trovando sfogo sufficieiite 
nell’emissario, esondano sulle cxmpagne bas- 
se intorno al lago, impedendo le eo!tivazioni 
e producendo ristagni con sviluppo gi anofeli 
e quindi di  malaria. 

(( I lavori per impedire le esnndaziom coli- 
. sist,ono sostanzialmente nello ’ scavo di iondo 
c nell’ampliamento ‘della sezione Crasversale 
del Fibreno in tratti saltuari per co:iseguire 
una efficiente sezione idrica. 

(( Eliminato il pericolo delle ’ esoudazioni 
niediantc abbassamento del pelo iiquido del 
lago, dovrà evitarsi però che nei periodi ’in 
cui si abbassa il livello del lago, rimangano 
scoperte le zone marginali del lago ed ai- 
l‘asciutto i canali di irrigazione. 

(( Per evitare questo secondo gilave incon- 
veniente, ,è necessaria la costruzime di un 
edificio di ritenuta, da ubicare a niontz dei 
ponte Tapino in guisa da mantenere ii livello 
del lago pressoché costante.. 

(( Le suddette opere, salvo piccolr varianti 
da accertare in sede di progetto esecutivo, 
sono previste nel progetto di mass;ma sopra- 
citato, il quale, pertanto, può servire di base 
per il progetto esecutivo, opportunamenk ag- 
giornato nei prezzi. 

(( Occorre peraltro tenere presente che esi- 
ste una domanda, 11 luglio 1949, della Sociek 
idroelettrica Alto Liri (( S.I.A.L. )) corredata 
da. progetta in data 29 giugno 1949, per 1s 
utilizzazione idroelet,trica del Liri-Fibreno, 
con la costituzione di un grande,serbatoio al 
lago della Posta, che se attuato, renderebbe 
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evidentemente superflue le opere di sistema- 
zione più sopra descritte. 

(( Su talc domanda l’ufficio flel Genio ci- 
vile di Frosinone ha già riferito a l  Ministero 
dei lavori pubblici - Direzione generale delle 
ilcqL1e e degli impianti elettrici. 

(( Pertanto, si ritiene opportuno di rimet- 
tere ogni decisione al completamento d e l h  
istrut*toria relativa alla domanda di conces- 
sione succitata. 

(( Infine, si fa presente che la sistemazione 
del torrente Carpello fino al ponte Tapino è 
in partc inclusa nel ~ programma, oro appro- 
vato, relativo ai lavori di ripristino delle ope- 
re pubbliche di bonifica danneggiate dalla 
guerra, e che è stata già autorizzata la pre- 
sentazione della relativa perizia dell’importo 
presunto di lire 4.000.000 X. 

Il Ministro ~ 

dell’ccgricoltura e delle foreste 
SEGNI. 

FANELLI. - dl iMinastro dei lclvorz pb- 
blzci. - (( Per sapcre se, date le caratteristi- 
che della strada Marittima che unisce la ca -  
silina all’Appia, intenda procedere alla stn- 
tizzazione del tronco stesso, onde dargli unii 
sistemazione confacente alle necessità dell’in- 
tenso traffico in esso convogliato, che riguar-’ 
da le provincie di Frosinone e Latina n. (3232). 

RISPOSTA. - (( L a  strada Marittima che 
unisce la Casilina all’ Appia ha le caratteri- 
stiche richieste Yiall’articolo 3 del decreto le- 
gislativo 1’7 aprile 1949, n .  547, per essere 
classificata fra le statali. 

(( La istruttoria tecnica relativa è stata già 
csompiuta ed ora clovrh iniziarsi la procedura 
prevista dal citato articolo chiedendo preli- 
minarmente l’assenso del Ministero del te- 
soro al quale si chiederanno i fondi occor- 
renti per i lavori che si dovranno eseguire su 
detta strada per darle le camtteristichc delle 
stradc statali. 

(( Comunque ogni definitiva determina- 
zione resta subordinata al fattore finanziario n. 

11 So t tosegretar io d i S ta to 

CAMANGI. 

FARALLI. - Al Ministro del luuoro e della 
previdenza sociule. - (( Per sapere se non ri- 
tenga giunto il momento di procedere alla 
normalizzazione dei Consigli d‘amministra- 
zione delle tre Casse marittime, le cui gestioni 

da circa un decennio sono affidate nll’arbiti i o  
di commissari non sempre competenti e obiet- 
tivi )). (3251). 

RISPOSTA. - (( Per quanto concerne la Cits- 
sii Marittima Tirrena, con sede in Gcnova, è 
iii.corso, da. parte di  questo Ministero, la no- 
mina del presidente e del Consiglio di am- 
ministrazione, dopo che sono state apporta’te, 
con decreto del Presidente della Repubblica 
in data 23 dicem11i.e 1949, le necessarie mo- 
difiche allo statuto della Cassa stessa. 

(( Per la Cassa Marittima A>driatica, con 
secle in Trieste non è stato possibik effettuare 
una conveniente sistemazione in dipendenza 
della particolare situazione nella quale det,ta 
(Cassa è venuta a trovarsi per la costituzione 
del territorio libero di Trieste. 

Infine, per la Cassa Marittima Meridio- 
nale, con sede in Napoli, sono sorte notevoli 
difficoltà, t ra  le categorie interessate, in sede 
di dete~minazione di quelle modifiche statu- 
tarie, che rendano possibile la ricostituzione 
de i  normali organi di amministrazione c la 
fine della gestione commissariale. 

(( Ad ogni modo mi pregio assicurare che 
questo Ministero segue attentamente la situa- 
zione ,di c]uest’ultinia Cassa e non manca di . 
svolgere tutta la propria opera ncciocché sin 
?d essa dato un nuovo assetto democratico 1). 

Il Minis t ro  
MARAZZA. 

FARINI E SERBANDINI. - Al 1\.’2722S&rO 

della difesa. - (( Per sapere i motivi pei  i 
quali il  Ministero non ha ancora disposto af- 
finché vengano liquidate le compet,enze e in- 
dennith d’l smobilitazione spettanti ai parti- 
giani, ufficiali e soldati, dell’ Aeronautica, con- 
trariamente a. quanto è già ‘stato fatto dal- 
l’Esercito e dalla Marina; e se non crede op-  
portuno ,disporre affinché questo atto di dove- 
rosa giustizia e di riconoscimento verso i com- 
battent,i della libertà dell’ Aeronautica, che 
hanno ben meritato dalla Patria, sia infine 
compiuto )). (3227). 

RISPOSTA. - (( Si comunica che questa Am- 
ministrazione ha già regolarmente corrisposto 
a tutti i partigiani, ufficiali ed avieri dell’Ae- 
ronautica, che a suo tempo hanno avanzato la 
regolare domanda, le indennit:à loro spettanti, 
soddisfacendoli di ogni competenza dovuta in 
base alle vigenti disposizioni. di legge. 

(( CiÒ posto, la mancata liquidazione a fa- 
vore di altri eventuali aventi diritto alle in- 
dennità predette è da attribuirsi esclusiva- 
mente a1 fatto che gli interessati non hanno 
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avanzato la prescritta domanda, che pure deve 
costituire il documento base necessario per 
poter corrispondere le competenze in argo- 
mento )). 

I l  Ministro 
PACCIARDI. 

FASSINA. - Al Minis t ro  del tesoro. - 
Per conoScere se non ritenga necessario im- 

partire opportune disposizioni alle casse di 
risparmio affinché, in deroga alle norme dei 
loro particolari statuti,. siano autorizzate a 
concedere anche alle cooperative edilizie che 
costruiscono per i loro soci, ammesse al  con- 
tributo statale previsto dalla legge 2 luglio 
1949, n. 408, mutui di ammortamento trenta- 
cinquennale, analogamente a quanto stabili- 
sce l’articolo 8 della predetta legge per gli 
Istituti per le case popolari. 

(( Quanto sopra per dare pratica attuazione 
alla già citata legge, la quale, all’articolo i 
prevede il coniributo in misura costante per 
35 anni agli enti e società che ai sensi del 
testo unico 28 aprile 1938, n. 1165, costrui- 
scano case popolari. 

((-L’interrogante fa presente che la Cassa 
di risparmio dellexprovincie lombarde di Mi- 
lano, in mancanza di tali disposizioni, non 
concede alle cooperative edilizie, mutui di du- 
rata superiore ai 25 anni, non ritenendo ad 
esse applicabile il disposto dell’articolo 8 del- 
la sopracitata legge - 2  luglio 1949, n. 408 )). 

(3155). 

RISPOSTA. - I( La questione è stata già sot- 
toposta all’esame dell’Associazione fra  le 
Cassa di risparmio italiane, la quale nel mar- 
zo 1950 ha precisato che il mancato accogli- 
mento. di domande di mutuo di cooperative 
edilizie non deriva da inesatta interpreta- 
zione data dalle sue associate al citato arti- 
colo’ 8, ma da un equivoco nel quale sono 
cadute, invece, le cooperative medesime : que- 
ste, infatti, riterrebbero erroneamente di po- 
ter  beneficiare anche della norma %di tale arti- 
colo che aut,orizza le Casse di risparmio a 
derogare ai rispettivi’ statuti per quanto con- 
cerne i limiti di durata dei mutui, norma 
che, giusta quanto riconosciuto anche dal Mi- 
nistero dei ljtvori pubblici riguarda soltanto 
gli Istituti-per le case popolari che vengono 
soito tale riflesso dist,inti. dalle altre sziende. 

(( Comunque le ‘Casse di risparmio, data la 
loro particolare natura, non possono rimanere 
insensibili ai fini di ordine sociale perseguiti 
dalle cooperative edilizie e quindi non man- 
cheranno di esaminare con la migliore dispo- 
sizione le richieste d i  mutuo di cui trattasi, 

entro i limiti, s’intende, posti dai rispettivi 
statuti e ciò al fine di evitare un turbamento 
a1 necessario equilibrio tra impieghi ed im- 
pegni e conseguentemente al grado di liqui- 
ditsà de l  complesso aziendale. 

(( Ma con lettera del i8  corrente si è pre- 
gata la Banca d’Italia di richiamare nuova- 
mente l’attenzione dell’ Associazione fra le 
casse di risparmio italiane sull’opportunità 
di invitare le proprie associate all’applica- 
zione -in favore delle cooperative del disposto 
dell’articolo i del testo unico approvato con 
regio decreto 28 aprile 1938, n. 1165. 

X Detto articolo i del testo unico, nell’indi- 
care specificatamente gli enti mutuanti - 
fra i quali le casse ,di risparmio - precisa 
che i prestiti per la costruzione o l’acquisto 
di case popolari ed economiche possono es- 
sere consentiti dagli enti stessi anche in de- 
roga alle leggi speciali ed agli statuti che li 
regolano. 

(( Tale disposto non è stato abrogato dal- 
l’articolo 8 della legge 2 luglio 1949, n. 408, 
che prevede, fra l’altro, la concessione agli 
Istituti per le case popolari di mutui con am- 
mortamento trentacinquennale. 

(( In base a quanto precede si ritiene che 
le casse di risparmio potrebbero concedere 
alle cooperative edilizie - al pari degli Isti- 
tuti per le case popolari - mutui ammortiz- 
zabili in 35 anni e nei limiti, s’intende, im- 
posti dalla necessità ,di evitare turbamenti al 
necessario equilibrio fra gli impieghi ed im- 
pegni e consegueritemente al grado di liqui- 
dità del coniplesso aziendale. 

(( Questo Ministero ,si riserva di fare defi- 
nitive comunicazioni dopo la risposta della 
Banca d’Italia )). 

Il Sottosegretario di Stato 
AVANZINI. 

FODERARO. - Al Mipzstro della p u b -  
blica istruzione. - (( Per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare a favore del- 
le migliaia di aspiranti esclusi dai concorsi 
classi I ,  Avv. I-bis, 11, Avv. I, IV classe, per 
non aver esibito il documento di cui alla let- 
t.era i) dell’articolo 5 del decreto ministeriale 
5 luglio 1949. 

(1 L’interrogante - mentre fa presente che 
’la mancala esibizione del predetto documento 
(che in ogni caso non era se non un duplicato 
di altro in possesso dello stesso ufficio concorsi 
del Ministero) fu determinata dall’erronea in- 
terpretazione cui dettero luogo le norme mini- 
steriali concernenti il cennato concorso - 
chiede se l’onorevole Ministro non ritenga di 
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dover esaminare la possibilità di disporre la 
riapcrtura dei teimini per la presentazione 
dell’anzidetto documento, o d e  sanare l’at- 
tuale situazione in cui si trovano i candidati 
esclusi )). (1916). 

RWOSTA. - (( I1 bando relativo ai  concorsi 
per i r ~ o l i  speciali transitori non ha fatto al- 
tro che i iprodurre, nell’articolo concernente 
I’elencazione dei documenti da presentare per 
ottenere l’animissione ai concorsi stessi, le di- 
sposizioni contenute nell’articolo 7 del rego- 
lamento approvato con decreto del Presidente 
della Repubbjica 14 febbraio 1949, n. 236. 

A norma del ,detto regolamento (e quindi 
del bando di concorso) i candidati erano te- 
nuti a presentare il certificato dei voti ripor- 
tati iiell’esi.ime finale per il conseguimento del 
t,itolo di studio, in questi due casi: 

1”) quando il titolo fosse sfornito dei 
voti; 

2”) quando il candidato fosse stato eso- 
nerato dal presentare il titolo di stadio (fosse 
o meno il titolo stesso fornito dei voti) per 
averlo precedentemente presentato ai concorsi 
ordinari. 

(( Ne consegue che non emno in regola tut- 
ti quei candidati i quali, interpretando bando 
e regolamento i t  modo loro, non avevano pre- 
senhato né il titolo di studio, né il certificato 
di voti per. ilver presentato il titolo di studio, 
fornito dei voti, ai concorsi ordinari. 

(( Ora, n norma dell’articolo 7 del bando, 
la mancanza di uno solo dei document,i ri- 
chiesti comporta la esclusione dal concorso. 
E poiché il certificato dei voti elencato sotto 
la lettera (( i )) del bando era un documento 
come un altro, da presentare nei due casi sud- 
detti, è evidente che la sua. (( mancanza )) do- 
Vevi1 comportare la esclusione dal concorso. 

(( L’errore in cui sono incorsi i candidati 
esclusi sta nel fatto di aver preteso di intuire 
a modo loro la causa per la quale il Ministero 
richiedeva la presentazione del certificato dei 
voti, ancorché I voti stessi figurassero nel ti- 
tolo di studio, presentato per i concorsi ordi- 
nari. I3 evidente che tale pretesa è del tut,to 
arbitraria perché non 2: compito del candidato 
di acdare alla ricerca delle cause che hanno 
indotto i1 Ministero ad agire in un  determi- 
nato modo. 

(( Quanto è stato sinora detto dimostm che 
la interpretazione del bando da parte del Mi- 
nistero è stata esatta, e che, per conseguenza, 
legittimi sono stati i provvedimenti di esclu- 
sione, anzi non solo legittimi, ma inevita- 
bili )I ed (( irretrattabili )I per le seguenti tre 
fondamentali ragioni : 

1”j se il Ministero avesse ammesso o 
rianimettesse ora i candidati esclusi, la Corte 
dei conti si rifiuterebbe certamente di regi- 
st,rare il decreto ,di approvazione della gra- 
duatoria, in quanto in essa figurerebbero can- 
didati che non avrebbero dovuto partecipare 
ai concorsi per non aver prodotto, nei termini, 
il titolo richiesto per l’ammissione; 

2”) se il Ministero revocasse ora i prov- 
vedimenti di esclusione non e’è dubbio che 
la riammissione ai concorsi dei candidati già 
esclusi (fra i quali certamente vi sarebbero 
dei futuri vincitori) sarebbe lesiva degli inte- 
ressi e dei diritti stessi di altri candidati am- 
messi al concorso i quali Vedrebbero com. 
promesso l’esito del concorso stesso o, per lo 
meno, vedrebbero spostata la loro posizione 
in graduatoria. 

(( Ora B evi,dente che, a concorsi ultimati, 
basterebbe che fosse accolto i l  facilmente pre- 
vedibile ricorso di uno solo dei candidati pre- 
detti per annullare l’intera graduatoria e ri- 
cominciare da capo; 

3”j giova, fnfine, rilevare che - a pre- 
scindere se sia giuridicaimente possibile ac- 
quisire agli atti il titolo di studio in prece- 
,denza presentato all’Ufficio concorsi ordinari 
quando, per ovviare appunto a tale necessità,. 
si sia fitt,tO, coi citati regolamenti e bando, 
obbligo tassativo di  esibire i l  certificato dei 
punti - il detto Ufficio concorsi non è in gra- 
do di trasmettere ai ruoli transitori i titoli 
di  cui è questione, ‘doven’do tenerli a disposi- 
zione della Corte dei conti per il controllo in 
corso sugli atti dei concorsi ordinari espletati 
subito dopo l’inizio del corrente anno scola- 
stico. 

(( Discende da ciò, posto che possa darsi 
risposta affermativa alla richiamata questione 
di diritto, che, nell’ipotesi dell’ammissione 
degki anzidetti candidati già esclusi, bisogne- 
rebbe invitare le Commissioni giudicatrici dei 
concorsi R. S. T. a sospendere i loro lavori, 
che per taluni sono in  via di u-ltimazione e 
per tutti gli altri sono in  una fase abbastanza 
avanzata, per attendere che l’ufficio concorsi 
ordinari abbia la possibilità di  trasmetter2 i 
titoli di studio in  questione. 

(( In caso contrario le dette Commissinni 
non potrebbero valutare tali titoli mancando 
essi agli atti, con la quale cosa si arrive- 
rebbe, oltretutto, al1’aS;;urdo di omettere la 
valutazione; proprio del titolo in  base a l  qua- 
le il candidato ha acquisito il diritto di parte- 
cipare al concorso )). 

.Il Minislro 
GONELLA. 
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FRANZO E FERRERI. - AZ Minzstro dei 
trasporti. - (( Per sapere se, perdurando l‘at,- 
tuale preoccupante cohtrazione nel consumo 
di riso nell’interno del paese, non ritenga di 
dover concedere, analogamente a quanto di 
rccente è stato praticato per altri prodotti ed 
a quanto è stato pure praticato.in passato per 
il trasporto del riso, una significativa ridu- 
zione delle tariffe ferroviarie per il trasporto 
di detto prodotto dalle zone produttrici del 
nord a quelle consumatrici, come ulteriore e 
più apprezzabile riduzione di qu,ella concessa 
per la spedizione a grande velocità dei colli 
di riso da venti e da dieci chilogrammi n. 
(3202). 

. RISPOSTA. - (( Con decreto ministeriale nu- 
mero 4509 del 19 maggio 1950 sono date  con- 
cesse particolari agevolazioni tariffarie per le 
spedizioni a grande velocitià di riso di produ- 
zione nazionale e costituite da un  sol collo di 
peso fino a 20 chilogrammi in base ai prezzi 
ridottissimi e alle modalità seguenti : . 

u) lire 150 per le spe,dizioni fino a 10 
chilogrammi; lire 250 per le - spe’dizioni da 
oltre 10 fino a 20 chilogrammi; 

b) inoltro con treni accelerati o con treni 
viaggiatori accelerati prowisti di bagagliaio 
senza pagamento delle soprattasse previste 
dall’articolo 75 delle Tariffe; +’ 

c) stazioni mittenti : quelle situate sulla 
linea Pisa-Faenza-Rimini o al nord di essa; 
stazioni destinatarie: quelle di tutta la rete. 

(( I prezzi relativi a tali spedizioni sono 
notevolmente a1 di sotto del costo vivo e rap- 
presentano un  grave sacrificio fatto dall’ Am- 
ministrazione ferroviaria. 

(( Devesi, inoltre, far presente che, a se- 
guito di premure dell’Ente nazionale risi, è 
in corso di approvazione un  provvedimento 
con il quale si estende il peso dei pacchi-ri.so 
da 20 a 25 chilogrammi al prezzo di lire 300, 
il che comporta un’ulteriore sacrificio del- 
l’Azienda ferroviaria per venire incontro alle 
necessità della produzione. 

. (( Per ciò che concerne le spedizioni a car- 
ro, esse sono effettuate con i prezzi delle clas- 
si 81 e 86; i cui rendimenti unitari sono di 
lire 5,54 e lire 4,69, e cioè’ anch’essi al disotto 
del costo medio n. 

Il Ministro 
D ’ ARAGONA. 

FRANZO E. FERRERI. - AZ Ministro dei 
trasporti. - (( Per sapere se, in occasione del- 
le rilevanti migrazioni interne corrispondenti 
ai lavori stagionali di mon’da e trapianto del 
riso, non ritenga opportuno concedere ridu- 

. 

zioni tariffarie più sensibili delle attuali a fa- 
vore dei gruppi di mondariso e precisamente 
ripristinare la vecchia concessione della ri- 
duzione del 70 per cento sul costo normale 
dei biglietti di I11 classe. 

(( Tale richiesta pare oggi proponibile in 
armonia con le facilitazioni ferroviarie di re- 
cente adottate per incrementare i viaggi delle 
masse operaie )). (3201). 

RISPOSTA. - (( Nell’ante-guerra, il Ministro 
delle comunicazioni, valendosi delle facoltà 
consentitegli ‘dalle leggi in vigore, concedeva, 
per i viaggi delle mondariso affluenti nelle 
provincie di Milano, Novara, Pavia e Ver- 
celli per la campagna risicola, la riduzione 
del 70 per cento. Trattavasi di concessione 
di carattere eccezionale, non contemplata dal- 
le normali riduzioni di tariffa che prevede- 
vano, per tali viaggi, l’applicazione della Con- 
cessione speciale XI, ossia una rilduzione del 
50 per cento. 

(( Nel dopo-guerra, per i criteri restrittivi 
ddottati in materia di facilitazioni tariffarie, 
‘date le direttive in proposito del Ministero del 
tesor’b, le riduzioni di carattere nazionale, del- 
l’entità sopra specificata, non furono più ac- 
cordate. 

(( Per le mondariso, tuttavia, nel 1946, in 
considerazione che l’ufficio interregionale 
monda di Vercelli, che organizza i cointesi 
viaggi, fidando nella concessione della ridu- 
zione del 70 per cento aveva fatto il preven- 
tivo ‘in base a tale riduzione, venne eccezio- 
nalmente consentita la facilitazione del 70 per 
cento (( ma con tassativa riserva che non sa- 
rebbe st.ata più rinnovata per gli anni suc- 
cessivi )). 

(( Negli anni 1947-48, infatti, i viaggi delle 
mondariso si sono effettuati in base alla pre- 
detta Concessione speciale XI (operai, brac- 
cianti e lavoratori agricoli: riduzione del 50 
per ‘cento), divenuta, nell’anno 1949, in segui- 
to alla riforma tariffaria, Concessione specia- 
le V (operai, braccianti e lavoratori agricoli: 
riduzione del 40 per cento). In base a tale 
concessione si sono effet,tuati i viaggi ne! cor- 
rente anno. 

(( Trattandosi di lavori agricoli stagionali; 
che richiedono un impiego di mano d’opera 
commisurat,a alla necessità della campagna e 
alle esigenze dei lavori stessi, non sembra che 
una riduzione maggiore della attuale possa 
determinare un più vasto assorbimentlo di 
detta mano id’opera. 

u D'alba parte, le condizioni ‘deficitarie 
del bilancio dell’Amministrazione ferroviaria 
non consentono di concedere riduzioni di più 
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vasta portata, senza causare un onere rile- 
vante per i l  bilancio stesso; né, tale onere sa- 
rebbe circoscritto ai soli viaggi delle monda- 
riso perché, per ragioni di equità, qualsiasi 
maggiore facilitazione dovrebbe essere cstesa 
agli altri Enti che ne fruivano nell’ante- 
guerra. 

(( Per le suesposte ragioni non è possibile 
derogare ,da quanto è stato accordato negli ul- 
timi due anni, e cioè l’applicazione dell’ap- 
posita Concessione speciale V in vigore, oltre 
a’d altre agevolazioni - non contenute nella 
Concessione stessa - quali le facilitazioni cir- 
ca il minimo dei viaggiatori prescritto per 
viaggio e il pagamento ‘differito dei viaggi di 
andata ai luoghi di lavoro ) I .  

I l  Ministro 
D ’ÀRAGONA. 

FRANZO E FERRERI. - AZ Minislro delle 
finanze. - (( Per sapere se, tenuti  presenie la 
vitale importanza che ha per l’economia agri- 
cola delle zone piane del Vercellese, Novarese 
e Lomellina l’arricchimento della ‘rete dei ca- 
nali d’irrigazione mediante’ il sollecito *com- 
pimento del canale (( Elena I ) ,  non ritenga pos- 
sibile disporre, affinché l’opera in questione 
sia portata a termine e diventi utilizzabile 
anche prima del 1952. 

(( Gli interroganti chiedono, inoltre, di sa- 
pere se non reputi sia giunto il momento di 
presentare un proprio disegno di legge per 
una nuova e più autonoma rego1amenta;zione 
dei rapporti tra le Amministrazioni dema- 
niali dei canali e gli enti attuali distributori 
di acque irrigue nelle zone sopracitate )). 

(3308). . 

RISPOSTA. - (( La questione concernente la 
costruzione dei canale (1 Elena )) ha già for- 
mato oggetto di ampia discussione al Senato 
in sede di esame del bilancio delle Finanze 
per l’esercizio presentemente in corso. Per- 
tanto non si può che confermare quanto in 
quella sede fu detto in relazione alle osserva- 
zioni mosse dall’onorevole senatore Cerruti : 
ai lavori sarebbe stato dato tutto l’impulso 
necessario per portare a compimento l’opera 
entro i! più breve tempo e possibilmentp non 
oltre il 1951, sempre che le ope1.e stesse pos- 
sano fare assegnamenti su quegli ulteriori 
stanziamenti d i  bilancio all’uopo occorrenti. 

(( In merito alla prospettata necessi% di 
snellire l’Amministrazione generale dei canali 
demaniali di irrigazione (canali (( Cavour ))) 
si fa presente che il Ministero condivide tale 
ordine di idee. Qualora tale fine non venisse 
conseguito con le nuove norme - già in corso 

’ 

di elaborazione - dirette a rendere più snelli 
gli ordinamenti che fanno capo alle disposi- 
zioni che regolano l’Amministrazione del pa- 
trimonio e la contabilità generale dello Stato, 
non si mancherà di prendere le iniziative per 
adottare i provvedimenti legishtivi che si ma- 
nifestassero necessari all’uopo 1). 

I l Ministro 
VANONI. 

GASPAROLI. - A l  Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - c( Per sapere a 
quali criteri si ispira la ripartizione alle va- 
rie provincie e comuni dei fon,di 1.N.A.-Casa, 
avendo constatato nell’ultima ripartizione 
per la provincia di Varese delle differenze 
che possono essere interpretate come ingiusti- 
ficate sperequazioni. 

(( Infatti, mentre a l  capoluogo sono stati 
assegnati 110 milioni, ne sono stati assegnati 
135 a Busto Arsizio e soltanto 45 a Galla- 
rate )). (3257). 

RISPOSTA. -- (( I criteri seguiti dal Comi- 
tat>o per la ripartizione dei ,fondi assegnati 
alla gestione 1.N.A.-Casa risultano, in provin- 
cia di Varese, quelli stessi adottati in tutte 
le altre provincie dello Stato. 

(C In particolare è da rilevare che, tenute 
presenti le somme deliberate lo scorso anno, 
Gallarate beneficiò, nel triennio 1949-51, di 
312 milioni e Busto Arsizio di 478 milioni. La 
differenza è giustificata dal fat,to che la po- 
polazione residente in Gallarate, al 31 dicem- 
bre 1947, è di 27.900 unità contro 50.325 unità 
di Busto Arsizio; che quest’ultimo centro ha  
avuto nell’ultimo decennio un  incremento d i  
popolazione del i 7  per cento, mentre Galla- 
rate lo ha avuto del 14 per cento; e che, in- 
fine, Busto ha una popolazione attiva non 
agricola di  24.834 unità contro le 13.637 unità 
d i  Gallarate. 

(( Per quanto concerne il capoluogo, la 
somma assegnatagli nel piano del secondo 
anno è la differenza fra il contingente spet- 
tantegli per il triennio e gli stanziamenti de- 
liberati lo scorso anno ) I .  

IZ Ministro 
MARAZZA. 

GERACI. - Al MinistTo degli  affari esteri. 
- (( Per conoscere se non creda ormai indila- 
zionabile, nell’interesse di tantissimi nostri 
concittadini, molti dei quali in disastrose con- 
dizioni finanziarie, promuovere - ritenuto 
che ormai gli Uffici consolari- italiani negli 
St,ati Uniti di America hanno liquidato le suc- 
cessioni di nostri connazionali, relativamente 
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a quei compen’di che.non poterono essere tra- 
sferiti in Italia, per la consegna agli aventi 
diritto, a causa del blocco dei beni italiani 
all’estero e del sopravvenire degli eventi bel- 
lici - quel provvedimento legislativo, tante 
volte promesso, inteso ,a sanare quella situa- 
zione, anche in rapporto al  cambio da appli- 
carsi per la corresponsione in lire dei dollari, 
che, in quel tempo, era di 19 lire per un dol- 
laro, mentre oggi è di gran lunga p i ~  favo- 
revole )). (3287). 

RISPOSTA. - (( Il’ Ministero degli affari 
esteri già da tempo si è interessato alla que- 
stione riguardante le successioni liquidato dai 
nostri Uffici’ consolari negli S h t i  Uniti d’ Ame- 
rica i cui compendi successori non poterono‘ 
essere trasferiti in Italia, per la consegna agli 
aventi diritto, a motivo del blocco a quel- 
l’epoca ‘dei beni italiani in America e del 
sorgere del conflitto bellico. 

(( Al riguardo furono esperite, alla ripresa 
delle relazioni diplomatiche con gli Stati 
Uniti d’America lunghe e complesse indagini 
che permisero ,di identificare quasi tutti i 
compendi successori colà rimasti giacenti per 
gli anzidetti motivi. 

c( Si è reso in un primo momento neces- 
sario ,di risolvere la questione concernente il 

‘ cambio, che è stata d,ecisa, d’intesa col Mi- 
nistero del tesoro, nel senso che i crediti degli 
aventi diritto, in dollari, risalenti al 1941, 
epoca in cui le eredità in questione vennero 
introitate dai nostri Uffici consolari negli Stati 
Uniti d’America devono essere considerati 
oggi in lire al cambio attuale e non a quello 
del 1941 (lire 19 per un dollaro). 

(c  I1 relativo provvedimento legislativo è 
tuttora in corso di perfezionamento a cura del 
Ministero del tesoro e si spera che al più pre- 
sto gli interessati possano entrare in possesso 
delle somme di loro spettanza )). 

11 Ministro 
SFORZA. 

GERACI. - i l 1  Ministro dei trasporti. - 
(( Per conoscere se - in considerazione che la 
campagna agrumaria nell’Italia meridionale 
si svolge anche con la massima intensità al12 
stazione di Rosarno (Reggio Calabria) - in- 
tende dare categoriche idisposizioni agli uf- 
fici competenti onde finalmente e con la mas- 
sima urgenza, per l‘incombere della campa- 
gna prossima, siano iniziati e smaltiti i la- 
vori, per cui è già pratica presso il com- 
partimento di Reggio Calabria, di prolunga- 
mento, nella suddetta stazione, dell’asta di 
manovra e di ripristino del secondo binario 

di scalo alla piccola velocità, al fine di ren- 
dere agevole l’opera di caricamento e di smi- 
stamento dei carri agrumi n. (3194). 

RISPOSTA. - (1 Nella stazione di Rosarno 
sono attualmente in via di ultimazione alcuni 
lavori riguardanti il ripristino del quarto bi- 
nario passante e la riparazione definitiva di 
altri binari, riattivati provvisoriamente in un 
primo tempo, per un importo complessivo di 
lire 7.250.000. 

(( Con la prossima ultimazione di tali la- 
vori, le condizioni della stazione saranno no- 
tevolmente migliorate rispetto a quelle at- 
tùali. 

5~ Non si è ritenuto strettamente indispen- 
sabile fino ad oggi, il ripristino del secondo 
binario di scalo dato che gli attuali binari di 
scalo possono far fronte, seppure con qualche 
difficoltà, al traffico che vi si svolge. Comun- 
que, la questione verrà riesaminata, e se ne- 
cessario, l’impianto verrà realizzato, benin- 
teso qualora le condizioni di bilancio lo per- 
mettano. 

(( Si porrà anche allo studio l’eventualità 
di prolungare l’asta d i  manovra lato Reggio 
Calabria, provvedimento idi cui non si è fino 
ad ora riscontrata una urgente necessità D. 

I I Ministro 
D’ARAGONA. 

GERACI. - AZ Governo. - ( ( P e r  cono- 
scere se risponde a veritlà che il Ministro del 
commercio con l’estero stia procedendo alla 
liberalizzazione del citrato $di calcio e .del- 
ln’acido citrico - provvedimento questo che 
rendera possibile ai prodotti biologici esteri 
di invaldere immediatamente e totalmente il 
mercato italiano, frustrando l’estrazione dei 
due  cennati prodotti del succo di bergamot,to; 
che non ha altra possibilità d’impiego - e, 
nell’affermativa, se non  ritenga di soprasse- 
dere subito alla iniziata liberalizzazione, at- 
teso che essa provocherebbe infallantemente 
il crollo della gi& tanto provata (1 economia 
del bergamotto )), la quale va invece salva- 
guardata in considerazione che esso è di gio- 
vamento alla nostra bilancia commerciale, 
come dimostra l’esportazione effettuata, nel 
1949, per oltre. un miliardp )). (3285). 

RISPOSTA. - (( In merito questo Ministero 
desidera assicurare che né il citrato di calcio, 
né l’acido citrico sono compresi tra le merci 
che saranno prossimamente liberalizzate con 
il decreto in corso di pubblicazione. 

(c Quesbo Ministero dà analoga assicura- 
zione che i su,ddetti prodotti non sono nem- 

/ 
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meno compresi tra le merci che, quanto pri- 
ma, verranno liberalizzate per raggiungere 
l’aliquota del 60 per cento di liberalizzazione 
concordata in sede O.E.C.E. 1). 

Il Ministro 
delZ’andustTia e del commercio 

TOGNI. 

RISPOSTA. - (( L’acido citrico, a seguito del 
concorde parere dei Ministeri interessati, non 
è stato compreso nella lista di merci che sii- 
ranno liberalizzate con il decreto ministeriale 
di prossima pubblicazione. Allo stato attuale 
non 8, altresì, previst.a l’inclusione dello 
stesso prodotto nella list,a che formerà og- 
getto della ulteriore liberalizzazione (60 per 
cento del commercio di importazione dai IPae- 
si O.E.C.E.). 

(( Per quanto concerne, invece, il citrato di  
cslcio, esso è stato incluso nella lista per il 
60 per cento, di cui sopra, in quanto, secondo 
quanto dichiarato dal Ministero dell’industria 
e *del commercio, le fabbriche italiane di acido 
citrico (Arenella e Bosurgi) hanno assunto 
l’impegno di acquistare tutta la produzione 
italiana di citrato ‘di calcio ottenuto dal succo 
‘di bergamotto. Non si ritiene pertanto che li1 

liheri~lizzazione del cit,rato ,di calcio possa re- 
care danno alla produzione nazionale di tale 
materia prima )). 

Il Ministro 
del commercio con l’estero 

LOMBARDO. 

GERACI E SILIPO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. - (( Per conoscere le ra- 
gioni per le quali, con l’articolo 16 dell’ordi- 
nanza ministeriale emanata in data 14 aprile 
1950, viene sospesa l’applicazione degli arti- 
coli 16 e 17 dell’oi-dinanza 20 aprile 1949, 
e per sapere - nel caso che esse non siano 
più che giustificate - se non si ravvisi l’op- 
portunità di richiamare in vigore i sopracitati 
art,icoli 16 e 17, onde non danneggiare in ma- 
niera alcuna gli insegnanti medi non di ruolo 
ex combattenti, reduci e partigiani )I .  (2916). 

RISPOSTA. - (( Proroga al 31 dicembre 1951 
il termine per l’applicazione del beneficio del- 
la riserva del 50 per cento dei posti non di 
ruolo ai reduci, combattenti e categorie simi- 
lari (vedi legge 4 luglio 1950, n. 537 in Gnz- 
zetta Ufficiale n. 174), con circolare n. 3200 
è stato abrogato l’articolo 16 dell’ordinanza 
14 aprile 1940 sul conferimento delle sup- 
plenze e degli incarichi negli istituti medi e 

sono stati richiamati in vigore gli articoli 16 
e 17 dell’ordinanza dello scorso anno n. 

Il iVIijzistro 
GONELLA. 

GERACI. - AZ Ministro delle f inanze.  - 
(( Per conoscere se non creda improcrastinu- 
bile ripristinare, presso l’Intendenza di fi- 
nanza di Reggio Calabria, che possiede l’at- 
trezzatura necessaria per lo svolgimento del 
servizio, l’Ufficio economato, gi.à ivi esistentu, 
onde rimuovere lo sconcio, che si verifica con 
tanta frequenza, di lasciare un capoluogo ed 
una provincia di grande importanza giuri- 
dica e commerciale priva del sufficiente rifor- 
nimento di valori bollati o carente della va- 
rietà dei tagli, costringendo gli interessati a 
rifornirsi a Messina con perdita di tempo e 
di denaro )). (2666). 

RISPOSTA. - (( L’Ufficio economato, a l  qua- 
le è annesso il servizio dei valori bollati esi- 
ste solo presso alcune Intendenze di finanza 
che provvedono al rifornimento delle altre ad 
esse aggregate. 

(( Nel caso specifico per la Calabria esiste 
un Ufficio economato presso l’Intendenza di 
finanza di Catanzaro e da det,to Ufficio di- 
pende anche l’Intendenza di finanza di Co- 
senza. 

(( L’Intendenza di finanza di Reggio Cala- 
bria è invece rifornita dal vicino magazzino 
di Messina. 

(( Allo stato attuale non si ravviza l’oppor- 
tunità e la necessità di istituire un  nuovo u f -  
ficio Economato presso l’Intendenza di finan- 
za di  Reggio Calabria, che effettui la distri- 
buzione dei valori bollati sia perché tale uf- 
ficio dovrebbe servire solo per la provincia 
di Reggio Calabria e sia per il maggior onere 
che ne deriverebbe all’erario. - 

Quanto agli inconvenienti lamentati si 
tratta di fat,ti sporadici dipendenti da circo- 
stanze impreviste e lo scrivente ha dato di- 
sposizioni affinché essi siano prevenuti )). 

I,? Ministro 
VANONI . 

GIACCHERO. - AZ Ministro della pub-  
blica istruzione. - (( Per sapere a quali con- 
clusioni la Commissione per la riforma della 
Scuola sia giunta per quanto riguarda l’inse- 
gnamento dell’esperanto nelle ultime due clas- 
si delle scuole magistrali, in riferimento alla 
relazione in data 5 dicembre 1949, della Fe- 
derazione esperantista italiana, relazione In- 
viata insieme al formulario del 27 ottobre 
1949, protocollo n. 1871 ,del Ministero 1). (2503). 
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RISPOSTA. - 11 I nuovi programmi d'inse- 
gnamento non sono ancora stati stabiliti dalla 
Commissione per la riforma della Scuola. 

(1 R, peraltro, da avvertire che, con la ri- 
forma in corso, gli Istituti saranno autoriz- 

-zati  ad istituire anche corsi facoltativi, fra. i 
quali potrlà essere compreso anche l'insegna- 
mento dell'esperanto. Comunque ogni dcci- 
sione in proposito sarà lasciata alle autorità 
scolastiche locali )). 

I l  Minisfro 
GONELL.4. 

GIAMMARCO E FABRIANI. - A l  Mini- 
stro delle finanze. - (1 Per sapere quali prov- 
vedimenti urgenti intenda adottare per venire 
incontro alle finanze locali, specialment,e di 
quei comuni sinistrati dalla guerra, che, dal 
1" gennaio i950, non beneficiano più della 
integrazione di bilancio. 

(1 La mancata applicazione del progetto di 
riforma della finanza locale, che doveva avere 

4 .decorrenza proprio dal 1" .gennaio 1950, ha 
reso insostenibile la vita dei detti comuni che, 
privati della integrazione,. si sono visti d'un 
tratto diminuiti i loro bilanci di una fonte di 
entrata con grave pregiudizio finanziario )). 
(2417). 

RISPOSTA. - La questione si riconnette 
alle norme contenute nell'articolo 19 del de- 
'creto legislativb 26 marzo 1948, n. 261, con- 
cernente la concessione di contributi in ca- 
pit,ale . d i p a r t e  dello Stato e l'assunzione di 
mutui da parte degli Enti locali a l  fine di 
assicurare il pareggio economico dei bilanci 
,dei coniuni gravemente danneggiati da eventi 
bellici, relativamente agli anni 1948 e 1949. 

(1 Per l'anno 1950 i comuni in  parola, p u i  
non fruendo delle agevolazioni predette, 
avrebbero potuto però trovare i presupposti 
per il riequilibrio dei loro bilanci ove aves- 
sero avuto modo di attuare le misure previ- 
ste dai disegni di legge presentati dal Governo 
al Parlamento, contenenti disposizioni in ma- 
teria di finanza locale e norme sulla perequa- 
,zione tributaria. 

(1 Detti schemi di legge, tendenti a fornire 
nuovi mezzi i a riordinare le finanze dei co- 
muni e delle provincie, sono però tuttora in 
corso di esame 'da parte delle, Assemblee legi- 
slative e il ritardo frapposto alla loro appro- 
vazione (dato.che avrebbero dovuto entrare in 
vigore con il 10 gennaio 1950) ha reso indi- 
,spensabile, per non aggravare la già precaria 
condizione finanziaria di detti Enti, predi- 
sporre di urgenza un nuovo provvedimento. 

-' 

(1 Con il primo - legge 30 luglio 1950, nu- 
mero 574 - pubblicato nella Gazzetta Ujf i -  
ciale n. 185 del 14 agosto 1950, è stata disposta 
la concessione per l'esercizio finanziario 1950 
di contributi in capitali da parte dello Stato 
in relazione al minore introito che ai comuni 
e alle provincie deriva dalla mancata appli- 
cazione di alcune supercontribuzioni. 

legge 30 luglio 1950, 
n. 575, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale pre- 
citata - si è disposto di anticipare l'appli- 
cazione delle nuove aliquote massime per 
l'imposta di  consumo per l'energia elettrica e 
gas-luce per illuminazione e riscaldamento. 

Gli accennati provvedimenti contribui- 
ranno ad alleviare la situazione degli Enti in 
parola, che si era determinata nella attesa 
dell'approvazione dei noti provvedimenti a 
carattere più vasto di cui sopra è cenno e che 
attualmente sono all'esame .delle Assemblee 
legislativc )). 

IZ Ministro 

Con il secondo 

VANONI 

GIOLITTI. - AZ Ministro del tesoro. - 
11 Per conoscere se e come intenda provvedere 
immediatamente - in ot.t.emperanza alle nor- 
me di attuazione dell'Accordo italo-egiziano 
del 10 settembre 1946 (legge 21 bgosto 1949, 
n. 610) - al pagamento delle somme liquide 
prelevate dal Governo egiziano sui beni dei 
cittadini italiani residenti in Egitto durante 
la gestionè di sequest,ro dei beni stessi, e in 
particolare delle pensioni arretrate a favore 
de'i pensionati della Compagnia del Canale di 
Suez, i quali devono ancora percepi.re le pen- 
sioni relative al periodo giugno 1940-giugno 
2946; e per avere assicurazione che detto pa- 
gamento sarà effettualo come prescritto dal- 
l'articolo 3 della legge 21 .agosto 1949, n. 610, 
e cioè al cambio ufficiale per il mese di aprile 
1948 decurtato del 3 per cento per diritti e 
spese (pari a lire italiane 1850 per ogni lira 
egiziana) )). (2544). 

i RISPOSTA. - (( Per l'esecuzione della legge 
21 agosto 1949, n. 610, venne predisposto uno 
schema di decreto presidenziale, che, tra- 
smesso alla Corte dei conti per la registra- , 

zione, fu. dal predetto Organo di controllo re- 
stituito non registrato con le seguent.i osser- 
vazioni : 

10) divergenza tra legge e regolamento 
per quanto concerne il tasso di cambio da 
applicare sui pagamenti effettuati in Italia. 
La legge predeth infatti parla di (1 cambio 
ufficiale )) int,endendosi con tale dizione il 
cambio corrente che all'epoc,a dell'esecuzione. 
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dell’Accordo ammontava a lire 1447,25, men- 
tre nel regolamento fu fissata la cifra di lire 
1850 basatasi appunto sul cambio corrente. 
Si è reso pertanto necessario, red igedo la 
nuova legge, di eliminare 1’espl.essione (( cam- 
bio ufficiale )) potendo prestarsi ad equivoci, 
con conseguenza di notevole rilievo in danno 
degli interessati; 

20) mancato controllo preventivo sui pa- 
gamenti da effettuarsi in Egitto dall’incari- 
cato del Tesoro, le modalità di tale paga- 
mento costituiscono secondo la Corte dei conti 
una specie di gestione speciale - extra bilan- 
cio - che sfugge al suo controllo preventivo, 
per cui occorreva apposita legge di autoriz- 
zazione (non essendo sufficiente una norma 
regolamentare) munita del parere preventivo 
della Corte. 

In conseguenza di ciò, è stato predispo- 
sto un nuovo disegno di legge, sul quale le 
sezioni unite della Corte dei conti hanno 
espresso, in via di massima, parere favore- 
vole salvo talune osservazioni che sono stat.e 
accolte dal Tesoro, introducendo le conse- 
guenti modifiche nel disegno medesimo. 

(( I1 disegno di legge, già approvato dal 
Consiglio dei Ministri, sarà presentato alle 
Camere )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
AVANZINI. 

GIOVANNINI. - Ai Ministri  dell’interno 
e delle finanze. - (( Per conoscere quali prov- 
vedimenti intendano adottare ad evitare che 
enti cooperativi di singole aziendq, spaoci 
dell’E.N.A.L., di C.R.A.L., delle A.C.L.I. 
svolgano l i  propria attività senza le prescritte 
licenze, estendendo le vendite anche a consu- 
matori non soci,’aprendo a tal fine botteghe 
sulle pubbliche vie, procedendo con criteri di 
speculazione anziché di mutualità; attività 
questa che si confonde con quella tipicamente 
commerciale, ma alla quale detti enti fanno 
una illecita concorrenza, perché fruiscono di 
esenzioni fiscali, facilitazioni sugli affitti, sul 
credito, sui trasporti, ecc. 

(( Ed in particolare, per conoscere se siano 
a conoscenza delle ragioni che hanno determi- 
nato la recente serrata dei commercianti del- 
l’alimentazione, i quali non potranno n6 as- 
solvere la propria funzione, né sostenere gli 
oneri fiscali, sempre più gravi se tale con- 
correnza, che si svolge non in cond,izioni di 
parità, dovesse continuare inalterata, nono- 
stante gli espliciti richiami fatti dal prefetto 
di Venezia alle autorità locali contro l’esten- 
dersi di questi abusi )). (2846). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero desidera 
innanzi tutto far presente che, a seguito di  
alcune segnalazioni fatte pervenire dalla Con- 
federazione generale del commercio circa pre- 
sunte illegalità riscontrate nell’attività degli 
spacci degli E.N.A.L. e dei C.R.A.L., i1 
25 marzo 1950, promosse una riunione alla 
quale parteciparono i rappresentanti delle 
Amministrazioni e degli enti interessati. 

(( A conclusione dio tale riunione, fu re- 
datto e sottoscritto un regolare verbale dal 
quale risulta che sulle questioni sollevate dal- 
la suddetta ‘Confederazione, fu raggiunto un 
accordo dagli intervenuti ritenuto soddisfa- 
cente. 

(( Considerando comunque l’attività di ven- 
dita in genere degli enti predetti, questo Mi- 
nistero deve, innanzi tutto, far presente che 
l’articolo -1 del regio decreto 16 dicembre 1926, 
li. 2174, assoggetta all’obbligo di una speciale 
licenza comunale, soltanto gli enti privati e 
le persone che intendono esercitare il com- 
mercio all’ingrosso o al minuto. 

(( Per quanto riguarda gli E.N.A.L. è da 
tener presente che, in base al regio decreto- 
legge 10 maggio 1925, n.  532, cui ha fatto se-- 
guito il decreto legislativo luogotenenziale 
22 settembre 1945, n.  624 (che ha cambiato la 
denominazione dell’0.N.D.) gli E.N.A.L. sono 
da considerarsi istituzioni di  diritto pubblico 
e, pertanto, come è stato chiarito con varie 
circolari diramate dal cessato Ministero del- 
l’economia . nazionale, . non sono assoggetta- 
bili alle disposizioni del citato regio decreto- 
legge 16 dicembre 1926, n. 2174. 

(( Per quanto riguarda i C.R.A.L. si. fa pre- 
sente che essi partecipano della natura giu- 
ridica del1’E.N.A.L. di cui costituiscono l’or- 
ganizzazione periferica e, pertanto, anch’essi 
sono s0ttratt.i alla disciplina del suddetto re-- 
gio decreto-legge n. 2174. 

(( E ovvio, però, che sia 1’E.N.A.L. che i 
C.R.A.L. devono limitare la vendita dei pro- 
dott,i ai soli soci e, in verità, come risulta dal 
verbale accluso, la Direzione del1’E.N.A.L. è 
energicanient.e intervenuta presso quegli spac- 
ci colpevoli di infrazione alle norme suddette,, 
arrivando, persino, alla chiusura degli stessi. 

C( Per quanto riguarda gli enti cooperativi, 
si fa presente che, avendo essi come scopo 
della loro costituzione finalità mutualistiche, 
gli stessi possono vendere ai propri soci senza 
bisogno di alcuna licenza. 

Di tale avviso si è dimostrata anche la 
Confederazione generale it,aliana del com-- 
mercio. 

(( Qualora ’detti Enti desiderino estendere, 
la loro vendita anche ai non soci, è necessario 



A l t 8  Parlamentari - 21969 - Camera dei Deputab 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  25 SETTEMBRE 1950 

che gli stessi, come chiarito con circolare 
36/2719 del Ministero del lavoro in data 25 lu- 
glio 1949, si muniscano della regolare licenza 
prevista da l  ripetut.0 regio decreto-legge 16 di- 
c,embre 1926, n. 2174. 

(( Si fa presente infine che i prefetti hanno 
ricevut.0 precise istmzioni per la retta osser- 
vanza delle norme che regolano l’attività 
commerciale. . 

(( Dall’unito verbale si I potrà anche rile- 
vare che gli Enti in parola, per quanto ri- 
guarda le gestioni indiret$te, sono sottoposti 
al pagamento di tutte le tasse di  concessione 
governative e di t,utte le imposte dirette, 
esclusi soltanto i t,ributi locali. 

(( I3 da tener presente a tal riguardo che le 
, gestioni indirette degli spacci di  vendita,. co- 

sti tuiscoiio l’assoluta maggioranza, essendo 
quelle dirette athmlmente pochissime n. 

Il Jlinistro dell’industria e commercio 
TOGNI. 

GRECO. - A l  Ministro d i  grazia e giusti- 
zia. - (( Pex conoscere se ha  notizia che la 
Corte di appello di Cat,anzaro continua a non 
essere in grado d i  poter funzionare, e ciò pur 
essendone stato recentemente aumentato l’or- 
ganico. 

L’interrogante, riferendosi ad altre sue 
interrogazioni, chiede di sapere se finalmente 
si è persuasi che il mancato funzionamento 
della Corte di appello di Catanzaro, nella qua- 
le l’espletamento delle cause penali è ridotto 

+del 50 per cento, mentre le cause civili ormai 
non si discutono quasi più, dipende dal fatto 
che sulla stessa Corte gravano ben nove di- 
stretti giudiziari con una mole eccessiva di  
lavoro, mentre d’altra parte, malgrado 
l’aumento dell’organico, i magistrati asse- 
gnati sono restii a raggiungere una sede che 
per molti è ritenut,a non desiderabile. 

(( L’interrogante chiede di conoscere se 
l’onorevole Ministro, nell’interesse generale 
della giustizia e nell’interesse particolare 
della stessa Corte d’appello di Catanzaro, non 
ritenga di risolv’ere il gravissimo inconve- 
niente, assegnando finalmente i distretti di 
Locri e di Palmi alla giurisdizione della se- 
zione sedente in Reggio Calabria, dalla qua- 
le poi i due distretti di  Locri e di  Palmi di- 
stano solo poche ore di  treno e d i  auto, men- 
tre dagli stessi distretti per raggiungere la 
Corte di Catanzaro occorre perdere due intere 
gi orna te., 

(( L’interrogante ritiene se non sia pure 
il caso di pensare alla istituzione di una se- 
zione di Corte nella citt,à di Cosenza per ser- 

vire almeno i distretti del Cosentino più lon- 
tani da Catanzaro. 

(( L’int’errogante opina che così e cioè asse- 
gnando i due distretti di Locri e di Palmi alla 
sezione di Reggio e istituendo una sezione a 
Cosenza, si metterà in condizione la Corte di 
appello di Catanzaro di poter assolvere alle 
sue funzioni nei riguardi degli altri numerosi 
distyetti che le rimangono assegnafi D. (3259). 

RISPOSTA. - (( Si c.onferma il contenuto 
della nota di questo Ministero del 12 novem- 
bre 1948 relativa alja risposta data ad analoga 
int,errogazione. 

(( SI informa, inoltre, che la richiesta di 
comprendere nella sezione di Reggio Calabria 
i due tribunali predetti, potrà essere presa in 
wame qualora, in sede di revisione delle at- 
t,uali circoscrizioni giudiziarie, si ritenga di 
dover rendere definitiva l’istituzione della se- 

.zione stessa. 
?( In detta sede sarà del pari esaminata la 

proposta per istituire Bnche in Cosenza una 
sezione dist,accata di Corte d’appello, poiché 
occorrc accertare se, resa eventualmente defi- 
nitiva la sezione’di Reggio, il lavoro giudi- 
ziario, che residuerà alla Corte di Catanzaro 
sia tale da consent,ire un’equa ripartizione, 
senza grave .pregiudizio per l’esistenza della 
Corte stessa. 

(( In merito al funzionamento ‘dei servizi 
presso la Corte ai Catanzaro si rileva che at- 
tualmente figurano scoperti dodici posti di  
consigliere di appello. Tale situazione si ri- 
collega alla legge 17 novembre 1948, n. 1589; 
con la quale il numero dei consiglieri della 
Cortecdi Catanzaro fu elevato da 18 a 23 (5 per 
la sezione di Reggio). Allo scopo di ovviare 
alla ,lamentata deficienza di personale, que- 
sto Ministero rivolse varie interpellanze a 
tutti i magistrati per predisporre almeno, in 
via di applicazione, la loro destinazione alla 
Corte di Catanzaro ma nessuno vi aderì. Suc- 
cessivamente anche alcuni magistrati con 
sede a Cosenza destinati in promozione a det. 
?a Corte hanno rinunziato alla promozione 
stessa pur di non raggiungere la sede D. 

Il Sottosegretario di Stato 
TOSATO. 

GRECO. - ’42 Ministri dei lavori pubblici  
e clel tesoro. - (( Per conòscere se e come in- 
tendano effettivamente di prorogare il t.er- 
mine di cui all’art‘icolo 4 della legge 29 luglio 
1949, n. 531, che andrà fatalmente per scadere 
al 23 agosto prossimo e ciò in considerazione 
che gli aventi diritto alla maggiorazione dei 
con tributi terremoto non hanno potuto prov- 
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vecleye ai prescritti adempimenti, non per 
loro negligenza, ma per le perplessità inter- 
pretntive cui ha dato luogo la legge in que- 
stione, ’ legge che andrebbe completamente 
frustrata. se il termine di cui all’articolo SUC- 
citato non dovesse avere la Tichlestil, promessa 
e timio orinai at.tesa proroga ) I .  (3128). 

RISPOSTA. - (( 13 in corso di elaborazione 
uno schema di disegno di legge col quale sa- 
i’anno dettate norme in tegrative ed interpre- 
tative del decreto-legge 3 settembre 1940 e 
&ella legge 29 luglio 1949, .n. 531, riguardanti 
la maggiorazione dei sussidi per terremoto. 

(C Col provvedimento st,csso sarà stabilito 
a!tr.esì che ove venga acclarato che effettiva- 
iix” la mancata tempestiva presentazione 
delle documentate domande di sussidio non 
sia, da attribuire a negligenza degli interes- 
sati, si;, accordata una proroga alla presen- 
tazione delle, domande 1 1 .  

Il Sottosegretario d i  Stato 
per i lavori pubbl ic i  

CAMANGI. 

GRECO. - Al  Mznistro dei trasporti. - 
(( Per conoscere le ragioni per Ie quali ci si 
ostina - nel quadro generale del grave ab- 
bandono in cui si lascia il compartiment.0 
ferrovini~io di Reggio Calabria, il quale è cer- 
to fra i più import,ant,i della ,intera rete e che 
pertanto formerà ogget<to di particolare inter- 
pellanza essendosi ormai rese inutili e fru- 
stranec al riguardo le rei terate interrogazioni 
dei v n ~ i  settori della Camera - ci si ostina 
a rendere sempre più rare e sempre pjù in- 
sufficienti le comunicazioni dirette fra due 
grandi città come Reggio e Messina, sotto lo 
specioso motivo che esse possono ritenersi 
bene allaccia6e attraverso quello che è invece 
i l  piii lungo e disagevole periplo, attraverso 
lo Sciilo di Villa San Giovanni. 

(( L’int,crrogante chiede di sapere se vera- 
*mente i l  bilancio nazionale dei trasporti af- 
fida la sua consistenza alla economia della 
spesa rifiutata per l’effettuazione in via di 
esperimento d i  una corsa-traghetto serale fra 
Reggio e Messina che soddisfi alle imprescin- 
dibili esigenze stagionali estive delle due città 
e alle necessità degli interscambi turistici che 
vengono a cessare - incredibile ma vero ! - 
con il  tramonto del sole; così come lo stesso 
bilancio nazionale dei trasporti seguita ad 
affidaye la sua consistenza alla economia del- 
la spesa - poco più, poco meno di un mi- 
lione - rifiutata per dotare la grande sta- 
zione centrale della cit,tà di Reggio, sede del 
compartimento, di u n  ambiente indispensa- 

bile per. la istituzione dell’ufficio turistico che 
serve non solo al1’E.P.T. ma altresì alla 
azienda autonoma di soggiorno e turismo. 

t( L’interrogante desidera conoscere se è 
con economie di siffatto genere che si rime- 
dia effettivamente alle deficienze del bilancio 
e si attua una polit.ica dei trasporti veramente 
intesa al  maggiore incpeniento delle comuni- 
cazioni e alla valorizzazione turistica del Mez- 
zogiorno 1). (3303). ’ 

RISPOSTA. - (( I1 servizio delle navi tra- 
ghett,o fpiZ Messina e Reggio Calabria Marit- 
tima è già per l’Amministrazione ferroviaria, 
anche allo stato att.uale, assai oneroso rispetto 
alla utilizzazione delle corse stesse. 

(( InfatAi il servizio viaggiatori - non solo 
non è tale da coprire le spese di esercizio, ma 
risulta in diminuzione negli anni 1948 e 1949. 

(( Altrettanto dicasi per quanto riguarda il 
servizio merci, nonostante. che molte corse, 
per una. migliore utilizzazione, vengono im- 
pegnate con merci che sarebbero invece di 
competenza. del transito di  Villa San Gio- 
vanni, con conseguente spesa più elevata per 
il maggior percorso marittimo e del più lungo 
percorso terrestre da Reggio Marina e Villa. 

(( In considerazione di quanto sopra e del 
fatto che la nuova coppi,z di corse serali ri- 
chiesta sarebbe con ogni probabilità ancora 
meno frequentata delle a h a l i ,  e dato che an- 
che nell’anteguerra, non erano più di cinque 
le coppie di corse fra Messina e Reggio, 1’Am- 
ministrazione ferroviarja non crede sia op- 
PortuniL l’effettuazione della sesta coppia ri- 
c&esta. 

(( L’onere economico che ne deriverebbe 
all’Amministrazione ferroviaria dall’effettua- 
zione di tale coppia sarebbe notevole, tenuto 
presente che uno coppia di corse di navi tra- 
ghetto ha un costo vivo, per solo consumo di 
nafta, che va. dalle 20 alle 55 mila lire secondo 
il tipo di navi impiegato, oltre all’impegno, 
per la nuova coppia, di un turno di equipaggi 
in più, mentre non si ritiene che il provvedi- 
mento corrisponda ad effet,tive reali esigenze 
del pubblico. 

(( Comunque comunicazioni serali, sia pure 
via Villa San Giovanni, esistono gi& fra le 
due città con la corsa 114 (Messina p.‘ 20,30) 
e treno 81 (Reggio C. a. 22), corsa 90 (Mes- 
sina p. 23,05) e treno A.253 (Reggio C. a. 0,15), 
treno 90 (Reggio C. p. 23,35) e corsa 101 (Mes- 
sina a.  0,45), con le quali due ultime comu- 
nicazioni si impiegano 70’,  cioè solo 20’ in più 
delle corse dirette SLI Reggio M. (percor- 
renza 50’). 
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(( Circa l’istituzione di un  Ufficio turistico 
nelltt stazione di Reggio Calabria C., si fa 
presente che, data l’assoluta mancanza di lo- 
cali ut,ilizzabili allo scopo, si è consentito che 
i’Ente provinciale del turismo provveda alla 

. costruzione di un chiosco su area ferroviaria. 
(1 Naturalmente, come sempre praticato 

dall’Aiiiminist!.3zione delle ferrovie dello 
S’lnto per tutte le concessioni del genere, i l  
predeMo Ente dovrz1 provvedere a propria 
cura e spese alla cost,ruzione del chiosco ed 
a l  suo arredamento )). 

I l  Ministro 
D’ARAGONA. 

GRECO. - Al Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere se ha notizia e come consi- 
deri che mentre tuttora si perseguono penal- 
mente gli inadempimenti agli obblighi di 
servizio premilitare del periodo fascista, 
tale servizio non lo si vuole poi riconoscere 
agli effetti del congedamento delle classi 1923- 
24-25, danneggiando ‘ ingiustamente tutti co- 
loro che lo hanno prestato D. (3226). 

RISPOSTA. (( In  merito, premesso che la 
queslione non può riguardare la Marina mili- 
tare che fino dall’anno 1947 h a  provveduto a 
disporre il congedamento dei giovani delle 
classi 1923, 1924 e 1925 non aventi obbligo di 
frequenza dei corsi allievi ufficiali di com- 
plement,o, si infor,ma che l’istituto premili- 
tnre non ha mai dato titolo, neppure nel tem- 
po nel quale vigeva, ad abbreviazione del ser- 
vizio di leva. 

(( Invero, giusta il disposto dell’articolo 85, 
comma ultimo, del t.esto unico delle disposi- 
zioni legislative sul reclutamento dell’Eser- 
cito, ;Lpprovato con regio ‘decreto 24 febbraio 
1938, n .  329, il possesso del requisito della 
istruzione premilitare, era soltanto una delle 
condizioni per l’ammissione all’eventuale 
congedo ant.icipato per uno dei dieci titoli 
indicati nell’articolo stesso. 

(( Si soggiunge che, d’altra parte, a norma 
dell’articolo 84 del citato testo unicg, anche 
i giovani ammessi all’eventuale congedo anti- 
cipato erano e sono obbligati alla ferma di 
leva unica di 18 mesi. 

c( I1 Minist.ro per la difesa aveva ed h a  
facoltà di inviare in  congedo anticipato i mi- 
litari in possesso dei requisiti prescritti per 
fruire d i  tale beneficio; i l  servizio premili- 
tare eventualmente prestato, perb, non era 
e non è considerat,o servizio militare utile, né 
comportava o comporta riduzione del periodo 
di  ferma. 

Per quanto concerne in particolare la po- 
sizione militare dei giovani appartenenti alle 
classi 1923, 1924 e 1925, si informa che, come 
è noto, essa è stata ormai definita, in quanto 
i giovani stessi sono stati ammessi all’invio 
in licenza illimitata senza assegni in attesa 
di congedo subito dopo il compimento del pe- 
riodo di istruzione presso i Centri ‘addestra- 
mento reclut,e ) I .  

I l  Ministro 
PACCIARDI. 

GRECO. - Al Ministro del commercio con 
l’estero. - (( Per Conoscere se si sono consi- 
derate le conseguenze della liberalizzazione )I 

del citrato di calcio e dell’acido citrico, che 
immettendo sul mercato italiano i prodotti 
biologici esteri colpisce ineso,z.abilni,ente la 
produzione del citrato di calcio e dell’acido 
citrico ricavati dal sùcco di bergamotto (il 
quale non avrebbe altra possibilità di impie- 
go) e depttupera così una attività dell’agro 
reggino, che in cifre di esportazione nel 1949 
rappresentò per l’economia nazionale un am- 
montare ,d’i oltre 1 miliardo )). (3316). 

RISPOSTA. - ( c  L’acido citrico, a seguito 
del concorde parere dei Ministeri interessati, 
non è stat,o compreso nella lista a i  merci che 
saranno liberalizzate ‘con il decreto ministe- 
riale #di prossima pubblicazione. Allo stato 
at,tuale non è, altresì, prevista l’inclusione 
dello stesso prodotto nella lista che former& 
oggetto della ult,eriore liberalizzazione (80 
per cento del comhercio di impbrtazione ‘dai 
paesi O.E.C.E.). 

(( Per quanto concerne, invece, il citrato 
di calcio, esso è stat,o incluso nella lista per il 
60 per cento, di cui sopra, in q a n t o ,  secondo 
quanto dichiarato dal Ministero dell’indu- 
stria e commercio, le fabbriche italiane di 
acido citrico (Arcnella .e Bosurgi) hanno as- 
sunto l’impegno di acquistare tutta la produ- 
zione it.aliana di citrato di calcio ottenuto dal 
succo di bergamotto. Non si ritiene pertanto 
che la liberalizzazione ‘del citrato di calcio 
possa recare ‘danno alla produzione nazionale. 
di tale materia prima D. 

IZ Ministro 
LOMBARDO. 

GRECO. - Al  Ministro della difesa. - 
(1 Per conoscere se non ritenga necessario ed 
urgente esaminare la situazione che andrà a 
determinarsi con l’applicazione della disposi- 
zione numero 1507/50 del 6 aprile 1950, del 
comando generale dell’Arma dei carabinieri, 
la quale dispone il congedamento di ben 1500 
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sottufficiali, che nelle ultime note caratteristi- 
che hanno riportato la qualifica di due. 

(( La suddetk disposizione si richiama alla 
circolare n. 1588./31-1 del 28 agosto 1947, com- 
ma c), relativa al collocamento a riposo dei 
sottufficiali dell’Arma per limiti’ di età e se 
ne ritiene diretta conseguenza e quindi in 
perfetta armonia con la stessa, in quanto que- 
st’ultima prevede il mantenimento in servizio 
soltanto dei sottufficiali in possesso di (( spic- 
cati requisiti )). In realtà invece vi è t.ra le 
due disposizioni una aperta contraddizione, 
perché il nuovo provvedimento viene a col- 
pire anche quei sottufficiaJi che per tutta la 
loro carriera sono stati ininterrottamente 
classificat,i con punti tre e quindi in possesso 
dcgli spiccati requisiti, sol perché per un 
qualsiasi insignifimnte ‘caso sfortunato hanno 
r.iportato la classifica di due nelle ultime note; 
mentre al contrario mantiene in servizio 
quelli che hanno riportato note scadenti per 
tutta la loro carriera e quindi incapaci ed im- 
meritevoli sol perché nelle ultime note carat- 
teristiche hanno riportato, per caso, la clas- 
sifica di tre. Perché è ovvio che gli spiccati 
requisiti di / un sot.tufficiale si debbono rile- 
var? dal complesso di tutta l’attività di servi- 
zio e non dall’esame delle ultime note sol- 
tanto. 

(( Pertanto la nuova disposjzione integra- 
tiva del comando generale dell’Arma non è 
conforme allo spirito e alle finalità della cir- 
colare che dispone il collocamento a riposo 
per limiti di età salvo il mantenimento in ser- 
vizio degli elementi più idonei e più merite- 
voli; anzi ha il t’enore e la forma di un vero 
e proprio provvedimento disciplinare e per- 
tanto costituisce ad,dirittura una menomazione 
del prestigio del sottufficiale stesso, perche in 
forza del provvedimento suddetto il sottuffi- 
ciale viene congedato per punizione, non col- 
locato a riposo per limiti di età, il  che solo 
può costi tuire un provvedimento giusto ed 
insindacabile n, (3195). 

n 

RISPOSTA. - (( E da precisare, anzitutto, 
che i sothfficiali tuttora trattenuti o richia- 
mati nell’Arma sono in soprannumero agli 
organici dei rispettivi gradi. 

(( Il loro costo medio incide sul bilancio 
presso n poco nel rapporto (( 1 sottufficiale=2 
carabinieri )), per cui la forza effettiva del- 
l’Arma deve essere mantenuta al disotto della 
forza organica di t.anti elementi (carabinieri 
giovani) fino a compensare integralmente il 
maggiore onew relativo al mantenimento in 
servizio degli stessi sottufficiali trattenuti o 
richiamati. 

(( D’altra parte, costoro, generalmente am- 
mogliati, non sono utilizzabili proficuamente 
in t.utti i servizi, non solo per la loro non più 
giovane età, ma anche perché non è possibile 
trasferirli di sede - quando esigenze di ser- 
vizio lo richiedano - non avendo essi diritto 
(come quelli di carriera) all’indennità di tra- 
mutamento. 

(( Esigenze organiche, di bilancio e d’im- 
piego impongono quindi il loro collocamento 
in congedo - differito finora soltanto per ra- 
gioni di carattere sociale - e che, a stretto 
rigore, avrebbe dovut:o effettuarsi : 

per i trattenuti, al1’att.o in cui cessarono 
dalla carriera continuativa per aver raggi.unto 
i limiti massimi di servizio previsti dalle di- 
sposizion; tuttora in vigore (30 anni per i ma- 
rescialli maggiori, 25 anni per tutti gli altri 
gradi), limiti che essi hanno, raggiunto; 

per. i richiamati, appena cessate le esi- 
genze dell’immediato dopoguerra, o quelle 
relative al mantenimento dell’ordine pubblico 
in occasione delle ultime elezioni politiche 
(aprile 1948). 

(( Dopo la eliminazione degli elementi di 
scarso rendimento (e precisamente di quelli 
giudicati buoni con punti uno o con qualifica 
inferiore), eliminazione avvenuta man mano 
dall’anno 1947 in poi, il comando generale 
dell’Arma cominciò col disporre nello scorso 
anno i l  congedamento dei più anziani, e pre- 
cisamente di coloro che avevano già raggiunto 
i limiti massimi di età previsti dal disegno di 
lcgge, recentemente approvato dal ~ Consiglio 
dei Ministri, relativo al collocamento a riposo 
del personale dell’Arma in carriera. 

(( Tale provvedimento mirava a dare ini- 
zio in modo graduale al congedamento del 
personale in questione, e non a stabilire nor- 
ma di carat,tere definitivo nel senso che tutti 
indistiahmente i militari dell’Arma tratte- 
nuti o richiamati sarebbero stati collocati in 
congedo sulla base dei limiti di et8 di cui a l  
predetto disegno di legge. 

(( I1 provvedimento prevede infatti, tra l’al- 
tro, l’ulteriore mantenimento alle armi di  
militari trattenuti o richiamati, ma soltanto 
se di (( spiccati requisiti )) (i richiamati, co- 
munque, non oltre il 15 aprile 1951). 

C( Nell’aprile 1950, dovendo, per esigenze 
di bilancio, ridursi ancora l’eccedenza di sot- 
tufficiali, il comando generale dell’Arma di- 
spose il congedamento dei trattenut.i o richia- 
mati che avevano riportato nelle ultime note 
caratteristiche la qualifica di (( buono con 
punti due D. Costoro sono stati posti in libertà 
il 31 luglio 1950 per fruire la licenza speciale 
pre-congedo di trenta giorni, ad eccezione di 

’ 
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quclli - e non sono pochi - cui, per parti- 
colare situazione economica o di famiglia, 
sono stati concessi due mesi di proroga. 

(( Ciò posto, se i sottufficiali che in sede 
di giudizio caratteristico hanno riportat.0 la 
qualifica di (( buono con punti due )) non sono 
di scarso rendimento - ed in realtà non sono 
sbati considerati tali - è logicamente da esclu- 
dere che essi siano di spiccati requisiti (come 
non lo sono neanche quelli qualcficati buoni 
con punti tre) e che possano quindi aspirare 
all’ulteriore mantenimento in servizio ai sensi 
del citato emanando provvedimento. 

(( Daltra parte, per le considerazioni sopra 
svolte, non si può sostenere che i l  loro collo- 
cament,o in congedo sia stato disposto (( per 
punizione )) né il provvedimento è stato co- 
munque motivato in modo Ida costituire una 
menomazione del prestigio ‘degli interessati 
che, si ripete, non avevano alcun diritto a ri-’ 
manere ancora in servizio. 

(( Comunque, le loro doglianze non hanno 
più ragione di essere, in quanto il comando 
generale dell’Arma, procedendo nell’att,ua- 
zione del programma - imposto, come si & 
detto, da esigenze di organico, di  bilancio e 
d’impiego - con circolare in data 16 luglio 
1930 ha disposto il congedamento - in tre 
successivi scaglioni - anche degli altri sot- 
tufficiali trattenuti o richiamati, ad eccezione 
solt.anto di coloro che possono realmente con- 
siderarsi di (( spiccat,i requisiti )) (e cio&, che 
abbiano merit,ato- la qualifica di  (( ottimo )) al- 
meno negli ultimi tre anni di servizio, che 
non siano stati puniti in sede di’discrimina- 
zione e che, durante la carriera, non abbiano 
riportato giudizio di (( non idoneità )) all’avan- 
zamento a turno di anzianità) n. 

. 

I l  Ministro 
PACCIARDI. 

GRECO, SPOLETI, TERRANOVA RAF- 
FAELE, CERAVOLO, QUINTIERI; GERhCI 
E SURACI. - A l  Ministro della: pubblica 
istruzione. - (( Per sapere perché il progetto 
di *legge approvato dal Consiglio dei Ministri 
nel settembre 1948 concernente l’approva- 
zione della Convenzione stipulata tra il r a p  
presentante del Ministero della pubblica istru- 
zione ed il sindaco di Reggio Calabria, in 
data 22 maggio 1948 avente per oggetto la con- 
cessione in uso allo S h t o  dell’edificio del Mu- 
seo di Reggio Calabria che accolga il mate- 
riale archeologico dello Stato e quello di  pro- 
prietà del comune fondendo nel Museo na- 
zionale anche il Museo civico, non sia stato 
ancora presenkto alla Camera per la conver- 
sione in legge, creando così una intollerabile 

condizione di disagio allo Stato e al comune 
di Reggio Calabria, che trovasi di aver fatte 
tutte le consegne dei propri materiali alla SO- 
printendenza, e dando modo a qualche inte- 
ressato di continuare ancora a svolgere atti- 
vità deleteria e dannosa agli interessi della 
città di  Reggio Calabria 1 1 .  (2497). 

I1 progetto di legge concer- 
nente il passaggio allo St.ato del Museo ci- 
vico di Reggio Calabria sarà quanto prima 
presentato al Parlamento )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

RISPOSTA. - 

GRECO. - A l  Governo. - (( Per conoscere 
se non intenda, analogamente a quanto si sta 
provvedendo per la città di Messina, ed in 
vista delle stesse esigenze in diritto e in fatto, 
istituire anche un punto franco nel port.0 di 
Repgio Calabria, del tutto necessario, anzi 
indispensabile, ai fini dello sviluppo dell’eco- 
nomia regionale calabrese e altresì nell’inte- 
resse dell’economia nazionale )). (3258). 

RISPOSTA. - (( I punti franchi sono diretti 
a. consent,ire una maggiore libertà di movi- 
mento ai pqrti che, per la loro felice posizione 
geografica, hanno possibilità di svolgere una 
importante funzione ‘di testa di ponte per i 
commerci di tmnsito, e di attrarre nella pro- 
pria sfera forti correnti di traffico. 

(( Non sembra che tali condizioni si veri- 
fichino nei confronti del porto di Reggio Ca- 
labria. 

(( D’altra parte, avendo gli Enti economici 
di Messina approntato da tempo idonee aree 
da adibire a punto franco, anche sotto tale 
aspetto, non si ravvisa quale utile giovamento 
possa trarne la regione calabrese dalla isti- 
tuzione nel porto di Reggio Calabria di un 
altro punto franco. 

(( Pertanto, nell’attuale situazione, non. è 
possibile aderire alla proposta D. 

I l  Ministro delle ,finanze 
VANONI. 

GRECO. - A l  Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere se non inienda -di 
dare le disposizioni più volte promesse per 
la progettazione ed esecuzione della strada di 
allacciamento Prioli-Santa Domenica-Scalo 
ferroviario Gallico (Reggio Calabria) prevista 
nella legge 25 giugno 1906, n. 255, tabella D) 
e ormai assolutamente indispensabile ai bi- 
sogni della popolazione )). (2967). 

RISPOSTA. - (( Come è noto le frazioni 
Prioli e Santa Domenica del Rione Gallico del 
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comune di Rcggio Calabria, sono situate a 
cuneo fra i torrenti San Biagio, Santa Dome- 
nica e Gallico. 

(( Le frazioni stesse sono inoltre poste a 
quote inferiori alle quote degli alvei dei tor- 
renti stessi per cui quegli abitati sono sog- 
getti alla minaccia di straripamenti in seguito 
ad eventuali piene. Tale minaccia è poi ag- 
gravata dal fatto che mancit 11 ponte di pas- 
saggio al paese sul torrente San Biagio. 

(( Questo Ministero ha portato il suo esame 
sulla quest,ione prospettata ed è venuto nel 
convincimento che per scongiurare i pericoli 
lamentati sia opportuno costruire la strada 
arginale ed il ponte ‘di cui sopra, i quali lavori 
potrebbero essere ammessi izi benefici pre- 
visti dalla legge 25 giugno 1906, n.  255. 

(( Senonché, data la rilevante spesa che si 
dovrebbe sostenere in confronto alle tante ne- 
cessità da sodisfare e la modesta assegnaziorle 
dei focdi, non è stato possibile includere i la- 
vori di cui trattasi fra quelli da eseguirsi nel 
corrente esercizio finanziario. 

(( I3 stata peraltro esaminata la possibilità, 
ove sia ,dato il modo di formare il prograni- 
ina delle spese straordinarie ,da eseguirsi nel 
Mezzogiorno, il cui disegno di legge coni’è 
noto, trovasi ancora allo, esame del Parla- 
ment,o, di comprendere nel detto programmn 
anche la costruzione della strada in parola 
per un  importo di circa. 40 milioni, escluden- 
dosi per ora la costruzione del ponte cui OC- 
correrebbe unii spesa di oltre 30 milioni che 
avendo un carattere di minore urgenza po- 
trebbe essere attuata in un secondo tempo non 
appena cioè reperiti i fondi necessari n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
GAMANGI. 

GRECO. - Al  Presidente del Consiglio dei  
&liniseri e nì Ministri  dell’dfrica italiana e 
del tesoro. - (( Per conoscere come intendano 
venirc incontro alla situazione sempre più di- 
sastrosa degli italiani in Libia, i quali, per le 
requisizioni da parte delle Autorità di OCCU- 
pazione, non hanno potuto avere ancora alcun 
indennizzo in quanto rivolgendosi all’Auto- 
rità d’occupazione sono da questa rimandati 
al!’Autorità italiana, mentre l’Autorità ita- 
liana sostiene che il risarcimento è dovuto 
dall’rlutorità d’occupazione. 

(( L’interrogante ritiene se non sia il caso, 
nelle more della risoluzione ‘dell’elegante di- - battito diplomatico, che il Governo italiano, 
al quale certo debbono stare più a cuore le 
sorti dei suoi malcapitati cittadini in Libia 
di quanto non st.iano alle Autorità di occupa- 

zione, venga incontro alle gravi esigenze dei 
richiedenti con una liquidazione anche prov- 
visoria, salvo trattenuta e rivalsa in sede de- 
finitiva e come e quando di ragione )I .  (3018). 

MSPOST.~. - (( I1 punto 19 dell’Allegato XIV 
al Trattato di pilce, allegato che fissa le di- 
sposizioni economiche e finanziarie re1 a t‘ ive 
ai territori ceduti dall’Italia, dice: (( Le di- 
sposizioni .del presente Allegato non saranno 
applicabili alle es-colonie italiane. Le dispo- 
sizioni economiche e finanziarie che saranno 
loro dpplicate saranno incluse negli accordi 
che, ai termini dell’articolo 23 del presente 
Trattato, regoleranno la sorte di tali terri- 
tori ) I .  

(( Come è noto, in mancanza di un accordo 
fra gli S.U.A., la Gran Bretagna, la Francia 
e l’U.R.S.S. (cui era stato delegato, in base 
all’articolo 23 del Trattato, il compito di sta- 
bilire le sorti delle ex-colonie italiane), la 
questione fu rimessa all’O.N.U., che nella de- 
liberazione del 21 novembre 1949 decise la 
sorte della Libia, ma non trattò le questioni 
economiche e finanziarie connesse con la ces- 
sazione della sovranità italiana sulla ex-colo- 
nia, stabilita dall’articolo 23 del Trattato. 

(( Tali questioni dovranno perciò essere 
regolate in opportuna sede. 

(( Non si ritiene quindi, che in mancanza 
di qualunque dispositivo che al  momento re- 
goli la questione, le Amministrazioni interes- 
sate siano in condizione di prendere in esame 
le richieste di indennizzo relative ai danni di 
guerra subiti in Libia. 

(( Si assicura d’altra parte che il Governo 
italiano, anche a mezzo della sua Rappresen- 
tanza in Tripoli, provvede ad assistere ed 
aiutare i connazionali più. bisognosi colà resi- 
denti. Pcr altro è opportuno ricordare che 
l’analoga yuestione dei danni di guerra in ge- 
nere, non è stata ancora risolta né tradotta 
in provvedimenti positivi anche in conside- 
razione dell’entità dell’onere finanziario che 
l’indennizzo importerà per 1’Erario e quindi 
per il contribuente italiano n. 

I l  Ministro degli  affari esteri 
SFORZA. 

GUADALUPI. - ,42 Ministro delle poste e 
delle telecomztnicazioni. - (( Per conoscere 
se - in relazione a precedenti assicurazioni 
dat.e all’interrogante con risposta del Mini- 
stro dell’epoca - non ritenga 0,pportuno di- 
sporre di urgenza per l’accoglimento del- 
l’istanza più volte ripetuta dalla amminist,ra- 
zione comunale di Palagianello (Taranto) per 
l’impianto del servizio telefonico, unico del- 
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la provincia Jonica che ancora oggi - nono- 
stante le attuali leggi e gli impegni assunti 
- inspiegTbilmente ne è privo con grave dan- 
no di quella ec.onomia e di tutti i cittadini ) i .  

(3266). 

RIWOSTA. - I( Nel maggio 1949 venne, in 
merito, risposto che un apposito disegno di 
legge, inteso a riaprire i termini del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
30 giugno 1947, n. 783, era stato approvato dal 
Consiglio dei Ministri ed era in corso di pre- 
sentazione al Parlamento. 

(( In effet.ti tale disegno di legge è divenuto 
la legge 23 febbraio 1950, n. F11. . 

(( Ma è da ricordare che la riapertura dei 
. termini per la presentazione delle domande 

non metteva tutti i comuni in condizione di 
avere assicurato il collegamento telefonico, 
poiché l’accoglimento delle domande stesse 
era subordinato alla consistenza dei fondi a 
disposizione, purtroppo molto limitati, tali da 
permettere il collegament,o solo di poche de- 
cine di comuni. 

(( Pertant,o molte amministrazioni comu- 
nali rimasero ugualmente prive di telefono. 

(( Ond’è -Che si è sentita la necessità di 
provvedere, con altro disegno di legge, a pro- 
porre un finanziamento tale da rendere passi- 
bile i l  collegamento telefonico di tutti i co- 
muni della Repubblica ancora privi di esso. 

(( Tale provvedimento è stato ormai già 
appi-ovato dai due rami del Parlamento, -ed è 
in corso di pubblicazione. 

(( Posso assicurare che, in base ad esso, la 
richiest,a del comune di Palagianello potrà 
essere senz’altro accolta D. 

I l  Ministro 

’ 

SPATARO. 

GUADALUPI. - A l  Presidente del Consi- 
glio dei Ministri e ai Ministri dei lavori pb- 
blici e dell’interno. - (( Per conoscere se ed 
in quille modo intendono venire incontro, cia- 
scuno per la Suil competenza, al lavoratore 
Stefauizzo Vito d a  Muro Leccese (Lecce), che 
in dat.a 7 aprile 1950 si ebbe la sua modesta 
casa di abitazione completamente distrutta 
dallo scoppio di un ordigno esplosivo prepa- 
rato dal Cavamonti Carluccio Giovanni che 
decedet,t,e avendosi anche la sua vicina casa 
di abitazione dist,rutta. 

(( In  ogni caso, considerando le precarie 
condizioni economiche dell’istante, modesto 
lavoratore che in 33 anni di lavoro si era co- 
struita una sua piccola casa, e che oggi subi- 
sce un notevole danno senza avere alcuna re- 

sponsabilità per quel disgraziato accidente, se 
non ritengano giusto provvedere : 

10) il disporre perc,hé l’Amministrazione 
comiinale di Mui-o Leccese provveda a tutte 
!e opere di puntellamento e di demolizione 
dell’indicato piccolo fabbricato senza rivalersi 
della spesi1 da so’pportare sul propPietario, ri- 
conoscendo la ragione di pubblica utilit,à, la 
causa di forza maggiore e le condizioni eco- 
nomiche de l  proprietario; 

20) alla concessione di congruo sussidio 
allo Stefanelli, facendolo benificare di quelle 
provvidenze in mat.eria disposte; 

30) a. considerare benevolmente l’istanza 
’indirizzata con raccomandata n. 1323, 20 giu- 
gno 1950, dallo Stefanizzo Vito alla Presi- 
denzit de l  Consiglio dei Ministri per l’esame 
delli1 sua triste situazione p. (3265). 

RISPOSTA. - (( In merito si risponde: 
10) lo stabile dello Stefanizzi è stato gi& 

opportunamente puntellato a cura e spese del- 
I’amministrazione comunale; 

20) nn sopraluogo del Genio civile ha 
accertato che la totale demolizione dello sta- 
bile non è affatto necessaria e che sono suffi- 
cienti alcuni lavori di concat,enamento e raf-, 
forzament,o delle st,rutture lesionate e la rico- 
str,Lizione di un muro a primo piano maggior- 
mente dissestato, il tutto per una spesa pre- 
ventivata .in llre 250.000. I1 comune, però, 
che nessun obbligo giuridico ha di provve- 
dere per le opere di riparazione in parola, e 
che ha. già sostenuto quelle per i lavori gi& 
eseguiti e per le cure sanitarie di certa Rug- 
geri Luigia, anche essa povera, non è in gra- 
do, a causa anche delle difficili condizioni 
del suo bilancio, di assumersi la nuova spesa. 

U J1 comune intanto ha assunto, a titolo 
assistenziale, impegno di pagare per ora i l  
fitto della locazione di una casetta che lo Ste- 
fanizzi si troverà in Muro; 

3”) per assistenza a favore sia dello Ste- 
fanizzi, che delle altre famiglie colpite la pre- 
fet,t.urn provvederà, tramite I’E.C.A., con una 
assegnazione straordinaria di fondi n. 

I l  Ministro dell’interno 
SCELBA. 

, 

GUADALUPI. - Al Ministro della pb- 
h&a istwzione, - (( Per conoscere, premesso 
che è stato approvato il decreio n. 499 relativo 
alla carriera dei maestri elementari (aboli- 
zione del grado XII e sviluppo della carriera 
dal grado XI al grado VIII) per cui la decor- 
renza dal beneficio è stata fissata al 10 luglio 
1951, per il che non verrebbero a beneficiarne 
quei maestri che saranno collocati a riposo 
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da! io ottobre 1950 avendolo chiesto per effetto 
del decreto n. 262 del 7 aprile 1948, se non 
ritenga opportuno disporre perché : 

10) i maestri che dovranno essere collo- 
cati il riposo a decorrere dal 10 ottobre 1950 
siano trattenuti in servizio sino al 31 dicem- 

. bre 1951 di maniera che possono usufruire 
del beneficio della revisione della carriera; 

20) ove non sia possibile accogliere la 
richiesta precedente disporre : 

a) che la pensione, di cui la indicata 
~ categoria dovrebbe godere, venga liquidata 

3 in base ai miglioramenti che decorreranno 
dal 10 luglio 1951; 

b) che sia concessa la facoltà di riti- 
rare la domanda di collocainento a riposo )). 
(3229). 

RISPOSTA. - (( Lo schema di provvedimento 
legislativo concernente l'aggiunta del gra- 
do VI11 nella carriera dei maestri elementari 
dovrà essere sottoposto ancora all'approva- 
zione del Senato e comunque non diverrà 
operativo di effetti che dal 1" luglio 1951, se 
non subirà modifiche. 

(( Ovviamente, pertanto, tale provvedi- 
inento non può riguardare il personale magi- 
strale collocato a riposo prima del 10 lu- 
glio 1951; 

(( Allo stato dell'attuale legislazione (arti- 
colo 3 della legge 12 luglio 1949, n. 386) non 
è possibile prorogare al 31 dicembre 1950 il 
collocamento a riposo dei maestri che lo han- 
no chiesto ai sensi della citata legge, in 
quanto la stessa fissa tassativamente al 10 otto- 
bre 1950 la decorrenza dei provvedimenti di  
quiescenza; 

(( Quanto alla possibilità di ritirare le do- 
mande di collocamento a riposo, già prodotte, 
si ftz presente che, per principio generale di 
diritto, tale provvedimento pub essere preso 
in esame solo nel caso in cui gli uffici scola- 
stici competenti non abbiano già emesso i 
relativi decreti di collocamento a riposo ) I .  

I l  Ministro 
GONELLA. 

GUADALUPI. - Ai Minisfri dei  trasporti 
e clell'agricoltura e foreste. - C( Per cono- 
scere - in relazione a precedente interroga- 
zione (n. 2004) e relativa risposta del 27 feb- 
braio 1950, n. 18!266/271-317, del .Ministro dei 
trasporti - come hanno inteso stabilire l'in- 
dirizzo tariffario, essendosi da tempo raccolti 
i dati di costo e di traffico, che fu detto essere 
necessari per accordare una concessione spe- 
ciale di tariffa per il trasporto ferroviario di 
vino in botti. 

(( Se infine, di fronte alla grave crisi che 
continua a pesare nel campo vitivinicolo, non 
ritengano di accogliere con provvedimenti di  
urgenza i voti ancora una volta formulati da 
tutte le categorie di operatori economici di  
questo importante settore della economia na- 
zionale ed espressi in termini chiari al 
111 Convegno nazionale vitivinicolo del giu- 
gno 1950 di Lecce e per cui avrebbero nuova- 
mente chiesto : applicazione immediata di 
congrue riduzioni tmiffarie dirette senza al- 
cuna convenzione e formalità per tutti i tra- 
sporti di  vino in fusti quali che siano la pro- 
venienza e la destinazione e concessione di 
agevohzioni particolari per il ritorno dei fu- 
sti vuoti )). (3271). 

RISPOSTA. - (( Premetto che con provvedi- 
mento del dicembre 1949 è stata facilitata la 
tassazione dei vini in damigiane e in botti- 
glie che era prima ad un livello tariffario 
sensibilmen'te più forte di quello dei vini a 
carro completo. Con questo provvedimento il 
traffico vinicolo è venuto ad avvantaggiarsi 
nell'unico settore in cui era di fronte ad una 
tassazione elevat,a che presentava dei margini 
per una riduzione tariffaria. 

(( La tassazione ordinaria infatti del vino 
in serbatoi e in fusti (classi 56, 68, 70 rispet- 
tivamente per carichi da 5, 10 e 15 tonnellate 
entro 600 chilometri, che scende alle classi 
58, 73, 75 per distanze superiori ai 600 chilo- 
metri) ,è da considerare eccezionalmente bas- 
sa e non remunerativa dei puri costi di eser- 
cizio del trasporto ferroviario, come le recenti 
indagini condotte dalle ferrovie hanno am- 
piamente dimost>rato. Non è quindi possibile 
dare un miglioramento generale di tariffa. 

(( I3 bensì vero che delle riduzioni sono 
state accordate ai trasporti eseguiti con carri 
serbatoi, ma trattasi in questo caso di veicoli 
privati i cui oneri di manut.enzione e ammor- 
tamento sono a totale carico dei proprietari. 

(( Ed è questa la preminente ragione per 
cui i trasporti eseguiti con tali mezzi frui- 
scono oggi di prezzi più vantaggiosi di quelli 
stabiliti in tariffa. 

(( Per quant.0 concerne il trasporto dei reci- 
pienti mo t i  è da osservare che la volumino- 
sità della merce determina una scarsa utiliz- 
zazione del materiale rotabile; con rendiment,i 
che non compensano, neppure in parte, il  co- 
sto vivo del trasporto ferroviario. 

(( Neanche per questo settore riesce quindi 
possibile concedere delle facilitazioni tarif- 
farie )I .  

I l  Ministro dei  trasporti 
D ' ARAGONA. 

' 
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GUERRIERI FILIPPO E GOTELLI AN- 
GELA. - -41 Minislro della pubblica istru- 
rione. - (( Per sapere se e quali prowedi- 
menti intenda prendere, anche in via d’ur- 
genza, in favore dell’Ist.it,uto tecnico indu- 
striale di La’Spezia, i l  cui commissario go- 
vernativo ha disposto il licenziamento di tutto 
il personale per il 15 luglio 1950 a causa delle 
insostenibili condizioni finanziarie nelle quali 
è venuto a trovarsi )), (2690). 

RISPOSTA. - (( L’Ist,itut.o tecnico industriale 
non governativo di ,La ’ Spezia è gestito dal 
Consorzio provinciale perel’istruzione tecnica 
e funziona usufruendo dei locali e dell’attrez- 
zilturtx della scxola tecnica industriale statale, 
il cui direttore funge anche da preside del- 
l’Ist,iluto stesso. 

(( Come tutti gli ist.ituti di istruzione non 
governativi anche l’Istituto tecnico industriale 
di La Spezia non ha personale di  ruolo ed i 
singoli insegnamenti vengono conferiti, con 
incarichi generalmente annuali, dall’Ente che 
mantiene l’Ist,ituto; 

(( Sui  rapporhi di impiego fra insegnanti 
ed ente, l’autorità scolastica non ha perciò 
alcuna ingerenza, essendo 1,’attività che essa 
esercita limitata alla. vigilanza sul funziona- 
mento didattico-disciplinare della scuola e al 
controllo dei titoli di studio e di abilitazione 
del personale insegnante assunt,o. 

(( CiÒ premesso, si comunica che data la 
deficienza dei contributi di cui $’Istituto gode 
e ,l’entità ragguardevole delle spese da soste- 
nersi i 1 Commissario governativo del Consor- 
zio aveva effettivamente disposto i l  licenzia- 
mento di tutto il personale con decorrenza 
15 luglio 1950. 

(( I1 Ministero, che aveva concesso all’Isti- 
tuto, sot;to forma di sussidi straordinari, la 
somma di 8 milioni di lire, di cui 4 nell’eser- 
cizio finanziario 1947-48 e altrettanti nel 1949- 
1950, venuto a conoscenza del progettato licen- 
ziamento del personale dell’Istituto stesso, è 
subito intervenuto assicurando il suo interes- 
samento inteso a sanare la situazione finan- 
ziaria dell’Ente. 

(( In  seguito a ciò, i l  Commissario gover- 
nativo del Consorzio ha disposto ,la revoca del 
provvedimento di licenziament,o del personale 
dell’lstituto in questione E-. 

11 Ministro 
GONELLA. 

IMPERIALE. - Ai Min.istrz dei la;uori 
pubbl ic i  e d i  grazia e gizcslriz?a. - (( Per co- 
fi0scer.e se siano state o meno espletate tutte 
le pratiche burocratiche per la costruzione 

del carcere-giudiziario a Foggia, ed in  caso 
affermativo, se non ritengano finalmente op- 
portuno di disporre perché vengano iniziati 
quei lavori, t.eiiuto conto delle incresciose con- 
dizioni esistenti che, non solo non fanno ono- 
re alla nostra giustizia per i l  fatto che attual- 
mente viene adibito un  vecchio ed indecente 
ex ricovero di mendicit,à in un capoluogo di 
provincia ove pure esiste un tribunale, ma 
soprattutt,o non fanno onore alla nostra civiltà 
per la grave constatazione della noncuranza 
v e ~ s o  tanti infelici, che vicende tristi della 
vita incatenano a quelle dolorose pareti. 

(( D’altra parte l’interrogante esprime il 
desiderio che i prefati Ministri esaminando la 
questione i n  oggett,o, non dimentichino che 
quei lavori potrebbero procurare pane a mol- 
ta. manodopera disoccupat,a che tanto sp+ven- 
tosamente, specie nel campo dell’edilizia; 
vive in q u e p  cit.tà D. (3028). 

RISPOSTA. - (( La soluzione della questione 
uelativa alla costruzione del nuovo carcere 
giudiziario di Foggia non è stata ritardata 
per Causa delle pratiche burocratiche, come 
si potrebbe ritenere dat,o il lungo tempo tra- 
scorso dall’epoca in cui le pratiche stesse han- 
no avuto inizio ma da motivi di ben altra 
portat,a ed importanza. 

(( I1 Ministero dei lavori pubblici pur 
avendo disposto gli adempimenti necessari 
per quanto riguarda la compilazione del pro- 
getto dell’opem, stessa affidat.0 ad un libero 
professionista non può per ora provvedere 
alla costruzione del carcere giudiziario in pa- 
rola sia. perché il costo dell’opera di lire 700 
miliopi è alq~~ai i to  elevato in confronto alla 
limitata disponibilità di fondi assegnati, sia 
perché con i fon:di ,di bilancio possono ese- 
guirsi solo lavori d i  riparazione, sistemazione 
e comp1ettiment.o di opere pubbliche già esi- 
stenti e non lavori di nuove costruzioni n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per i lavori pubblici 

CAMANGI. 

INIP~RIALE, PELOSI, ASSENNATO, CA- 
PACCHIONE E DI DONATO. - dl Ministro 
della pubblica istruzione. - (( Per sapere se. 
P O ~  ritenga di dovere, prima del nuovo anno 
scolastico, provvedere finalmente alla statiz- 
zazionc della scuola media legalmente ricono- 
sciuta (( Mozzi110 Jaccarino D, sorta il 1917 in 
Manfredonia, città ancora oggi priva di una 
scuola media di StRtO, malgrado i suoi 32.000 
abitanti ed iina rilevante popolazione scola- 
stica. 
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(( E per coiioscere, altresì, se non ritenga 
di dovere, al più presto e comunque alquanto 
prima dell’ottobre, confermare il funziona- 
mento, in Manfredonia, delle sezioni staccate 
del liceo classico, del liceo scientifico, del- 
l’istituto tecnico e dell’istituto magistrale, co- 
me richiesto da quella amministrazione co- 
munale )). (3006). 

RISPOSTA. - (( Premesso che la scuola me- 
dia (( Mozzi110 Jaccarino )) non pub essere sta- 
tizzata, in quanto la statizzazione pub essere 
concessa soltanto alle scuole payeggiate, men- 
tre quella in parola è solo legalmente ricono- 
sciuta, si informa che il Ministero ha già 
istruita li1 pratica per la creazione in Man- 
fredonia di una scuola media governativa, 
pratica che sarà presa in attento esame in re- 
lazione alla disponibilitti di fondi concessi dal 
Tesoro per la istituzione di nuove scuole. 

(( Per quanto attiene la conferma delle se- 
zioni staccate del liceo classico, del liceo scien- 
tifico, dell’istituto magistrale e dell’istituto 
tecnico, che hanno funzionato in Manfredo- 
nia nel 1949-50, si assicura che, al momento 
di stabilire quali delle sezioni staccate, con- 
ccsse nei decorsi anni, dovranno essere con- 
fermate, il Ministero esaminerà la possibilit,à 
di confermare. quelle già funzionanti in Man- 
fredonia )). 

Il  Minislro 
GONELLA. 

INVERNI221 GABRIELE. - AZ Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. - (( Per 
sapere se corrisponde a verità che egli abbia 
concesso autorizzazione di massima a formare 
it Lecco un centro autonomo mutualistico in- 
dipendente ldalla sede provinciale e centrale 
dell’1.N.A.M. Tale affermazione B stata avan- 
zata dal presidente dell’Unione industriali di 
Lecco nella riunione tenuta presso l’Unione 
stessa il 14 luglio 1950 n. (3172). 

RISPOSTA. - (( La notizia di cui trattasi è 
destituita da ogni fondamento poiché nessuna 
autorizzazione di massima B stata data a chic- 
chessia allo scopo di forniare a Lecco un cen- 
tro aut,onomo mutualistico indipendente dalla 
sede provinciale e centrale dell’Istituto nazio- 
nale assicurazione malattie 1) .  

Il  Ministro 
MARÀZZA. 

INVERNI221 GABRIELE. - Ai Ministri 
dei trasporti e dei lauori pubblici. - c( Per 
conoscere se non credono sia necessario dare 
immediatamente disposizioni per la esecu- 

zione e il complet,amento del ponte sull’Adda 
della linea ferroviaria Colico-Chiavenna e 
della strada nazionale dello Spluga. 

(C Tale ponte, distrutto dai bombarda- 
nienti, è attualmente in condizione d i  pericolo 
per i l  transito ferroviario e precario con un 
passaggio di fortuna per il traffico stradale D. 
(3178). 

RISPOSTA. - (( Per la ricostruzione del 
ponte promiscuo su11’Adda a Fuentes della l i-  
nea ferroviaria Colico-Chiavenna e della stra- 
da statala 36 del Lago di Como e dello Spluga 
è st,ato già concordato tra questo Ministero e 
quello dei lavori pubblici il progetto relativo, 
anche in relazione al previsto ampliamento 
della sede della stt’itda, e ciascuna Ammini- 
st,razione pi.ovvedwà all’esecuzione dei lavori 
per la pnrk  d i  rispettiva spettanza. 

(( Per. la parte fewoviaria si deve, ancora 
stilnziitre la relitti~it spesa, ma si ritiene che 
I’esecazione dei lavori possa aver luogo nel 
corrente esercizio finanziario, così come B 
picvisto pei. la p a i h  della strada statale. 

(( Intanto, in attesa della ricostruzione del 
pontc definitivo, si sta provvedendo al  raffor- 
zsmento di alcune stilate in legno del ponte 
ferroviario provvisorio, eseguito in deviazio- 
ne, fiancheggiando dette stilate con castella- 
ture laterali di sussidio, in ferro, in modo che 
la sicurezza dell’esercizio su tale ponte ferro- 
viaiio sia maggiormente garantita D. 

Il Ministro dei trasporti 
D’ARAGONA. 

INVERNIZZl GAETANO. - A l  Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. - (( Per 
conoscere il mot,ivo che lo ha indotto ad auto- 
rizzare l’ufficio regionale del lavoro di Mi- 
lano a violare gli articoli 13, 14, 15 e 18 della 
legge 29 aprile 1949, n.  264, ed il decreto mi- 
nisteriale 10 ottobre 1942, tuttora in .vigore, 
per quant.0 disposto dal penultimo comma 
dell’articolo 14 della suddetta legge 29 aprile 
1949, n.  264. 

(1 Infatti, l’A.G.I.P. (Azienda generale ita- 
liana petroli) ha potuto assumere maestranze 
no; qualificate facendone diretta richiesta no- 
minativa e l’Ufficio del lavoro ha  provveduto 
a. (( regolarizzare )) direttamente la faccenda, 
rilasciando arbitrariamente i prescritti nulla 
osta, che, a termini di legge dovranno essere 
staccati dagli Uffici di collocamento delle lo- 
calità in cui hanno sede i cantieri petroliferi. 

(( L’interrogante informa che un  gruppo di 
lavoratori, 21 in totale, preventivamente scelti 
e segnalati da alcuni notabili della localith, 
è stato così assunto dalla direzione del can- 
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t,iei.e A.G.I.P. c!i Caviaga (Milano). Fatto, 
questo, che hik cilLlSato il giusto lisentimento 
E. malcontento dei disoccupati dei comuni di 
Cnvenago d’Adtlil, Rasiasco e Caviaga ai quali 

stnt,o sottratto, con vio!azione di legge, ‘un 
posto di lavoro cui potevano 1egittimament.e 
il spirare. 

(( L’interrogante, dopo questo esposto, chie- 
de d i  conoscei’e quale provvedimento l’ono- 
revole Ministro intenda adottare per revocare 
l a  sua disposizione e 1:ipristinare il diritto dei 
lavoratori disocc,upat,i dei comuni segnalati )). 

(2981). 

RISPOSTA. -- (C P ~ I .  quanto concerne l’eser- 
cizio della richiesta nominatalva nel settore di 
cui trattasi, deve considerarsi tuttora vigente 
il de.creto miiiist,eriale 10 ottobre 1942, col 
quale vengono precisat,e le categorie per le 
qnnli è concessa al datore di lavoro la richie- 
sta nominativa; ciò in base al  penultimo com- 
ma dell’artic,olo 14 della legge 29 aprile 1949, 
n. 264. 

(( I1 sopricit.a.to provvediniento niiniste- 
riale, pela quanto liguarda specificamente 
l’indust,ria del pet,rolio e dei gas idrocarbu- 
r m t i ,  enumera ben i 4  qualificazioni e specia- 
lizz~zioni, i n  base alle quali B consentito 
!’esei~izio d i  detta richic,sta nominativa, an- 
che in ordine alle qualifiche generiche d i :  

(1) gt1ilrditllio diurno e notturno, custode, 
p o ~ i i c r c  e soyvegliante; , 

b) lavoratori ausiliari; 
c) apprendisti. 

’ 

(( Inoltre, la nie13zi011atit legge n. 264 (al- 
l’nrticolo 14, comma secondo, lettera a) sta- 
tuisce che è ammessa la richiesta nominativa, 
oltre che per i lavoratori destinati ad aziende 
che non iibbiano stabilmente più di cinque di- 
pendenti, anchc per lavoratori destinati ad 
altre aziende, nei limiti di tin decimo, sem- 
pre che la ric,hiesta sia per niimero di unita 
superiore alle nove ) I .  

I/ iWi?iistro 
MARAZZ.4. 

INYERIVIZZI GAETANO.  - AZ Ministro 
(lelln dzfesa. - (( Per siipere se è a conoscenza 
che l’ufficio licjuidazioni part,igisni del di- 
stretto milit.are di Milano, a .causa dell’esau- 
vimento dei fondi dal Ministero stanziati il 
16 marzo 1950; da diversi giorni non può pro- 
cedere alla liquidazione degli assegni spet- 
tiinti ai partigiani. 

(( E, ciò premesso, per chiedere quali prov- 
vedimenti l’onorevole Minist,ro intenda adot- 
t u e  per stanziare al predett.0 ufficio un  fongo 

!zecessa,.io a garirnt,ire che le indennità do- 
vute siano regolarmente consegnale ai parti- 
piani )). (2688). 

RISPOSTA. - (( Si fa seguito alla risposta 
fornit,it in data 9 giugno 1950 per precisare 
che alla lamentata deficienza d i  fondi per il 
paganicnto degli assegni dovuti ai partigiani, 
veri ficat,isi presso il Comando militare terri- 
toiiale d i  Milano, è stato posto rimedio dispo- 
nendo i! passaggio a d$to Comando di 10 mi- 
lioni che risultilvano disponibili per il cen- 
nato scopo presso il Comando militare territo- 
riale di Padova. Detta cifra è stata sufficiente 
per coryispondere !e somme dovute fino al 
termine dell’esercizio finanziario scaduto il 
30 giugno 1950. 

(( Per l’esercizio 1950-51, in applicazione 
rlella legge sull’esercizio provvisorio, per i l  
pagamento degli nssegni in parola sono state 
concesse anticipazioni pari ad un t,erzo degli 
stanziamenti previsti ncl!’i~pposito capifolo di 
bilancio 1 ) .  

Il Ministro 
PACCIARDI. 

L.4 MARCA. - Al Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. - (( Per sapere quali 
provvediment,i int,eiide adottare in favore dei 
coltivatori le cui t,erre sono st,at,e colpite dalla 
i.ecente alluvione abbathtasi nella zona di 
Gela e Vittoria. 

(1 Una violenta grandinata con chicchi di 
ecc,ezionale grandezza e l’allagamento che ne 
è seguit,o hanno distrutto quasi totalmente il 
raccd1t.o di alcune centinaia di ettari di ter- 
reno coltivati a grano, cotone, pomodoro e vi- 
gneti nella. zona di (( Spina Santa )) e (( Passo 
di Piazza W,  dove, com’è noto, trovò orrenda 
morte u n  banibino di sei anni t.ravolto dalle 
ac,que. 

(( I3 pera1ti.o opport,udo chiarire che quasi 
ogni anno la st,essn zona ha subito disastri si- 
mili per la mancanza di adeguati sistemi di 
terrazzmiento delle colline vicine, p’er cui le 
ilcqL1e SI scaricano immancabilmente con 
enoyme violenza nelle zone sottostanti. 

(( B co’nvinzione dell’inteiropnte che la re- 
sponsabilità del disastro, cui sono intercssatc 
varie centinaia di piccoli affittuari, ricade 
maggiormente sui grossi proprietari, i qiia!i, 
non essendo direttamente interessatl al ~:ac- 
colto, in quanto ricevono l’estaglio dovuto 
dagli affittuari, si rifiutano ostinatamente ,di 
eseguire quelle opere di sist,emazione del ter- 
reno che potrebbero ‘evitare, se non completa- 
mente, almeno in parte, simili disastri )).’ 

(2954). 
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RISPOSTA. - (( I1 Ministero dell’agricoltura 
e delle for.este non ha 1.a possibilith di adottare 
particolari prov~edim~enti a favore dei colti- 
vato’ri delle zone di Gela e di Vittoria recen- 
temente colpiti da violenti grandinate, in 
quanto nello stato ,di pr,evisione della spesa 
non vi sono 8stanziam.enti che consentano, la 
erogazione di contributi per d’anni del genere. 

(( Possono, pwaltro, i danneggiati avva- 
lersi .dell’articolo 47 del testo unico approvato 
con regio decreto 8 ottobw 1931, n. 1572, il 
quale pevede casi di esenzioni fiscali, previa 
istanza dell’Intend,enza ,di finanza, ‘entro 30 
giorni dall’avvenuto inf,ortunio. 

(( Per i casi, poi, in cui il nubifragio abbia 
arrecato danni al capitale fondiario, con ne- 
cessit.8. cioè di  sistemazione dei terreni e di 
reimpianti delle colture arboree, gli interes 
sati possono avanzarc istanze all’Ispettorato 
provinciale della agricoltura, pcr le provvi- 
denze di cui al decreto legislativo 1” lugiio 
1946, n.  31, il quale prevede I’erogazione di 
contributi per il ripristino della efficienza pro- 
duttiva delle aziende agrarie. 

Infatti con circolare 1“ cliccmhre 1948, 
n. 121, furono impartite disposizioni agli 
Ispettorati stessi affinché fossero seguiti cri- 
teri preferenziali nei riguardi delle domande 
di contributo avanzate dagli agricoltori dan- 
neggiati da nubifragi. 

Per quanCo riguarda, infine, l’esecuzione 
delle opere di  sistemazione dei terreni, opere 
che potrebbero prevenire altri danneggia- 
menti del genere, si fa presente che tut.ta l’at- 
tività in materia di miglioramenti fondiari 8, 
per la Sicilia, attribuita agli organi del Go- 
verno regionale, al quale questo Ministero ha 
prospettato quanto fatto presente ed al quale 
dovranno essere avanzat,e le domande di con- 
t,ributo )).  

Il MzrL?sI?o 
SEGNI. 

LA MARCA. - Al Ministro dea lavori pub- 
blici.  - (( Pcr conoscere, in relazione all’espo- 
st,o sottoscritto d a  tutti i partiti politici, enti 
ed associazioni di Riesi e’d inviato al  Ministro 
nel marzo 1950 (con il quale si chiedeva, fra 
l’altro, la costruzione di un edificio scolastico, 
di un ospedale, il completamento della fogna- 
tura, il completamento della linea ferroviaria 
Canicatti-Riesi-Caltagirone, la continuazione 
della strada Riesi-Gallitano, iniziate 6 anni fa, 
li1 costruzione della diga Cipolla, ecc.) come 
i l  Governo intenda venire incontro alle aspi- 
razioni unanimi di quella travagliata popola- 
zione )). (2836). 

RISPOSTA. - (( Per la costruzione dell’edi- 
ficio scolastico, dell’ospedale, per i l  completa- 
mento della fognatura i l  comune di  Riesi 
avrebbe potuto chiedere i benefici previsti dal- 
la legge 3 iIgOStO 1949, n. 539. 

(( Senonché il comune interessato non ha 
provveduto a.d avanzare alcuna domanda for- 
male così come presci.’ive l’articolo 14 della 
legge stessa. 

(1 Pertanto, non ostante l’esposto presen- 
tato dai partiti politici di Riesi, non è stato 
possibile prendere alcun provvedimento in 
proposito. Ove la domanda dovesse pervenire 
non si manchec3 di  prenderlo nella migliore 
considerazione, compatibilmente con le dispo- 
ni bi li t)à finanziarie. 

((.Per la prosecuzione dei lavori di siste- 
mazione di altri tratti della strada comunale 
Kiesi-Gallitano, in aggiunta al  primo lotto 
di lavori di somma urgenza, già eseguiti per 
l’importo di 7 milioni, sui fondi a sollievo del- 
la ,disoccupazione operaia, il comunc in  parola 
può invocare, trattandosi di lavori di stret,to 
conto comunale, la stessa legge 3 agosto 1949, 
n .  589. Si osserva però che anche per questi 
lavori occorre la richiesta del comune inte- 
ressato. 

(( Per quanto concerne la ferrovia Cani- 
cattì-Caltagirone si fa presente che si tratti1 
di un tr.onco (di linea d a  costruire in un se- 
condo tempo giusta proposta formulata dalla 
Commissione interministeriale per lo studio 
del piano regolatore delle ferrovie e quindi 
alla sua attuazione si. provvederà dopo che 
saranno stati attuati i provvedimenti ferro- 
viari riconosciuti di maggiore urgenza nelkt 
Sicilia. 

(( In merito, infine, alla richiesta di con- 
tributo di1 concederc pcr la costruzione della 
digil di Cipolla a Mare sull’Imera meridio- 
nale, le cui acque ‘sono state concesse alla 
ditta ingegner Giuseppe Puleo, con regio de- 
creto 9 dicembre 1928, n. 14936, si fa presentc 
che essa è in corso d i  esame per vedere se 
esista la possibilità di accoglierla in rela- 
zione alla disponibilità dei fondi che devono 
ancora essere reperi ti )). 

1 Z  Sottosegretario di Stalo 

CAMANGI. 

LA ROCCA. - 8.1 Ministro del Zavo~o e 
delln previdenza socicrle, - (c Per conoscerc 
in base a quali criteri molti allievi dei corsi 
di qualificazione istituiti a sollievo della di- 
socc-upazione, vengono espulsi dai corsi stessi 
col pretesto che si assentano per oltre cinque 
giorni a causa malattia. Sabbene i detti allievi 
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abbiano compiuti i necessari passi presso gli 
organi provinciali, esibendo i documenti di  
rito, non sono stati riammessi ai corsi, né 
è stata loro corrisposta alcuna indennità per 
il periodo di malattia ) I .  (3333). 

RISPOSTA. - (( Nessun limite fisso di tempo 
è stato stabilito dal Ministero per la esclu- 
sione, in caso di malattia, degli allievi dei 
corsi di  a&destramento professionale per di- 
soccupati, istituiti a norma della legge 
29 aprile 1949, n.  264. 

(( D’altro canto è opportuno tenere pre- 
sente che, date le finalità dei corsi in parola, 
gli allievi possono essere esclusi dalla fre- 
quenza nel caso in cui si assentino, per ma- 
lattia od altro motivo, per un periodo di tem- 
po tale da rendere impossibile, con la loro 
riammissione, il conseguimento ,di una sodi- 
, sfacente preparazione professionale; si ha mo- 
tivo d i  ritenere che, nei casi cui si fa riferi- 
mento, possa essersi verificata quest’ultima 
ipotesi. 

(c Qualora, tuttavia, si specificheranno tali 
casi, non si mancherà di dare disposizioni 
per gli opportuni accertamenti. 

(( Per quanto concerne, poi, il godimento 
delle integrazioni previste da1l”articolo 52 ‘del- 
li1 citata legge, deve rilevarsi che tali inte- 
grazioni devo no essere corrisposte, a norma 
dell’arti~colo surriferito - secondo comma - 
per ogni giornata effettiva di presenza, e per- 
tanto nulla’ è dovuto ai frequentanti che‘ si 
assentano dai corsi, anche se la Ioro assenza 
è dovuta a malattia )). 

1 1 Mlnis  tro 
MARAZZA. 

LATORRE. - 8 1  il/linistro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere se non ritenga 
opportuno disciplinare e limitare l’afflusso di 
suore nelle scuole materne ed asili-nido della 
provincia di Taranto, ciò che non permette 
l’occupazione di numerose maestre diplomate 
per tali istituzioni n, (3234). 

RISPOSTA. - (( Allo stato vigente della le- 
gislazione i I personale proposto alle scuole 
materne viene liberamente scio1t.o ed assunto 
dagli Enti laici e religiosi e dai privati che 
amministrano le scuole stesse. 

(( I1 Ministero della pubblica istruzione si 
limita a.d esercitare sulla generalità delle 
scuole materne un potere di semplice vigi- 
lanza che, per quanto riguarda il personale 
insegnante, si concreta nell’accertamento dei 
],equisiti d i  ordine didattico che il personale 
stesso deve possedere per potere esplicare le 
sue mansioni. 

(C Ogni altra facoltà di controllo relativa 
all’amminist,razione delle scuole di cui si par- 
la e iill’assunzione del personcle anzidetto 
presuppone la piena (( tutela )) sulle istitu- , 
zioni in parola che di regola spetta all’hmmi- 
nistrazione dell’interno. A quest’ultima in 
particolare va poi deferita ogni questione at- 
tinente agli (( asili-nido )) poiché il personale 
normalmente impiegato in detti asili, i qudli 
hanno esclusivamente carattere assistenziale 
cd ospitano bimbi di età tenerissima, non 
rientra tra il personale insegnante delle scuo- 
le materne che pub interessare questo Mini- 
stero n. 

Il Ministro 
GONELLA. 

LEONE-MARCHESANO. - AZ Presidente 
del Con,siglio ‘dei Ministri e al Ministro di 
gmzia e giustizia. - (( Sui provve,dimenti chc, 
ad attuazione di un programma di pacifica. 
zione nazionale e di abrogazione, anche nei 
loro effetti, delle leggi di epurazione, int.en- 
‘dano a’dottare a favore di‘ quei funzicnari di 
grado V e, in modo speciale, dei magistrati 
d i  appello, i quali, colpiti irrimddiabilmentc, 
in un periodo di accesa agitazione politica 
(tra il gennaio ed il giugno 1946) dalla san- 
zione del collocamento a riposo, di cui al de- 
creto legislativo 9 novembre 1945, n. 716, si 
trovano in condizione di non avere potuto li- 
quidare neppure il massimo della pensione; 
sicché.sono’condannati a scontare per tutta la 
vita falli mai commessi, o tutt’al più, per 
molti altri completamente cancellati >,. (3157). 

RISPOSTA. - (( Con il decreto legislativo del 
7 febbraio 1948, n. 48, ispirato a larghi criteri 
di clemenza e di pacificazione, si volle porre 
termine al doloroso .capit,olo dell’epurazione, 
restringendo l’ulteriore at.tività epurativa ai 
casi di maggiore colpevolezza. In quell’occa- 
sione, il Governo non mancb di fermare la sua 
attenzione sulle situazioni relative ai funzio 
nari dei gradi più elevati collocati Y riposo 
in base alle leggi del 1944 e del 1945: situa- 
zioni che, pur non determinate da inten’di- 
menti punitivi, ebbero tuttavia uno svolgi- 
mento parallelo a Iuello dell’epurazione. 

(( Senonché, in considerazione del tempo 
trascòrso e dell’avvenuto rinnovamento dei 
quadri direttivi dell’Amministrazione, non fu 
ravvisata la possibilità di una radicale revi- 
sione di quei provvedimenti, che avrebbero 
arrecato un grave turbamento alla vita am- 
ministrativa. D’altra parte, il rimedio del- 
l’opposizione conr.esso ai detti funzionari dai 
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decreti legislativi 22 gennaio 1945, 11. 19, e 
25 giugno 1946, n. 16, già di per sé oflfrivii la 
viil per un riesame delle singole posizioni in- 
dividuali, ai fini della revoca dei provvedi- 
menti non sorretti da valida giustificazione. 
In effetti, questo riesame 13 stato quanto mai 
coscienzioso ed equanime. Su circa 300 ricorsi 
già esaminati ben 180 hiinno trovato accogii- 
mento. Altri i4corsi sono stiiti accolti in sede 
giurisdizionale, onde i funzionari allontalnitti 
dall’impiego in base alle citate disposizioni si 
i4’ducono iid t!n esiguo numero. P e r  quanto 
viguar’da, in l~articolitre, i colisiglieli di Corte 
d i  appello ed i magistrati di gritdo equiparato, 
si fa presente che SLI 22 collocati a !iposo 9 
sono stati riammessi in  servizio a seguito di 
ricorso al  Consiglio dei Ministii od 31 Consi- 
glio di Stato. 

(( Tuttavia, i l  problema continua ad essC;rc 
uggctto dellit dovuta attenzione; ed il Govemu 
si riserva di pi,ecisare il SLIO pensiero i n  sede 
di ratifica ‘del citicto dccrcto legislativo, anche 
in relazione ai prcannunciati emendamenti 
di iniziativa parlamentare, per i quali è già 
stato chiesto lo strilcio del provvedimento alla 
competente Commissione per le ratifiche D. 

If Sotiosegretnrio di  Stato 
nlln Prcnidenza del Consiglio dei Ministri 

-4 NDREOTTI. 

LEONETTI. - .41 Miilastro del tesoro. - 
(( Per con0sceJ.e se iion ravvisi ia necessità di 
disporre il sollecito pagamento dello stipendio 
o degli arietmti spettiinti agli ex avventizi e 
salariati delle belle ;Irti assunti in ruolo fin 
dal gennaio 1950 i l  seguito d i  regolare con- 
c o ~ s o ,  sanando così una  ingiusta situazioric 
chc si poti*iIe da oltic sei mesi 1 ) .  (3005). 

RISPOSTA. - (( Da notizie pervenute risulta 
che gli ex avventizi e salariati, dipendenti dal 
A4inistero della pubblica istruzione, e assunti 
in ruolo da1 io dicembre 1949 in poi hanno 
già percepito lo stipendio come pure tutti gli 

sato da rettifica di atti iimministrativi. 
(( Soltanto i vincitori dei coticorsi ad archi- 

tetti aggiunti ed assi,stenti, nel ruolo del per- 
sonale dei monumenti, musei, gallerie e scavi 
di antichità; non hanno, fino a cpitlche giorno 
fa, percepito.alcun assegno, in quanto I rela- 
tivi decreti non erano ancora stati registiati 
dalla Corte dei conti. 

(( Ora i decreti di nomina dei due concuisi 
innanzi specificati sono stati regolarmente re- 
gistriiti rispct,tivamcnte il 16 giugno 1950 ed 

iLwetl’ati, S ~ I ~ V O  yut~lchc ciISO spomdico C ~ L I  

il 30 giugriu cd i ‘  relativi ruoli di vai~iazionc 
soiio stati inviiiti agli Uffici provinciaii del 
Tcsoi.o per I n  const?guente emissione delle 

Il .S’ottosegrefnrio di St(Lfo 

note lnuclellv degli rntcressatl )1.  

AVANZINI 

LOI\IBARUI COLJNl PIA-\. - Al Mi,mstro 
dcglz nffmi csmi .  - (( Per conoscere quali 
provveclimenti siiliio i i i  COFSO o si intendano 
itdottalt CI ’ L I  rgcnztt pei’ cOrriSpOnde14e alla an- 
siosa istiinzn della niadi*e Lina Niitalino, che 
invocit lit restittlzionc del piccolo figlio Ma- 
riiLi10, di venti mesi, riipitolc c,on inganno il 
15 iiptai le i950 i l  Ra?, i ,  dal Piid1.e naturale del 
bi~mbi110, Nicola Michas, siiddito greco, il 
quale in un primo tempo non volle, e poi 
volendo iion poté se non con frode, ~icono-  
scere il figlio, essendo coniugato con altra 
d Ollnii. 

(( I1 suddit,o greco, NicoliL Michas, trattiene 
tuitora ad Atene il bimbo Miiiiano Natalino, 
e tenterebbe con nuova frode d i  dai*gli la cit- 
tiidinanaii greca 1). (3245). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero degli affari 
esteri, quando gli venne segnalato i l  caso del- 
la Michelina Natalino, non mancò di incari- 
care la rappresentanza diplomatica italiana in 
Atene di interessare l’autorità ellenica. 

~ (( I1 Ministmo ellenico dell’orGine pubbli- 
co, in scguito ai passi svolti dalla predetta 
nostra Ritppresentanza, ha fatto pervenire un 
esposto dell’ingegner Nicola Michas, già 
agente consolare greco a Bari. 

(C In tale esposto l’ingegnei, Michas giu- 
stifica il suo atto adducendo che egli avrebbe 
precedentemente riconosciuto il figlio natu- 
rille nato dalla sila relazione con la Michelina 
Natalino e che il ~~iconoscimento stesso avreb- 
be avuto luogo in  conformith non solo alle 
leggi glWhe, ma anche alle leggi italiane. 

(( Sta di fatto che il Michas, con atto a ro- 
gito d,el notaio Ni.cola Domenico di Mauro da 
Rari n.  27983 d i  repertorio in data 10 gen- 
ililio 1.950 registrato a Rar i  1’11 dello stesso 
imese, ebbe i t  riconoscere il bambino Mariiino 
come suo figlio nittulale avuto dallit Miche- 
iina Natiilin0 e che tale att-o venne annotato 
in margine all’atto di nascita ;del bambino 
stesso nei registiai dello stato civile del comu- 
ne di Napoli. 

(( Comunque l’esposto dell’ingegner Nicola 
Michas B già in  possesso del Ministero dellit 
giustizia; essendo d’altra part.e in  corso, 
avanti ;ili’autorith giudiziaria di Bari, una 
azione pcnale in seguito a querela sporta dal- 
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la Michelina Natalino, spetta esclusivamente 
alle predette autorità di pronunciarsi su tutte 
le questioni giuridic,he inerenti al caso n. 

Il Ministro 
SFORZA. 

MAGLIETTA. - Al  Presidente del Consi- 
glio dei Ministri .  - (C Per conoscere le cause 
che ostacolilno l’emanazione del prowedi- 
m e d o  per i l  riconoscimento, a tutti gli effetti, 
del servizio del personale non di ruolo del- 
l’Amministrazione statale del sud e delle 
isole, intemotto a seguito degli eventi bellici. 
Tale personale stato escluso dai benefici di 
cui ai decret,i n. 375 del 1947 e n. 625 del 
2948 1,. (3233). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica 
che il disegno di legge per la disciplina di  
talune situazioni riferentesi ai pubblici di- 
pendenti non di ruolo, la cui elaborazione 
è stata necessariamente lunga per la varietà 
e cGinplessitb delle questioni cui il prowedi- 
mento dava luogo, e che sodisfa alle esigenze 
segnalate, è stato già approvato dal Consiglio 
dei Ministri e presentato il 20 luglio 1950 alla 
Camera dei deputati con procedura di ur- 
genza (stampato n. 1497) , I .  

Il Sottosegretario da Strcto 
ANDREOTTI. 

iMANCINI. - Al Mz-tizst~o dell’agrzcolturn. 
e delle forcste. - (( Per conoscere per quali 
ragioni - contmriamente alle assicurazioni 
più volte date alla popoli~zione di San Gio. 
vanni in Fiore e di recente confermate perso- 
nalmente dal Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale - l’opera per la valorizza- 
zione della Sila non ha dato inizio ai lavori 
per la costruzione della strada San Giovanni 
in Fiore, frazione Fantino; e per saperc se 
non rawisi  l’oppoiztunità, considerata la gra- 
ve disoccupazione, #di intervenire prontamente 
per l’.inizio immediato dei lavori che difficil- 
mente potrebbero aver luogo nella stagione 
invernale 1 1 .  (3274). 

RISPOSTA. - (( L‘autoiizzazione all’0pera 
per la valorizzazione della Silh di istituire un 
cantiere-scuola di lavoro sul tronco strxdale 
Gimmella Fant,ini-San Giovanni in Fiore, fu 
data ‘dal Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale, nella SLlii competenza, cqn 
prowediment.0 del 27 giugno 1950. 

(( L’opera Silii immediatamente comunico 
l’incondizionata adesione sia al programma 
tecnico ,dei lavoli che alle noi’me di gestionc ’ 

del cantiere. 

, 

(1 Inoltre, poiché erano sorte difficoltà cir- 
cit i l  finanziamento dei lavori, in quanto gli 
stanzianienti ’relativi sul bilancio di quel Mi- 
nistero erano esauriti, l’Opera Sila, nello in- 
tendimento ‘di iniziare al più presto l’attività 
‘del cantiere allo scopo di lenire la grave di- 
soccupnzione esistente nella zona, si dichiarb 
disposta ad anticipai-e i fondi occorrenti e 
prendeva di conseguenza contatti col Genio 
civile d i  Cosenza per le modifiche da appor- 
t a r e  al prugetto originariamente presentato 
per adeguarlo alle osservazioni fatte dai com- 
petenti organi i u  sede di istruttoria del pro- 
getto stesso. 

(( Ha qpindi provve’duto ad eseguire tuttc. 
le operazioni tecniche preliminari, quali il 
traccianxdo dell’asse stradale, lo studio delle 
isezioni, ecc. 

(1 Attualmente i lavori sono già stati ini- 
ziati 1 1 .  

Il Miaistro 
SEGNI. 

MANCINI. - Al Ministro dez lnvo~z p u b -  
blic i .  - (( Per conoscere: 

a) l’ammontare complessivo delle ‘som- 
me stanziate per la Calabria nel. papsato eser- 
cizio con la legge sugli Enti locdi; 

b)  l’elenco dei comuni calabresi che han- 
no  beneficiato degli stanziamenti unitamente 
alla in:di*cazione delle opere finanziate e dei 
~~elativi  importi 1). (3273). 

. 

RISPOSTA. - (1 Questo Ministero ha gih pre- 
so impegno di rendere pubblici i dati relativi 
alle assegnazioni d i  lavori in tutte le rcgioni 
it,aliane, tuttavia nell’attesa si espongono qul 
di seguito i dati richiesti. 

(( Viabilitd o d i n a r i a .  - Contributo per. 
complessive lire 18.891.650 corrispondenti ad * 
un importo di lavori di lire 377.833.000, spe- 
cificati come appresso : 

Provinczn di‘ Cntanzaro: 
10) Feroleto Antico, costruzione strada al. 

lacciamento frazicne Galli, lire 8.000.000; 
20) Vibo Valentia, costruzione strada a!- 

lacciamento Vet?a Superiorc-Vena Media, lire 
2.000.000; 

30) Guiwdavalle, costiuzione stfada al- 
lacciamento frazionc Pietracupa, lire 50 mi- 
lioni; 

40) Pontepaope, costruzione strada aliac- 
ciamento con Gentrache, lire 27.400.000; 

So) Mairate, costruzione strada allaccia- 
mento alla strada provinciale; lire 10.0GO.000; 
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6.) Sant'Onofrio, costruzione strada al- 
litcciaiiiento alla frazione Cavallerii~, lire 20 
milioni. 

P?-ovillcia di Gosenza: 
. 10) San Mill'co Argeihno, costruzione 

strada vaiAiante i t l l i t  strada pt~ovinciitle, lire 13 
milioni; 

2") Pedncc,' costtuioiic strada allaccia- 
mento frazione Jottit e scalo ferrovial-io, lire 
29.073.000; 

3") Maie1.8, costi uzionc strada allacciil- 
mento frazione V i a i ,  lire 7.000.000; 

40) Crosia; costruzione stmda al Iaccia- 
. mento alla strada pi~oviiicialc 11. 116, lire 2 

milioni 100.000; 
50) Apriliano, costr~izione strada allaccia- 

mento frazione San Nicola, lire 3.600.000; 
6") Civit,a, costiwzione stra'da allaccia- 

mento alla strada statale n. 105, lire 14.000.000; 
7") Orsomarso, costruzione strada allac- 

ciamento con Mormnnno-Canipolongo, lire 50 
milioni; 

8") Villnpianit, costruzione S. C. (( Pan- 
tano )). l i x  12.000.000. 

Provincia d i  Reggi0 Calabrta: 
10) Bagnala, costruzione strada allaccia 

mento frazione Marinella, lire 23.660.000; 
20) Rruzzano, costruzione straaa allaccia- 

mento alla Nazionale jonica, lire 6.000..000; 
3") MiIrOpati, costruzione strada allac. 

ciamento nlla frazione Tritanti, lire 15 mi- 
lioni; 

40) Samo, costiuzione passerella su 1 f i ~ l -  

me (( L a  Verte ) I ,  lire 18.000.000; 
5") Vilh  San Giovanni, costruzione stra- 

da allacciamento frazione Campo Piale, lire 
35.000.000; 

6") Adore :  costr~izione strada allaccia- 
.mento frazione Hombile, liye 30.000.000. 

((.Edilizia. - PCY la esecuzione dei lavori 
concernenti l'edilizia scolastica il contributo 
è stato di lire 20.425.000 su una spesa com- 
plessiva prevista per- la esecuzione delle operc, 
di lire 408.500.000. 

(( I comuni di quella regione ammessi a be- 
ncficiaie ,delle agevolazioni suddctte sono 
quelli qui sotto elcncati con l'inldicazione per 
ciascuno di essi dell'importo dell'opera ain 
inessa a' contributo : , 

Gatan zaro: 
comune d i  Caccuri, ampliamento edifi- 

comune di Filogaso, costruzione edificio 
cio scolastico, lire 5.000.000; 

scolastico capoluogo, lire 15.000.000; 

comune 'di Parghelia, costruzione edifi- 

comune di Scrsalc, costruzione edificio 

comune di Tii.iolo, completamento edifi- 

comune di Gagliatc, costruzione edificio 

comune ,di San Sostene, costruzione ed i- 

cio scolastico capoluogo, lire 30.000.000; 

scolastico capoluogo, lire 35.000.000; 

cio scolastico CilpOllIOgO, lirc 28.000.000; 

scolastico, lire 12.000.000; 

ficio scolastico, lire 15.000.000. 

Cosenzn: 
comune di Crosia, edificio scolastico, 

comune di Calopezzati, edificio scola- 

comune di Firmo, edificio scolastico, lire 

comunc di Nocera, edificio scolastico, 

comune di Rocca Imperiale, edificio sto- 

comune 'di Santa Caterina Albimese, edi- 

comune di San Vincenzo La Coste, edifi- 

comune di Sant'Agata D'Esaro, edificio 

comune di San Sosti, edificio scolastico, 

llre 12.0~0.000; 

20.600.000; 

stico, lire 5.000.000; 

lire 3.500.000; 

la stico , lire 30.000.000 ; 

ficio scolast,ico, lire 17.000.000; 

cio scolastico, lire 5.000.000; 

scolastico, lire 15.000.000; 

l i  re 29.000.000. 

. .Reggi0 Calabgia :  
comune 'di Terfanova-Sappo Minulio, 

edificio scolastico, lire 16.000.000; 
comune di  Anoia, frazione Anoia Supe- 

riore, asilo edificio scolastico, lire 13.000.000; 
comune di Portigliola, edificio scolastico, 

1ir.e 24.000.000; 
comune di Giffone, edificio scolastico, 

lire 35.000.000; 
comune di Locri, edificio scolastico, lire 

30.000.000; 
comune di Villa San Giovanni, edificio 

scolastico nelle frazioni d i  : Campopiale, lire 
6.000.000; ,Muraiò, lire 4.000.000; Particello, 
lire 4.000.000: 

(( Opere igienzcKe. - In materia di opere 
igieniche (acquedotti, fognature, cimiteri ed 
altre opere minori), risulta assegnato un  con- 
tributo cor*rispondente ad un  importo di la- 
vori di l i x  520.000.000. 

(( Di tale contributo beiieficiano i seguenti 
comuni, delle tre provincie calabresi p e i  le 
opere segnate a fianco: 

Provincin di Cntnnzaro: 
comune di Arena, acquedotto, lire IO mi- 

lioni; 
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comune di Cariiffa San Fiori, acyuedot- 

comune di Feroleto Antico, acquedotto, 

comune di  Monterosso Calabro, acque- 

comune di Rombiolo, acquedotto, lire 25 

comune di Serrastret.ta, acquedotto, lire 

comune di Sovemto, acquedotto, lire 15 

comune di Squillace, acquedotto, lire 4 

comune di San Calogero, acquedotto, 

comune 'di San Costantino, acquedotto, 

comune di Falerna, fognatura, lire 10 

comune d i  Esca sull'Jonio, fognatuia, 

' comune di Nocem Tirinese, fognatura, 

comune di Serrastretta, fognatura, lire 

comune di Mileto, fognatura, lire 15 

comune di Ricadi, cimitero, lire 10 mi- 

tu, lire 20.000.000; 

lire 5.000.000; 

dott,o, lire 15.000.000; 

mi 1 ioni ; 

6 .O00 .OOO; 

milioni; 

milioni; 

lire 6.000.000; 

lire 8.000.000; 

milioni; 

lire 7.000.000; 

I ire 15.000 .O00 ; 

2.200 .o00 ; 

milioni; 

lioni. 
To t,a le. li re 273.200.000. 

Provincia di Cose,? za: 

comune di Acquapesa, xyuedotto, lirc 

comune di Belmont,e, acquedotto, lire 12 

comune di Morano-Principato-Castl.oli- 

comune di Frascinet,o, acquedotto, lire 

comune d i  Laino Castello, acquedotto, 

comune di Luzzi, acquedott,o, lire 8 mi- 

comune d i  Maierà, acquedotto, lire 10 

comune di 13edavigliano, acquedotto, lire 

comune di Rende, acquedotto, lire 6 mi- 

comune 'cti San Cosmo Albanese, acque- 

comune di San Lorenzo Bellizzi, acqne- 

comune ;di Castrolibero, fognatura, lire 

15 milioni; 

milioni ; 

bero, acquedotto, lire 8.800.000; 

10.000.000; 

lire 2.000.000; 

lioni; 

1-17 i lioni ; 

6 .OOO. 000; 

lioni; 

dotto, lire 25.000.000; 

dotto, lire 15.000.000; 

14.000 .O00 ; 

comune di Mandatoriccio, fognatura, 

comune di Bisignano, fognatura, lire S 

comune di San Donato Ninea, cimitero, 

comune di Niontegiordano, cimitero. lire 

comune ,di Verbica1.0, cimitero, lire 6 

comune di Lago, cimitero, lire 3.000.000. 

lire 6.000.000; 

milioni; 

liie 3.000.000; 

7.000.000; 

milioni; 

Totale, lire 164.800.000. 

Provincia d i  Reygio Ccilabria: 
comune di Citlanna, acquedotto, lire '7 

comune di Casoleho, acque,dotto, lire S 

comune di Monasterace, acquedotto, lire 

comune di  Oppido Mamertina, acquedot- 

comuiie 'di Pazzano, acquedotto, lire S 

comune di Staiti, acquedotto, lire 14 mi- 

comune di Grotteriti, fognatura, lire 10 

comune .di Sant'Alessio d'Aspromonte, 

comune di Scido, fognatura, lire 6 mi- 

comune di Bruzzano Zefferino, cimitero, 

comune di Melito Porto Salvo, ospedale, 

milioni ; 

milioni; 

37.000.000; . 

to, lire 43.000.000; 

milioni; 

lioni; 

milioni; 

fognatura, lire 8.000.000; 

lioni; 

lire 20.000.000; 

lire 21~000.0OO. 
Totale, lire 182.000.000. 

(( Opere dz illuminazione elettrzca. - Per 
la costruzione di impianti d i  energia elettrica 
per la pubblica illuminazione in comuni della 
Calabria, per un importo complessivo annuo 
di lire 1.957.500, corrispondente a.d un im- 
porto di lavori 'di lire 43.500.000. 

(( I comuni per i quali le relative domande 
sono state gik ammesse al godimento del cou- 
tributo statale sono : 

10) Davoli (Catanzaro), importo lavoi.i, 
l i  ve S.OOO.000: contribiito annuo, lire 360.000; 

2") Carolei (Cosenza), importo lavori, 
lire 5.000.000; contributo ilnnuo, lire 225.000, 

30) Roseto Capo Spulico (Cosenza), im- 
poi40 lavori, lire 6.000.000; contributo annuo, 
lire b70.000; 

40) San vincenzd ~a Costa (Cosenza), im- 
porto lavori, lire 1.000.000; contributo annuo, 
lire 45.000; 
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5 O j  Montebello Lonico (Ciitanzaro), im- 
porto lavori, lire 8.000.000; t:ontributo annno, 
lire 360.000; 

60) Crucoii (Cntilnzaro), importo lavori, 
lire 2.000.000; contributo annuo, lire 90.000; 

7O) Agnana Cil!abrti (Keggio Cal’abria), 
importo lavori, 1ii.e 3.500.000; conhibuto ctn- 
nuo,  lire 157.500; 

8.) Bova Superiore (Keggio Ctilabriit). 
importo lavori, lire 20.000.000; contributo an- 
nuo, lire 450.000. 

(( Oltre [ille ~uiiidicitte concessioni, sono 
state tt,pprovitte le proposte formulate circa 
l’accoglimento favorevole delle istanze dei co- 
muni di Zumpano (Cosefizit,) pei. un importo 
di lavori di lire 3.988.500 c‘ corrispondente 
contributo di lire 179.482,50; Cilrfizzi (Catan- 
zaro) per un animonta~~e di lavori di lire 5 
milioni, con $nni?itlith di contiibuto di 1iJ.c 
225.000; Filogaso (Cntanzaro) pcv ui1 importo 
d i  spesa per l i t  esecuzione dei lavori ritenuti 
iimmissibili in live 5.000.000 c corrispondente 
contributo di lire 225.000 I ) .  

I l  Sottosegretario di Siuro 
CAMANGT. 

MANCINI. - .4 Ll’..llto Commissario per 
l’igiene e In sani tà  p7rbblicn. - (( Per cono- 
scere cpali possibilit~à esistano di venire in- 
contro alle necessità igienico-sanitarie di San 
Giovanni i n  Fiore, g ~ o s s o  comune silano d i  
oltre 20.000 abitanti, attualmente sprovvisto 
di qualsiasi attrezzatura ospedaliera, tenendo 
conto che l’amministrazione comunale ha la 
possibilità di 1rtilizzai.e un immobile offerto 
da privati purché destinato ad uso ospe’dil- 
liero )). 

RISPOSTA. - (( In relazione all’iniziativa 
dell’amministrazione comunale di San Gio- 
vanni in F io re  diretta ad utilizzare, per il 
costruendo ospedale civile, un immobile r i .  
wvuto in doniizionc da privati, questo .-\lto 
Commissariiito ha invi tato detta amministrii- 
zione a filr compilare i l  progetto tecnico ijeIli1 
sede ospedaliem: con riservii di patrociniii.ne 
I I finanziamento presso il Miiiistero dei I a v o ~ ~ i  
pubblici, nella cui competenza rienti-il, come 
è noto, l’eropazione dei fondi diretti allo 
scopo. 

(1 Jn attesii degli iitti richiesti iill’iimmi~ii- 
strazionc comunale in parola, questo ufficio è 
comunque in grado di assicurare di aver gi& 
provveduto ad interessare il Mjnistro doi I n -  
voli pubblici perché ncl detto comune possii 

essere istituito un ospedale-lipo di 60 posti 
letto in applicazione della legge 3 agosto 1949, 

L’Alto Commissario 
COTELLESSA. 

11. 589 J J .  

MAN,CINI. - Al fl!fi?iistro dcz lavori pub-  
blici. - (( Pei, sapere, se, in consi,derazione 
della particolar~e situazione di disagio della 
Calabria ed anche dell’esiguità ,degli stanzia- 
menti disposti nell’esercizio decorso nel set- 
tore dell’edilizia popolare, non ritenga dove- 
roso disporre adeguati stanzianienti a favore 
degli istituti case popolari e I.N.C.I.S. ‘della 
Calabria in sede di  ripartizione dei fondi da 
assegnare nell’esercizio in COI*SO, i n  base alla 
legge sull’incremento edilizio )). (3306). 

RISPOSTA. - (( Si precisa che nel decorso 
esercizio finanziario, sono stati concessi sul 
l’autorizzazione di cu i  alla legge 2 luglio 1949, 
n ,  408, contributi per nuove costruzioni di 
case popo1ai.i importanti una spesa di lire 
924.000.000 agli Jstitiiti aut-onomi delle casc 
popolari di Catanza1.o e Cosenza ed all’Entc 
edilizio di Reggio Caliibria, e per lire 835 mi- 
lioni per costruzioni d a  e’sc,gui~~si da altri eriti 
c societ,à nelle stessc provincie: 

(( Le costruzioni finanziate ammontano per- 
cib complessivamente, a lire 1.759.000.000. 

(( L’importo della spesa appare alquanto 
significativo per dimostrare che non sono sta.ti 
esigui gli stanziamenti disposti nel settcare dei-  
l’edilizia popo1ai.e a. favore della Calabriii. 

guati stanziamenti nell‘esercizio in corsn, 
sempre nel settom ,dell’edilizia della Calabria, 
si assicura che le esigenze segnalate saranno 
tenute present.i, nei limiti del possibile, i i i  

base all’asscgnazionc di nuovi fondi per l’in- 
cremento d i l i z io  )). 

11 Sottosegretario cli Stalo 

(( Per qLianto riguarda la richiesta d i  ade- o 

C.43RnANGI. 

A’lAROTTA. - .:I I ~!‘f77iZ.$tTO della p ibb l i rn  
7st~zrzione. - (( PCY conoscel’c 1 0  stato dellii 
pratica rc1;ttiva alli1 trasformitzione in ScLiOlil 
d i  avviiimcnto i l  i ndii*izzo a g r a ~ i o  della sciio- 
la agi.icola per contivdiiii di Marsiconuovo (Po- 
tenza). 

(( L’auspicatii ti~itsfo~~mazione si rende tan- 
to più necessaria in quanto nessuna scuola 
i-tgrttria esiste in C{IJCllii  zona, che pure è Ullih 

delle più suscettibili di sviluppo agricolo ed 
è compresa nei vasti programmi di lavoro di 
bonifica e tmsformazionc agraria, attual- 
mente in rorso in Lucania 1 1 .  (3263). 
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R~SPOSTA. -- (( Si fa, ililzitutto, pixmxite che 
di norma i l  A4inistei.o csilmincr la opportu- 
nità della creaione o della trasformazione di 
scuole in segiiito il ~ ~ t i ~ ~ t t i t  proposta dei sin- 
daci dei comuni intei.eesati. 

(( Ora, nessuiia proposta è pervenuta al 
Ministero da. piirbe dell’Amnii17istraziviie co- 
munale di Marsicoiiuovo per la trasforma- 
zione di yuella S C U O I ~ X  agricola per contadiiii 
in scuola di avvinmento ad indirizzo agrario : 
c ,  per conseguenza, nessiiiia pratica di tale 
r-.enso è stata ;I.vviatii. 

(1 Ciò premesso, si assicuvei che il Mini- 
stero svolgerà le necessarie indagini per esa- 
n~ina1.c la possibilità d i  esaudire la ri- 
chiesta V .  

11 Manislro 
GONELL.~. 

\!LAROTTA. - ’-4 1 Mziiislro dclln p b D I % c a  
i s tmz ione.  - Pcr conoscere se non ritengtt 
di a d e ~ i r e  nl voto espresso e’d ampiamente mo- 
t.ivat,o dalli1 llepu tazione pyovincialc di Po- 
tenza, dispone‘ndo la restituzione al  Museo ar- 
cheologico di Potenza d,ei tesori d’arte che da. 
autorità fasciste vennero allontanati da quel 
museo e destinati alla Antiquaria in RegTio 
Ciilabria ) I .  (2532). 

RISPOSTA. - (1 Si premette che la Soprin- 
tendenza alle antichità di Reggio ICalabria, in- 
terpellata sulla c]uest.ione dell’attribuzione del 
patrimonio artistico ‘di origine lucana - con- 
servato nclle raccolte di altre regioni - a fa- 
vore ‘del Museo provinciale di Potenza, pui. 
esprimen.dosi in  senso negativo pela un impo- 
verimepto del dipendente Museo nazionale di 
Reggio Calabria, ha suggerito quanto già ebbe 
il proporre, a suo tempo il Consiglio superiorc 
delle antic,hità e belle arti i12 una analoga que- 
stione c,ircil il materiale archeologico rinve- 
nuto nella provincia di Nlatera: e cioè la ces- 
sione di qualche doppione o di  altyi oggetti 
da  convenirsi, senza menomare sostanzial 
mente le collezioni del nuovo Tstituto di Rcg- 
$io CaJabria. 

(( Ciò premesso, si infoi.ma che, allo scopo 
d i  addivenire ad una risoluzione definitiva in 
merito; i1 Ministero hii ‘deciso di sottopoj*rc 
q u i d o  pi.ima la cluestione all’esame del Con- 
siglio superiore delle antichità e belle arti. 

Si f a  riserva di iilterioii comunicazioni :)’. 

Il Minis t ro  
GONELLA. 

MA ROTTA.  - -41 M i n u t r o  della pubbliccr 
istruzione. - (1 Per sapere se non ritenga vp- 
portuno che venga assicurata la stabilità della 

sede; ai inaestri del 1.Liolo speciale traiisit,oriv: 
in maniera che anche questi benemeriti inse- 
gnan ti possono convenientemente sistemarsi 
e godere una maggiore tranquillità spirituale 
ed economica, che permetteilà loro di assol- 
vere il compito delicat,o cui sono preposti )). 

(3183). 

1’1IsPosn. - (( L’articolo 15 del decreto le- 
gislativo 7 agosto 1948, 11. 1127, stabilisce che 
l’assegnazione di sede dei maestri itpparte- 
nenti al ruolo spcciale tri-cnsito,.io è disposta 
i i l l ’ i i ~ i z i ~  di ogni icnno scoli~st,ico ,nei limiti 
dei posti vacanti dopo effettuati I trasferi- 
menti e le noniinc dei vincitori dei. concorsi. 

(( 11 suddetto iirticolo st,abi lisce inoltre chc 
in iiiancitnza di posti vacitnti i maestri dei 
ruolo speciale transitorio occupano i posti 
tempoi~aneamentc disponibili per l’assenza dei 
~ispett ivi  titolari. 

(( Si fa osservare che i maestri iii questione 
costituiscono i l n e i  categoria s u i  generis, in 
quanto, se da ui2 lato partecipano della na- 
tura giuridica dei iiiaesti-i del ruolo oi*,dinario, 
specie pei- quanto coixerne la stabilità del- 
l’ufficio e un certo sviluppo di car~iera ,  dal- 
ì’altro si avvicinano ai maestri provvisori, 
specialmente per ciò che concerne la instabi- 
lità della sed’e d’insegnamento. 

(( La norma suuiferita trova, peraltro, lii 
sua giuslificazionc nel fatto che agli effetti 
della destinazione, tenuto conto delle caratte- 
ristiche su’esposte dei maestri del i11010 spe- 
ciale transit,orio non si può non dare la prc- 
ferenza a i  maestri del ruolo normale n. 

Il Mtnistro 
GONELLA. \ 

MAROTTA. .4 ,! ~VIzmstro dell’zndustr7;n 
c del comer , c t o .  - (1 Per conoscei-e quale è 
il pensjero della Commissione per la valoriz- 
zazione ‘dei combustibili nazionali in merito : 

10) alla possibilità economica di impiegv 
di ligniti torbo-xiloisdi per produrre vapore in 
impianti di produzione di  energia termoelet. 
tricii erigencli in sito; 

20) alla possibilità c convenienza di uti- 
lizzare per lo scopo suindicato la lignite del- 
l’importante giacimento del Mercure, sito nel- 
le provincie di Potenza e Cosenza e, in rela- 
zione, per conoscere il parere dello stesso ono- 
revole Ministro sulla oppoi;tunità .di proce- 
dere alla, esecuzione di sondaggi per fornire 
- integrando con u1terioi.i accertamenti l’a t- 
tuale .disponibilità di circa 15 milioni di  ton- 
nellate - la necessaria biise e giustificazione 
illla progett,azione e al dimensionamento di 
ciii impianto di produzione di energia elet- 
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t.rica, quale potrebbe sorgere in sito, anche 
per iniziativa privata, a seguito dei risultati 
dei sondaggi che, per concorde parere di noti 
esperti, si prevedono positivi )). (4068). 

RISPOSTA. - (( Con nota n. 3792, questo Mi- 
nistero faceva riserva di fornire ulteriori no- 
tizie in merito all’argomento non appena l’ap- 
posita Commissione istit,uita con decreto mi- 
nisteriale 20 maggio 1948 avesse ultimato i 
propri lavori. 

(( Questo Ministero, in possesso ora di tutti 
gli elementi utili per una esauriente rispouk, 
fa presente che: 

1”) la valorizzazione del bacino ligniti- 
fero del Mercure presenta in,dubbiamente un 
notevole interesse sia dal punto di vista della 
consistenza delle risorse di materia prima, sia 
da quello dell’impiego che tali ligniti possono 
trovare ; 

20) la niigiiow utilizzazione di dette 11- 
gniti, a seguito delle indagini e esami tecnici 
effettuati da questo Ministero, si è dimostrata 
nell’impiego delle stesse per produzione di 
energia elettrica; 

3”) questo Ministero ha gi8 espresso il 
proprio parere favorevole per !a costruzione 
in loco di u n a  centrale t,ermoelcttrica da 30 
mila kilovatt su tre sezioni (caldaia-turboal- 
ternatore) da 10.000 kilovatt ciascuna, deile 
quali due in funzione e una di riserva, con 
uiia produzione annua di 100 milioni di ki!o- 
vatt-ore, pari a 5000 ore di funzionamento ii 

pieno carico di due sezioni; 
40) con il previsto p~ogramma di sfrut- 

tamento delle risorse minerarie e la costrw- 
zione della centrale in parola, potranno ho-  
vare impiego circa 700 operai e non è da 
escludere che la attivazione di una nuova sola- 
gente di energia poti6 incoraggiare il sorgere, 
nella zona del Mercuro, di  nuove imprese in- 
dustriali )). Il Min.ish-o . 

TOGNI. 

MAROTTA. - A1 Ministro della p b b l i c n  
islriizzone. - Per conosccre se non inteilda 
avviare a sollecita conclusione In pratica rcla- 
tiva all’istituzione di una scuola media in Sc- 
tiise (Potenza). 

(( Detto comune è al centro di unti vast-t e 
popolosa .zona, priva di qualsiasi istituto di 
istruzione, per sui la richiesh ‘della scucila 
media risponde ad una sentita esigenza di nu- 
merosi comuni D. (3164). 

RISPOSTA. - (1 Non esiste agli atti del MI- 
nistero alcuna pratica relativa alla istituzione 
di una sc,uola media statale a Senise. Le nor- 

me chc regolano la istituzione delle scuole go- 
vernative sono contenute nel regio decreto 
6 giugno 1925, n. 1925, n 1084, e si possono 
riassumere nei seguenti termini : 

(( Il sindaco del comune deve farne donian- 
da al  Ministero corredandola degli atti neces- 
sari, come della. pianta dell’cdificio scolastico, 
della delibemzione del comune per l’assun- 
zione degli obblighi di legge inerenti al man- 
tenimento della scuola, di una relazione del- 
l’ispettore scolastico sulle condizioni del- 
l’istruzione e1ementai.e del comune, ecc. 

(( Tutti i predetti atti dovranno essere tra- 
smessi al competente provveditore agli studi, 
i l  quale ne curerà l’inoltro al Ministero, espri- 
mendo il suo parere circa la opportunit,à di 
concedere la istituzione. 

(( Dopo di che il Ministero esaminerà la 
possibilità c la opportunità di addivenire al- 
l’auspicata istituzione della scuola )). 

I l Ministro 
GONELLA. 

MAROTTA. - AZ Ministro delle finanze. 
- (( Per conoscere se non intenda rivedere le 
disposizioni relative ilgli esoneri dell’impostii 
d i  consumo sul vino, in maniera da estenderli 
- in tutto o in parte - anche a quegli arti- 
giani che, pur valendosi dell’opera di altri 
lavoratori per la coltivazione dei propri vi- 
gneti e la fabbricazionc del vino, eseguono 
essi stessi gmn parte dei lavori necessari. 

(( L’invocato provvedimento risponde alla 
duplice esigenza di aiutare la piccola pro- 
prietà coltivatrice e il iniser’o artigiano dei 
comuni rurali,  nei quali la prestazione di 
lavoro agricolo da parte degli artigiani è fre- 
quentissima ed è prevista persino nell’appli- 
cazione dei contributi unificati previden- 
ziali n. (2903). 

RISPOSTA. - (( Sono note le ragioni che 
determinarono, con la modifica dell’arti- 
colo 30, n. 2,  del testo unico 14 settembre 1931, 
11. 1175, la limitazione dell’esenzione dell’im- 
postit comun;ile di consumo sul vino a favore 
dei soli produttori manuali coltivatori di  fon- 
di, nei sensi e nella misura disposti con l’ar- 
ticolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 1947, 
n. 177. 

(( Tale limitazione f u  adottata in accogli- 
mento dei voti manifestati dai comuni che 
ivevano sempre lamentato come - per ef- 
fetto dell’esenzione consentita per tutti i pro- 
duttori in genere e senza alcuna limitazione 
di quantità - una notevolissima parfe di ma- 
teria imponibile fosse sott.ratta alla corre- 
sponsione del tributo. 
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(( Basta, infatti, considerare che su 34 mi- 
Iionl di ettolitri quale produzione nazionale 
annua media, vcnivano assoggettati all’impo- 
sta soltilllto 21 milioni di ettolitri di vino. 

(( L’esenzione è stata quindi circoscritta 
rìella più ristret,ta cerchia dei produttori ma- 
nuali coltivatori, per prevalenti considera- 
zioni di carattere sociale, e trova applicazione 
sempreché sussista la condizione della ma- 
nuale colt,ivazione da parte del produttore (o 
di altri membri della sua famiglia), nel senso 
che tale annuale coltivazione riguardi, senza 
osclusioni, tutt,e le operazioni del ciclo pro- 
duttivo, .ammettendosi tuttavia l’intervento 
dell’opera di t,ei.zi nei casi che ciò sia richie- 
sta per. la estensione del fondo. 

(( In ogni caso la circostanza che il pro- 
dubtord esewiti anche altra attività, artigiana 
o pr,ofessioniile, non pregiudica la, conces- 
sione della particolare franchigia, sempreché 
sussistit 1 ; ~  condizione suaccennata )). 

Il Ministro 
VANONI . 

MAROTTA. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscei~e se non ritenga indispensabile 
che si adegui all’attuale valore della moneta 
i 1  limite di pagament,o dei mandati‘da parte 
degli uffici postali, portandolo almeno a lire 
500.000, in maniera da evitare ai percipienti 
il disagio di lunghi viaggi, per riscuotere del- 
le somme relativament,e misere )). (3161). 

RISPOSTA. - (( Si premette che la richiesta 
di aument.ar.e ad almeno lire 500 mila i l . 5  
mite di somma dei pagamenti dei titoli di 
spesa dello Stato da estinguersi presso gli 
uffici postali non è di esclusiva. competenza 
di questa Amministrazione. 

(( Tuttavia, quest,o Ministero, considerato 
che il limit,e di lire ‘10.000, precedentemente‘ 
concordato con l’Amministrazione centrale 
delle poste per i pagamenti presso gli uffici 
postali fuori capoluogo di provincia, si era 
t’eso inadeguato, all’avvenuto deprezzamento 
della moneta, nel 1945 ottenne dalla stessa- 
Amminist,razione la elevazione a lire 20..000, 
portata poi a lire 35.000, per il pagament.0 
di ogni specie di tit,oli, compresi quelli per 
pensione. 

(( I3 da notare, intanto, che non vi è limite 
d i  somma pe? il pagament.0 in provincia di 
stipendi, retribuzioni ed assegni dovuti a1 
personale statale in attività di  servizio. 

(( A seguito dei niigliora.menti disposti a 
favore dei pensionati, la stessa Amministra- 
zione, opport,unamente pregata, si compiac- 
que  dispo’rre che presso gli uffici postali ve- 

0 

nissero pagate fino a liye 60.000 le pensioni in 
genere e senza limite di somma sia le pen- 
sioni dei grandi invalidi, che le differenze, di 
qualsiasi importo, derivanti dalle perequa- 
zioni delle pensioni di cui alla legge 29 april,e 
1949, n. 221. Alla richiesta di elevazione del 
limite per i l  pagamento di qualsiasi altro 
tit,olo di spesa, è stato invece comunicato 
(( che le a thal i  condizioni di lavoro degli uf- 
fici postali, nonché la preoccupante situa- 
zione circa la sicurezza ed il t<rasport,o dei 
fondi, non consentono di aderire alla richie- 
sta d i  che trattasi )) (nota 10 novembre 1949, 
ri. IX-1449/38. 65 Min. P.T.). 

(( L’Ammiilistrazione cent,rale delle tasse e 
imp0st.e sugli affari invece ha aderito alla ~ 

proposta della scrivente ed ha aut,orizzato gli 
Uffici del registro fuori capoluogo ad estin- 
guere i titoli di spesa dello St.at,o fino a lire 
60 mila. 

(C In d a h  26 giugno 1950, con nota n. 17253 
della Direzione generale del Tesoro è stato 
di nuovo pregato i l  Ministero delle poste e 
t,elecomunicazioni di riprendere in benevolo 
esame la precedente richiest.a di portare a 
lire 60.000 il limite di ogni altro pagamento 
presso gli uffici postali, in considerazione che, 
froitanto, pot,evano ritenersi modificate le dif- 
ficoltà che si opponevano all’accoglimento, 
f;tcendo altaresì note le analoghe proposte per- 
venute da alcuni Minist.eri e da vari uffici, 
nonché le giuste osservazioni sollevate dai 
creditori della disparità dei limiti fissati tra i 
pagamenti presso gli Uffici del registro (lire 
60 mila) e quelli presso gli uffici postali (lire 
35 mila) fuori capoluogo. 

(( Si è in attesa della risposta. 
(( Ma per le difficoltà prospettat,e in pre- 

cedenza dalle post,e non è neanche proponi- 
bile i l  !imit,e di 1ii.e 500 mila )).- 

I l  Sollosegretario d i  Stato 
AVANZINI. 

MAROTTA. - Al lVli722stro d i  grazia e giu-  
stizia. - (( Per conoscere se abbia provve- 
dut,o a colmare i vuoti nell’organico del tri- 
bunale di Potenza e se non intenda accogliere 
i l  voto espresso dal consiglio dell’ordine de- 
gli avvocati, relativo al ripristino della se- 
conda sezione di quel tribunale, la cui neces- 
sità è confermata dalla enorme mole di lavoro 
arretrato solitamente pendente e non evitabile 
colla semplice reintegrazione degli attuali 
organici )). (3162). 

RISPOSTA. - (( Per quanto concerne la de- 
ficienza numerica del personale di magist.ra- 
tiii’a in pjanta presso il tribunale d i  Potenza 
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si provvederà a ricoprire il posto di giudic,e 
itttua1ment.e vacantc in occasione del pros- 
simo conferimento delle funzioni giurisdizio- 
iì.a!i agli uditori d i  prima nomina. 

(( Circ.a la istituzione di una seconda se- 
zione presso il ‘detto tribunale, si assicura che 
lit richiesta sarà esaminata in sede di riordi- 
ni1ment.o delle piante organiche in rapporto 
alle esigenze dei singoli uffici già segnalate 
dai capi delle Coidi di appello )). 

I l  Sottosegretario cPi Staio 
TOSATO. 

MARTINO GAETANO E SAIJA. - .-IL ~ 1 1 ~ -  
rristro dei lnvori pubblrc?. - (( Per conoscere 
sc è vero che il progetto pcr l ’ acc~~~cd~f . to  d i  
Pnchino trasmesso il1 Ministero il i 6  novem- 
hre 1949 per essere finanziato in virtii della 
legge Tupini non sia stato ancora itppiovato. 
I n  caso affermativo per snpcrse quali ragioni 
itbbiano finora impedito il finanziamento del- 
l’opera suddetta, e se e comc l’onorevole 41i- 
nistro intenda provvedew , I .  (3197). 

RisPosr..i. - (( 1 lavori per la costruzione 
dell’acc~uedotto iiitegrat,ivo del comune di Pa- 
chino (Siracusa) non sono stati coniprcsi ncl 
progmmmii csecutivo delle opere da ttminet- 
ter ai heneficf delli1 legge 3 agosto 1949, n ~ i -  
mero 589, per l’esercizio 1949-50, pcrché i 
fondi d i  bilancio, molto limitati in  coufroiito 
ttlle numerose domilllde qui pervenute per ot- 
tenere i benefici di cui alla lcgge stcssa, sono 
stati assoiabiti dalle opere più u.rgenti ed indi- 
spensabili e di pii1 limitato importo. 

(( La ~~ichiesta. del c,oniune di Pachino sal.& 
p c ~ ò  tenuta presente in sedc di fo~l11il~lol~(~ 
dei prossimi prowilmmi csecutivi P. 

I /  .Cafto.cegretmio di S‘tiito 

CAM.4NGI. 

MASSOLA. - .4.l Ministro dell‘ugricoltura 
I? delle foreste. - I( Per conoscere perch6, 
mentre nel corso :li questi ultimi anni i l  suo 
Ministero ha sempre dato, a parlamentari ed 
il rappresentanti sindacali, assicurazione cir- 
ca la sistemazione in un nuovo ente, oppure 
in altri Ministeri, del personale e degli im- 
piegati del1’U.N.S.E.A. tale assicurazione i? 
stata clamorosamente smentita recentemente 
dal previsto licenziamento di oltre 4700 im- 
piegati, deciso dal Consiglio dei Ministri n. 
(2800). 

RISPOSTA. - (( L’Ufficio nazionale stat.istico 
economic,o dell’agricoltura (U. N .S. E .A .) B sor- 
to nel 1945 per compitai strettamente. connessi 

‘ 

con il funzionamenlo degli itmrnassi dei pro- 
doiti agricoli. 

(( Con il ritorno alla normalità nella situa- 
zione degli approvvigionamenti alimentari, 
la, funzione dell’anzidetto ufficio è venuta ad 
esaurirsi e si è presentato i l  problema della 
sua soppressione o ‘della sua trasformazione 
in organo di indagini di natura statistico- 
economica e di esecuzione di pai-ticolari com, 
piti nel settore dell’agricoltura. 

(( Quest’ultima soluzione - trasfbrma- 
zione dell’Ente - avrebbe presentato indubbi 
vantaggi ai fini del migliore espletamento 
clelle attività di competenza del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste nel campo del- 
l’economia agraria, soprattutto per la circo- 
stanza di una esistente attrezzatura buraocra- 
tica che avrebbe pot,uto immediatamente es- 
sere utilizzata per il conseguimento dei fini 
sopra ceiinati. 

(( Senonché, al  fine di evitare la creazione 
di nuovi organismi e la eventualità di inter- 
fwenze coi1 l’attività degli organi statali che 
oggi operano alle dipendenze del ,Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste, considerata 
altresì l’opportunitit di non apportare sensi- 
bili itggravi al bilancio st,atale, si & ritenuto 
d i  ticcedere alla prima soluzione - soppres- 
sionc clell’Ente - prevedendo 1’ut.ilizzazione 
di parte del personale del1’U.N.S.E.A. alle 
di pendenze del Ministero dell’agricoltura, per 
I’espletamento di particolari compiti, tra i 
quali rientrano quelli sopra cennati, ed alle 
dipendenze di alt,re Amministrazioni statali 
(Finanzs, Catasto, Tesoro) che in special modo 
hanno necessita di personale )). 

Ministro 
SEGNI. 

MASTINO G E S U M l N O  E 1M;iSTlNO 1lEL 
RIO. - AZ Ministri rlcll’interno, clelle fincitizo 
e dei lavori; pubblici. - (( Per conosce1.e quali 
provvedimenti immediati intenciano prendew 
per soccorrere adeguatamente la popolazione 
iiqicola del comune di Escalilplallo (NUej.0) 
colpitii dalla totale peiditit del mccolto in con- 
segLieiiza di u n  incendio che ha distrutto, nel- 
l‘aia, i cereali ammassati per la. trebbiatura. )). 

(3203). 

Il Ministero ciell’iiiterno, il 
cui  potere di intervento, nei citsi di pubbliche 
caliin11tii; può consistere, soltanto nella imme- 
diata assistenza delle famigiic poirere mag- 
giormente colpite, tramite gli Eiiti comuriali 
di assistenza, ha disposto una assegnazione di 
lire quattro milioni pei. erogazioni straoi*di- 
nmie ii favore delle famiglie bisognose del 

RISPOSTA. - 
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comune di Escalaplano colpite dalla peYdlLit 
del raccolto in conseguenza dell‘incendio che 
ha distrutto, nell’itia, i cereali ammassati per 
la trebbiatura. 

(( Per i pi~i.’f7vedimclnti di cornpeteiiza del 
Ministero dclle finanze, si comunica che, in 
base all’art~colo 4‘7 del testo unico delle leggi 
sul nuovo catasto dei terreni, dpprovato col 
regio decreto 8 ottobre 193’1, n. 1572, iiei casi 
che per parziali infortuni non contemplali 
nella formazione dell‘estimo venissero a man- 
care i due terzi, almeno, del prodotto ordi- 
~iar io  del fondo, l’Amministrazione può con- 
cedere  uni^ moderazione delle imposte sui ter- 
rwii e sui redditi agrari, in seguito a presen- 
tazione, da parte dei danneggixti, alla com- 
petente Intendenza di finanza, entro trenta. 
giorni dall‘accadulo infortunio, di apposita 
domanda, con l’indicazione, per ciascuna par- 
t.icella cat,astale, della yuaiitittit e della qua-  
lità dei frutti perduti e dell’ammontare del 
101~1 valore. 

(1 Si assicura che, a tal fine, sono state già 
c,hieste le opportune informazioni all’Int,en- 
denza di finanza di Nuoro e, verificacdosi le 
predette condizioni, sempreché l’infortunio in 
questione non sia stato causato da fatto doloso 
si provvederà sollecitamente alla concessione 
dellit moderazione dei tributi sopl’a indicati. 

I 1Ministei.i clell’agricolt~va c dei !a\-oyi 
pubblici, malgrado ogni buona volontà, non 
hanno la possibilità di un  intervento, in quan- 
to noli ,dispongono di fondi che consentano la 
erogazi.on9 di cont,ributi per i danni la- 
mentati )>. 

Il Ministro 
. delb‘nyricottziro c deilc foresrc 

SEGNI. 

MATTEUCCI. - A I  ~li fonis t~o della difesa. 
- C( Per sapere se è a conoscenza: 

a) dello smantellamento del Laboratorio 
batteriologico veterinario militare in Roma, 
iniziato da q ~ ~ a l c h e  tempo per ricavare duc. o 
tre nllogg al  solo scopo di favorire persone 
dipendenti dal suo Dicastero; 

h) dellii pubblicazione che in merito B 
apparsa su un periodico di indole tecnico pro- 
fessionale che fin dal 1949, prevedendo tale 
smantellamento, poneva in evidenza i danr 
che ne sarebhro  derivati; 

c) del pubblico intervento del professor 
Pmtoni  preside della Facoltà di medicina nel- 
1‘Universibà di Roma in difesa della necess1;A 
di mantenere in vita il detto Laboratorio bx!- 
teriologico vete~-inai.io militare. 

(1 L‘interrogmte chiede di coiioscere i prov- 
vedimenti che il Ministro ri’lerrà di adottarc 
per salvaguardare un Istituto scientifico di ri- 
nomanza internazionale I! .  (3286). 

RISPOSTA. - (1 Si comunica che questa A n -  
miiiistrazione non ha miti iivu to né ha alcul?ii 
intenzione I procedere allo sniantellamento 
del Laboratorio batt,eriologico militare; questa 
Amministrazione si è soltanto limitata ad ade- 
guare la st,ruttura del predetto stabilimento 
itllc attuali necessitiì del servizio ,ippico m -  
litare. 

I1 Laboratorio in questiona, infatti, hil 

scmpre potuto svolgerc, come tutt,ora svolge, 
In sua normale at,tività. 

(1 I 1avoi.i in atto p~esso i l  Laboratorio stes- 
so hanno lo scopo di ripristinare : 

a) alcuni locali vuoti che,. cLd avviso dc- 
gli organi teciiici del servizio, sono esuberanti 
rispetto alle uttiiali ridotte esigenze del li- 
boratorio; 

b )  altri locali risultati non necessari ailc 
esigenze familiari del direttore del Lalmi ti- 

torio che da tempo fruisce di ?lloggio demii- 
i-iiale ricavato ‘nello stabilimento stesso. 

Ciò itl fine di tritsformare i predetti io- 
cali, in relazione alla nota carenza di alloggi 
ed all’nssoluta indisponibilità in Roma di im- 
mobili demaniali, in alloggi da assegnare al 
personale militare dipendente, non in line,r 
preferenziale, ma sccondo le norme vigenti in 
materia di alloggi demaniali. 

Si soggiunge che quesh  Amniinistrii- 
zione è il conoscenza degli articoli pL1bbliciitl. 
sulla questione dit quotidiani e riviste scien- 
tifiche, dei quali, per quanto coincide con gli 
interessi economici e funzioiiali del serviziu 
ippico veterinitrio, sarà t-enuto debito conto 1 1 .  

11 Min:is 1i.0 

PACCIARDI . 

MAZZA. - 9 1  Presidente del Consiglio dei 
ndnistrz. - (1 Per conoscere i motivi che si 
oppongono ad accordare una riduzione sul co- 
sto dei higliett,i cinematografici per i mutilati 
di guerra, in diversità di yuan’to si attua per 
1’E.N.A.L. 

(( Poiché si ritiene che per la citat,a cate. 
goria, che ha lneiiemerenze evidentemente ,SII- 

periori, non possano frapporsi ostacoli, si 
chiede un sollecito intervento 1). (3138). 

RISPOSTA. - (1 L‘articolo 2 del decreto legi- 
slativo 18 gennaio 1948, n. 3, prevede la eseii- 
zione dai diritti erariali per i biglietti g ia -  
tuiti concessi dagli esercent.i di cinematogiai1fi 
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ai grandi invalidi di gucrra ed ai loro accom- 
pagnatori. 

(1 Nessuna esenzione o riduzione dei diritti 
crariali è invece prevista per gli altri invalidi 
e mutilati di guerra. Risulta tuttavia che in 
genere ciascun esercente, secondo propri eri- 
Ceri, concede qualche agevolazione, riducendo 
il prezzo netto del biglietto d’ingresso ai pro- 
pri locali. Ma necessariamente modesta è l’en- 
tità di queste agevolazioni, data la notevoiis- 
sima incidenza del diritto erariale sul prezzo 
del biglietto e dato che il diritto medesimo, 
qualunque sia la ri’duzione accordata, deve 
essere corrisposto sull’intero prezzo del hi- 
glietto. 

(1 La eventuale commisurazione del diritto 
erariale sul prezzo pagato in misura ridotta 
(analogamente a quanto è consentito per gli 
iscritti a1l’E.N.A.L. dall’articolo 8 del decreto 
legislativo 30 maggio 1946, n. 5383 importe- 
rebbe, peraltro, una modifica alle disposi- 
zioni legislative vigenti per i diritti erariali 
sui pubblici spettacoli, che ovvie esigenze d i  
carattere tributario impediscono, almeno per 
ora, di attuare. 

(i Sanà tuttaviii svolto ogni più efficace in- 
I tervento presso l’Associazione genemle ita- 

liana dello spet,tacolo perché gli esercenti 
d i  cinematografi mantengano e possibilmente 
rendano più sensibili ed uniformi le agevola- 
zioni sinora praticate ai muti1at.i d i  guerm )). 

1/ S’olto.vegretnrzo d i  S i ~ t o  

ANDREOTTI 

MAZZA. - AZ Presidente del Consiglio 
dei Ministri .  - (1 Per conoscere i motivi che 
ostano all’appromzione del riallacciamento 
d i  servizio per i l  personale dipendenk dalle 
Amministrazioni dello Stfatso, che interruppe 
i l  servizio nel 1943 a causa degli eventi 
bellici. 

((L’int.errogante fa present,e che i 1 provve- 
dimento sanerebbe la sperequazione esistente 
tra il personale in servizio al  1943 nell’Italia 
settentrionale e quello nell’Italia meridionale, 
in quant,o queSt’ultimo, sel~.bene abbia matu- 
rato da anni l’anzianità agli scatti di stipen- 
dio ed altri benefici che ne deriverebbero dal 
riallacciamento, non può beneficiarne a causa 
della mancata approvazione della legge che 
sembra sia da tempo all’ordine del giorno 
del Consiglio dei Ministri ),. (3137). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica che 
il disegno di legge per la disciplina di talune 
situazioni riferent,esi ai pubblici dipendenti 

noil di ruolo, la cui elaborazione è stata ne- 
cessariamegte lunga per la varietà e comples- 
sità delle questioni cui il provvedimento dava 
luogo, e che sodisfa alle esigenze segnalate, 
è stato approvato dal Consiglio dei Ministri e 
presentato il 20 luglio 1950 alla Camera dei 
deputat i con procedura d’urgenza “(stampato 
n .  1497) )). 

Il Sottosegretario tli Stato 
ANDHEOTTI. 

MICHELI. - Al  Mznistro dell’interuo. - 
(1 Per conoscere le ragioni per le quali iiellit 
zona di Todino (Perugia), nel corso dell’at- 
tuale trebbiatura vengono arrestat,i i coloiii 
che si rendono colpevoli di appropriazione iii- 
debita di grano nci confronti dei proprietari; 
mentre vengono lasciati a piede libero gli isti- 
gatori, i mandanti, che sono i maggiori re- 
sponsabili del disordine e che al momento del- 
l’arresto dei coloni hanno dichiarato agli 
agenti della forza pubblica di essere stati essi 
stessi a da1.e l’ordine al riguardo. 

(( Tali fatti sono accaduti anche in aziende 
agrarie, in comune di Todi, appartenenti ad 
Enti di beneficenza )). (3293). 

RISPOSTA. - (( Su disposizioni della coni- 
petente autorità giudiziaria l’Arma dei cara- 
binieri ha proceduto e procede nella provin- 
cia di Perugia, su denunzia delle parti lese, 
per appropriazione indebita, nei confronti dei 
contadini responsabili della illegale trattenuta 
di grano, e, per istigazione a delinquere o a 
disobbedire alle leggi, a carico di coloro che 
sono identificati quali sobilliitori di t,ali 
azioni. 

(( Anche nella zona del comune di Todi, 
gli organi di polizia sono intervenuti tempe- 
stivamente, procedendo sinora alla denunziil 
di 18 coloni, di cui uno solo in istato di ar-  
resto, per fragranza di reato, su denunzia 
scritta dal presidente dell’0pera Pia (( Varalli- 
Cortesi )), proprietaria della colonia (( Crispa- 
no )), e di 5 dirigenti di Camere del lavoro, 
t,utti a piede libero, non prevedendo la legge 
penale per i l  reato loro ascritto la preventiva 
cattura. 

1 mandanti non hanno mai affermato 
agli agenti della forza pubblica di essere stati 
essi stessi a dare l’ordine della trattenuta. 

(( Se ciò si fosse verificato, l’Arma avrebbe 
proceduto al loro arresto, come si è verificato 
per un caso del genere nel comune di Toi-- 
giano )). 

IL MinislTo 
SCELBA 
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MICHELI. - Al Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per sapere come, 
indipendentemente dai provvedimenti gene- 
rali allo studio, intenda impedire la rovina 
finanziaria degli Istituti ospedalieri causata 
dalla cronica insolvenza dell’Istituto nazionale 
malattia lavoratori che va giorno per giorno 
aggravandosi. Così il  credito degli ospedali 
umbri ha raggiunto ormai la cifra di circa 300 
milioiii; a titolo di esempio, la situazione cre- 
ditoria di uno di tali ospedali, che era a l  31 di- 
cembre 1949 nei riguardi della Mutua predet- 
ta di lire 16.929.684, è passata a l  10 luglio 1950 

(( L’interrogante chiede di conoscere se 
l’onorevole Ministro non ritenga, disporre 
provvedimenti immediati per il finanziamento 
della Mutua, nei riguardi degli ospedali, già 
aggravati da crediti verso i comuni e verso 
gli altri enti, sia mediante anticipazioni, sia 
mediant,e la urgente liquidazione di crediti 
che l’Istituto malattie vanterebbe verso lo Sta- 
to, o in qualsiasi altro modo che si ritenga 
opportuno, in modo da salvare gli ospedali 
d a  una situazione disastrosa n. (3294): 

a lire. 29.574.455. 1 .  

RISPOSTA. - (( La grave crisi finanziaria 
dell’Istituto nazionale assicurazione malattie 
è dovuta a l  grave disquilibrio verificatosi tra 
l’onere delle prestazioni assicurative e le en- 
trate dell’lstituto medesimo; ed è questa situa- 
zione che ha causato i ritapdi nel pagamento 
delle rette ospedaliere. ‘Ciononostante l’Istituto 
ha scmpre cercato #di so’disfare, sia pure par- 
zialmente, i suoi debiti verso gli ospedali, con 
Linit proporzionale ripartizione delle disponi- 
I;ilith t m  le varie esigenze dell’assistenza. 

(( I1 delicato problema della situazione de- 
fici‘laria de1l’I.N.A.M. ha formato oggetto di 
attento studio da parte del Ministero del la- 
VOTO e della previdenza sociale, che adotterà 
tutte le misure atte a risolvere il problema e 
ad impedire i l  formarsi di nuovi disavanzi 
nella gestione. 

(( Nel frattempo, sono stati concessi al- 
l‘T.N.A.M., da parte di altri Istituti di  previ- 
denza, fi nanziamenti di importo not‘evole, che 
hanno impedito più sensibili aggravamenti 
della situazione debitoria dell’Istituto verso 

(( La situazione degli ospedali umbri si in- 
quadra in quella generale delle pendenze de- 
bitorie dell’Istituto malattie e al riguardo si 
assicura che il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale nulla tralascerà pur d i  ad- 
clivcnire ad una sollecita e definitiva solu- 
zione della c]uestione, e, nell’ambito d’e1 pro- 
b!rma generale, non mancherà di tenere i n  

o persone. 

particolare evidenza le necessità dellre Ammi- 
nistrazioni ospedaliere dell’umbria )). 

Il Mìnìs t ro  
MARAZZA. 

MIEVILLE. - Al Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere per quali motivi B stata esclu- 
sa la licenza magistrale dai titoli di ammis- 
sione alle Accademie militari )I .  (3125). 

RISPOSTA. - (( Si comunica che la esclu- 
sione del diploma di abilitazione magistrale 
dall’elenco dei titoli di studio validi per l’am- 
missione ai corsi ordinari delle Accademie mi- 
litari è determinata dalla particolare natura 
degli insegnamenti che si svolgono presso i 
predetti Istituti e dalla necessitra di richiedere 
agli aspiranti all’ammissione alle Accademie 
un corredo di studi che costituisca un fonda- 
mento i,doneo ad assimilare con successo gli 
insegnamenti stessi. 

c( Al riguardo, infatti, occorre considerare 
che l’ordinamento degli studi delle Accademie 
militari prevede fra le materie di insegna- 
mento ,quasi tutte le discipline che costitui- 
scono il programma del biennio propedeutico 
di ingegneria, materie che nell’Istituto magi 
strale o non formano oggetto di esame o ven- 
gono scarsamente sviluppate. 

(( Si soggiunge che la esclusione dai con- 
corsi per la nomina ad ufficiale in servizio 
permanent,e dei giovani in possesso del titolo 
di studio di che trattasi trae origine dallc 
stesse considerazioni che vietano a detti gio- 
vani di accedere alle varie Facoltà universi- 
t,arie (il diploma di abilitazione magistrale, 
come è noto, consente, previo esame di con- 
corso, unicamente la iscrizione alla Facolttt 
di magistero). 

(( In proposito, inoltre, devesi tener pre- 
sente che la durata degli studi è di sette anni 
per i l  conseguimento del diploma anzidetto, - 
mentre è di otto anni per il conseguimento 
dei diplomi di maturità classica o scientifica 
e di abili’tazione tecnica. 

(( La esclusione del ripetuto diploma di abi- 
litazione magistrale dai titoli validi per la 
partecipazione ai concorsi per l’ammissione 
alle Accademie militari, quindi, trova il suo 
fondamento anche in motivi di ordine equik- 
h o ,  dato che, in caso contrario, i giovani in 
possesso del diploma in parola, per la minore 
lurata degli studi compiuti, verrebbero a tro- 
varsi in condizioni di sensibile vantaggio ri- 
spetto agli altri concorrenti, che pure hanno 
I n a  maggiore preparazione culturale n. 

Il Mints lr o 
PACCTARDI. 
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MIEVILLE E ALMIRANTE. - AZ Ministri 
della difesa e deZ tesoro. - (( Per conoscere se 
non intendano, con opportuni decreti, porre 
fine alle disposizioni per cui ‘ex ufficiali e mi- 
litari della repubblica sociale italiana sono te- 
nuti a restituire gli assegni ricevuti durante 
i l  servizio militare prestato appunto nella re- 
pubblica sociale italiana )). (2539). 

RISPOSTA. - (( Nessuna disposizione B stata 
impartita per la restituzione da parte di ex uf- 
ficiali e militari della sedicente repubblica so- 
ciale italiana degli assegni riscossi durante il 
servizio militare prestato alle dipendenze del 
governo ‘di detta repubblica, quale corrispct- 
tivo del lavoro da essi fornito. 

(( I1 Ministero del tesoro ha invece ema- 
nato norme particolari per tutti i personali 
statali tendenti al recupero delle somme per- 
cepite in più dal personale statale che ha  pre- 
stato scrvizio alle dipendenze della sedicente 
repubblica sociale. 

(( In particolare, mentre nel febbraio 1947 
fu disposta, a scopo cautelativo, una tratte- 
nuta del quinto del solo stipendio, con circo- 
lare dell’aprile dello stesso anno detta tratte- 
nut8a venne ridotta ad una misura pari alla 
metà di quella operata fino allora, ma non 
superiore in ogni caso a lire cinquecento men- 
sili; infine con circolare dell’agosto 1949 venne 
disposta, nei riguardi del personale in pen- 
sione, la sospensione incondizionata di ogni 
trattenuta e nei riguardi del personale in at- 
tivith di servizio la sospensione nel solo caso 
che in via approssimativa risultasse estinto il 
debito costituito da assegni e mensilità anti- 
cipate riscosse sotto lo pseudo governo della 
repubblica sociale italiana. 

(( Può pertanto affermarsi che nei riguardi 
del personale che ha prestato servizio al Nord 
dopo 1’8 settembre 1943 le disposizioni ema- 
nate sono unicamente rivolte a garantire alle 
Amministrazioni dello Stato il ricupero degli 
assegni e stipendi di diverse mensilità anti- 
cipati dallo pseudo governo della repubblica 
sociale italiana, senza pregiudizio degli asse- 
gni. riscossi a titolo di corrispettivo del ser- 
vizio prestato, i quali devono essere determi- 
nati da. un apposito provvedimento di legge, 
attualmente allo studio, onde poter effettuare 
il  conguaglio di cui B cenno nell’articolo 17 
del decreto legislativo 27 luglio 1944, n.  159 n. 

1 Z  Ministro della difesa 
PACCIARDI. 

MONTERISI. - AZ Ministro della difesa. 
- Per conoscere se non ritenga opportuno 
prorogare il collocamento in congedo dei sot- 

tufficiali dell’Arma dei carabinieri della clas- 
se 1900 e pii1 anziane che, pur non avendo 
riportato ininterrottamente il giudizio di  non 
idoneitk all’avanzamento siano stati classifi- 
cati ott.imi per 3 anni, e ciò per. evitare che 
clcmcnti giovilni che hanno ben mcritato dal- 
la Pittria si trovino di punto in bianco sul la- 
stric,o, taluni con carico di famiglie niime- 
rose )). (3340). 

RISPOSTA. - (( E da precisare, anzitutto, 
che i sottufficiali tuttora tratt,enuti o richia- 
mati nell’Arma sono in soprannumero agli 
organici dei rispettivi gradi. 

(1 I1 loro costo medio incide sul bilancio 
ppesso a poco nel rapporto (( 1 sottufficiale=2 
carabinieri ) I ,  per cui la forza effettiva del- 
i’ATma deve essere mantenuta a l ~ d i  sotto del- 
la forza organica di tanti elementi (carabi- 
nieri giovani) fino à compensare integral- 
mente il maggiore onere relat.ivo al  manteni- 
mento in servizio degli stessi sottufficiali trat- 
tenuti o richiamati. 

(( D’altra parte, costoro, generalmente am- 
inogliati, non sono utilizzabili proficuamente 
in tutti i servizi, non solo per la loro non più . 
giovane et$, ma anche-perché non è possibile 
trasferirli di sede - quando,esigenze di ser- 
vizio lo richiedano - non avendo essi diritto 
(come quelli di carriera) nll’indennità di tra- 
mutamento. 

(( Esigenze organiche, di bilancio e d’ini- 
piego impongono quindi il loro collocamento 
in congedo - differito finora soltanto per ra- 
4 o n i  di caratt.ere sociale - e che, a stretto 
0. rigor5 avrebbe dovuto effettuarsi : 

per i trattenuti, all’atto in cui cessarono 
dalla carriera continuativa per aver raggiunto 
i limiti massimi di servizio previsti dalle di- 
sposizioni tuttora in vigore (30 anni per i ma- 
rescialli maggiori, 25 anni per tutti gli altri 
gradi), limiti che essi hanno raggiunto; 

per i richiamati, appena cessate le esi- 
genze dell’immediato dopoguerra, o quelle 
r.elat,ive al mantenimento dell’ordine pubblico 
in occasione delle ultime elezioni politiche 
(apri le 1948). 

(( Dopo la eliminazione degli elementi di 
scarso rendimento (e precisamente di quelli 
giL1dicat.i buoni con punti uno o con qualifica 
inferiore), eliminazione avvenuta man mano 
dall’anno 1947 in poi, i l  comando generale 
dell’Arma cominciò col disporre nello scorso 
anno il congedamento dei più anziani, e pre- 
cisamente di coloro che avevano già rag- 
giunto 1 limiti massimi di età previsti dal 
disegno di legge, recentemente approvato dal 
Consiglio dei NIinistri, relativo al colloca- 
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mento a riposo del personale dell’Arma in 
carriera. 

(( Tale disposizione mirava a dare inizio 
in modo graduale al congedamento del perso- 
nale in questione, e non a stabilire norma di 
cwatt,ere definitivo nel senso che tutti indi- 
stintamente i militari dell’Arma trattenuti o 
richiamati sarebbero stati collocati in con- 
gedo sulla base dei limiti di età di cui al pre- 
detto disegno di legge. 

Il. provvedimento prevede infatti, tra 
I’altxo, l’ulteriore mantenimento alle armi di 
mili t,ari t,rat,tcnuti o richiamati, ma soltanto 
se di (( spiccati requisiti )I (i richiamati, co- 
munque, non oltre il i 5  aprile 1951). 

(( Nell’aprile 1950, dovendo, per esigenze 
di bilancio, ridursi ancora l’eccedenza di sot- 
tufficiali, il  comando generale dell’ Arma di- 
spose il congedament0,dei trattenuti o richia- 
mati che avevano riportato nelle ultime note 
caratteristiche la qualifica di  (( buono con 
punti due D. Cost,oro sono stat.i posti in libertà 
il 31 luglio 1950 per fruire la licenza speciale 
pre-congedo di 30 giorni, ad eccezione di 
quelli - e non snno pochi - cui, per partico- 
jare situazionc economica’ o di famiglia, so110 
sti1t.i concessi due mesi di proroga. . 

(( I1 comando generale dell’Arma poi pro- 
cedendo nell’attuazione del programma -- 
imposto, come si è detto, da esigenze di orga- 
nico, di bilancio e d’impiego - con circolare 
in data 16 luglio 1950 - ha dispost,o il conge- 
dirmento - in t,re successivi scaglioni - anche 
degli altri softufficiali trattenut,i o richiamati, 
itd eccezione soltanto di coloro che possano 
realmente considerarsi di (( spiccati requisiti )) 

(e cioè, che abbiano meritato la qualifica d i  
. (( ottimo )I almeno nkgli ultimi tre anni di ser- 
vizio, che non siano stati puniti in sede di 
discriminazione e che, durant,e Ia carriera, 
non abbiano riportato giudizio di’ non ido- 
neità )I a1l’avanznment.o a turno di anzianit,à). 

(( Naturalmente, per motivi ovvi, nel det- 
tare le’norme applicative si è dovuto stabilire 
una certa graduatoria ai fini del congeda- 
incnto in parola, cercando di cont,emperare 

’: i ; ,  necessità dell’Amministmzione con quelle 
degli interessati, e perciò una qualsiasi de- 
rog-n dei criteri adot.tati si risolverebbe, ine- 
vi tnbilnient.e, in un  ingiustificato vantaggio 
di una ciltegoria a danno di un’altra n. 

I L Ministro 
, PACCIARDJ. 

I 

MONTICELLI. - AL Ministro dei tra- 
.s po r I?. . -- (( Per conoscere i motivi per cui 
:’.L\mministraziOne ferroviitria, pur avendo 

preso in consegna dal dicembre 1949 il fab- 
bricato della stazione di Serre di Rapolano, 
nella linea Chiusi-Siena, non ha ancora di- 
sposto per il suo funzionamento, malgrado le 
continue sollecitazioni fatte dagli organi pro- 
vinciali e l’intenso traffico di viaggiatori e di 
merci di quel centro industriale, importante 
per la presenza di numerose cave di trgver- 
tino in pieda efficienza lavorativa n. (3230). 

RISPOSTA. - (( La fermata di Serre di Ra- 
polano, sulla linea Empoli-’Chiusi, è da tem- 
po i n  esercizio per l’espletamento del servizio 
viaggiatori e bagagli. 

(( Dett,a fermata, sin dall’epoca della sua 
attivazione, che risale al settembre 1943, 
venne però lasciata impresenziata, non rite- 
nendosi economicament.e conveniente per 
l’Amministrazione ferroviaria assegnarvi un 
agente c.on l’incarico della vendita dei bi- 
glietti, dato lo scarso movimento di viaggia- 
t,ori allora previsto (12 al giorno). 

(( Si ‘deve peraltro far rilevare che cib non 
impone alcuna 1imit.azione di viaggio, in 
quanto i viaggiatori posso ugualmente partire 
dalla località per qualsiasi destinazione, sen- 
za pagamento di sopratassa, venendo muniti 
del bigliet,to di viaggio dal personale de l  
treno. 

(1 Comunque, in relazione alla recente ri- 
chiesta del sindaco del comune di Rapolano, 
e t.enuto conto che il numero dei viaggiatori 
è sa1it.o ad una media di 30 al  giorno, sono 
state avviat,e le pratiche per il presenziamento 
della fermata di cui trattasi: tali pratiche 
stanno per essere concluse e si ritiene che il 
provvedimento possa essere quanto prima at- 
tuato. 

(( In merito, al servizio merci, si fa pre- 
sente che esso venne richiesto .alle Ferrovie 
da1 sindaco di Rapolano e dalla S0ciet.à late- 
rizi Poggetti, ma non è stato possibile ade- 
rirvi data la rilevante spesa che si sarebbe 
dovuta incont.rare per la costruzione degli im- 
pianti relativi, spesa non giustificata dalle 
licitrse previsioni di traffico della località. 

(( Tuttavia l’Amministrazione ferroviaria 
fec,e conoscere, fin dal i94’7, agli interessati 
c,he non sarebbe st,ata aliena dal riprendere 
in esame la questione qualora essi avessero 
provveduto alla costruzione degli impianti 
predetki a proprie spese 1 ) .  

Il Ministro 
D’ARAGONA. 

. 

MONTICELLI. - AZ Ministro dei  Lavori 
pubblici .  - (( Per conoscere se è disposto a 
concedere i l  cont.ributo chiesto ai‘ sensi della 
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legge 3 agosto 1949, n.  589, dal comune di 
Roccastrada (Grosseto) per la costruzione del- 
l’ospedale con annesso asilo )). (3254). 

RISPOSTA. - (( Non vi è alcuna ragione per- 
ché  questo Ministero non sia disposto a con- 
cedere al comune di Roccast,rada per la co- 
struzione dell’ospedale con annesso asilo, il 
contribut,o di cui alla legge 3 agosto 1949, 
11. 589. 

(( Non può essere però precisato quando 
tale contributo potrà essere concesso per il 
fittto che molte sono le domande del genere 
qui pervenute e molto limitata è la disponi- 
bilit8 dei fondi sui quali poter fare gravare 
la spesa )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

MONTICELLI. - Al Ministro dell’interno. 
- (( Per sapere se non ritenga opportuno 
emanare disposizioni affinché i concorrenti 
dichiarati idonei nel concorso per esami al  
grado di vicebrigadiere di puhblica sicurezza 
c non ammessi a frequentare il corso per 
mancanza di posti, vengano ammessi alla 
fr.ecluenza del nuovo corso, senza sostenere 
nuovi esami e seguendo l’ordine di gradua- 
toria )). (3231). 

RISPOSTA. - (( L’avanzamento delle guar- 
die ,scelte e guardie di pubblica sicurezza al 
grado di vicebrigadiere è regolato dal regio 
decreto 24 ottobre 1941, n. 1353, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 22 dicem- 
bre 1941, secondo il quale l’ammissione al  
corso di abilit.azione per la promozione al- 
l’anzidetto grado viene effettuata mediante 
due distinti concorsi, uno per titoli ed uno 
per esami, per il numero dei posti di volta 
in volta fissato dal Ministero. 

(( Nel citato decreto non è prevista la pos- 
sibilità che i concorrenti dichiarati idonei nel 
concorso per esami e non ammessi a frequen- 
tare il corso per mancanza di posti siano am- 
messi alla frequenza di u n  successivo corso, 
secondo l’ordine della graduatoria precedente 
scnza sostenere nuovi esami. 

(( Tale disciplina, che è in perfetta ade- 
renza alle norme fondamentali sullo stato 
giuridico del personale statale, non si ritiene 
possa essere modificata. 

(( Ai concorsi per esami al grado di vice- 
brigadiere, infatti, partecipano sempre un 
numero enorme di concorrenti, sicché, nono- 
stante ogni rigorosa selezione, gli idonei rap- 
presentano un contingente oltremodo rile- 

vante in relazione alla esiguità dei posti mes- 
si a concorso. 

(( Ove si volesse innovare nei sensi propo- 
sti, per molti anni resterebbero bloccati i con- 
corsi per l’avanzamento a l  grado di vicebri- 
gadiere e verrebbero in tal modo frustrate le 
legittime aspirazioni di carriera per tutte le 
guardie scelte e le guardie che, maturata la 
anzianità di grado richiesta dal regolamento 
pey poter partecipare al concorso in parola, 
ve’drebbero preclusa la possibilità di ammis- 
sione a successivo concorsi per il raggiungi- 
mento dei prescyitti limiti di età )). 

I l  Ministro 
SCELBA. 

MORELLI. - Al Ministro delle f inanze.  
- (( Per conoscere quali urgenti provvedi- 
menli intende a,dottare per impedire lo scio- 
glimento della cooperativa agricola Raven- 
nate di Ostia Antica - dopo 60 anni di  atti- 
vit.à svolta, prima per la bonifica della zona 
e, dopo la guerra, per In ricostruzione mercé 
il sacrificio e la tenacia dei lavoratori - e la 
suddivisione fra i pochi, che per situazioni 
di privilegio sono riusciti a restare soci della 
Cooperativa stessa, dell’ingente patrimonio e 
dei 500 ettari di terreno concesso in enfiteusi 
e ciò per non danneggiare i numerosi mez- 
zadri che da molti anni, con grandi sacrifici 
hanno lavorato il terreno e che non sono riu- 
sciti a diventare soci della cooperativa, nono- 
stant,e ogni sforzo e nonostante fossero dispo- 
sti a sopportare anche gli oneri conseguenti )). 
(2360). 

RISPOSTA. - (( Si ritiene opportuno pre- 
mettere un breve #cenno per riassumere quale 
sia dal punto di vista giuridico la posizione 
dell’amministrazione finanziaria nei riguardi 
della Cooperativa agricola tra Ravennati di 
Ostia: in  virtù del regio decreto-legge 15 apri- 
le 1928, n. 881, l a  tenuta demaniale di Ostia - 
avente una estensione di circa 608 ettari - 
venne con atto 14 gennaio 1928, n .  7544 di rep. 
data in enfiteusi alla Cooperativa predetta a 
decorrere dal 10 gennaio 1928 e verso paga- 
mento dell’annuo canone di lire 50.000. A se- 
guito di yettifiche verificatesi durante i l  de- 
corso degli anni, soprattutto per espropri per 
costruzione di strade di  bonifica, e per la 
vendita di una quota del diretto dominio fat- 
ta dalla Cooperativa alla Società anonima bo- 
nifiche appoderamenti (S.A.B.A.) e di un’al- 
tra quota ai signori Gregorio Graziosi, Sera- 
fino Gavelli, Virgilio Graziosi, Emilio De 
Mnrchis e Celeste Guadagnini, l’utile domi- 
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nio di cui presentemente la Cooperativa agri- 
cola mvennate di  Ostia dispone si è ridotto 
ii ettari 452. 

(( Del canone relat.ivo, ammontante oggi ad 
.annue lire 37.210, la Cooperativa ha chiest.0 

1 ‘nff mnso. 
(( Trattasi dell’esercizio di un diritt,o da 

parte della Società e qualora sussistessero le 
premesse volute dalla legge (articolo 971 Co- 
Sice civile) e previa revisione del canone (ar- 
ticolo 952 Codice civile) l’Amministrazione 
non potrebbe non prenderla in considera- 
zione. Iii ogni modo tale richiesta è per ora 
in corso di esame. 

(( Questi sono in breve i rapporti di  c,arat- 
tere patrimoniale che la Cooperativa ha con 
1’Amminist.rnzione finanziaria e quindi per 
quanto si riferisce ad un eventuale suo scio- 
glimento, giova dire che non ha veste alcuna 
per intervenire, rientrando tale facoltà nei 
poteri degli organi dello Stato, ai quali B 
affidata la vigilanza e la tutela degli enti coo- 
perat.ivi’stici. 

(( La richiesta cont,enut,a nell’ultima parte 
va rivolta al Mini,stero del lavoro e previdenza 
sociale D. 

Il Ministro 
VANONI . 

MOEO ALDO. - Al Presidente del Consi- 
qlzo dei Ministr i  P al !Minis€ro deZ1’in:dustria 
e del com.?nercio. - (( Per conoscere‘ quali 
provvedimenti abbiano predisposto per evi- 
titre il d a d o  grave e ingiustificato che alla 
Fiera del Levante di Rari deriverebbe dal 

. contemporaneo svolgimento di una Fiera di 
Napoli. E ciò in attuazione di disposizioni d i  
legge e per considerazioni di  opportunità e di 
giustizia a tutela di Fiere già affermatesi in 
campo nazionale e internazionale D. (3289). 

RIsPosrA. - (( Nella, seduta del 22 luglio 
i950 alla Camera,ldei Deputati fu affermato : 

10) che il Governo annette valore assolu- 
tamente pr.emii2ent.e alla Fiera del Levante di 
Bari, che ha una eccezionale importanza agli 
cffetli dell’intensific,azione dei rapporti com- 
merciali con l’oriente, così. necessari all’eco- 
nomia nazionale; 

20) che, per quanto riguarda la Fiera di 
Napoli, si tratta di una nobile iniziativa, ma 
essa è il carattere locale e, come tale, non è 
st,ttta neppure inclusa nel calendario dellc 
Fiere nazionali; 

3”) Cii aver dispost,o che i presidenti delle 
Camere di commercio di Rari e di Napoli si 
rossem messi d’accordo circa la data delle 
d i w  imanifestazioni, con In direttiva che la 

Fiera di Napoli abbia luogo prima o dopo 
c~uella di Bari, e mai nello stesso periodo. 

(1 Si comunica, oggi, che l’accordo è stato 
raggiunto, e ch,e, pertanto, la Fiera di Bari 
sarà tenuta, cbme {di consueto, dal 9 al 26 set- 
tembre, mentre la Fiera di Napoli si svolgerà 
dal 28 settembre al 31 dicembre n. 

IZ Ministro 
dell’industria e commercio 

TOGNI. 

MORO ALDO. -- AZ Ministro della difesa. 
- (( Per conoscere quali provvedimenti in- 
tenda prendere in favore dei sottufficiali del- 
l‘Arma dei carabinieri già trattenuti o richia- 
mati alle a m i  e posti in congedo con la 
circolare n. 1507/50 del 6 aprile 1950; provve- 
dimenti che dovrebbero essere intesi sia a 
yitardare l’at,tuazioÌìe del congedamento, sia 
ad assicurare il riassorbimento dei congedati 
nell’Amministrazione dello Stato, sia ad assi- 
curare a t,utti. questi fsedeli servitori dello 
Stato un, sia pur modesto, trattamento di 
quiescenza n. (3099). 

.RISPOSTA. - (( In ordine alle suddette tre 
richieste, si fa presente quanto segue: 

10) I sottufficiali (e i militari di truppa) 
dei ,carabinieri t,rattenuti e richiamati, attual- 
mente alle armi, avrebbero dovuto essere in- 
viati in congedo appena cessate le esigenze di 
mobilitazione e dell’immediato dopoguerra, 
nonché della sit,uazione dell’ordine pubblico 
relativa al periodo delle elezioni politiche. E 
ciò, fra l’altro, in rapporto alle necessità di 
bilancio, le quiili, com’è noto, impongono al- 
l’Arma di rient.rare nei limiti stabiliti dagli 
organici, 

(( I1 problema dei congedament,i è stato per- 
tanto affrontato sin dallo scorso anno ed in- 
fatti, in considerazione della speciale situa- 
zione degli int,eressati ed allo scopo di im- 
mettere gli stessi nella vita civile a scaglioni 
(per una maggiore facilità di sistemazione), 

stato disposto che i c0ngedament.i avessero 
inizio dai militari ,di classi più anziane e 
quindi da. coloro che avevano già raggiunto o 
via via raggiungessero i limiti di età previsti 
da uno schema cli disegno di legge (che at- 
tende d i  essere esaminato dal Consiglio dei 
Ministri) concernente il collocament,o a riposo 
dei militari effet,tivi, sulla base dei limiti di 
età anziché  di servizio, come dispongono le 
norme vigenti. 

p) Com’è noto,-vige attualmente (per di- 
sposizione di legge) il divieto di assunzione 
di pcrsonale non di r~iolo e pertanto non SI 
rendc, possibile attuare i l  Piassorbimento de l  
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personalc d i  che trattasi, come personale ci- 
vile non di ruolo, da parte delle Amministra- 
zioni dello Stato. 

3”) Per quant.0 riguarda la situazione 
economica del personale in argdmento si pre- 
cisa che: 

i (( trattcnuti 1) hanno già tutti matu- 
rato il diritto al massimo della pensione (che 
verrà loro riliquidat,a sulla base degli aumenti 
di recente st,abilit,i), all’atto dello scadere dei 
vigenti (( limiti di servizio 1); 

i (( richiamati 1) godranno della. mag- 
giorazione della pensione per il periodo tra- 
scorso alle armi presso (( reparti mobilitati )), 
mentre il servizio che essi in atto prestano 
non è valido a tal fine e pertanto un loro 
ulteriore trattenimento alle armi non arre- 
cherebbe ad essi alcun beneficio da questo 
punto di vista. 

(( La situazione di questi ultimi sottuffi- 
ciali è stata tuttavia oggetto di attenta consi- 
dertizione da parte dell’Amministrazione del- 
la difesa che, pur non nascondendosi le diffi- 
coltà di un esito favorevole delle eventuali 
iniziaBivc in mat,eria, sta studiando la possi- 
bilità di promuovere al riguardo l’emana- 
zione di apposito provvedimento legislativo 
che preveda la- conccssione agli interessati di 
una indennità ?ma tantzrm N. Il Ministro 

PACCIARDI. 

MORO GEROLAMO LINO, AMBRICO E 
BONTADE MARGHERITA. - Ai Ministri  
del tesoro e dell’industrin e commercio. - 
(( Per conoscere quali urgenti provvedimenti 
(li contingenza - in attesa che il disegno di 
legge n. 976, già approvato dal Senato della 
Repubblica., diventi norma esecutiva - essi 
intendono adottwe allo scopo di evitare la 
chiusura dell’Ent’e nazionn.le per l’artigianato 
e la piccola industria (E.N.A.P.I.) e degli altri 
Enti per l’assistenza all’artigianato (tra cui 
l’Ente n2ostra mercato d ell’artigianato di Fi- 
renze, l’Istituto veneto per il lavoro di Vene- 
zia, ecc.), la sopravvivenza dei quali è legata 
allo stanziamento dei fondi previsti dallo stes- 
so disegno di legge n. 976. 

(( Gli interroganti chiedono, ino’ltre, di co- 
noscere se lo stanziamento di lire 110.000.000, 
isczitto nei capitoli 31, 32 e 33 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’in- 
c1ust.h e del commercio, per il corrente eser- 
cizio 1949-50, sia disponibile nell’esercizio 
stesso a beneficio dei citati Enti di assistenza 
all’arbigianato D. (2459). 

RISPOSTA. - (( La legge 4 luglio 1950, 
I I  483, contenente disposizioni relative alla 

utilizzhzione delle disponibilità del bilancio 
dell’csercizio finanziario 1948-49, pubblicata 
nella Gnzzetfn Ulficin1e.n. 164 del 20 luglio 
1950, viene i,ncontro alla suddetta richiesta ) ) .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 

AVANZINI. 
per il tesoro 

NUMEROSO. - Al Ministro de i  lavorz 
pubblici .  - (( Per conoscere se e quando in- 
tende provvedere ai lavori di  completamento 
della strada di acccsso alla stazione di Vai- 
rano-Caianello (provincia di Caserta) dal co- 
mune di Valle Agricola, Prato, Pratella, ecc., 
nonché alla costruzione del, ponte sul Vol- 
turno, per mettere in comunicazione detti co- 
muni a sinistra del fiume Volturno con quelli 
di Vairano-Paten0r.a o di Caianello a destra 
di detto ‘fiume. 

(( In proposito si ricorda che detta strada 
f u  in parte cost,ruita dal Provveditorato alle 
operc. pubbliche d i  Napoli fin dal 1932 per 
circa 2 chilometri a destra e 2 chilo*metri a 
sinistra del Volturno se!iza mai completarla 
. fino alli1 stazione di Vairano-Caianello e senza 

costruire il ponte sul Volturno, necessario 
per incttcre in comunicazione i due tronconi 
di str*itda, costruiti. 

(( Att~alment~e gli abitanti di circa 10 co- 
muni posti alla sinistra del Volturno per 
giungere a Vairano- devono attraversare i l  
fiume a piedi e con carretti dukante l’estate, 
ditta la poca acqua, e d’inverno devono per- 
correre circa 32 chilometri girando sul posto 
dei (( Quattro V e d i  )) per giungere alla sta- 
zione di Vairano-Caianello. 

(( Trattasi di un’opera, di completamento 
necessaria ed urgente nell’interesse di molti 
comuni, che da anni ntt<endono la soluzione 
di questo importante problema di  notevole in- 
ieresse generale per i, traffici, l’agricoltura e 
i l  commercio di una vasta zona D. (3334). 

RISPOSTA. - (( Non è stato fino ad ora pos- 
sibile, per mancanza di fondi, prowedere al  
completamento della strada comunale obbli- 
gatoria Pratello-Scalo ferroviario di Vairano- 
Paknora dato l’elevato import,o del costo del- 
l’opem che ascende a 250 milioni di cui gran 
parte sarà assorbita dal ponte sul Volturno. 

(( Sarà tuttavia esaminata la possibilità di 
comprendere la spesa di che trattasi nel pro- 
gramma delle opere riguardanti la sistema- 
zione della rete stradale da finanziarsi coi fon- 
di stanziati con la legge 10 agosto 1950, n. 646, 
relativa alla Cassa del Mezzogiorno D. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 9 



Atti Parlamentari 

. . .- _ _  _____. 1 

1 .  

- 21999 - 

fondo‘ lire E.R.P. 

Camera dei deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  25 SETTEMBRE 1950 
- 

NUMEROSO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere se intende prov- 
vedere con la necessaria sollecitudine alla si. 
steniiazione della strada costruita dagli alleati 
fiel 1944 che partendo dalla via Nazinmlr 
Aversa-Napoli (località Purgatorio) attraversa 
la pi.ovinciale Trent.ola-Parete e finisce sulla 
provinciale Santa Maria a Cubit,o, per Qua- 
liano, Marano e Napoli da una parte e per 
via Ischitella, Villa Literno e Cancello Arnone - 
da 11 ’ a. 1 tra. 

(( Detta st,rada della lunghezza di circa 7 
chilometri, costituisce l’unica comunicazione 
esistente al cent.ro di una vasta zona agricola 
a cultura iiit,ensiva e costituisce, anche nelle 
attuali condizioni di abbandono, un notevole 
patrimonio che va distruggendosi con enorme 
danno dei traffici in genere e di oltre cento- 
mila agricoltori delle ’due provincie di  Napoli 
e di Caserta. 

(( Si fa notare che l’importanza e l’utilitd 
della urgente sist’emazione di detta strada è 
stata riconosciuta da oltre un anno dal Prov- 
veditorato alle opcre pubbliche per la Cam- 
pa.nia ) I .  (3296). 

’RISPOSTA. - (( Non è stato possibile fino 
ad ora pi?ovvedere a l  finanziamento dei lavori 
d i  sistemazione della strada cost,ruita dagli 
Alleati nel 19h4 che partendo dalla strada 
statale Aversa-Napoli attmversa la provin- 
ciale Trentola-Parete e finisce sulla provin- 
ciale Santa Maria a Cubito, perche in  base 
i1113 legislazione in  vigore, lo Stato non po- 
teva assumere a suo carico la esecuzione dei 
lavori di sistemazione occorrenti per rimet- 
tere in  efficienza la strada in  parola, in  quan- 
to arteria non classificabile come statale. 

(( La. spesa necessaria per la sistema.zione 
stessa potrà essere, peraltro, evenhalmente in- 
clusa nel programma delle opere stradali da  
eseguirsi ai sensi della legge 10 agosto 1950, 
n .  646, istitutiva ‘della Cassa del Mezzogiorno, 
programma che è in corso di formulazione a 
con,diz?one però che gli Enti locali interessati 
ne facciano una esplicita richiesta ed inizino 
nel conterrpo la istruttoria per classificazione 
c!ella strada come provinciale 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

NUMEROSO. - 9 1  Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - (( Per conoscere 
se intende intervenire con la necessaria sol- 
lecitudine per eliminare i gmvi inconvenienti 
che Opi i  si verificano nel servizio telefonico 
i l  Caselta e nei più importanti comuni di 
detta, Drovincia. inconvenienti dovuti a1 man- 

cato riprist.ino della centrale telefonica ed’alla 
scarsezza di personale esistente nel capo. 
luogo. 

(( In proposito si ricorda che vi sono nella 
provincia di Caserta moltissimi comuni tut.- 
tora privi di collegamento col capoluogo e che 
Aversa, importante centro agricolo e commer- 
ciale, distante da Caserta 10 chilometri, deve 
corrispondere col capoluogo attraverso .allac- 
ciamento con Napoli: quant,o ciò rende diffi- 
cile, spesso dannoso e solo causa di perdi- 
tempo il servizio telefonico è ‘facile imma-‘ 
ginare )). (3335). 

RISPOSTA. - (( I3 (di imminente pubblica- 
zione la legge, recentemente approvata dal 
Parlamento, che, permetterà l’impianto gra- 
tuito ‘del servizio telefonico in tutti i comuni 
che ne sono ancora privi. 

(( I1 ripristino dell’impianto automatico di 
Caswta, distrutto dalla guerra e provvisoria- 
mente sostituito da uno manuale, fa parte in- 
vece del programma di pii1 immediata realiz- 
zazione, e si pub quindi assicurare che ,entro 
il prossimo anno, o, al massimo, nei primi 
mesi di quello successivo, Caserta avrà nuo- 
vamente l a  sua rete automatica. 

della linea Casert,a-Aversa., è da notare che f u  
quest’ultinio comune, nell’occasione del ri- 
prist,irio delle linee telefoniche rimaste int,er. 
rotte in quella zona a causa della guerra, a 
chiedere di essere collegato direttamente con 
Napoli, anziché ?ttraverss Case~ta come nel 
l’anteguerra. 

(( Comunque, per venire incontro ai desi- 
demta di quella popolazione , si sono presi 
accordi con la Società esercizi telefonici per 
la realizzazione di u n  nuovo circuito djrett,o 
fra i due centri, che si spera di poter -attivare 
entro poche settimane 1 1 .  

Il Ministro 
SPATARO. 

(( Infine, per quanto riguarda il ripristino * 

-PAGLIUCA. - Al Ministro dei lavori w b -  
blici. - (( Per conoscere se e quando il co- 
m m e  (di Nova Siri (provinck di Matera), 
costantemente ignorato dai vari Governi sue- 
cedutisi in Italia dall’unificazione, potrà ve- 
dere iniziati i lavori dell’edificio scolastico, 
il di  cui progett.0, rielaborato secondo i sug- 
qerimenti del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, pare sia st,ato relegato in archivio 
;e. non addirittura cestinato 1 1 .  (3291). 

RISPOSTA. - (( T lavori per la costruzione 
fli un  edificio scolast,ico nel comune di Novn 
Siri IMatera) sono in Darte finanziati con i l  
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(( In base agli accordi internazionali che 
wgo1;ino la erogazione nei fondi provenienti 
dal piano E.R.P. i progetti delle opere com- 
prese nei programmi predisposti dai Prowe- 
ditorati regionali alle opere pubbliche devono 
esserae sottoposti al preventivo esame ed ap- 
provazione d i  apposito comitato misto costi- 
tuito dai rappresentanti della missione E.C.A. 
in Italia e dai rappresentanti di questo Mini- 
stero, salvo lo svolgimento delle ulteriori pro- 

.cedure prescritte dalle vjgenti disposizioni. 
(1 I1 predetto comitato, a1 cui esame fu sot- 

toposto il progetto relativo alla costruzione 
dell’edificio scolastico di Nova Siri, rit,anne 
che detto progetto dovesse essere perfezionato 
c migliorato nella struttura hecnica. 

(( Provvedutosi alla rielaborazione i1 nuo- 
vo progetto è stato riesamjnato dal predetto 

0 coinit,ato e successivamente dal Consiglio su- 
periore dei lavori pubblici. 

(1 Si è richiesto anc,he il prescritto parere 
del Consiglio di Stato. Quando esso sarà per- 
venuto al Ministero, ove nulla osti, si prov- 
vederà all’itppalt~ ed al  sollecito inizio dei 
lavori 1). 

Il Sotlosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

PAGLIUCA. - Al  Ministro dell’agricol- 
tzrrn e delle foreste. - (1 Per conoscere se ha 
dato disposizioni all’Ispettorato agrario com- 
partimentale di Potenza per la sollecita appli- 
citzionc dell’articolo- 2 della legge 22 maggio 
1950, n. 144 e se conseguentemente ha prov- 
veduto per l’assegnazione dei fondi neces- 
sari )). (2829). 

RISPOSTA. - (1 I1 Ministei40 dell’agricoltura 
e delle foreste diramò, da tempo, istruzioni a 
tutti gli Ispettorat,i compartimentali agrari 
per l’esecuzione delle disposizioni contenute 
nel decreto legislativo 24 febbraio 1948, n. 114. 

(( Fra l’altro, gli Ispettorati vennero invi- 
t.ati a‘ formulare la previsione - sia pure lar- 
gamente approssimativa, non potendo gli 
Ispettorati stessi disporre di elementi di asso- 
luta certezza, relativi ad una attività dipen- 
dente essenzialmente dalla privata iniziativa 
- del fabbisogno d i  spesa per la concessione 
di sussidi per l’esecuzione di opere di miglio- 
ramento fondiario. 

(1 In seguit,o all’entrata in vigore della 
legge 22 marzo 1950, n .  144, con la quale i l  
dett,o decreto legislativo venne ratificato e il 
cui articolo 2 ha. elevato al 45 per cento ,della 
spesa il limite massimo del sussidio concedi- 
bile - quando trattisi di opere di particolare 
onerositk - per le opere di miglioramento 

fondiario da eseguire su terreni acquistati ai 
sensi degli articoli 1,3, 4 e 5 del decreto legi- 
slativo 24 febbraio 1948, n .  114, il Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste ha congrua- 
mente aumentato, rispetto al  fabbisogno pre- 
ventivato dnll’Ispettorato compartimentale 
agrario per la Basilicata, l’assegnazione di 
fondi per la concessione di sussidi del genere 
wlativamente alle opere eseguite su terreni 
ricadent,i nella circoscrizione territoriale del 
predetto Ispettorato. 
. (1 Di tale aumento il Ministero ha dato co- 
M u n i cazi on e’ n l l ’ Ispe ttora to l). 

I l  Ministro 
SEGNI. 

PALAZZOLO. - .:Il Ministro della pub- 
Olicn istruzione. - (( Per sapere se non ri- 
tenga di disporre che nelle operazioni con- 
clusive dello scrutinio di meriio comparat.ivo, 
per le promozioni dei diret.tori didattici al  
glado VI1 !ispettore scolastico di circoscri- 
zionc), di cui all’articolo 1 del decreto legi- 
slativo 25 febbraio 1948, n. 264, siano fatti 
siilvi i diritti morali alla promozione dei di- 
rettori di  datti ci ex com batt,enti, pi*oven ienti 
dal concorso dii*ettivo 3 gennaio 1925, che, 
pur vincit.ori con pii1 di 105/150, furono as- 
sunti con tre anni e tre mesi di  ritardo nel 
r~iolo direttivo, e precisamente dal 10 luglio 
1930, mentre gli altPi direttori vennero as- 
sunti in data 10 febbraio 1927. 

(( Per effetto di tale ritardata assunzione 
in ruolo, i diret,tori ex combattenti del con- 
corso 1925 non poterono partecipare al  con- 
corso ispettivo di merito distinto, bandito col 
decrcto ministeriale 21 dicembre 1936 e, pur  
viocitori delle prove scritte del concorso ispet- 
tivo di idoneità successivamente bandito col 
decreto ministeriale 12 maggio 1939, gli stessi 
diret,tori ex comhattent,i, menomati nell’anzia- 
nità di ruolo, corrono ora i l  rischio di non 
essere classificati con il minimo dei punti 
occorrenti (oltre cento punti) per’ la ‘promo- 
zione al gwdo  ispettivo proprio per la man- 
canza dei t.re anni di anzianità perduti, in 
attesa dei provvedimenti riparatori (regio de- 
creto 10 ottobre 1929, n. 1948, e decreti mini- 
s te~ial i  d i  nomina 18 giugno 1930). 

(( L’interrogante riterrebbe equo, agli ef- 
fetti del calcolo dell’anzianità direttiva - da 
limitare con u n ,  massimo di venti anni per 
tutt,i gli scrutinandi - computare come an- 
zianità direttiva gli anni 1927, 1928 e 1929, 
trascorsi nell’attesa del provvedimento ripa- 
ratore, ai direttori ex combattenti predetti, 
chr riwltnrono vincitori delle provc scritte 
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del concorso ispettivo 1939-41 e che giusta- 
mente attendono la promozione al  grado su- 
periore )). (3261). 

RISPOSTA. - (( Si chiede se, in occasione 
dello scrut,inio per le promozioni per merito 
compiirativo dei diret,tori didattici al  gra- 
do VII non si ritenga opportuno, per i diret- 
!ori didattici ex combattenti assunti a seguito 
del concoi~so indetko con decreto ministeriale 
3 gennaio 1925, di calcolare ad essi no0 l'an- 
zianità dal 10 giugno 1930, data con cui fu- 
rono assunti in ruolo, bensì l'anzianità dal 
10 febbraio 1927, data con la quale furono as- 
sunti in ruolo gli altri direttori che nel mede- 
simo concorso erano riusciti vincitori. Se- 
condo quanto si afferma l'equità ,della valu- 
tazione ,della anzidetta maggiore anzianità 
deriva dalla circostanza che i direttori di cui 
trattasi, intanto furono nominati in ruolo col 
yitardo di più di  t.r,e anni rispetto ai  loro col- 
leghi del medesimo concorso, in quanto essi 
per altrettanto tempo attesero il provvedi- 
mento riparat,ore che consentì la loro assun- 
zione nel ruolo Idei direttori didattici. 

(( Appare e d e n t e  che si part,e dal  presup- 
posto che la categoria 'di persone cui ,si fa ri- 
ferinien to avrebbero avuto un  qualsiasi in- 
giust>o pregiudizio nello svolgimento del con- 
COJ'SO al quale avevano partecipato e che tale 
ingiust,o pregiu,dizio fu ,poi riparato. Ma 1,e 
cose non stanno così, che a-nzi il regio decreto 
10 ottobre 1929, n. 1918, ossia i l  provvedi- 
mento che ,consentì, l'assunzione in ruolo di 
quei candi:dati, venne a costituire la conces- 
sione di un  beneficio e, per di più, di un  assai 
notevole beneficio. 

Per convincersi di ciò oc,corre tener pre- 
sente che, per l'articolo 4 del citato bando di 
concorso 3 gennaio 1925, agli esami del dett,o 
concorso potevano essere ammessi anche i 
maestri che erano sforniti del titolo di studio 
(abi1it.azion.e alla direzione didattica) quando 
per essi concorressero le condiziobi volute 
dalle disposizioni allora vigenti. Quei candi- 
dati, normalmente, se avessero superato le 
prove d'esame, avrebbero conseguito i l  titolo 
di abilitazione. Era previsto, però, che essi 
qualora. avessero r4portato una votazione com- 
plessiva noli inferiore a. .punti 120/150 e aves- 
sera superato le prove d'esame con una media 
di alineno 40/50, con votazioni singole non 
inferiori a 35/50, avrebbero pot,uto essere com- 
presi nelle graduatorie dei vincitori (( nel 
limite dei posti cveiitualmente disponibili, 
formando un ultimo gruppo delle graduatorie 
stesse )), ossia, in tanto la nomina in  ruolo 
avrebbe poti] t,? essere c,oncessa, in quanto con 

la nomina dei vincitori che si erano presen- 
tati col titolo di studio in regola, non si esau- 
rissero t,utti i posti che erano s h t i  messi a 
concorso. 

(( Ultimato i l  concorso si ebbe questo ri- 
sultato: con la graduatoria delle donne si 
potettero ricoprire tutti i 100 posti per i quali 
il concorso era st,ato bandito e anzi molte can- 
didate, pur avendo riportato votazioni ele- 
va.te, superiori al minimo previsto, non po- 
tett,ero essere assunte in ruolo; con la gradua- 
toria dei maschi, invece, non si potettero ri- 
coprire i 600 posti per i quali la gara era 
stata indetta, pur nominandosi anche coloro 
c.he si erano presentati sprovvisti del titolo di 
studio richiesto (abilitazione alla direzione 
didattica) e avevano conseguito, come sopra 
si è det.to, una votazione complessiva di al- 
meno' 120/150 con voBazione media non infe- 
riore ai 40/50 nelle prove d'esame e con vota- 
zioni singole di a.lmeno 35/50. 

(( Tra coloro che, presentatisi al  concorso 
senza il possesso del titolo di studio, avevano 
conseguito votazioni inferiori a quelle ora 
indicate, era un  gruppo di ex combattenti. i 
quali chiesero che per tale loro qualità fosse 
ad essi concessa la nomina, quantunque nei 
loro .confronti non si fossero verificate le con- 
dizioni previste dal bando 3 gennaio 1925. 

(( Tale richiest,a fu presa in  considerazione 
solt,ant,c! tre anni dopo, col regio decreto 10 ot- 
t.obre 1929, n .  191S, in forza d e l  quale fu sta- 
bilito che, agli effetti della assunzione nel 
luolo dei direttori didattici a seguito del con- 
corso 13andit.o c.01 decreto ministeriale 3 gen- 
naio 1925, la nomina poteva essere concessa, 
ai candidati che si erano presentati senza i l  
diploma di abilitazione alla direzione didat- 
tica, quando fosse comprovata la loro qualità 
di ex combattenti, sempre che nklle prove 
d'esami avessero riport,ato una media non in- 
feriore ai 35/50 con non meno di 30/50 nelle 
singole prove. L'articolo 2 del decreto stabi- 
liva, poi, espressamente che le nomine da di- 
sporsi nei sensi ora indicati, avrebbero avuto 
effetto dalla data in c.ui esse sarebbero state 
conferiCe. Le nomine furono infatti disposte 
qualche mese dopo la pubblicazione del citato 
decret,o n. 1918, avvenuta il 12 novembre 1929, 
e dopo la normale vacnlio Zegis, e furono con- 
ferite con effetto da1 io luglio 1930. 

(( Da quanto si è det,to risult,a ben evidente : 
. 1")- che i direttori ex combattenti della 

guer1.a 1915-18 ebbero, con l'assunzione in 
ruolo, un beneficio di assai notevole portat,a 
per effetto del regio decret,o 10 agosto 1929, 
n. 1918, che non fu, quindi, un provvedimento 
riparatore. Va aggiunto, anzi, che i l  bcneficin 
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loro concesso non fu concesso ad altri candi- 
dati dal medesimo loro concorso, che negli 
esami relat,ivi avevano pur riportato votazioni 
non inferiori a quelle da essi conseguite; 

2.) che sarebbe del tutto antigiuridico, 
oltre che hon equo, calcolare ai detti direttori, 
il qualsiasi effetto, un’anzianità di ruolo mag- 
giore di quella corrispondente alla data della 
loro assunzione nel ruolo dei direttori di- 
dattici )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

PALLENZONA. - A l  Ministro del lavoro 
c della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
se non ritiene opportuno intervenire con un 
chiarimento interpretabivo ufficiale sulla nota 
questione del pagamento della giornata. nelle 
ricorrenze delle festività nazionali ed infra- 
settimanali, regolate dalla legge 27 maggio 
1949, n. 260, a seguito delle contrastanti inter- 
pretazioni che continuano a creare controver- 
sie nel mondo del lavoro )). (3040). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha da tem- 
po rilevat,o l’opportunità di riesaminare le 
disposizioni contcnutc nella legge 27 maggio 
1949, n. 260, al’fine di eliminare quei contra- 
sti di interpretazione derivanti dal testo at- 
tuale della legge medesima. 

(( Si assicura che a tal uopo questa Ammi- 
nistrazione ha già preso i necessari contatti 
con la Presidenza del Consiglio ‘dei Ministri, 
che il suo tempo promosse il provvedimento 
legislativo in ar.goinento, e si riserva .di pre- 

Osentare alla Presidenza medesima concrete 
proposte per la soluzione delle questioni in- 
sorte )). 

I l  Ministro 
MARAZZA. 

PALLENZONA. - 4 1  iMznistro dell’indu- 
stria e del commercio. - C( Per conoscere se 
non ritiene opportuno un intervento presso 
le industrie siderurgiche italiane allo scopo di 
indurle ad usare, nel processo per la prepa- 
razione degli acciai speciali, il manganese 
prodotto dalle minere liguri le quali si tro- 
vano in stato di crisi per. il fatto che il man- 
gan.ese ‘da loro prodotto viene posposto all’uso 
di consimile minerale di produzione estera. 

(( Tale fatto pregiudica la condizione di 
dette miniere, la cui produzione, pur inci- 
dendo in bassa percentuale sul totale del mi- 
nerale usato ,dalla siderurgia italiana, tiene 
wcupato qualche centinaio di lavoratori spe- 
cializzati, fra cui parecchie vedove di lavo- 

ratori purtroppo deceduti a seguito di silicosi 
contratta nelle stesse miniere. 

L a  grave ripercuksione di una eventuale 
deprecabile chiusura delle miniere stesse non 
ha poi bisogno di particolare segnalazione ) I .  

(3041). 

RISPOSTA. - (( Si riticix opportuno pre-’ 
mettere che il manganese prodotto dalle mi- 
niere liguri ha un assai povero contenuto me- 
tallico - non superiore al 30-32 per cento 
dopo l’arricc,himento - mentre ha un elevato 
tenore d i  silice che raggiunge circa il 40-45 
per cento, oltre ad altare impurità. 

(( Paragonato al prodotto similare straniero 
(48-50 per cento contenuto metallico) il man- 
ganese italiano si t,rova in evidente, assoluta 
condizioìie di inferiorità sia per In qualità che 
per il prezzo di vendita. 

(( Tali cause concomitanti - scarso cont,e- 
nuto metallico e prezzo elevato - rendono 
l’impiego di tale minerale antieconomico 
presso le industrie siderurgiche italiane che, 
come ben si sa, sono pressate dalla necessit,à 
di ridurre i propri costi di produzione e, 
quindi, i prezzi di  vendita. 

(( Né d’altra parte è da dimenticare che i 
prodot,t,i siderurgici possono trovare facili& 
d i  collocnn~ento solo se approntati con mate- 
rie prime di qualit,à pregiata. 

(( Questo Ministero, tuttavia, non marcherà 
di intervenire presso le industrie siderurgiche 
italiane allo scopo di indurle ad utilizzare 
nella massima misura possibile i suddetti mi- 
nerali nazionali, sottoponendoli eventual- 
mente, se possibile, ad un preventivo t,ratta- 
mento di arricchimento ) I .  I l  Ministro 

TOGNI. 

P E R R O N E  CAPANO. - Ai MinistTi .della 
pubblica istruzione e di grazia e giustizia. - 
(( Per conoscere se rispond,e al vero ch,e sono 
in corso lavori per l’apertura di alcuni negozi 
al pian terreno del Palazzo di Giustizia di Pe- 
saro allo scopo ,di imniet.tervi le aziende com- 
merciali costrxtte a lasciare il lato opposto 
della ,strada destinato alla demolizione in ese- 
cuzione del piano regolatore, e per conoscere 
inoltre se i detti Ministeri ‘non intendono in- 
tervenire ,affinché le predette esigenze com- 
merciali trovino altrimenti la loro giusta sod- 
disfazione evitando così di deturpare irrepa- 
rabilmente la facciata .di uno dei pochi pa- 
lazzi pesaresi di nobile estetica settecentesca, 
ed impedendo una (( commercializzazione )) 

della sede degli uffici giudiziari certo non con- 
sona alla ,dignità ed alla efficienza delle fun- 
zioni che in esso debbono svolgersi ) I .  (3199). 
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RISPOSTA. - (( I1 Palazzo di Giustizia di 
Pesaro è l',ex Convento dei francescani con- 
ventuali che officiavano 1.a Chiesa ,di San Fran- 
cesco. 

(( Nel gennaio del c0rrent.e anno il co.mune 
di Pesaro chied'ev,a a quella Soprintendenza ai 
Monumenti di poter utilizzare, come botteghe, 
alcuni vani del piano terreno prospicienti la 
via San Francesco. 

(( Allestito un disegno, esso veniva a p p r s  
vato dalla Soprintendenza in quanto, era pre- 
vista una soluzione (con la sostituzion,e ,di 
po,rte e finestre) che non alterava il valore a.r- 
tistico, di 'quella ,architettura. 

(( Le mostre delle nuove, po'rte erano pre- 
viste in pietra .e la So,printendenza prescriveva 
che le v,etrine dei negozi non dovessero inva- 
dere la facciata, m'a ,essere contenute entro la 
luce netta delle porte. 

4 La Soprintendenza non mancherà di VI-  
gilare affinché i l  lavoro sia eseguito in stretta 
conformità al  ,disegno .a 'suo tempo, approvato. 

(( Dal canto suo i l  Ministero di grazia ' e  
giustizi.a, è del parer'e che il proget'to predi- 
sposto dal comune di Pesaro, tendente a d  una 
utilizzazione più econo,mica dei locali ove sono 
,allegati gli Uffici giudiziari, sia tale da assi- 
curare i.1 'd*ecoro degli uffici stessi e risponda 
a i  bisogni del servizio. 

(( Comunque, ove la specie e la natura del- 
l'attività che verrà a svolgersi nei locali in 
questhne dovessero riuscire lesive .e non con- 
sone al prestigio ,ed al  rispetto dovut,o agli 
Uffici giadibiari, il Ministero competente non 
mancherà di intervenire decisamente al fine 
di ,eliminare 1;inconveniente )). 

Il Mznistro 
dePla p r b  blica istruzione 

GONELLA. 

' PERRONE CAPANO. - rlll'Alto C'o7n- 
missario per l ' igiene e la sanità pubblica.  - 
(1 Affinché dica se non crede opportuno, in di- 
pen,denza ,della definitiva approvazione e pro- 
m,ulgazione, della nuova. legge ospedaliera, di- 
sporre o raccomand.are che le Amministra- 
zioni d.egli ospedali si .astengano dall'effet- 
tuare (salvo casi di evidente ineffici.enza fisica 
o di compro,vata indegnità, e sino all'espleta- 
mento, dei concorsi da espletarsi in dipen- 
denza della predetta legge) licenziamenti per 
limiti di età o g per altri motivi di quei sanitari 
che, dopo, i l  1938, cioè dopo la sospensione dei 
regolari concorsi, ottennero ritual'e nomina, 
così iinped,endo il conferiniento di nuovi inca- 
richi di favow e'quindi la c.reazione di inte- 

ressi nuovi in contrasto coi principi .e le norme 
della su ripetuta, futura legge organica della 
materia )). (3267). 

RISPOSTA. - (( I1 prosvvedimento d i  ratifica 
con modificazioni del decreto legislativo 
3 maggio 1948, n. 949, è in corso di esame a l  
Senato, con procedura di urgenza, 'per cui è 
da ritenere 'che ne sia prossima l'approva- 
zione. 

(( La invocata legge po'trh finalm'ente con- 
sentire, dopo tanti anni di sospensione d.ei 
concorsi sanitari, che gli ospedali provvedano 
a riordinare i propri quadri in  modo consono 
.alle 'esigenze dei servizi. 

i( Questo Alto, Commissariato, d,al canto 
suo, desidera assicurare che porrà ogni sua 
cura per esigere da parte delle Amministra- 
zioni ' ospedaliere la pronta osservanza della 
legge, ruppena questa sarà ,approvata e pub- 
blicata. 

(( Premesso quanto sopra, 'non si ritiene 
'opportuno in 'questo' particolare momento di 
intervenire presso le Amministrazioni degli 
ospedali perché sospendano i licenziamenti ed 
evitino di assumere altri interini fino alla en- 
trata in  vigore della nuova legge; e ciò anche 
in considerazione ,del fatto che le Amministra- 
zioni predette stanno dando prova, di esser,e 
pensose della sorte dei loro servizi sanitari 
non comprom,ettendosi con affr'ettati provvedi- 
menti )). 

L'Alto Co?ntmissurio 
COTELLESSA . 

- 

PERRONE CAPANO. - Al Ministro d e l k  
pubblica istruzione. - (( Per conoss,ere se nomn 
sia finalmente ,possibile accogliere orm.ai il 
voto .antico e costante della popolosa e operosa 
città di Manfredonia (Foggia) di conseguire 
la statizzazione della sua 'scuo'la media Moz- 
zolino-Jaccarino, sorta sin dal 1917 per la mu- 
nificenza di due benefattori, i quali donarono 
per la fondazione ,e lo sviluppo di essa tutte 
le proprie ,sostanze, e che ha sempre degna- 
mente funzionato. 

(( E per saper'e inoltre se è nel pro,po'sito 
del Ministero ,della pubblic-a istruzione e degli 
org,ani da esso dipend,enti confermare, e tem- 
pestivamente, .anche per il prossimo anno sco- 
lastico, le sezioni distaccate in Manfredonia 
del liceo classico, liceo scientifico, istituto 
tecnico e istituto magistrale, che colà vi fun- 
zionano' dal 1944 )). (3056). 

RISPOSTA. - Premesso c,he la scuola 
media (( Mozzillo, Jaccarino )) non può essere 
statizzata, in quanto la statizzazione pub es- 
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sere concessa soltanto alle scuole pareggiate, 
mentre quella in parola è solo legalmente rico- 
nosciuta, si informa che il Ministero ha già 
istruita 1.a pratica per la creazione in Man- 
fredonia di una scuo,la media govern.at.iva, 
pratica che sarà presa in attento esame in E- 
lazione alla ,disponibilit& di fondi concessi al 
Tesoro per la istituzione di nuove scuole. 

(( P,er quanto attiene ,alla conferma delle se- 
zioni staccate d,el Liceo classico, del Liceo 
scientifico, dell’Istituto magistrale e cJeli’1st.i- 
tuto tecnico, che hanno funziomto in Mari- 
fredonia n,el 1949-50, si assicura che, al 1110- 

m,ento di stabilire quali delle sezioni staccate, 
concesse nei decorsi .anni, dovranno essere 
confermate, il Ministero esamin,erà la possi- 
bilità di confermare quelle già funzionanti 111 

Manfredonia V .  

I/: Ministro 
-GOR’ELLA. 

PERRONE CAPANO. - A-/! MinistTo del 
trasporta. - (( Perché ,dica se non crede ch’e 
sia ormai da considerarsi maturata la neces- 
sita ‘di una pronta statizzazion’e ,della strada 
litoranea Manfredonia-Rarletta, La quale 
mentre congiunge tra loro comuni, frazioni e 
porti di notevole rilievo, ha un particolare va- 
lore turistico ,ed abbrevia di oltre 60 chilo- 
metri il percorso tra il Gargano e Bari, si che, 
resa idonea #al grande traffico, valorizzerk 
tutto un cospicuo complesso di interessi e di  
rapporti con .sensibilre vantaggio ,dell’intera 
regione pugliese e de1l.a stazione tdrotermale 
di Margherita di Savoia u. (3295). 

o RISPOSTA. - (( La strada Manfredonia-Bar- 
letta e più pr,ecisamente il tratt,o compreso fra 
il bivio con la ‘strada statale n. S9’ presso M’an- 
fr.edonia ,e il ponte sull’0fanto8 sulla strada sta- 
tale n. 16 nei pressi di Barletta non possiede 
i requisiti previsti dal decreto legislativo 
17 aprile 1948, n. 547, per la classifica con d,e- 
creto presidenziale. 

(( Occorrerebbe quindi una apposita legge 
con relativo finanziamento e non si ritiene, 
almeno per ora, soprattutto per motivi di or- 
dine finanziario, di poterla pmporre )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

PERRONE ‘CAPANO. - AZ Monistro del 
trasporti. - (( Per conoscere se, stante il cre- 
scente disordine in mezzo al quale (per la 
vera ,e propria gara di disobbedienza slle nor- 
me regolamentari che si svolge tra autocar- 
risti, automobilisti, velocipedisti, possessori 
di veicoli a trazione animale o di micromotori 

e pedoni) si va attuando, in tutta Italia la cir- 
colazione stradale con il risultato di una quo- 
tidiana e sempre più alta serie di inci,denti 
mortali 08 quasi, e di danni alle cose, non cred,a 
di disporre anzitutto un maggior rigore ne1l.a 
concessione di abilitazioni alla guida di nio- 
tori, indi un congruo aumento degli effettivi 
della polizia stradale e, ,da parte .di ‘questa, un 
più continuo .e vigile controllo d’e!i,a circomla- 
zione stessa, che peraltro si estenda in modo 
particolare anche alle or8e notturne e ,si eser- 
citi, piuttosto che con lunghe e ripetute ves- 
sazioni dei gui,datori di macchine automobili 
per la visio,ne di documenti, che novant-anove 
volte SLI cento sono i,n regola, esigendo che, 
nel circolare, si osseivino con scrupolo limiti 
di velocità, si tenga senza eccezione la pmpria 
mano, si effettuino secondo regola, le curve, 
i sorpassamenti, i passaggi ,a livello e gli in- 
croci, con particolare riguardo, nei confronti 
.di questi ultimi, all’uso dei fari antiabba- 
glianti, e infine si rispettino tutti i d’ettati 
del codice della strad,a, infliggendo a i  contrav- 
ventori le sanzioni di legge o denunziandoli 
senza pietà all’autorità giudiziaria ) I .  (3296). 

RISPOSTA. - (( L a  frequenza degli incidenti 
st,radilli è un fenomciio doloroso ma purtroppo 
strettaniente connessv con l’intensità ‘della cir- 
colazione la quale, come è noto, assume di 
giorno in giorno proporzioni maggiori e’d 
aspetti sempre più complessi. 

(( I1 Ministero dei lavori pubblici, c.ui è 
devoluta, .ai sensi d,ell’articolo 129 del testo 
unico .delle norme per la tutela d,ell,e strade e 
per la circolazione (codice della strada), .ap- 
provate con regio .decreto S dicembr,e 1933, 
n. 1740, la vigilanza sull’applicazione delle di- 
sposizioni contenute nelle norme stesse rela- 
tive alla tutela delle strad,e ,e alla circolazione 
strada1,e in genere .e, in  particolare, a quella, 
dei veicoli e dei pedoni, ,ed il Ministero dei 
trasporti cui coni.pet.e, a sua volta ai sensi 
,della sopraindicata. ,disposizione di legge, la 
vigilanza ,sulla circolazione degii autoveicoli 
e sui con’ducenti degli stessi, si sono da tempo 
prospet,tati la necessità di eliminare, per 
quanto è possibile, 1.e cause principali dei vari 
incidenti, mediante lo studio, e l’impiego, dei 
mezzi che, a tal fine, s i  appalesassero più 
idonei. . 

(( Subito dopo i recenti eventi bellici, il 
probleni,a della sicunezza della circolazione 
stradale, si B ripresentato in tutta la sua vasta 
portata ,assumendo, anzi, importanza mag- 
giore del passato, e i Ministeri predetti, in 
uno a <quello degli interni, hanno subito pro\’- 
veduto, ciascuno nell’ambito della propria 
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competenza, a richiamarce l'attenzione di tutti 
gli organi competenti sulla necessità di pre- 
tendere da tutti gli utenti della strada l'appli- 
cazione più rigida .di tutte le disposizioni rela- 
tivre alla circolazione .sia dei veicoli ed auto- 
veicoli che dei pedoni. In particolare gli Ispet- 
torati compartimentali della motorizzazione 
civile si sono orientati verso un maggior ri- 
gore negli esami per il conseguimento della 
piltent,e ,di abilitazione alla guida, appunto per 
tener conto ,della maggiore perizia richiestkt 
dnlla accresciuta intensità del traffico. 

(( I3 ovvio che il 'traffico potrà raggiungere 
l'auspicata sicurezza solo quando ciascuno 
utente ,dlella strada. osserverà il comporta- 
m,ento stabilito sdalla legge per la sua cate- 
goria. 

(( Infatti, non è possibile im,putare a i  soli 
,automobilisti la causa dei sinistri in quanto 
l'esperienza ha dimo,strato che anche altre ca- 
tegorie di utenti (pedoni, ciclisti, conduoenti 
d i  veicoli a. trazione animale, ecc.), possono 
col loro mmportamento irregol.ar,e provocare 
i nci d,en t i. 

(( A tal proposito no,n è senza importanza 
rilevare che il r,apido diffondersi delle moto- 
18eggeTe, delle biciclette a motore e dei moto- 
furgoncini, ha saturato la circolazio:ne, specie 
nell'interno delle città, motivo per cui si rende 
ormai necessaria una particolarme regolamen- 
tazione ,di questi tipi di veicoli, e a ciò si sta 
p r ovved'e n d o. 

(( Inoltre, poiché il citato testo unico d,ell'e 
norme per la tutela delle stradrd.e e per la cir- 
colazion,e è .appa.rso 'non più rispondente alle 
nuove esigeme della moderna circolazio'ne, si 
è iniziato, di concerto con gli altri Dicasteri 
ed Enti inter,essati, la revisione ed i l  coordi- 
namento delle norme in esso contenute, se- 
condo criteri. più rispond'enti alle necessità 
dell'intensificato tr'affico, stradale. 

(( In tale sed,e sarà anche esaminata 1'0,p- 
portunità di aumentare le sanzioni pecuniarie 
con cui dovranno essere colpiti i trasgressori 
di tali norme. 

(( I) Ministero d,ell'interno - Direzione ge- 
nerale della pubblica sicurezza, nell'ambito 
della sua specifica competenza, h a  adottato a 
sua. volta misur'e idonee .ad assicurare un 
maggior contro,llo della circolazione e, conse- 
guentem'ente, ad infrenare numerosi incidenti 
stradali che si v'erificano. 

(( A tal fine lo stesso Ministero dell'interno 
h a  provveduto a riorganizzare la po1izi.a stra- 
dale su base compartimentale ed a. coordinare 
ed intensificare i servizi di vigilanza e di pat- 
tugliamento. 

(( In seguito a ciò l'azione di repressione si 
è notevolmente intensificat-a .e ciò ha contri- 
buito certamente a ridurre sensibilmente le in- 
frazioni alle norme sulla circolazione ed a in- 
frenare l'aumento ,del "ero degli incidenti. 

(( Pur  tuttavia rimane certo che anch,e in 
questo campo, come in altri, più che repri- 
mere occorre prevenire e che si potranno ot- 
tenere risultati soddisfacenti solo crean,do, la 
cosid'etta (( coscienza strad,ale )), cioè la con- 
vinzion,e in tutti gli utenti della strada e sin 
dalla più ten'era età che le norme di circola- 
zione 'sono rivolte non solo alla tutela della 
vita altrui m.a. anche della pmpria e che sol- 
tsvnto dalla simultanea e co1Eett.iva osservanza 
di esse 'scaturisce quella garanzia di sicurezza 
indispensabile alla moderna circolazione. 

C( Da. ciò discen,de la necessità di diffondere 
in tutti i modi la conoscenza delle norme di  
comportamento stradale, sia nelle scuo!e, sia 
nelle officine, si.a nei luoghi di pubblico spet- 
taoolo, a mlezzo di opusco,li, volantini, ma- 
nifesti murali, cortometraggi cinematografici, 
annunzi radi o'f oni c i. 

(( Nei limiti del possibi1,e sark .agevolato il 
ripristino della segnal'etica strada1,e profon- 
damente devastata dagli eventi bellici più re- 
centi, specialmente nell'interno ,delle c,ittà, 
,dove il numero 'd'egli incidenti è più elevato. 

(( In ,proposito però occorre tener presente 
ch,e la c0s.a importa una spesa tutt'altro che 
li'eve la quale incombe agli Enti proprietari 
delle strad,e. 

(( Comunlqu8e con rece,nte circolare del Mi- 
nistero dei lavori pubblici sono stati inter'es- 
sati i prefetti .a consigli.ar,e ed incoraggiare gli 
Enti che hanno governo' di strade ad apporre 
i cartelli contenenti richiami a pericoli ed a 
prudenza. 

(( L'imipiego simultaneo e concorrente di 
t.ut.ti questi mezzi preventivi e repressivi do- 
vrebbe sgrtire l'effetto auspicato in quanto, in- 
vestirà il fenomeno circolatorio in tutta la sua 
complessità e cioè in tutti i suoi soggetti (pe- 
doni, ciclisti, .automobilisti, conducenti ,di 
veicoli .a trazione animale, ecc.) n. 

Il Mtnistro 
Il'ARAGON.4. 

PETRONE. AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per sapere quali provvedimenti 
abbia preso o intende prendere a seguito di 
una causa svoltasi tra due imprese appalta- 
trici di opere pubbliche (con 1'intervent.o in 
un primo tempo anche del pubblico mini- 
stero, successivamente non presentatosi, poi- 
ché i fatti d i  cui all'articolo 353 del codicc 
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penale erano amnistiati) e conchiusasi con la 
sentenza della prim,a Sezione ,del tribunale ci- 
vile d i  Salerno 15 gennaio-6 aprile 1948, nella 
quale, fra l’altro si  legge: (( indubbiamente 
questo processo ha offerto una pagina poco 
edificante sul modo con cui, a volte, si svol- 
gono gli appalti: vedrà pertanto la compe- 
tente .autorità se non sia il caso di ristabilire 
l’equilibrio turbato .e di riparare alla grave 
lesione sofferta dagli interessi dello Stato onde 
evitare che, attraverso frodi del genere, si 
locupletino ingiustanente dei privati a danno 
soprattutto ‘d,ello Stato ,e poi anche a d.anno .di 
altri privati ) I .  

(( PoichB dalla stessa sentenza risulta che 
l’opera pubblica di cui trattasi (una variante 
sulla strada statale n. 19), messa in .appalto 
per lire 15.000.000 ed attribuita col ribasso di 
appena il 7,15 per cento, avrebbe potuto ,es- 
sere assunta dall’impresa anche col ribasso del 
50 per cento,, restando l’appalto8 egualmente 
remunerativo, l’interrogante chi’ede ,di ‘sapere 
quali provvedimenti siano stati presi o s’in- 
tenda piyendere si,a per far rientrare .nelke 
casse dello Stato il m’altolto e sia perché in av- 
venire non si ripetano tali sconci I ) .  

RISPOSTA. - (( In merito .alle irregolarith 
nell’appalto ‘e n’ell’esecuzione dei l’avori ‘di una 
variante della str’ada statal,e n .  19 sul tratto 
Eboli-Salerno, lavori aggiudicati il 16 marzo 
1946 mediante licitazione privata tenutasi 
presso il Provveditor.ato alle ‘opere pubbliche 
di Napoli, .all’Impresa Del Mese Mario, col 
ribasso d,el 7,15 per cento per la cifra netta d i  
lire 14.387.107,50, si comunica che, in base ai  
risultati della laboriosa inchiesta .amministra- 
tiva, solo recentemente conclusasi, sono 
emerse indubbie responsabilità che appaiono 
rivestir,e carattere penale, oltreché ammini- 
trativo-disciplinare, sia a carico del l’Impresa 
che d i  impiegati ,dipendenti. 

(( Di conseguenza questo Minidero, se- 
guendo la consueta prassi adottata in casi del 
genere, ha tr,asmesso gli ,atti all’Avvocatura 
generale dello Stato affinché il detto organo 
esamini nella sua specifica competenza se e 
quali figure di reati ricorrano a carico, mdell’im- 
presa e degli impiegati, per la denuncia alla 
autorità giudiziaria. 

C( Nell’attesa sono stati adottati i provvedi- 
menti di sospensione cautelare nei riguardi 
,di ,due impiegati, essendosi da tempro prov- 
veduto a sospendere l’impresa dagli inviti a 
gare per l’appalto di lavori, riservandosi 
quest’Amministrazione ogni ulteriore pro,vve- 
dimento in base ai risultati del giudizio pe- 
nale. 

(( In merito ai provvedimenti per impedire 
per l’avvenire, il ripetersi di episodi del ge- 
nere, si fa presente che questo Minstero eser- 
cita, come sempre ha fatto, una vigilanza co- 
st,ante, intervenendo, ogni volta, a prevenire 
e a reprimere abusi e punendo con inflessi- 
bile rigore nei riguardi dei responsabili. 

(( La progressiva ‘eliminazione delle im- 
prese indiziate e convinte di irregolarità e 
degli impiegat,i sospetti o convinti di collu- 
si.one, nonché il salutare effetto, dei provvedi- 
menti adottati dal Ministero, lascia ben’e spe- 
rare che per il futuro non abbiano a ripetersi 
casi del genere ) I .  

I2 Sottosegretu?.io di Stuto 
CAMANGI. 

PIETROSANTI. - AZ Minis tro dell’agri- 
coltura e delle foreste. -- (( Per conoscere se 
intenda stanziare i fondi necessari per la spesa 
occorrente per la sistemazione della strada 
consortile di bonifica, detta del Pelliccio, in- 
teressante la intera popolazione agricola di 
N0rm.a e Sermoneta ( L a h a ) ,  tenuto conto che 
si tratta di un’antica aspirazione, sentita per. 
i gravi disagi cui sono sottoposti quegli .agri- 
coltori per la coltivazione dei propri terreni 
e per i l  trasporto ‘da essi dei prodotti, tenuto 
conto .ancora che si tratta ,di spesa non lile- 
vante (2 o 3 milioni) e che i benefici che l,a 
produzione locale ne risentirebbe sarebb,ero 
veramente sensibili ed apprezzabili 1 ) .  (3336). 

RISPOSTA, 2 (( I1 Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste si sta da tempo interessando, 
per addivenire alla costruzione della strada di 
bonifica del Pelliccio, rkhiesta dalla popola- 
zione agricola di Norma e Sermoneta. 

(( Dopo aver ,disposto un. esame pr:eJinii- 
nar,e, a m,ezzo ,dell’ufficio del Genio civile ,di 
Latina e del Provveditor.ato regionale alle 
opere pubbliche, per accertarve se detta strad8a 
poteva rivestire i caratteri di opera pubblica 
di bonifica, con lettera 27 luglio 1950, si 6 
autorizzat,a l’istruttoria sul progetto, dell’im- 
porto di lire 2.486.000, presentato dal Con- 
sorzio .di bonifica di Latina ,a quell’ufficio. 

(c Si è anche disposto che, non appena 
esaurita detta istruttoria, il progetto venga 
inoltrato al  Ministero, per gli ulteriori prov- 
ve,diinenti. 

(( Riguardo al finmziamento dell’opera, 
pur non potendosi, in questo momento, dare 
un affidamento preciso, si ritiene che non 
possano sorgere -difficoltà, 
soprattut,to del suo ‘non r 

in considerazione 

I2 1MinisIro 
SEGNI. 

ilevante costo I ) .  



Atti Parlamentari - 22007 - Camera dei Deautati 
~ ~ ~~-~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 SETTEMBRE 1950 

(( Tornando al  problema specifico, è da 
rammentare che un primo passo è stato com- 
piuto con il recente provvedimento d i  t,rasfe- 
rimento al1’A.N.A.S. della strada. ex Littoria 
(decreto presidenziale 28 giugno 1950, n. 650). 

(( Nell’attesa ‘ai pot,ere effettuare il passag- 
gio delle albe strade, che ne abbiano i requi- 
siti, ai comuni ed alla provincia, il Consorzio 
ha t,ut,tavia provveduto alla manutenzione di 
esse, nei limiti ‘delle sue possibilità finanzia- 
iie, all’uopo adattandosi i consorziati a su- 
bire un aumento ,del 50 per cent,o sui contri- 
buti pagati nell’anno 1949. 

(( Ma una piena e soddisfacente soluzione 
del problema non pot,rà aversi se non quando 
gli Enti locali prendano in consegna quella 
pitrte della rete stradale per la quale ad essi 
compete l’obbligo ‘d’ella manutenzione a 6er- 
mine ,di legge ) I .  Il Minisfro 

SEGNI. 

PIETROSANTI. - AZ Ministro delle finnn- 
zc. - (C ‘Per conoscere se non ritenga opportu- 
11.0 e doveroso ripri,stinare il funzionamento, in 
‘ P r i v e ~ ~ ~ o  (Latina) dell’ufficio del registro, per 
dar modo alle popolazioni dei paesi montani 
d i  Roccagorga, Maenza, Roccasecca, Prossedi, 
‘ Pisterno e Sonnino, facenti parte di quel man- 
damento, di poter più agevolmente,, senza 
perdita di intere giornate ,e d i  gravi spese, di 
sbrigare pratiche di\ registrazione, successioni, 
tasse ed imposte inerenti l’attività degli Uf- 
fici del regi,stro )). (3224). 

RISPOSTA. - (( I1 ripristino degli Uffici fi- 
nanziari !di IPrivemo è stato chiesto, con ap- 
posita istanza, dalle autorità amministrative 
del comune omonimo. 

(( Detta richiesta ha formato oggetto d i  at- 
tent.0 esame da parte ‘della Commissione isti- 
tuita per la revisione delle circoscrizioni fi- 
nanziarie, la quale, sulla base della risul- 
tanze dell’istruttoria, all’uopo disposta, ha 

. manifestato parere favorevole al ripristino de- 
gli uffici anzidetti. 

(( Si deve aggiungere che il Consiglio di 
Stato,% nella seduta del 13 aprile 1950, ha esa- 
minnto lo schema di decreto conceriiente il 
riordinamento delle circoscrizioni per le pro- 
vincie centro-meri’dionali ed ha per altro 
avanzato alcune riserve circa la forma che il 
provvedimento dovrà assumere. 

(( Superata la questione di forma, il Mi- 
nistero delle finanze confida di potere entro 
breve termine dare corso al provvedimento 

Il Ministro 
predispost,o ) I .  

VANONI. 

PIETROSANTI. - AZ Minzstro del tesoro. 
(( Pcer conoscere se non ritenga opportuno di- 
sporre che. 1.e somme liquidate per d.anni di 
guerra vengano soddisfatte mediante gli Uf- 
fici postali o i sindaci dei singoli comuni degli 
interessati, onde evitare a ,questi disagi .e spese 
di via-ggio per raggiungere i capoluoghi ,di 
provincia, nonché perdite di tempo, spese no- 
tarili e di testimonianze, spesso esose )). (3278). 

RISPOSTA. - (( Gli indennizzi per danni di 
guerra vengono pagati dalle Intendenze di f i -  
nanza su ordini ‘di accreditament,o e quindi i 
corrispondenti ordinativi ,debbono neoessaria- 
mente essere ,emessi sulla sezione di tesoreria 
provinciale presso la quale l’accreditamento 
è effNettua.to. 

(( Per ,altro, qualora. l,a somma non ecceda 
le lire 60.000, la sezion,e di tesoreria, su ana- 
loga indicazione apposta sull’ordinativo di pa- 
gamento, provvede a rim,etterne l’importo al- 
l’interessato a mezzo ,dell’ufficio postale di sua 
residenza. 

(( Giova avvertire che .a richiesta e senza 
limitazione di somma l’importo ,può esser.e 
commutato in vaglia cambiario della Banca 
‘d’Italia a nome mdell’in teressato e rimessogli 
al suo domicilio mediante assicurat’a con sola 
trattenuta delle spese postali. 

(( Esiste perciò la possibilità ed il modo di  
evitare ai danneggiati disagi e spese per la 
riscossione degli indennizzi per ,danni di 
guerra., senza che occorra adottare .altri parti- 
colari provvedimenti )). 

11 Sottosegretario &i Stato 
AVANZINI. 

4 

PIETROSANTI. - AZ Ministro dei, lavori 
pubblici .  - (( Per conosoere quali siano i 
reali motivi che ostacolano ancora la ripi.esa 
della ricostruzione della chiesa parrocchiale d i  
Cisterna (Latina) rimasta da mesi incompiuta 
e se non ritenga di rimuovere con ba massima 
urgenza, gli ‘eventuali ostacoli di impedi- 
mento, tenuto conto che  quella chiesa è l’unica 
di cui si è stabilita la ricostruzione in quella 
città, che ha subito le note gravissime distru- 
zioni a causa ,della guerra, e tenuto conto 
ancora d.el gra.ve disagio dei fedeli, che assi- 
stono oggi alle funzioni religiose dopo oltre 
cinque anni, in una anacronistica piccolissima 
baracca di legno )). (3277). 

RISPOSTA. - I( I1 ritardo lamentato nella 
ripresa dei lavori di ricostruzione della Chiesa 
parrocchiale .di Cisterna (.Sa.nta Maria As- 
sunta) è dovuto in parte all’istrut,toria relativa 
all’approvazione del progetto per il quale si 
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IPIETROSANTI. - Al i l l i ? ~ i S t r O  deZll’ngi-i- 
coltura e delle foreste. - (( Per sapere se sia 
a conoscenza che nella zona di {Sezze l’O.N.C. 
(Opera Nazionale 1Combat.tenti) possiede ter- 
reni espropriati a privati citkadini per l’ap- 
poderamento, che non è stato effettuato, men- 
tre, t rakndos i  di terreni che rispondono con 
canoni, essa Opera non proceda all’affranm- 
zione, p ~ r r  non essendo fra gli scopi per i 
quali l’Opera fu creata, quello di sostituirsi 
a priviiti per riscuotere canoni enfit,eutici, ma 
quello di proce’dere ii bonifica e ad appodera- 
mento dei terreni. S i  chiede d i  conoscere 
quali provve’dimenti urgenti intenda l’onore- 
vole ;\/li,nistro adottare )). (3223). 

RISPOSTA. - (( I terreni che l’Opera Nazio- 
nale Combatt,enti possiede in territorio d i  
Sezze hanno la superficie complessiva di et- 
tari 1240 circa. 

(( La massima parte di essi - ettari 740 
circa - è stata appoderata. I rimanenti 500 
ettari circa non sono stati appoderati perché 
i n  massima parte - ettari 300 circa - sono 
condotti da’numerosi conta’dini di Sezze e di 
altri comuni (500 circa) i quali, sia nei con- 
fronti ,dell’Opera Nazioyle Combattenti che 
nei confronti idei precedenti proprietari (Di 
Stefano .di Terracina) hanno accampato in 
loro fi-l.vOre un preteso diritto di colonia per- 
petua, c quindi hanno opposto una tenace re- 
sistenza ad ogni t,entat.ivo di  diversa siste- 
niazione di t,ali terreni, incoraggiati in  ciò an- 
che diil fat,to che nel nuovo catasto i terreni 
stessi sono yiportati sotto il tit,olo di (( econo- 
mie coiitestat,e n. 

(( PCY porre fine it questo stato di cose l’Ope- 
ra Nazionale Combattenti è disposta a rico- 
noscere iii contadini, che da lungo tempo con- 
ducono quei terreni, il diritto, molto discuti- 
bile, di colonia perpetua e procedere, me- 
diante affrancazione, al hsfer imento in loro 
filvore del pieno’dominio dei terreni st,essi. 

(1 Trattative in questo senso sono già state 
avviate da tempo peb tramite delle organiz- 
zazioni sindacali 1). 

Il Min i s t ro  

SEGNI. 

PIETROSANTI. - Al Ministro dell’ngri- 
colttrrn e delle foreste. - (( Per sapere se sia 
a conoscenza che le strade dell’Agro Pontino 
in gestione dell’0pera Nazionale Combattenti 
ed al consorzio di bonifica di Latina, siano 
ridotte in dato pressoché impraticabili, con 
gravi intuibili ‘danni per il traffico, anche 
agricolo c. turistico; c. per conoscere alt,resi 

quali provve,dimenti urgenti si intendano 
prendere per il riattamento delle strade pre- 
dette, onde eliminare le giustificatissime la- 
mentele degli agricoltori, autot,rasporta tori e 
delle popolazioni dell’Agro ‘Pontino )). (3225). 

RISPOSTA. - (( I3 noto che la vasta rete stra- 
dale dell’Agro Pontino, a suo tempo eseguita 
in concessione dall’opera Nazionale. Combat- 
tenti e dal Consorzio di bonifica di Latina, 
comprendente strade costruite come strade a i  
bonifica e strade interpoderali, è stata fortc- 
mente danneggiata dalla guerra. 

(( I lavori ,di ripristino, ammonthnti ad al- 
cune centinaia di milioni, sono stati già ese- 
guiti per la massima parte. Resta ancora da 
effet,tuare : 

a) il ripristino della strada Lungomare, 
per cui è stato recentemente di sposto un pri- 
mo stanziamento !d’i 10 milioni ed è in corso 
di presentazione, a cura dell’opera Nazionale 
Combattent,i, il relativo progetto-strakio; 

b) il ripristino di 36 chilometri ,di strade 
per un importo di 80 milioni, a cura del Con- 
sorzio ,di bonifica ,di Latina; 

c) il riattamento di alcune strade inter- 
poderali. Inoltre, sono state progettate rico- 
st,ruzioni (di ponti, ponticelli, opere d’arte, ecc. ~ 

(( I3 presumibile che nel prossimo anno si 
procederà, ulteriormente, per i l  completa- 
mento dei lavori di ricostruzione, ma ciò sarà 
sempre i,n i~elazione alle ‘disponibilith finan- 
ziarie. 

Pela quanto riguarda la manutenzione, 
occorre precisare che ldelie strade costruite dal 
Consorzio dell’0pera (oltre ‘500 chilometri) la 
maggior parte sono stra’d’e che, per le loro ca- 
ratteristiche, avrebbero dovuto essere prese 
in consegna, parte dall’A.N.A.S., parte dalla 
provincia e parte dai comuni, con il conse- 
guente carico :dell’obbligo e delle spese della 
manutenzione agli Enti anzidett,i. 

(( Sono ovvie e’d intuitive le ‘difficoltà che 
gli Enti locali per ragioni di carattere finan- 
ziario, ‘hanno fin qui opposto alla presa in 
consegna delle strade, nonostante gli obblighi 
derivanti !dalle leggi relative ed in partico- 
lare dall’articolo 17 del regio decreto 13 feb- 
braio 1933, n .  215. 

(1 D’altra parte la questione non è specifica: 
alla bonifica :dell’Agro Pontino né alle sole 
strade costruite come opere ,di bonifica, ma 
investe il problema. generale della viabilità 
minore e richiede, per la sua soluzione, prov- 
vedimenti !di più vasta portata che dovranno 
inevitabilmente venire promossi dal Ministero 
,dei lavori pubblici, per la necessaria salva- 
guardia e funzionalità della rete viabile. 
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è dovuto sentire, sia i1 parere del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, sia quello, del 
Consiglio di Stato ed in parte alle operazioni 
di collaudo del lotto di lavori precedenti. 

(( J lavori relativi al  terzo lotto sono stati 
aggiudicati, .a licitazione prwata, il 25 luglio 
1950 ed or.a è in corso la stipulazione del con- 
tratto, allo scopo8 .di emettere subito il d,ecreto 
ministeiiale d i  approvazione del contratto 
stesso, che ,dovr& poi essere sottoposto alla re- 
gistrazione ,della Corte dei conti. 

Non -appena avianno avuto esit,o I sud- 
detti ad,empimenti, sarà dato immediato corso 
all’esecuzione dei lavori )).  

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

PIETROSANTI. - AZ Ministro dell’uyri- 
coZtz6ra e delle foyeste. - (( Per conoscere se 
abbia avuto notizie che nei castagneti d i  
Norma (Latina) ‘e ,delle zone circostanti, si è 
and8ata, da tempo, manifestando e svilup- 
pando una malattia che localmente è chiamata 

mal d‘inchiostro )), che attacca le radici dei 
castagni, li fa appassire e ne produce imp1.a- 
cabilmknte la distruzione. 

(( L’interrogante quindi chiede di cono- 
soere quali prowedimenti urgenti l’onorevole 
ministro intenda disporre per combattere, 
possibilmente, la malattia, e se possa ed in- 
tenda predisporre la fornitura gratuita di ca- 
stagni giapponesi, per rimpiazzare le piante 
distrutte, se possa od intendp ,erogare sussidi 
o concorsi nelle spese per le nuove piantagioni 
d,a effettuare, tenuto conto che la produzione 
dei castagni, per ie z0n.e montane predette, B 
cespite pressoché prepond,ecante di guadagno 
e rimane ancora uno ,dei ,pochi motivi ‘di at- 
taccamento alle montagne d a  parte delle po- 
polazioni interessate )). (3337), 

RISPOSTA. - (1 11 (( mal dell’inchiostro )) 

del castagno, ,d,eterminato dal parassita vege- 
tale noto con i l  nomte di Phytophthora cam- 
hivora )), apparve anche in provincia di La- 
tina molti anni or so,no. La malattia destò, nei 
primi tempi, qualche preoccupazione, ma in 
seguito, con l’.adozione dei comuni mezzi‘ di 
lotta e stante il lento potere di ,diffusion,e pro- 
prio .di tale infezione, essa venne circoscritta 
ti zone ,di estensione limitata e ridotta, per la 
stessa resistenza offerta naturalmente dalle va- 
riet.à di castagno nostrane, ad uno stato cro- 
nico non grave che difficilmente conduce a 
morte le piante colpite. Tanto è vero che nella 
provincia di Latina ‘non venne “ai intesa la 
necessita di effettuare la sostituzione del ca- 
stagno, nostrano con soggetti innestati su piede 

giapponese (Castanea crenata), particolar- 
mente resistenti alla malattia stessa. 

Si ritiene, pertanto, che l’.allarme, fra i 
proprietari di- castagneti in territorio di  
Norma (Latina), non iif3ett.a tanto il mal ,del- 
l’inchiostro che in provincia di Latina inte- 
ressa una superfici,e complessiva di soli 50 et- 
tari circa, quanto i l  (( cancro ,della corteccia 
del castagno )) prodotto dall’u Endot,hia para- 
sitica )), altro fungo le cui manifestazioni pa- 
tologiche fino a circa 3 anni fa si confon,de- 
vano con quelle del (( mal dell’inchiostro P. 

(( Fin dal primo apparire della grave m.a- 
1atti.a il Ministero dell’agricoltura e delle fo- 
reste si preoccupò di ostacolarne la diffusione 
sia con la emanazion,e, nel 1947, di apposite 
ordinanze .da parte delle prefetture di Al,es- 
sandria, Genova e Savona (le prime provincie 
italiane nelle quali comparve 1’Endothia) atte 
ad impedire che il legname contenente spore 
fosse trasportato fuori dalle zone infette, sia 
con il promuovere da parte della Stazione di  
patologia v,egetale di Roma, di concerto con la 
Stazione sperimentale di selvjcoltura di Fi- 
renze, studi e ricerche sui mezzi più idonei 
a limitare i danni del flagello. 

(( Sono stati impiantati tre centri sperimen- 
tali atti .ad allevare e diffondere .anche da noi 
alcuni ibridi che in America hanno dato buoni 
risultati, quali la Castanea dentata (castagno 
americano) incroci.ato con la Castanea cremata ~ 

(castagno giapponese) o m,eglio con la Casta- 
nea mollissini,a e con la Cgstanea seguinii 
della Cina. 

(( Per quanto 1’Endothia si sia diffusa sen- 
sibilmente anch’e in Italia (nella provincia -di 
Latina risultano colpiti circa ettari 250 di ca- 
‘stagneti) non ha raggiunto per intensità e ve- 
locità le proporzioni lamentate in altri Paesi. 

(( Co,munque, 11 Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste, ben consapevo1,e dell’imp’or- 
tanza c,he il patrimonio castanile riveste nel 
quadro ,d.ell’economia nazional,e, continuerà 
ad essere vigile ,ed operante, non omettendo 
alcun intervento atto a trasf,erire ‘dal campo 
sperimentale .a quello. pratico quegli accorgi- 
menti tecnici ritenuti necessari a scongiurare 
il grave pericolo d’eterminato d.all’Endothia, 
non appena potranno considwarsi definitivi i 
buoni risultati parziali già conseguiti al ri- 
guardo dalla stazion,e di patologia vegetale di 
Roma e dalla stazione sperimentale di selvi- 
coltura di  Firenze. 

(( N,el contempo, è stato predisposto un di- 
segno di legge - tuttora all’esame ,del Mini- 
stero ,del tesoro - recante provvedimenti per 
la tutela del patrimonio castanile nazionale 
,e che potrà dare, mediante la distribuzione di 
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soggetti resistenti, contributi nelle spese oc- 
correnti per le nume  piantagioni, .ecc., la pos- 
sibilità .anche ,ai proprietarj .dei castagneti 
situati nel territorio di Norma di salvme le 
loro colture D. IZ Mznistro 

SEGNI. 

PIGNATELLT. - AZ Ministro dell’interno. 
- ((Per sapere le ragioni per le quali dalla 
legge relativa alla (( costruzione ‘di alloggi per 
ufficiali ‘e sottufficiali dell’Esercito, della Ma- 
rina, dell’Aeronautica e .della Guardia ,di fi- 
nanza )) - approvato dalia IV Commissione 
del Senato .e ‘dalla V Commission’e d,ella Ca- 
mera ‘dei dleputati, rispettivam’ente il 15 giu- 
gno 1950, e, i l  7 luglio 1950 - siano stati 
esclusi gli. ufficiali e sottufficiali delle Forze 

(( L’interrogante ravvisa l’opp0,rtunità che 
il Governo presenti con urgenza al  Parlam,ento 
una ,analoga proposta di legge per la costru- 
zione di alloggi da cedere in locazione ad uf- 
ficiali e sottufficiali ,di pubblica sicurezza, e 
che, comunque, ,estenda a questi la sopracitata 
legge. 

(( Fa inoltre rilevare che il legislatore, 
nell’aff rontare il prob1em.a (degli alloggi per 
le Forze armate - ivi compresa la Guardia 
di finanza, che pur non dipende ‘dal Mini- 
stero ‘della difesa - è stato m,osso da motivi 
che sono a n c w  più evidenti per i l  Corpo del1,e 
guardi,e ,di ,pubbli,ca sicur,ezza, il servizio del 
qu,ale è caratterizzato ,da una’ maggiore mo- 
bilith, le cui conseguenze di or,dine familiare 
- ai fini del miglio,re aii,damento d,el ser- 
vizio - sono meritevoli della massima con- 
siderazion’e )). (3186). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, che da 
tempo si inte,ressava.al fine di ottenere facili- 
tazioni nell’assegnazione ,di alloggi I.N.C.I.S. 
per gli ufficiali ed i sottuffici.ali delle Forze 
armate di polizia, ha già preso intese con i 
Dicasteri finanziari e della difesa per la inte- 
grazione - a favore del personale ,del Corpo 
delle guardie ,di pubblica sicurezza - d,ello 
schema di disegno di legge concern.ente la co- 
struzione, .a ,cura dell’I.N.C.I.S., di alloggi da 
cedere in locazion,e ,a ufficiali e sottufficiali in 
servizio perman,ent,e effettivo o in carriera con- 
tinuativa dell’Esercito, d,ella Marina, ,della 
Aeronautica e della Guardia di finanza D. 

Il Ministro 
SCELBA. 

O armate di  po1izi.a. 

PINO. - 9 1  il1iiiisij.o dell’interno. - (( Per 
conoscere i motivi che -10 hanno determinato 
ad escludere la colonia dell’U.D.1. ‘di Messina 

dal piano di finanziamento ,dell’anno in cor- 
so, e se non creda giusto ripararvi ’d’urgenza 
annullando l’ingiustificat,a esclusione. Si fa 
presente al  riguardo : 

10) che nel 1949 l’U.D.I. di Messina ha 
gestito una colonia ,di 200 bambini; 

20) che nel rappor4o ufficiale inviato dal- 
la prefettura di Messina a l  Ministero aell’in- 
terno, la gestione di detta colonia è stata iridi- 
cata come una delle migliori; 

30) ‘che mentre l’U.D.I. è stata esclusa, 
sono rimaste ammesse ben 14 colonie Clelln 
IPÒntificia Commimione di assistenza, 4 del 
C.I.F., 3 delle A.C.L.I., 2 della A.N.C.A. D. 
(3252). 

RISPOSTA - (( Nel ripartire i fondi a dispo- 
sizione la preferenza è stata ‘data - e non 
poteva essere diversamente - agli enti, aventi 
adeguata attrezzatura tecnica e finalità esclu- 
sivamente assistenziali; mentre l’U.D.I. B una 
associazione politica; e più precisamente l’or- 
ganizzazione femminile del Partito comu- 
nista italiano. 

(( Peraltro nessun danno è st.ato arrecato 
all’assjstenza - che è (quella che dovrebbe 
conta1.e - avendo ricevuto istruzioni i l  pre- 
fetto .di indirizzare i bambini bisognosi, se- 
gnalati ‘dall’U.D.I., agli enti assistenziali esl- 
stenti nella provincia D. 

11 Ministro 
SCELBA. 

DTNO. - AZl’Alto Commissar io  per b’igie- 
ne e l a  sanità pubblica e al Ministro dei lavori 
pubblici. - ’(( Per conoscere ,quali rapide mi- 
sure, intendano a’dottare contro i l  preoccu- 
pante intensificarsi dei casi di tifo ad,doini- 
nale nel centro di Pozzo di Gotto, nella bor- 
gata Militi, e‘d in altri punti del comune di 
Barcellona lPozzo di ‘Gotto (Messina). Al ri- 
guardo si fa rilevare: 

o) che tale insorgenza, a carattere ende- 
mico, è determinata a Pozzo d i  Gotto ydalla 
mancanza totale ‘di fognature e di qualsiasi 
opera igienica e nella borgata Militi, dalla 
presenza ‘di una conduttura la quale, prove- 
nendo ,dal centro urbano ,di Barcell,ona, con- 
voglia, oltre le acque fetide di rifiuto della 
locale fabbrica di nicotina, quelle luride d i  
alcune fogne che vi s’innestano; 

b) che questa conduttura-fogna attra- 
versa l’abitato di tutta la borgata Militi rima- 
nendo, contro ogni norma legale d’igiene, 
completamente scoperta ed a livello della 
strada; e che alcuni proprietari di Barcellona, 
in dispregio di ogni legge e a i  ogni senso ci- 
vico, hanno. con la violenza deviato per tor- 
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naconto personale queste acque luride ed in- 
quinate, servendosene per irrigare i loro ap- 
pezzamenti di terreno a ,coltui~a orto-frutti- 
cola, posti nelle immediate vicinanze del cen- 
tro abitato; 

c) chc infinc la locale Amministrazione 
comunale e le autorita provinciali e regionali 
del ramo, malgrado da tempo sollecitate, non 
hanno curato di intervenire in modo tempe- 
stivo contro i i~q.ynsabili  e di dare esecu- 
zione al progetto, già varato, di ripGrazione 
del tratto di stra’da Barcellona-Militi, progetto 
che prevede la copertura e la sistemazione 
della conduttui~t-fogna. 

(( Ciò premesso, 1 ‘inter~ogantc chiede al- 
tresì ,di sapere se gli onorevoli Ministri non 
ritengitno della massima urgenza, ciascuno 
per 1 1  proprio settore, provvedere : 

a) ticchi: sitmo apprestate le opportune 
misu t-e igienico-sanitarie, ‘di caiattere profi- 
lattico e curativo; 

O) a dare pronta esecuzione a l  progetto 
di sistemazione del t,ratto stradale Barccllona- 
Mi1 iti, ,con conseguente copertura della costru- 
zione della rete di  fognatura in  Barcellona 
Pozzo ,di ,Got,to, oltre a l  completamento del- 
l‘acquedotto gi& in cost,ruzione avanzata; 

c) p e i ~ h é  siano applicatsi i più s e v e ~ i  
provvedimenti !di rigore contro quei proprie- 
tari che, illegalmente o con violenza, hanno 
deviato ti scopo irriguo le acque di fogna, . c  
perché, in iittesa della copertura del canale 
di scarico, sia nel modo più assolut,o impe- 
dito il ripetersi ‘di così grave‘ inconvenienté ) I .  

(2566). 

RISPOSTA. - (( Nel periodo dal 27 marzo al 
. 26 aprilc 1950 si sono verificati nel comune d i  

Barcellona, Pozzo di Gotto, quattro casi di  
febbre tifoide nei rioni d i  IPozzo di  Got,to e 

(( Dalle mdagini epi’demiologiche eseguite 
dal personale tecnico dell’Ufficio siinitario pro- 
vinciale di Messina e di quel laboratorio di, 
igiene e profilassi, è risultato che i quattro 
casi si sono verificati in due nuclei familiari 
lontani fra di 10l;o e senza alcun rapporto di 
p:ireijtela e ‘di vicinanza : l’origine della ma- 
liitt,iit è da attribuire presumibilmente ad in- 
fezione contratta fuori d&l cent.ro abitat.0, trat- 
tandosi di contadini che vivono spcsso in  cam- 
pagna e che sono facilmente esposti al  ‘con- 
tagio attraverso l’ingestione di verdura e frut- 
ta contaminate o ‘di acque sospette. 

(( I3 stato tempestivamente disposto il rico- 
vero ospedaliero 8ei pazienti che sono stati 
t,rittati con cloromicetina. Tre :di essi sono 
guariti, i l  quarto invece, certo Italiano Car- 

’ Bai.c~l10ni.t ICentro. 

melo, affetto da forma ipertossica, è deceduto 
in quinta giornata di malattia. 

(( B stato altresì disposto d’intensificale le 
niisurc profilattiche, estendendo la vaccina- 
zione antitifoparatifica a larghi strati della 
popolazione. 

(( Jnolt,re l‘ufficiale sanitalio di quel co- 
mune è stato invitato ad intensificare la vigi- 
lanza sugli esercizi di generi alimentari, lat- 
terie, bar, dolcerie, mercati, ecc., con l’ado- 
zione delle norme igienico-sanitarie più rigo- 
rose. 

(( Benché si possa escludere-j’origine idri- 
ca ‘dell’infezione, l’ufficio provinciale d i  sa- 
nit& pubblica ldi Messina, considerate le pre- 
carie condizioni dell’approvvigionamento idri- 
co di quel centro abitato, i cui due acque- 
dotti convogliano acque provenienti !da sor- 
give subalvee superficiali, in tubi di argilla, 
ha disposto l’intensificazione della vigilanza 
su!la cloritzione delle itccpe. 

(( J1 Ministero dei lavoyi pubblici per criidn- 
to i + ~ ~ a r d a  la parte di propria competenz:], 
ha fatto conoscere quanto segue :. 
. (( I1 comu.ne di Barcellona Pozzo di Gotto 
è sprovvisto di unii rete di fognatura, mentre 
per quanto riguarda l’alimentazione idrica 
sono i n  corso i lavori di completament,~ del- 
l’acquedotto Biiele il quale iivr8 una portata 
d i  70 litri al _minuto secondo ec]uivn.lenti a 
cirm 200 1iti.i :di acqua al gioi-no per abitante. 

(( l’er il compìet,nmento della rete estema 
del1’acquedott.o e del serbatoio è prevista una 
spesit di 18 milioni di I i i t .  La reiativa perizia 
i*ctliitta dall’Ufficio tecnico coinunale e stata 
inviah all’assessorato regionalc ai lavori pub- 
blici che l’ha richiesta. 

(( Dopo il  completamento della rete estcrna 
sarà csaminata la pos~ibilità di provvedere 
alla costruzione della rete interna. A tal fine 
i l  comune ha predispost,o la redazioue di un 
progetto per u n  primo lotto d i  lavori dell’im- 
poi30 d i  48 milioni di lire. 

(( Per quanto riguarda la costruzione della 
fognatura, tmt,tandosi di opera di interesse 
comunale, quell’Amiiiinistrazione ha già 
p~ovveduto a fai. redigere due progetti : uno 
per un primo lotko ‘di lire 60 milioni e l’altro 
per il13 secondo lqtto di lire 30 milioni, que- 
st’ultimo relativo alla localith di iPqzzo di 
Got.to. 

(( ,Sark esaminat,n la possibilitb ‘di provve- 
dere al  finanziamento di dett,i lavori. 

(( Per quaiito riguarda infine la sistema- 
zione :della strada Barcellona-R/Iilit,i, nel cui 
progetto il comune avrebbe previsto anche 
la copertura della fogna scoperta, il comune 
in parola potrà avvalersi delle prowidenze 

, 
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disposte con la leggc 3 agosto 1949, n. 459, 
seniprcché l’oprra stessa sia ritenuta ammis- 
sibile ai benefici di detta legge in confronto 
alle tiltrc numcrose richieste del genere già 
pcrvenutc. 

(( Si informa pertanto chc l’andamento 
cpi’dcmiologico della forma morbosa in parola 
vjenc iittualmente seguito, e che dal 26 ap1.i- 
le 1950 non SOJIO stati segnalati ulteriori casi 
cli miLliIttitt e si assicura che sarà cura di 
questo Al to  Commissariato di  intensificare le 
iiiisurc dirette alla eliminazione degli incon- 
venienti jgicnico sanitari segnalati ) I .  

L’Allo Com?nis.sario 
p e r  l’igzene e la  sanitil pubblica 

. 

\ COTELLESSA. 
D 

PINO. - .-Il Mit r i s t ro  del lavoro e della 
previdoiza .\miele e alZ’A.Zto Commissario per 
l’ig?cirr, r Irc scrrritli p7lbbhcu. - 1( IPcr cono- 
sccl’e - di fi,ontc alla penosa sit,uiizione del 
personale ,dipcndcnte dall’ospedale d’isola- 
mento per malattie infettive di Messina, alle 
sue modcst,issinic richieste ‘di miglioramenti, 
cd nll’inconcepibile atteggiamento della Giun- 
t i i  cumiinale - se non credano opport,uno in- 
tei~veniw a ‘difesa del giusto ,diritto di tale 
bcncmerita categoria 1). 

KISPOSTA. - (( I1 Sindacado provinciale 
ospcdalieri ;di Messina, aderente alla C.G.I.L., 
hil i.lvtinzttto, a‘ suo tempo, le seguenti ri- 
chieste : 

lo) applicazione dei ininiini salariali st,a- 
biliti dal conti*atto nazionale di l a v a ~ o  per i 
dipendenti ospedalieri; 

20) corresponsione dcll’in’dennità di con- 
tagio a tutto il personale indistintamente che 
presti1 servizio all’interno dell’ospedale; 

30) applicazione dell’articolo 13 del con- 
tratto nazionale di lavoro che prevede un con- 
gcdo iinnuiilc obbligatorio per i dipen’denti; 

40) aumento del gettone per il medico d i  
guardia :da lire 500 a lire 1500. 

(( Essendo sorte divergenze fra i iapprc- 
scntanti sindacali della categoria e I’Ammini- 
s t ia ione comunale circa l’applicabilità ed j 
limiti dcl trattamento economico, previsto dal 
contratto nazionale per il pei-sonale ospeda- 
liero, nei confronti ‘dei dipendenti del noso- 
comio in  questione, che rivestono. la qualifib. 
d i  impiegati comunali la prefet,tura è inter- 
venuta subito promuovendo la nomina da 
parte della (Giunta municipale di una appo- 
slta Commissione comunale, la clualc è venuta 
di recente alle seguenti con,clusioni : 

i o )  in ordine alla richiesta di  applica- 
zlot?e ‘dci minimi salariali, stabiliti dal con- 

triitto niizionale di lavoro per gli ospcdalieri, 
con i relativi aumenti d i  legge, non potersi 
f a i ,  luogo all’iiccoglimento della domanda, 
11011 essendo applicabile al  rapporto ‘d’impie- 
go pubblico un  contratto nazionale regolante 
i rapporti d’impiego privato; 

2”) in riguar’do allit indennità di conta- 
gio che l’Amministrazione fornisce i viveri 
in I I ~ ~ U I Y I  c che, quindi, la~valutazionc di tale 
somministrazione è da considerarsi ‘di gran 
lungit superiore c comprensiva della inden- 
nità ‘di contagio richiesta; 

30) xspingere la richiesta dell’aumento 
delle giornate ,di congedo, essendo tale ma- 
twia già disciplinata ‘di11 vigenk regolamento 
organico (30 giorni pei’ il personale impiega- 
tizio, 20 giorni per il personale subalkrno); 

4”) iiccoglicre la domanda di  aumento dcl 
gettone ‘di presenza per i l  medico di guardia 
dit I i i ~  500 a 1ii.c 1500. 

(( Di quant,o precede è stato infoi.mato a 
suo tempo il Ministero dell’interno compe- 
tente 111 mat.eria di vigilanza e di  controllo 
iimministYat.ivo dcgli Enti locali. 

(( Premesso quanto sopra, questo Alto Com- 
missnrittto non i-itienc d i  iniervenire nella 
v&enza ) I .  

, 

L’Alto Commissario 
per l ’ ig iene e ~a sanitd pubblica. 

COTELLESSA. 

PIRAZZI MAFFIOLA. - Al Ministro del 
lavoro e della @evidenza sociale. - (( Per 
sapere -perché nell’assegnazion’e dei fondi 
(( Case per i lavoratori )) (1.N.A.-Case) i prin- 
cipali comuni dell’0ssola per il 1950-51 fu- 
i.ono esclusi, specie i centri industriali di Do- 
modossola, Villadossola, Rumiancp e Varw. ’ 

(1 L’ingiustificata esclusione, per usare un 
benigno termine parlamentarc, hix provo- 
cato nella zona un  vero risentimento dovuto 
a svariati fattori : 

10) perché il competente Ministero da 
’anni è edotto sulle tristi condizioni del i ’di-  
lizi,a nel coniune ‘di Villadossola, c,entro indu- 
striale dove la statistica edilizia .e sanitaria 
(1946) e .di cui il Ministero è a conosc.enza, 
porta per sommi capi, i seguenti ,dati: 

.famiglie domiciliate in V1 Iladossola, 
n. 2078; 

case igieniche abitabili, n .  256; 
case adattabili, n. 156; 
case igienicamente inabitabili, nu- 

mero 227; 
2.) perché le popolazioni ossolane, per 

vccchie tradizioni ospitali, ospitano Circa sci- 
mila famiglie d i  cittadini mcridionitli, che 
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hanno agg~avato con la loro presenza le non 
floride condizioni economiche della zona e 
resa impossibile una sistemazione semicivile 
degli abitanti per quanto figuarda le case di 
abitazione; 

30) p e ~ c h é  i centri industriali deli'ossola 
non  possono sopperire coi loro mezzi all'in- 
cremento edilizio, tenuto conto' che nella mag- 
gioranza, gli st,abilimenti, opifici, ecc., hanno 
la sede ceptrale it Militno, Torino; ecc., dove 
pagano le maggiori tasse, rimandando ai co- 
muni tutti gli oneri relativi n. (3250). 

R~SPOSTA. - (( In merito si comunica che 
per lit zona di Domodossola, nel pia.no del 
secondo anno predisposto dal Comitato di at- 
,tuazione pr.evisto dalla legge su llii gestione 
1.N.A.-Casa, era disponibile un  contingente 
di soli 13 milioni, tenuto conto dkl!e cotevoli 
somme a suo tempo deliberate per il piano del 
primo anno. 

(( Ad onta di ciò, il Comitato in qiiestione 
ha deliberato di dover ripartire un  contin- 
gente superiore (28,5 milioni). 

(( In atbazione, inoltre, ai criteri normal- 
. mente seguiti pcr la ripartizione sul territorio 
iiazionale dellc costruzioni di cui trattasi, ri- 
sulta essere stata data la preferenza ai co- 
muni non compresi nel piano del primo a m o  

-( in  guisa da assicurare una certa rotazione 
durante i l  settennio) e che hanno a h t o  u n  
notevole incremento di popolazione. 

(( Per quanto -concerne in  particolare Do- 
modossola e Villadossola, è opportuno rile- 
vare che in  favore dei comuni suddetti, fu-  
rono deliberak nel piano del primo anno co- 
struzioni per l'importo d i  milioni '70 ed 85 
ri spettivament,e. 

(( Si può, comunque, fare affidamento che, 
nei piani successivi, sarà esaminata la pos- 
sibilità di disporre ulteriormente, con le som- 
me che si rendano necessarie, in favore dei 
comuni maggiori chc ancora ne abbiano di- 
ritto )). 

Il Minzstro 
MARAZZA 

POLANO. - Al Ministro. della pubblzca 
i s t m z i o n e .  - (( Per conoscere: 

10) se sia stato accantonato un terzo dei 
posti ,disponibili nelle scuole medie inferiori 
e superiori, previst.0 dall'articolo 13 del lde- 
creto legislativo 7 aprile 1948, n .  262, da con- 
feyirc mediante concoi*so riservato al  perso- 
nale statale di ilt,ri iwoli organici; 

' 20) nell'afferniativa, perché non si prov- 
vede a ban'dire i concorsi; 

30) nel caso che i1 te,-zo dei posti non  sia 
stato accantonato, perché non si provvede a 
farlo 1) .  (27773. 

IZISPOSTA. - (( I n  occasione dei concorsi a 
citttedrc ~~ecentcmente cspletati non si è neni- 
meno presentata la questione sull'applicabi- 
lità dell'articolo 13 del decreto legislativo 7 . 
aprile 1948, 11. 262, perché i suddetti concorsi 
erano stati,banditi - ed il termine d i  p i ~ s e n -  
tazione delle domande era già scaduto - pri- 
ma che entrasse in vigare il citato decreto. 

' 

(( La questione si presenta invece per i con- 
corsi d a  hiin'dire prossimanientc. 

(( A questo proposit.o si fa, pciò, presente 
che i1 14iniste?ao ha ~i tenuto opportu no chie- 
:dex  i l  piwere del Consiglio d i  Stato sulla 
applicahilità o meno dell'articolo 13 del men- 
zionato decreto legislativo nnchc nei concoi*si 
it cat,tedrc di scuolc medie; ciò in quanto la 
disposizione contenuta in tale articolo, messa 
in rapporto a successive n o m e  :di legge, la- 
scia adito a dubbi sulla esatt,a interpretazione 
da ditre alla disposizione medesima. 

(( Si fa, pertanto, riserva 'di ulttiioi4 co- 
niunic,azioni non appena possibile n. 

I1 M i n i s  fro 

/ 

, 

GONELl A. 

POLANO. - Al illznistro dei lavori pub- 
blaci. - (( Per conoscere - con riferimento a 
precedente interrogazione e a relativa rispo- 
sta del Ministero - se sia stata ult.imata 
l'istruttoria éd a quali conclusioni sia giunta, 
pei. In inclusionc dell'abitato del comune di . 
L n e ~ i i ,  provincia di Sassari, duramente col- 
pito dalle alluvioni nel novembre 1949, fra 
quelli da consolidare a cura e a spese dello 
Stato ai sensi della legge 5 luglio 1908, n. 445, 
e in ispecie, per. la costruzione del canale di 
guardia ti protezione 'dell'abitato del predetto 
comune. 

(( Si fa presént.c che tale opera dovrebbe 
per misum precauzionale, veniiae ' eseguita 
prima dellc pioggie autunnali onde prevenire, 
nella even t,unli t B  di abbondanti precipitazioni, 
il ripetersi di  sinistri così gravi come quelli 
verificatisi in diversi precedenti nubifragi n. 
q'3309). 

RISPOSTA. - (( La proposta, di includere 
l'abitato di Laerru, in  provincia di Sassari, 
duramente colpito dalle alluvioni del 1'949, fra 
quelli da consoli.dare a cura e spese dello Sta- 
to è stata sottoposta all'esame 'del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, il quale ha ri- 
tenuto necessaria una ulteriore e più detta- 
gliata istruttoria che attualmente è in corso 
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i i  cura dell’ufficio del Genio civile di Sassari 
chc è stato sollccitato ad espletare la piatica 
stessa. 

(1 Lc opere propoctc consistono essenzial- 
nicnte nella costruzione di un canale d i  guar- 
dia i i  inontc del suddetto abihto per una spe- 
sii pi~esunta di lire 15 milioni. 

11 Noil appelli1 sar8 stitto emanato il prov- 
vedimento dell’inclusione dell’abitat,o in pa- 
1.01ii fra quelli da consolidare a cura dello 
Stato, sarà subijo proyvc’duto alla esecuzione 
dci relativi lavori ) I .  

Il Sottosegyetaiio d i  Stclfo 
CAMANGI. 

POLANO. - .-1.Z iI/Iiii‘ist,ro dei lavori pzrb- 
blicr. - (1 Per conoscerc se sia informato che 
50 oper’iti ‘dipendenti dall’iinpresa Bertoni, ap- 
pnltiiti~icc per conto del1’A.N.A.S. dei lavori 
per lit stmda Sauta T e m a  Gitllura-Cttstel- 
siir:do, sono ci.edit0t.i di not,evoli somme verso 
l ’ i i n p ~ e s a  stessa per salari da cluest’ultima 
no11 corrisposti, ragione per cui quei lavora- 
tori c le loro famiglie vcwtno in gravi condi- 
zioni d i  disagio. 

(1 Si f i t  pi~?sentc chc 1’impJ.esa Bertoni giu- 
stificii i l  mctnciato adenipimento dei propri 
iiiipcgni verso i lavorntori col fatto che seb- 
bene l’esecuzionc dell’opera sia già giunta acl 
unil filsc itvanzatta tanto che 1’A4.N.A.S., ha da 
tcinpo cmcssi mandati di pagamento a filvo- 
1 ~ 3  dcll’inipresn appalkhri’ce per l’importo ‘di 
ben 14 milioni circa, tali mandati non si sono 
potuti riscuotere presso il provv,editorato alle 
Opcre pubbliche della Sardegna, asserendo 
quest‘ultimo a giust,ificazlone della pyopria 
iniidempienza, di non disporre dei fondi ne- 
cessari. 

(( L’inteyrogante chiede di conoscere cjuali 
provvc’d inienti l’onorevole Miniitro intenda 
ttdottia1.e perché la ditta appaltatrice possa ri- 
scuotere al  più presto i mandati d i  pagamento 
emessi dit1l’A.N.A.S. e trovarsi così in condi- 
zione di corrispondere ai lavoratori i salari 
ad essi dovuti n. (3310). 

RISPOSTA. - 11 I1 ritardo nel pagamento dei 
mandati alla impresa Bertoni, appaltatrice 

, dei lavori della strada Santa Teresa Gallura- 
Castelsardo diretti dall’A.N.A.S., ma pagati 
dal iP1:ovveditorato alle Opere pubbliche di 
Cagliali, è :dipeso dalla impossibilità di  impe- 
gnitre la relativa spesa, mancando la disponi- ’ 

hilità dei fondi. ’ 

(C In seguito allo sblocco dei fondi di bilan- 
cio è stato disposto l’impegno della spesa ].e- 
lati va. 

(( Consepuentcinente sarà disposto i l  paga- 
mento degli acconti maturati dovuti all’im- 
presa mzidetta per i lavori di cui trattasi D. 

II S’ottosegwtclrzo d i  Stato 
CAMANGI. 

P O I A N O .  - A.1 iMinis t~o dei  lavori p b -  
Dlici. - (1 Per conoscere : 

lo) yuilli opere ’:da eseguirsi in Sardegna 
siano finora state aininesse ai  benefici della 
leggc 3 agosto 1949, n. 589, dall’entrata in  vi- 
gore della medesima; 

20) quando sarà formulato il nuovo pro- 
grtiinina esecutivo delle opere d a  eseguirsi ai 
sensi della sopradetta legge e quali opere ri- 
chieste dai comuni della Sardegna si prevede 
che potranno essere ammesse al  contributo )). 
(3160). 

I ~ I S P O S T . ~ .  - (( Si prccisii che gcr quanto 
~-iguitrda. la Sardegna sono state ammesse ai 
bencfici ,della legge 3 agosto 1949, n.  589, dal- 
l’enti~tta in vigore della legge stessa ad oggi 
le scguenti stra’de : 

10) Stmde:  
n) Tempio (Sassari) , costruzione stra- 

da allacciamento frazione Vacci Ieddi, lire 10 
milioni ; 

0) Putifigari (Sassari), costruzione 
st~adia allacciamento con Alghero, lire 10 mi- 
lioni; 

c) Ainministrazione provinciale Nuo- 
ro, costruzione strada provinciale Desu lo- 
Fonni, lire 30.000.000; 

d) Sarule (Nuoro), costruzione strada 
allacciamento con Ottane, lire 16.000.000; 

e) Palmos Suergiu fcagliari), costru- 
zione striida allacciament,~ frazione Matzac- 
cara e 1s isorigus, lire 8.000.000; 

(1 Si fi l  inoltre presente che si sono propo- 
ste le nssegnazioni seguenti : 

(1) Mo~gongioi~i (Cagliari), completa- 
mento st,rada comunale per Uras e. Ales, lire 
6 .O00 ,000’; 

b)  Aldomaggiore (Cagliari), costruzione 
strada allacciamento scalo ferroviario Borore, 
lire 25.000.000; 

c) Ammiaistriizione provinciale Cagliari, 
compl etainen to lavori stradali, lire 30.000.000; 

d )  Sant’Antonio Ruinas, costruzione stra- 
da allacciamento con Megorella, lirc 22 mi- 
lioni ; 

e) Chiiii~omonti (Sassari), strada .di allac- 
ciamento con Chirralzo, 2 O  lotto, lire 30 mi- 
lioni; 

f) Trcsnuraghcs (NLIOYO), strada allaccia- 
mento ponte Alabe, lire 33.00~.000; 
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2") Opere igieniche: 

coniune di Isili, fognature, lire 25 mi- 

comune di oAlghero, acquedotto, 'lire 

comune d i  Sindia, acquedotto, lire 23 

comune di Ozieri, acquedotto, lire 20 

comune d i  Iglesias, fognatura, lire 20 

comune di Terralba, fognatura, lire 20 

comune di Montresta, acquedotto, lire 

comune di Benetutti, fognatura, lire 

comune di Domusnova, fognatura, lire 

comune di Sanluri, cimitero, lire 7 mi- 

comune di Tempio IPausania, cimitero, 

comune di Marrubbia, lavatoio, lire 

lioni; 

24 .000. 000; ' 

milioni ; 

milioni; 

milioni; 

mi I ioni ; 

14.000 .O00 ; 

10 .o00 .o00 ; 

6 .000.000; 

lioni; 

lire 6.000.000; 

2.300 .ooo; O 

30) Opere di  edilizzn scolast*icn: 

Cagliara: 

. comune di Senorbi, ed'i'ficio scolastico 
elementare, 1" lotto, lire 21.800.000; 

comune di Nuraminis, edificio scola- 
stico elementare, lire 20.oob.000; 

comune di Assemini, edificio scola- 
stico elementare, lire 40.000.QOO; 

comune di Arborea, ampliamento edi- 
ficio scolastico elementare, lire 8.000.000; 

comune di Domusnovas, completa- 
mento edificio scolastSco elementare, lire 31 
milioni; 

comune di Pauliiatino, completamento 
ed i fi ci o scolastico ,elementare, lire 30 .O00 .O00 ; 

Muoro: 

comune di Sadt~li, edificio scolastico 
elementare, lire 15.000.000; 

comune di Bosa, completamento edi- 
ficio scolastico elementare, 20 lotto, lire 20 
milioni; 

comune di Sinscola, costruzione edi- 
ficio scolastico elementare, 10 lott,o, lire 45 
iiiilion i ;  

Sassari: 

comune ,di (Chiaramonti, completa- 
mento edificio scolastico elementare, lire 30 
milioni; 

comune 'di Bonorva, completamento 
edificio scolastico elementare, lire 25.000.000; 

comune di Mores, costruzione edificio 
scolastico elementare, lire 20.000.000; 

4") Opere idrauliche: 

(( I3 stata giB ,disposta la concessione del 
contributo statale di cui all'articolo 10 della 
legge 3 agostlo 1949, n. 589, in favore dei CQ- 

muni di Osiio (Sassari), Perdasdefogu (Nuo- 
ro) e Domusdemaria tcagliari), per la .instal- 
lazione degli impianti .di energia elettrica per 
la pubblica illuminazione per un importo 
complessivo delle opere di lire 29.000.000, etl 
un corrispon'd,ente contributo annuo di lira 
1.305.000, per 35 annualita. 

50) Opere murìttzme: 

(( Nessun comune, fino ad oggi, ha avan- 
zato doman,da per ottenere i benefici di cui 
trattasi. 

(( IPer quanto riguarda i programmi delle 
opere da eseguirsi ai sensi della legge stessa, 
si avverte che essi sono in corso di elabora- o 

zione e che saranno possibilmente #d'efiniti en- 
t.ro breve termine. Saranno comunque tenute 
presenti, nell'ammettere a contributo le varie 
richiestme quelle opere 'che risulteranno mag- 
giormente necessarie e più urgenti e che inte- 
ressino in particolare centri minori, così come 
vuole la legge 3 agosto 1949, n. 589. 

(L Pertanto allo stato :delle cose non B pos- 
sibile indicare le opere che potranno essere 
ammesse a contributo nell'esercizio finanzia- 
rio corrente n. 

IL Sottosegretmio di Stato 
CAMANGI. 

POLANO. - A l  lwinislro dei luvori pub- 
blici. - (( Per conoscere quando verranno as- 
segnati gli stanziamenti necessari per ulti- 

,m;ire! la, str$da provinciale San Francesco di 
Ailienta-Posto Vignoia (provincia di Sassari) 
costruita per soli 2 chilometri e lasciata indi 
in abbandono, mentre per il completamento 
di quell'opera così necessaria' in detta zona 
e t,anto attesa dalla popolazione locale, restano 
ancora da costruire 8 chilometri di strada. 

(( Si fa presente che detta strada venne ini- 
ziata, ,con eccezionale procedura di urgenza 
nel disbrigo delle pratiche burocratiche, nel- 
l'aprile ;del 1948, quando, infatti, nella prima 
decacle di quel mese d i  elezioni politiche, l'al- 
lora Ministro Tupini telegrafava ai comuni 
int,eressati lo stanziamento di 30. milioni pe? 
l'appalto ,del primo lotto dei lavori; esauriti 
poi i fondi aspegnatx nella costruzione dei 
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primi 2 chilometri, i lavori sono stati poi so- 
spesi, con promessa da parte delle autorità 
competenti di includere il completamento del- 
l’opera alle prossime assegnazioni di fondi 
per opere pubbliche ,da eseguirsi in Sarde- 
gna:  i1 che però finora non è stato fatto. 

(( L’interrogante chiede di conoscere in 
quale programmazione di opere in Sardegna 
verrà incluso il completamento d i  detta stra- 
da, quale somma verrà stanziata e quando i 
lavori ‘potranno essere ripresi )). (3311). 

RISPOSTA. - (( La costruzione ,del primo 
lotto della strada San Francesco d’Aglienta- 
Posto Vignola in provincia di Sassari fu fi- 
nanziata con i fondi per la esecuzione a cura 
dello Stato ‘di opere pubbliche d i  interesse di 
enti locali anche a sollievo della ‘disoccupa- 
zione. 

(( I1 secondo lotto della strada in questione 
non ha potuto essere finora eseguito perché 
questo Ministero non ha successivamente più 
ottenuto assegnazioni di fondi ae l  genere. 

O (( Ciò stante per assicurare il completa- 
mento dell’opera questo Ministero ha impar- 
tito disposizioni al Provveditorato alle Opere 
pubbliche per la Sardegna perché tenga pre- 
sente tale esigenza nella formulazione del pi.0- 
graimma dei lavori stradali che potranno es- 
sere finanziati con i fondi che saranno messi 
a disposizione ‘della Cassa del Mezzogiorno ) I .  

Il Soteosegretario d i  Stnto 
CAR‘IANGI. 

POLANO. - A.1 Ministro dlei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere sc non int.enda prov- 
vedere alla provincializzazione della strada 
Sassari-Usini-lttiri-Romana già Cla tempo ri- 
chiesta -dai comuni interessati e dalla stessa 
Amministrazione provinciale di Sassari. 

(( Si fa presente che detta strada è dive- 
nuta un’arteria di notevole traffico in una 
zona della provincia di Sassari fra le meno 
fornite di n e  di comunicazione, mentre i co- 
muni sui quali ricade l’obbligo di provvedere 
alla manutenzione, non sono in condizioni di 
assolvere a tale compito, non consentendolo 
le loro possibilità finanziarie, talché detta 
strada è già ora abbastanza mal ridotta, e 
continuando l’attuale situazione finirebbe ben 
presto per ‘divenire completamente imprati- 
cabile n. (3021). 

RISPOSTA. - (( Non risulta che per la strada 
oolnunale Sassari-Usiin-Ittiri-Romana sia sta- 
ta avanzata richiesta di classificazione tra le 
provinciali. 

(( Pertanto non pare esatta l’asserzione che 
la provincializzazione d i  detto tratto di strada 
sia stata da tempo richiesta dai comuni inte- 
ressat,i e dalla stessa Amqinistrazione provin- 
ciale di Sassari. 

(( Nel caso dovesse pervenire la richiesta 
d i  cui t,mttasi essa sarà esaminata con la mi- 
gliore consi,derazione in base a l  disposto del- 
l’articolo 13, lettera D della legge 20 marzo 
1865, n. 2248, allegato F.  

(( Allo stato delle cose peraltro la manu- 
tenzione (della strada stessa deve essere fatta 
a cura e spesa degli Enti interessati I ) .  

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

POLANO. - Al iWinistro dei lavori pzrb- 
Blici. - (( Per conoscere se non ritenga a i  
potei accogliere la richiesta del comune di 
Itti1.1 (Sassari) di essere ammesso ai benefici 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, per la sosti- 
tuzione di parte della tubazione attuale con 
tubazione più rilevante che a par tve dalla 
cii.mera di immissione delle acque di Turri- 
ghe s i  colleghi direttamente fino al  deposito 
di (( Pedru e Dala ) I ,  onde eliminare l’incon- 
veniente che si verifica attualmente d i  perdita 
dell’accjua necessaria per l’approvvigiona- 
nient,o idrico ’del paese. 

(( Si fa presente che esiste regolare r.ichic- 
sta di dctto comune espressa ,con delibera- 
zione del $lonsiglio comunale in dat,a 3 no- 
venibrc 1949, n. 35 )]. (3338). , . 

RISPOSTA. - (( La domanda del comune di 
Ittiri (Sassari) intesa ad ottenere la conces- 
sione ,del contributo di  cui alla legge 3 agosto 
1949, n. 589, per i i  miglioramento d i  quel- 
l’acquedotto sarà tenuta presente ai  fini di un 
possibile accoglimento in  sede ‘di formazione 
dei programmi esecutivi ‘di tale “genere d‘i 
opere, compatibilmente con le disponibilità 
dei fondi assegnati ed in confronto alle nume- 
rose altre analoghe domande qui pervenute 
per ottenere i benefici della legge anzidetta ) I .  

Il Soltosegrelario d i  Stato 
CAMANGI. 

POLANO. - AZZ’AZto Co?nmissarzo per 
l’igiene e la sanith pubblica. - CC Per cono- 
scere se non ritenga di poter amogliere la ri- 
chiesta del Consiglio comunale di  Ittiri (Sas- 
sari) secondo deliberazlone del 12 febbraio 
1950, n. 6, per la costruzjone in detto comune 
di locali idonei per un  dispensario antitraco- 
matoso e antimalarico, servizi che attual- 
mente si trovano in locali privati pr-esi in lo- 
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cazione e non idonei all‘uopo per ragioni di 
igiene e di decoro cittadino. Si fa presente 
che per tale costruzione il comunc sarebbe di- 
sposto a foinire l’area di sua proprietà )). 
(3339). 

RISPOSTA. - (( Da accertamenti eseguiti da 
questo -4lt,o Commissariato risulta che nel co- 
mune di It,tiri funzionano ,due dispensai ant,i- 
tracomatosi, uno pubblico ed uno ~colastico. 
I lo’cali di quello pubblico non risultano effet- 
tivamente del tutto idonei allo scopo, ma, per 
il momento non si trova nel comune altro fab- 
bricato disponibile in  migliori disposizioni che 
possa venir adibito ad ambulatorio. Per 
quant.0 riguarda invece il ,dispensai30 scola- 
stico, esso è stato sistemat,o in  locale ottenuto 
nell’edificio d’ella scuola, fornito d i  due porte, 
in modo che i malati da una parte entrano 
per la medicazione, e dall’altra escono ‘dopo 
curati. Detta sala è provvista di un  impianto 
di luce elettrica e d i  acqua corrente. 

(( Nessuna proposta relativa alla costru- 
zione nel comune i n  parolti di un nuovo di- 
spensario antitmcomatoso risulta pervenuta a 
ci u est o A 1 t o ,C omm i ssa r i a t o. 

(( Si può comunque assicurare che una 
eventuale proposta-diretta a tale scopo verrà 
esaminata con particolare attenzione, ,campa- 
tibi linente alle comprovate esigenze ,della co- 
struzione ,stessa sia in relazione all’endeniia 
tracomatoso in quel comunc che alle disponi- 
bilità di bilttncio. 

(( Qua1oi.a infine si venisse nella determi- 
nazione di costruire un nuovo dispensario an- 
titracomatoso, negli stessi locali potrebbe ve- 
nire sistemato l’ambulatorio antimalarico, la 
C U I  x,ttività peraltro 8 ,  al momento attuale, 
assai‘ ridotta in seguito alla lotta antianofe- 
,lica col D.D.T., che ha pressoché interrotta la 
trasmissione della malattia, in  tutta 13 Sar- 
degna )). 

L’Alto Commissario 
’ per l’igiene e la sanitù pubblicn 

‘COTELLESSA. 

POLANO’. - Al Ministro detl’zndustria e 
del commercjo.  - (( Per conoscere se non ri- 
tenga d‘i poter assegnàre un  contributo di 
5.000.000 .di lire per la Mostra ‘dell’artigianato 
e della piccola industria della Sardegna che 
si terrà a Sassari dal 14 agosto al  30 agosto 
1950, nel quadro delle manifestazlmi arti- 
stico-culturali previst,e per i l  Ferragosto sas- 
sarese. Tale contributo ad una così impor- 
tante manifestazione ;della vita e,conomica iso- 
lana permetterebbe di dare alla Mostra pii1 

ampio respiro e di aiutare nelle spese cli p u -  
tecipazione alla mostra stessa anche cl~clle 
imprese artigiane singole o associate chc hitn- 
no minori ‘disponibilità, nonché di istituire 
alcuni premi ad3eguati al inel’ito per le mi- 
gliori imprese esponenti )). (3282). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero noti ritiene 
che tale cont,ribut,o possa essere concesso, in 
quanto l’importo richiesto è assolutamente 
sEroporzionato allo stanziamento [lire 35 mi- 
lioni) d i  cui questo Ministero stesso può di- 
sporre, per tutta la tlui.ata dell’esercizio fi- 
nanziaiio, per sussidiare enti d i  isti.uzione 
professionale e laboratori-scuola ed altre ini- 
ziative il caratterc artigiano in tutta Jtalia. 

imprescindibili esigenze ,di bilancio, è oppor- 
tuno far presente che il predett,o stanziamento 
deve esseit devoluto p~incipalmente ai lilbo- 
i-atori-scuola per contenere i1 pauroso declino 
dell’appren’distato nelle botteghe ai.tigiane, 
che assottiglia sempre piu la categoria dei 
maestri d’arte, bhc tanto prestigio e beiiefici 
economici hanno assicumto al Pacsc con l’af- 
fermazione dei loro pregiati manufatti su tu t -  
ti i mercati mondiali. 

(( Non si vuole con ciò ‘disconosccre la 
grande utilità dellc mostre. e fiere, che. hanno 
lo scopo di estendere la conoscenza e quindi 
lo smercio dei prodotti, ma tali manifesta- 
zioni SODO giustificat,e, salvo casi eccezionnli, 
quando sono economicamente autosufficienti, 
e questo Ministero è alieno dal proporre con- 
cessioni’ di contributi alle predette manifesta- ’ 

zioni, sotto forma di concorso nelle spese di 
allestimento, anche in relazione a precise ‘de- 
liberazioni adottat,e dal Consiglio supci~iore 
del commercio sull’argomento, appunko pcr 
gli inevitabili effetti inflazionistici che ne de- 
rivcrebbcro, con l’incoraggiamento di inizia- 
tive che, in tanto sarebbero realizzate, in 
quanto facenti assegnamento sul concorso fi- 
nanzia.rio ’dello Stato. 

(( Viceversa, più opportuno sembra il si- 
stema della con,cessione di  sussidi per l’asse- 
gnazione di premi ai migliori espositori, col 
che si raggiunge il duplice scopo di  assicu- 
rare una maggiore affluenza di espositori e 
di stimolare il miglioramento qualitativo dei 
prodotti. E questa è ormai la prassi costante- 
mente seguita da questo Ministero nella con- 
cessione dei sussidi in parola. 

(( Nel caso, poi, ,della Mostra dell’artigia- 
nato e piccole industrie. della Sardegna, SI 

deve tener an,che presente che nel bilancio 
della Regione sarda figura uno stanziamento 
d i  ben 50 milioni di lire per l’artigiansto e 

(( A parte tali considerazioni connesse ad ~ 



o 

alli Parlamentari - 22018 - Camera dei Deputali ‘ 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 SETTEMBRE 1950 

con tale somma può essere fatto fronte, a giu- 
dizio di questo Ministero, a qualsiasi esigenza 
dell’i~rt~igianato di quella Regione X. 

Il Minzstro 
TOGNI. 

IJOLAXO. - Al itfznzsb‘o dei trasporti. - 
(( Per conoscere quali siano i criteri fonda- 
mentali del piano di riammodernamento del- 
le fei,rovie concesse della Sardegna e quando 
intenda iniziare l’attuazione di detto piano. 
In ’ particolare l’interrogante chiede ‘di cono- 
scwe se e quando ,delle automotrici verranno 
immcsse in esercizio sulle predette linee, in 
confurmith iIgh impegni assunti a suo tempo 
dal AMinistero dei trasporti. L’interrogante 
chiede all’onorevole Ministro di voler dare in 
merito le pih esaurienti delucidazioni date le 
vivissime preoccupazioni che turbano i dipen- 
dent,i ,delle ferrovie concesse e. le popolazioni 
in tercssa.tc per le ricorrenti notizie, specie 
dopo quanto è gi$ stato ,annunciato per il 
tronco Tempio-Monti, di  una possibile attua- 
zionc del piano di smantellamento ‘delle fer- 
mvic concesse ) I .  (3299). 

. 

~-tlSROSTA. - (( Si comuni,ca che il piano di 
iimmodernamento delle ferrovie concesse in 
Sardegna è stato già da tempo predisposto e 
prevcde, p e ~  ora, l’acquisto di 44 automotrici 
Diesel, nonché il rinfo.rzo dell’armamento in 
itlcuni tronchi delle Ferrovie Complementari 
c delle strade Ferrate Sarde, per una spesa di 
circa due miliardi, 

11 A tale ammodernamento si provvederà 
con ,carattere di urgenza, non appena sarà ap- 
provato il disegno di legge presentato al Par- 
lamento per l’ammodernamento e’d il poten- 
ziaiiiento delle linee ‘di trasporto concesse al- 
l’industria privata, appli,cando, per il finan- 
ziainent,o, le misure e le modalità che saranno 
stabilite-dalla legge stessa. 

(( Non è escluso che si possa in un secondo 
tempo provvedere ad un altro gruppo di la- 
vori, se ciò sarà consentito dalla misura degli 
stanziamenti previsti dalla legge anzidetta, 
iicl quadro delle urgenti esigenze di tut,te le 
linee di trasporto in. concessione in Jt.alia. 

(( Le nuove automotrici potranno essere 
inimesse in esercizio gradualmente, a partire 
da un anno ealla loro. ordinazione. 

(( Jn quanto ai tronchi ferroviari che po- 
trebbero essere convenientemente sostituiti da 
servizi automobilisiici, posso assicurare che 
nessuila decisione è stata ancora presa nem- 
meno per il tronco Tempio-Monti: sarà in- 
detta una riunione con i rappresenbant,i della 

Regione sarda per giungere ad una ragione- 
vole ,decisione nell’interesse dei traffici della 
Regione stessa 1 ) .  

I l  Ministro 
D’ARAGONA. 

POLANO. - Al iV.!znistyo dell’ngrzcoltura 
e delle foreste. - (( Per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda prendere : 

10) per la immediata corresponsione del- 
lo stipendio relativo al mese di maggio 1950 
ai dipendenti del1’U.P.S.E.A. d i .  Cagliari non 
ancora corrisposto alla data odierna, e venga 
assicurato il regolare finanziamento di tali 
stipendi per il mese di giugno 1950 ed i mesi 
successivi fino a quando esisterà l’%te; 

20) per la corresponsione, a quei dipsn- 
denti, dei miglioramenti economici già con- 
cessi ai dipendenti statali ed a quelli di altri 
enti statali e parastatali; 

30) pei. confermare agli U.P.S.E.A. l’ese- 
cuzione delle operazioni d’ammasso dei grario 
per contingente in conformità della legge isti- 
tutivg tuttora vigente, abrogando 13, dispoki- 
zione con la quale il Ministero .d~~ll’agricol- 
tura e delle foreste, ha affidato tali operazioni 
per la campagna agraria corrente, &gli Ispet- 
torati agrari, servendosi questi ultimi tutta- 
via del personale, dei dati e mezzi del- 
1’U.P.S.E.A. )). (2929). 

I RISPOSTA. - (( I1 ritardo verificatosi nel pa- 
gamento degli stipendi a l  persunale dtl-  
1’U.N.S:E.A. e, quindi, anche a quello del- 
1’U.P.S.E.A. d i  Cagliari, è dovuto all’aboii- 
zione della quota funzionale, già spzttarile al- 
1’U.N.S.E.A. stesso in ragione di !;re 400 per 
ogni quintale di grano conferito all’dmmasso, 
abolizione deliberata, come è noto, 1 5 no- 
vembre 1949 dal Comitato interministeriale 
dei prezzi, che ha causato gravi difficoltà per 
il finanziamento del cennato Ente. 

(( Ciò nonostante l’U.N.S.E.A., che daila. 
soppressione della quota funzionai6 sul ’am- 
masso del grano ha potuto far froc;z alle spe- 
se ordinarie ed indilazionabili usufruendo di 
una speciale apertura di credito presso le 
Banche d i  complessive lire un mili.wdo e sei. 
cento milioni, ha di recente ottemto che la 
concessa apertura di  credito sia.elevata a lire 
due miliardi e quattrocento milioni cun un 
ulteriore finanziamento, quindi, da parte de- 
gli Istituti di credito, di ottocento milioni per 
le necessit,à dei mesi di maggio e successivi. 

(( In merito alla mancata applicazione a fa- 
vore del personale de1l’U.N.S.E.A. dei miglio- 
lamenti economici previsti dalle leggi 12 apri- 
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le 1949, li. 149, e 11 aprile 1950, n. 130, si 
fa presente chc, ii norma delle citate disposi- 
zioni legislative (rispettivamente articoli 9 
e 12) gli Enti di diritto pubblico sottoposti a 
v i g h n z a  e a tutela dello Stato possono esten- 
dere al  proprio personaie i miglioramenti pre- 
vist.i dalle leggi stesse mediante deliberazioni 
soggette ;tll’approvazionc del Ministro compe- 
tente di concerto con quello del Tesoro. 
, (( La fitcolta che tali Enti hanno in ordine 

i11 suddetti migliommen ti è subordinata alla 
paiticolim situazione di bilancio e alle di- 
spoiiibilitii finanziarie degli Enti stessi, in 
quanto i t  iiorma dei citati articoli 9 e 12 nes- 
siili couti~ibuto iiiteguativo a carico del bilan- 
ciu dcllo Stato è ammesso a favore degli Enti 
incclesinii per fronteggiare la maggiore spesa 
deriviintc dall’applicazione degli articoli 9 
e 12. 

I(  Ciononostiinte, qucsto Ministero, renden- 
. dosi conto del grave disagio economico in cui 
è venuto a ti-ovarsi il personale del1’U.N.S.E.A. 
e nialgrttdo che la situazione finanziaria di 
tale Ente, per qutinto è stato pii1 sopra detto, 
sia oltremodo critica, ha trasmesso con parere 
favoi~evole nl Ministero del tesoro due deli- 
betc, adottate dal commissario de1l’U.N.S.E.A. 
st’esso e c0nc;ernent.i gli aggiornamenti degli 
stipendi del dipendcnte personaie in  applica- 
zione delle citate leggi n .  149 e 130. 

(( Per quanto, infine, riguarda ìe opera- 
zioni di ttmmitsso per contingente del fru- 
meiitp d i  produzione 2950, la legge 4 luglio 
1950, 11. 454, afida agli Ispettorati agrari il 
compito di sovrainten,$ere alle operazioni in 
parola sccondo le di rettive che saranno impar- 
tite dai prefetti delle varie provincie. 

(( Si è ritenuto, infatti, di assicurare tem- 
1 x 4  ivamcnte in $11 modo la organizzazione 
r~li l t iva agli ammassi, nel la considelazione 
che ti 11 i~ecente provvediniento deliberato dal 
Coilsiglio dei Ministri prevede la soppressione 
e lit conseguente liquidazione del1’U.N.S.E.A. 

((.Peraltro è d a  far presente non solo che 
pli Ispcttorati agrari sono stati autoriz- 
zati ad avvalersi d‘ella collaborazione degli 
U.P.S.E.A.,  ma anche che, allo scopo di evi- 
tare soluzioni di continuihà e di  ottenere un  
pih diretto e rapido sollegamento tra Ispetto- 
rati e U.P.S.-l3.A., è slato disposto da. questo 
Ministero ‘che i dirigenti degli U.P.S.E.A. me- 
CI esi mi partecipino ai  lavori dei Comitati pro- 
vinciali dell’iimmitsso per contingente, previ- 
st,i clalh citata lcgge 4 luglio 1950 )). 

Il Ministro 
. SEGNI. 

P O L A N O .  - Al Mznistro dez rrcisportz. - 
(( Per conoscere se 11011 ritenga di poter accor- 
dare dei ribassi sulle tariffe ferroviai,ie in oc- 
casione della Mostra regionale e delle mani- 
festazioni itrtistico-culturali che avranno luo- 
go per il lQxragosto, dal 14 al 30 agosto 1950, 
ti Sassilri. Tali ribassi di tariffe da applicarsi 
sia nc11e reti ferroviarie isolane statali e con- 
cesse, sia da qualunque punto della intera rete 
nazionale, e che non dovrebbero essere infe- 
riori a quelli concessi per i putecipanti ai 
pellegrinaggi dell’Anno Santo, porterebbero 
un  notevole incremento alla stagione turistica 
in Sardegntt )). (3283). 

RISPOSTA. - (<‘Per la concessione di ridu- 
zioni di tariffa in occasione di fiere, aostre  
e nic-tnifestuioni varie, unti apposita comniis- 
sione interministeriale di cui hanno fatto par- 
te ,  oltre ai rappresentanti del iVinistero dei 
trasporti, anche funzionari delle Amministra- 
ziodi, del Tesoro, dell’Industria e del com- 
mercio, della Pubblica istruzione e del Com- 
missaFiato pei’ il turismo, ha stabilito dei cri- 
teri di massima che le ferrovie dello Stato 
vanno applicando, d’accordo col Ministero del 
tesoro. 

(( In base a tali criteri viene concessit l‘ai?- 
plicitzionc dellit tariffa n. 3 (riduzione del 30 
per cento circa) ai ‘visitatori di talune fiere 
di carattere nazionale e - internazionale di r1 - 
conosciuto interesse e ai partecipanti :i qucil- 
che manifestazione di carattere turistico (come 
ad esempio, il Carnevale di Viareggio) di an- 
ticit tmdizione e particolare importanza. 

(( La predetta Commissione ha espresso il 
parei.e di non dare invece riduzioni per mo- 
stre e manifestazioni che dal calendario del 
Ministero ‘dell’industria e del commercio ri- 
sultino di carattere provinciale e regionale. 
La mostra d i  cui trattasi non figura affatto tra 
le mostre rsegionali autorizzate dal predett,o 
Ministero per il corrente anno. 

(( Indipendentemente da ciò, la rag“ioi~e del 
provvedimento che esclude dal beneficio di 
riduzioni ferroviarie di carattere eccezionale 
le mostre provinciali e regionali, va ricercata 
nel fatto che per distanze fino a 250 chilo- 
metri le .ferrovie dello Stato rilasciano bi- 
glietti di andata e ritorno ordinari e festivi, 
che comportano .una riduzione, rispettiva- 
mente, del 20 per cento e del 30 per cenio cir- 
ca sui prezzi della tariffa ordinaria; tali ridu- 
zioni sono quasi della stessa entità di quella 
prevista per manifestazioni di carattere nazio- 
nale )). 

Il, Mznistro 
o D’ ARAGONA. 
\ 
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PRETI. - .-Il Presidente ùe7 Consiglio de i  
Mzriislri. - (( Per sapere le ragioni per cui 
l’I.S.T.A.T., a cinque anni dalla liberazione, 
non si è ancora messo in grado di ,t,ener conto, 
nell’indice g,enel.de della produzione, dei set- 
tori meccanico ed.  edilizio 1). (3283). 

J~IsPosTA. - (( L’Istituto Centrale di Stati- 
stica, prima della guerra, non effettuava rile- 
vazioni in materia di produzione in.dustriale, 
limitandosi a pubblicare, nei propri Bollet- 
lini ed Annuari, i non molti dat,i raccolti ed 
elaborati, con i più svariati criteri, da  altre 
Aniministritziom pubbliche e da alcune as- 
sociazioni di categoria. 

(( Immediatamente dopo la g ~ e ~ * ~ i t ,  1’Isti- 
tuto cercò di far i~prendere alle predette Am- 
ministrazioni ed associazioni le anti,che rile- 
vazioni con gli opportuni perfezionamenti e 
ampliamenti, ma per difficoltb di carattere 
organizzativo e funzionale e, per la mutata 
posizione giuridica delle nuove associazioni 
di categoria, l’iniziativa non Condusse ai ?.i- 
sultati prati ci desiderati. 

(( A seguito ‘di tale espe~iimento 1”Istituto 
ritenne doveroso, nell’interesse del -PilCSC e 
per corrispondere alle urgenti richieste che 
gli venivano fatte, di avviare una rilevi~zione 
dirett,a dei principali settori dell’industria. 

(1 L’impostazione e la prati,ca attuazione di 
queste rilevazioni dirette, iniziate dal 1946, 
incontrarono varie ,difficoltà derivanti princi- 
palment,~, sia dalle stesse difficoltà intrinsi- 
che di alcune rilevazioni che non avevano pi-e- 
cedenti in Italia, come quella relativa al set- 
tore della meccanica, sia della riluttanza del- 
le #ditte industriali a fornire i dati individuali 
di produzione, sia infine dalla mancanza di 
una base legale alle richieste dell’lsti tuto Cen- 
trale ‘di Stat,istica. 

(( Ciò per t,acere delle diffico1t.à ,derivanti 
dal fatto che l’Istituto Centrale di Stat,istica 
non ,dispone ,di propri organi tecnici peri- 
ferici. -. 

(( Le difficoltà derivanti dalle due prime 
cause accennate, dovettero essere e v e ~ o c r o ~  
in gran parte superate attraverso una !1111git 
ed assidua opera ‘di studio e di convincimento, 
questa ultima svolta dall’Istituto per assicu- 
rare che i dati indivi,duali erano, come sono, 
tutelati dal  più rigoroso segreto di ufficio e 
che venivano utilizzati esclusivamente per il 
calcolo dei numeri indici della produzione 
industriale. Alla terza e più grave difficoltà 
si è cercato provvisoriamente di ovviare attra- 
verso l’emanazione di apposito decreto del 
Presidente ‘della Repubblica del 21 aprile 
1949, n .  213 che, in applicazione della dispo- 

o 

sizione di  cui all’articolo 2 del rcgio decreto- 
legge 27 milggio 1929, n. 1285, convertito nel- 
la legge 21 dicembre 1929, n. 2238, suil‘ordi- 
n am e11 to ,d e11 ’ Isti t u t o Cent ral c di Statisti c A ,  
itutorizzn l’Istituto ;i coi~piere ,  fra l’altro, ri- 
’levazioni nel campo delln pi.oduzionc. Nel de- 
cretu suddetto tale ttut,orizzazione è concessa 
fino al 31 dicembre 1952. 

(( Superate le accennate difficolkx di ordine 
tecnico e giuridico, l’Istituto Cent,ralc di Sta- 
tistica ha potuto ampliar:e, nel corso dcl 1949, 
i l  l)ii.t710 delle i.ilevi~zi017i mensili cstendcn- 
dolo oltrc che al  settore delle industrie ali- 
inentm.i, a quello, assai più complesso, dclle 
industrie meccaniche, per la lniggior p u t e  
delle quali no11 si era mai a v u h  in Italia u7in 
ri1ev;izione pei-iodica dei dati di pi-oduzione. 

(( Mentre completava tale piano di rileva- 
zioni, l’Istituto pci. soc‘disfam alle richieste 
di cui sopm è stato fatto ceiino, iniziava ai 
primi del 1945 i 1  cal~colo di un indice 
provvisoi-i o ,della p roduzi ose i nd ustrialc ( b i ~ ~ e  
1947= 100) non comprendente, ovviamente, le 
industrie alimentari e quelle meccaniche. B, 
peralti.o, da rilevare che nel fi.i~t.tempo 1’Isti- 
tuto ha iniziato anche la pubblicazione di 
vaisi indici elementari e di categoria, riguar- 
danti queste ultime cliissi d’industxin per le 
quali aveva completato la raccolta dei dati. 
Ultimate, alla fine del 1949 le rilevazioni del- 
la meccanica, l’Istituto Centrale di  Statistica 
fin dai primi mesi del corrente anno ha prov-’ 
veduto al  calcolo dell’indice coinplcto della 
produzione industriale la cui composizione ed 
i cui criteri di elaborazione ha sottoposto, in 
conformità ad una prassi dti esso sempre se- 
guita, all’esame di apposita Commissione di 
studio. 

(( L’Istituto ritiene che il nuovo indice po- 
trà essere, pubblicato entro i l  mese di set-“ 
tembre. Può essere utile aggiuugerc che il 
nuovo indi,ce viene direttamente calcolato con 
hilse 1938=100 e che, al  fine ,di soddisfare an- 
che altre esigenze pratiche, è stato provve- 
duto anche al calcolo ,di un indice con base 
post-bellica e precisamente con base 1948= 100. 

(( ,Con l’inclusione delle industrie alimcn- 
tari e di quelle meccani,che, l’indice della pro- 
duzione industriale it,aliana si troverb ad es- 
sere un indice dei più completi e rappresen- 
t.at,ivi rispetto agli analoghi indici che  ven- 
gono ca1colat.i ‘dagli altri Paesi. 

(1 In ordine alla mancata inclusione nel- 
l’indice, del ramo ‘dell’attività edilizia, si pre- 
cisa che ciò corrisponde alla. prassi seguita 
anche negli altri Paesi, consacrata ,da intese 
intervenute nel campo statistico internazio- 
nale. In relazione a tali intese, i pochissimi 
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Pncw che comprendono l'at,tività edilizia nel- 
l'indicc della produzione industriale forni- 
sconu illlche un indi,ce non comprendente la 

(( Per l'ttttivitit edilizia, le cui -spec.iali ca- 
iattci isticl: e richiedono una particolare impo- 
stazionc delle rilevazioni mensili che la ri- 
" zunrdano, è previsto i l  calcolo di un apposito 
indicc di cui l'Istituto Cent,rale di Sfatistica 
sta pi.cdisponendo le basi tecniche. 

Intanto, e da tempo, l'Istituto rileva e 
pubblica clnt,i completi e aggiornati sui per- 
messi d i  cost,ruzione e di abitabilita rilasciati 
dili comuni ai sensi delle vigenti ,disposizioni, 
coi1 mi pia analisi delle dimensioni delle abi- 
taziuni, dei vani utili ed eccessori, ecc. 

i Tnolhc l'Istituto rileva i dati mensili sul- 
I'iit,t.i\ritk edilizia nelle opere pubbliche ese- 
guitc ditllo Stato O dai concessionari e da al- 
tri enti. ' 

(( T d t a s i  d i  dati della stessa natura di  
quclli utilizzat,i dai pochi Paesi di cui sopra 
è cciino, per il calcolo ,degli indici mensili 
deli'nttivitk edilizia. Eknonché, come è stato 
riconosciuto anche in sede internazionale, 
quest'i dati, utili per altri fini, non sono ido- 
nei ;L fomire un indice mensile delI'at,tività 
edilizia, a motivo, fra l'altro, dello sfasa- 
mento esistcnt,e (per c1uant.o riguar'da ad esem- 

0 pio le abitazioni collczu.date) tra i mesi nel 
co jm dei quali avvenne la cost,ruzione e l'epo- 
c a ,  spesso' assai' posteriore, in cui venne rila- 
sciitta la dichiilrazione di abit'abilità n. 

. atticit& edilizia. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
alla Presidenpz del Consiglio 

ANDREOTTI. 

PRETI. - AZ Ministro dell'uyricolturu e 
delle foreste. - (( Per conoscere se si renda 
conto d'ella necessita di provvedere immedia- 
tamente, affinché sia posto fine alla in,decorosa 
situazione per cui i cantonieri delle strade di 
bonifica Ferrma-Porto Garibaldi e deviazjone 
'I'resigallo-Jolan_da non percepiscono dal 
10 gennaio alcuno stipendio (nonostante che il 
Ministero dell'agricoltum abbia da tempo zs- 
sicurato d i  avere .disposto l'assegnazione d i  
lire 4 milioni) in dipendenza della contro- 
versia tra Ministero e provincia, in ordine alla. 
presa in consegna d,ella strada; e per sapere 
altresì se non ritenga opport.uno richiamare 
severamente gli organi responsabili per la in- 
concepibile insensibilità dimostrata nei con- 
froi1t.i della. tragica situazione di un gruppo 
non tr.ascui.abile di fedeli e 'onesti lavoratori 
dello Stato )). (3262). 

RISPOSTA. - (( L a  str,ada Ferrara-Mare, 
eseguita. con i fondi ,della bonifica, ha tutte 
le caratteristiche, sia per i suoi particolari 
costruitivi, che per le comunicazioni ed allac- 
ciamenti inedi.ant.e essa realizzati, per essere 
compresa nella rete. d,elle strad,e nazionali o, 
quanto meno, in quella delle strade mante- 
nute dalla provincia. 

Non poten,do il Ministero déll'agricoltura 
e dell,e foreste sostenere ulteriormente l'onere 
per la manutenzione di un'opera che, .a ter- 
mini dell'articolo i7 della stessa legge di bo- 
nifica 23 febbr,aio 1930, n.  215, .avrebbe dovuto 
da tempo v,enire po'sta a carico di a lhe Am- 
minist.razioni, interessò, fin dal settembre 
1949, i l  Provveditorato regionale alle opere 
pubbliche di Bologna ed il prefetto di Ferrara 
a svolgcre trattative ed a prendere accordi 
con l'A.N.A.S. e con l'flmministeazione pro- 
vinciale di Ferrara, per la definizione della 
questione. 

(( L'Amministrazione provinciale, con det- 
tera 27 dicembre 1949,' n. 5682, si dichiarò 
,disposta. ad accettare l,a pr,esa in cons,egna 
de1l.a strada per tronchi successivi, man mlano 
che venissero sistemati con lavori ,di manu- 
teniione straordinaria. 

(( Poiché il primo tronco Ferrara-Trez- 
gallo risultava, a quel momento, già siste- 
mato, l'Amministrazione provincial'e, secondo 
gli accbrdi intercorsi, avrebbe dovuto pren- 
del'ne la consegna dal lo gennaio 2950 e cor- 
rispondere, quindi, i salari .ai cantonieri ad- 
det,ti. 

(( Senonché l'esecuzione degli accordi ha 
subito un ritardo p& difficoltà opposte dalla 
stessa Amministrazion,e provinci.ale e di  cui 
i l  Ministero è stato informato solo recente- 
mènte. 

(( Ulteriori trattative 'sono sta& svolte in 
proposito e- la detta Ammini'strazione provin- 
cial'e, con l'etiera 4 agosto 1950, n.  6007, si è 
definitivamente impegnata a prendere la con- 
segna del tronco Ferrar.a-Tresigallo, con de- 
cc'rrenza dal 10 settembre 1950, restando a ca- 
rico del Ministero il pagamento dmei salari ai  
cantonieri, per il periodo 1" gennaio-31 agosto. 

(( A seguito' ,di questi ultimi accordi ed in 
base al fabbisogno segnaLato, ora ,d,al Provve- 
ciit,orato, si è disposto l;accr,editani,ento della 
so1nni.a di lire 3.150.000 per proceder,e al pa- 
gamento dei salari arretrati. 

(( Contemporaneamente è stata disposta 
altra ,assegnazione di 21 milioni per i 1,avori 
d i  sistemazione di un secondo tronco, che 
dovrà poi esser,e consegnato all'Amministra- 
zione provinciale. 
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(( Da quanto prece’de si rileva, .dunque, che 
non tutti i cantonieri della strada Ferrara- 
Porto Garibaldi non hanno percepito , i  salari, 
ma soltanto quelli a-ddetti al tronco Ferrara- 
Tresigallo perché, .a termini dlegli acco,idi in- 
tercorsi, avrebbe ‘dovuto provvedervi l’Animi- 
nistrazione provinciale con decorrenza dal 
1” gennaio 1950. 

(1 tSembr8a che non si possa accusare di in- 
sensibilità alcun ufficio ,dell’Amministrazione 
dello Stato, in quanto, sulla base ,dei ripetuti 
accoydi, doveva ritenersi legittimamente ope- 
rante, a tutti gli effetti, la consegna-di detto 
tronco Fermra-Tresigallo. 

(( Comunque il Ministero dell‘agricoltura e 
delle for,este, di fronte alla mancata esecu- 
zione depli accordi e non appena avutane no- 
tizia, è ancora una volta intervenuto per sa- 
nare la situazione, mettendo a disposizione i 
fondi necessari D. 

. Il 11fil21StrO 

S E G N I .  

PUGLIESE E SPOLETI. - ,I1 Presidente 
del Consaglzo dez Ministri. - (( Per sapere se 
possa assicumre che la Cassa del Mezzogiorno 
provvederà senza dubbio al ,completam:ente 
degli .acque,dotti del Lese, del Dacina, di Ros- 
sano e Corigliano e di Reggio Calabria, i 
quali, iniziati da tempo con not,evole sforzo 
economico, r imhendo incompleti, non solo 
non soddisfano le urgentissime necessi tà 
idriche e.d igienico sanitarie di grossi comuni 
della Calabria, ina r,enclono inutile l’eroga- 
zion,e delle somm’e già spese per I lavori ini- 
ziati che minacciano (ove non siano comple- 
tati) di andare in malora’)). (3253). 

RISPOSTA. - (1 Compito della Cassa per i l  
Mezzogiorno, così come è indicato nella legge 
e come è risulta-to dalle discussioni parlamen- 
tari, è quello di .realizzare opere di carattere 
straordinario e ch,e formlno complessi orga- 
nici atti ad influenzare in misura notevole le 
condizioni ambientali delle regioni meri- 
dionali. 

(1 La Cassa per il Mezzogiorno non assorbe 
quelle ch8e sono le comlpetenze istituzionali e 
normali dei Ministeri competenti in materia 
di opere pubbliche i quali dovranno conti- 
nuare ad assolver,e il loro normale compito 
anche per le provincie meridionali. 

(( Nel quadro della suindicata impostazione 
saranno tenute in evidenza le necessità per i l  
completamento d,egli acquedotti calabri spe- 
cificatamente indicati nell’intei-?ogazione 1 ) .  . 

Il Minzstro s e n x  p O T t a f O ! / l ~ i O  

CANPILIJ. 

PUGLIESE E TURCO. - dl kfimstro del- 
Z ’ Q ~ ~ C O Z ~ ~ ~ T Q  e delle foreste. - (( Pei. s a p e i ~  
come intenda ovviare al pravc inconveniente 
derivnntc dall’ingorgo di forti cluantitaiivi di 
grano di produzione 1949 nei magazzini di.: 
Consorzio agrario provincialc di Catd.riz,wo: 
ingorgo che prcgiudicn le opcrnzioni 11; xn- 
masso del raccolto imminente c gih in   io!'^!^ d i  
attuazjoae ) I .  (2892). 

I ~ I S P O S T A .  - (( I1 Ministero dell’agri,~301ti.ii.ri 
e delle foreste com~inica che giacenze d i  t;lano 
d~ animiisso della campagna 1949 nei inagaz- 
zini dei Consami agrari provinciali si hiiiiio, 

oltre che i n  p~~ovincia di Ciltttnztll.0, a n h ?  11.1 

molte altre provincie ‘dcll’Italia inc:idion,l.l,? 
e insulitre. 

(( Le cituse che hanno determinato t;ili con- 
siderevoli giacenze sono state nttentamcnte 
esaminatc d’intesti con l’Alto ‘Comiiiissario 
dell’itliineiitazione, in u i i ~  apposltil riunione 
tenuta dalla Commissione distri buzi onc gri~110. 

(( E stato così possibile accertare in detta 
riunionc che i l  fenomeno di giacenza del fru- 
mento d i  pi?ocluzjone 1949 è unicamciitc da 
attribuirsi a l  minor ritmo, ~ispet to  a quello 
registrato nelle decoix gestioni ammasso, con 
i l  quale 1‘;ndustria. molitoria procede al  ri- 
tiro di detto frumento. 

(1 Constatati1 tale situazionc di fatto ed in 
vista anche della nccessità d i  disporre [lei 10- . 
cali necessari per l’inimagazzinament.) del 
frumento della cortyentc campagna; il Mini- 
stero dell’agi~icoltu~a e delle foreste ha. gik 
predisposto, d’intesa con l’Alt,o Commissa- 
riato dell’alimentitzione, un  primo picziio di 
movimento dei grani duri d i  produzionc 1949 
per complessivi quintali 300.000 al fine di al- 
leggerire le provincie che hanno milgglorl 
giacenze. 

(( Per la piaovincin di Catania, detto ’piano 
prevede i l  trasferimento a Napoli di qiiintali 
50.000 di grano rispetto ai quintali 98.715 at- 
tualmente esistenti nei magazzini ammasso 
del Consorzio agrario di detta provinciit. 

011 timferimento i11 paroli] è in  CGYSO d i  
attuazione ) I .  

Il ilIi )i I E tro 
SEGNI. 

. .  

REALI. - Al 1VIznist7’o della difesa. - 
(1 Per sapere perché il 2 lug!io 1950 iiiiproi-- 
visamente è stato. revocato il richiamo slle 
armi e ricollocato in congedo il nominando 
sottotenente Pirini Armando residente nel co- 
mune di Longiano dopo che, con dispa-ccio 
n. 2/07056/5 del 10 maggio 1950, gli ,era stato 
comunicato, tramite i l  .distretto militare di 
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Forlì, il richiamo alle armi per il prescritto 
-servizio di prima nomina, del1a.durat.a di sei 
mesi, con inizio ,dal 15 giugno 1950 al co- 
mando del 35” reggimento .artiglieria campale 
in Rimini. 

(( I1 Prini Armando, impiegato al  comune 
in  qualità di capo ufficio dello stato civile, ha 
dovuto essere sostituito per mesi sei, con re- 
golare deliber,a approvata dalla Giunta pro- 
vinciale amministrativa di Forlì. 

(( Ora che i l  Pirini, per causa indipen- 
dente d a l h  ‘sua volontà, è riniasto per sei mesi 
privo del suo. impiego, si chiede ,al Ministro 
della, ,difesa quali provvedimenti intende adot- 
tare perché gli sia concesso un indennizo pari 
a l  periodo di tempo di sospension,e dal proprio 
impiego n. (3331). 

RISPOSTA. - (( Si comunica che la chia- 
rnate alle armi del sottotenent,e (di ,artiglieria 
di coinplemento Pirini Armando è stata revo- 
cata, in quanto, ,essendo risultato, successiv,a- 
nientc al ldispaccio &tato, che è pendente a 
carico del I’irini un procedimento penale per 
furto, con provvedimento in corso si dispone 
l a  sospensione precauzionale dalD grado del- 
l’ufficialel ai sensi dell’articolo 46 della legge 
9 maggio 1940, n .  369, sullo stato degli uffi- 
ciali ‘dcll’Esercito. 

(( Quanto alla ,sostituzione edell’interessato 
nell’impiego civile, si fa presente che trattasi 
di questione che esula dalla competenza di  
questo Ministero )). 

. I l  Minzstro 
PACCIARI)I. 

REALJ. - A l  Ministro dell’ainicluslria e del 
commercio. - (( Per sapere quali provvedi- 
m,enti intende prendere contro l,a minacci's 
della chiusura dell’0.R.B.A.T. (distilleria 
saccarifera) a Forlimpopoli perché i l  mono- 
poli0 del melasso - costituito dall’Eridania, 
Riaggio consorziati nell’associazione zuccheri 
- nega al suddetto stabilimento l’assegna- 
zione del melasso necessario alla distillazione. 
L’0.R.B.A.T. occupa circa i00 operai; la sua 
chiusura vorrebbe dwe la para,iisi tota1.e del- 
l’attività industriale del comune di Forliiii- 
popoli )). (3009). 

RISPOSTA! - (( Questo Ministero, ‘con nota 
n .  3009 del 13 luglio 1950, forniva ,alcune no- 
tizie in merito. 

(( Sciogliendo ora la rkerva. c0ntenut.a nella 
nota stessa, si comunica che questo, Ministero 
allo scopo di agevolare quelle azimde che no?? 
fac.endo parte del Consoqzio z8uccheri non vi- 
cevono ,dallo stesso assegnazione di melassa, 

ha interessato il Dicastero del commercio con 
l’estero perché accetti domande di importa- 
zione di tale pr,odotto che saranno av.anzate, 
fino a quando non sarà mutata la prescnte 
anormale situ,azione ,di mercato, da indu- 
striali e cominercianti del ramo. 

C( Pertanto, la Società O.R.B.A.T. potrà 
approvvigionarsi del quantitativo di melassa 
occorrente per la. propria azienda, ric.orrendo 
al mercato estero ) I .  

Il Mi.wzstro 
TOGNI. 

REALI, BABBI E RICCI. - A Z  Minislro 
dell’industrza e, del coi.nmeicio. - (( Per sa- 
pere quali provvedimenti intende prend’e-re 
per indurre la Soci,età Montecatini concessio- 
naria a riattivare, nei comuii’e di Mercato Sa- 
raceno, le ’miniere, ora chiuse, di Monte 
Giusto, Fondoni, Piavola, Piaia, CB di Guidi, 
Ca.mpit.ello e Monte Pincio’ che, dalle infor- 
mazioni degli stessi minatori e tecnici risul- 
tane ricche di materiale zolfifero sfrut,tabile 
industrialmente. 

(( Allo scopo di attirare l’attenzione d,el Mi- 
nistero dell’industria e del commercio è stato 
costituito in Mercato Saraceno un Comitato 
cittadino, composto di uomini d i  ogni twi- 
d’enza politica, sin,dacale e di personalith 
tecniche, il qua1.e in una SLlti seduta .del 
20 maggio 1960, dichiarava ‘di non approvare 
il metodo coli cui .il Servizio tecnico minemrio 
della Società Montecatini effettuò i sondaggi 
che, al ,dire di un.a comunicazione indirizzata 
al  sindaco con ’ lettera pr,efettizia in data 
28 maggio 1948, n.  1410 (G,ab.), deterniinai.ono 
la cessazione ,delle ricerche, perché negativi. 
Invece le minier,e furono abban’donate n o n  
perch? gli, strati zolfiferi fossero esauriti, ma 
perché mancavano gli impianti attrezzati mo- 
dernamente per .sfruttare tali strati. 

(( L’inbei,rogimte chiede inoltre di sapere 
quale risposta l’onorevole Ministro intende 
dare alla richiesta del.suddet,to Comitato, che 
gli chiede di volere: 

10) inter,essare l’Ente zolfi italiani’ perché 
voglia ir‘viare nella zona .un geologo per nuovi 
studi atti a determin,are esattamente i punti 
ove potere ‘eseguire sond,aggi; 

20) voler indurre la Soc,ietà concessio- 
naria .a ripren,dere l’attivitri .di ricerche, specie 
dove si trovano le miniere suindi’cate, gib un 
tempo ,efficienti; 

30) a voler far eseguire attentamente 
questi studi e sondaggi in maniera ,da evitare 
il .f,atto, che dopo un br,eve periodo di riceica, 
tutto ritorni in silenzio, annul’ando la ripresa 
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dei lavori in quella zona, sì da toglier,e a 
queste popolazioni la loro più importante 
fonte di  vita )). (2972). 

RISPOSTA. - (( I numerosi #affioramenti zol- 
fife1.i rinvenuti nei terr,eni mio-pliocenici 
della Romagna hanno, in passato, dato luogo 
a modeste attività est.rattive. 

(1 Con l’approfonrdirsi dei lavori di colti- 
vazione i costi di esercizio sono andati giada- 
tamente aumentando sino ,a divenire proibi- 
tivi e ciò .anche per il const,atato diminuire, 
con ‘la profondità, dello spessore e d,el tenore 
delle zone utili. 

(( Molte piccole miniere sono state, per tali 
ragioni, abbandon,ate, e l’attività ,estrattiva si 
1: concentrata sui giacimenti di Perticar’a e 
Formignano ,di gran lunga piu ricchi per po- 
tenza utile e contenuto in zolfo. 

(1 Le mini.ere ,delle Società Trgzza Albani, 
S.N.I.A. e Socicetà nazionale industrie zolfi 
passarono successivamente al1.a Società Mon- 
iecatini. Questa eseguì qualche esplorazione 
nelle, miniere sopraindicate. 

(( T lavori di ‘esplorazione furono sucoessi- 
vamente abbandonati per gli scarsissimi ri- 
sultat i ottenuti. 

Questa. è la situazione nel suo complesso. 
(( Per quanto riguarda le zone Piana, Cà 

di Guidi e Campitello si fa presente ch,e su 
queste attualmente non vi sono vincoli mi- 
ner’iii J ,  in quanto le ditte che vi hanno ese- 
g u i  ti, lavo~i ,  non avendo rinvenuto minera- 
lizziizioni zolfifere economicament.e coltiva- 
bili, hanno da tempo rinunciato ai loro diritti. 

Le zone ‘di Piavole, Boratella I11 (Fondoni) 
e Monte Giusto sono vincolate alla Società 
Mont.ecatini la quale ha comunicato che gli 
studi geologici e le ricerche eseguite hanno 
dato risultati negativi. 

(1 L’.4niministrazione h a  invitato la Società 
a lasciare libere le zone per altri eventuali 
rioercatori. 

(( La question,e ,della inat-tivitti della mi- 
niera Monte Pincio, concessa alla Societti 
Rombririi Parodi Delfino, sarà portatd al- 
1 ‘esame del Consiglio superiore delle miniere 
nella prossima riunione. 

(1 Devesi, infin,e, far presente che la So- 
cietà Montecatini, preoccupata dell’esauri- 
mento delle miniere zolfifere delle M,arche e 
della Romagna, ha iniziato una vasta cam- 
pagna di ric.erche geologiche, geofisiche e 
meccaniche nella fascia costiera di terreni che 
va da Ravenna .ad Ortona. 

Le ricerche, condotte con i pii1 moderni 
mezzi di cui l i  tecnica dispon,e, permette- 
ranno di dire una parola definitiva sulle ri- 

’ 

sorse in minerali zolfiferi esistenti nel sotto- 
suolo delle due regioni. 

(( Data l’importanza di tale campagna e gli 
ingenti mezzi necessari per svo,lgerla, non si 
ritiene opportuno costringere la Società Nlon- 
tecatini a impegnarsi in zone già conosciute 
per il loro scarsissimo valore minerario n. 

Il Mznn‘stro 
TOGNI. 

RESCIGNO. - AZ Governo. - (( Per sa- 
pere quali provvidenz,e intenda .adottare per 
ovviare alla tragica situazione nella quale. son 
venuti a trovarsi gli avvocati italiani in 
Egitto, a seguito, dell’abolizione in quello 
Stato dei Tribunali co,nsolari italiani prima 
e dei Tribunali misti poi, abolizione che dal 
15 ottobre 1949 li ha. messi nella impossibilità 
.di esercitare la professio,ne, stante l’uso esclu- 
sivo della lingua araba davanti ai Tribunali 
nazionali egiziani. Trattasi, invero, di un 
esiguo numero di professionisti (una quindi- 
cina in tutto), reduci per la maggior p.arte da 
campi di co’ncentramento, dove rimasero in- 
ternati per ‘più di 4 .anni, e che potrebbero 
trovare ad,eguata sistemazione nelle pubbliche 
amministrazioni d e l h  madre-patria, e più op- 
portun<aniente in quelle ,degli affari esteri e 
della giustizia n. (3090). 

RISPOSTA. - (( La giurisdizione mista in 
Egitto ebbe fin dalla sua prima istituzione ca- 
rattere provvisorio e fu soggetta a numei’ose 
proroghe. La sua abolizione fu definitiva- 
mente fissata al  15 ottobre 1949 con l’arti- 
colo 3 della Convenzione ,di Montreux dell’8 
maggio, 1937. 

(( Gli avvocati iscritti n,egli Albi delle giu- 
risdizioni miste, prima dell’8 maggio 193’7, 
avevano il tempo per sistemare la loro situa- 
zione e quelli che ,si iscrissero posteriormente 
a quella data sapevano che la loro opera 
presso tali giurisdizioni sarebbe venL1t.a a ces- 
sare col 15 ,ottobre 1949. 

(( Le eventuali previdenze per l’avverarsi 
di tale avvenimento, che aveva carattere di 
certezza, avranno od awebbero ,dovuto essere 
prese in considerazione dall’ordine degli av- 
vocati esercenti inna.nzi a dette giurisdizioni. 
Con la dichiarazione, poi, in data 8 maggio 
1937 (articolo 7) il Governo egiziano si jm- 
pegnò ad adottare le misure necessarie af- 
finché gli avvocati iscritti ‘all’Albo misto alla 
fine del perio’do transitorio (15 ottobre 1949) 
potessero ottenere l’iscrizione con la 10i.o an- 
zianità n.ell’Albo dell’OiTdine ,degli avvocati 
presso i tribunali nazionali. 

r, 
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(( Non risulta che alcun avvocato, cittadino 
italiano, iscritto all'Albo misto, si sia rivolto, 
allo scad,ere del termine del 15 ottobre 1949, 
a questo Ministero )). 

Il MPnistro deylz affcut esteri 
SFORZA. I 

(( Per incarico del Presidente 
, del Consiglio e per quant,o di co,nipetenza di 

qiivesto Ministero si informa che i "cittadini 
italiani, i quali hanno esercit,ato in  Egitt,o la 
professione di avvocato e sono rimpatriati a 
causa di contingenze politiche str,aor.dinarie 
possono, in base alla legge 10 maggio 1942, 
li. 546, esseve iscritti, a secon,da ,d,ei requisiti 
'da essi posseduti, nell' Albo dei procuratori, 
111 quello degli avvocati e, infine, nell'hlbo 
speciale degli amm,essi al  patrocinio innanzi 
alla Corte suprem.a di cassazione .e- alle altre 
giurisdizioni superiori. Come è noto, la legge 
,di cui sopra h a  istituito in Ro"a, presso 
questo Ministero, una Commissione alla quale 
spetta di ,deliberar,e sulle domande ,d,egli in- 
teressati, 1'ultini.a delle quali è stata accolta 
iiell'udienza !del 19 luglio 1950. 

(( Circa la. prospettata sistemazione dei pre- 
dett,i itvvocati presso questa Aniniinist.rtizione, 
SI osseiva che nessun provvedi'meiito può es- 
sere .adottato in  favore degli stessi in quanto, 
a norma dell'articolo 106 della Costituzione, 
lr: nomine in  mlagistr,atura possono essere ,di- 
sposte soltanto in  seguito .a concorso )). 

I2 Sottosegre%arzb .di Stato 
per Zu grazia e gizrstiaiu 

TOSATO. 

R~SPOSTA. 

13ESCIGNO. - Al Mznastro dell,'interno. 
- (( Per sapere se - premesso che taluni di- 
pendenti di enti locali esplicano, in  virtù di 
rego1ai.i ed approvate deliberazioni, funzioni 
d i  giada superiore a 'quello rivestito - non 
intenda precisare se la in,dennità di funzione 
ai medesimi spettanti sia quella del grado ri- 
vestito o quella del grado superiore. 

(( Ai detti dipendenti, invero, viene attu51- 
niente corrisposta la indennith di funzione del 
grado rivestito, mentre essi percepiscono as- 
segni ed altre indennith accessorie del grado 
superioie, del quale versano anche i vari con- 

RISPOSTA. - (( Qualora nel regolamento or- 
ganlco ,degli Enti non Siil tassativamente pre- 
visti1 uni-1 maggiore retribuzione per l'esek- 
cizio delle funzioni del grado superiore, nes- 
sun diritto può vantare il personale che a tali 
funzioiii sia chiamato per circostanze eccezio- 
nali, anche se'in base a regolari deliberazioni. 

.. 

ti.lbutl )). (3185). 

(( La concessione di uno speciale compenso 
event,utilment,e deliberato dalle Amministra- 
zioni, ha carattere meraiiiente facoltativo e 
non può far sorge,re in favore del personale 
pretese al conseguimento di tutti gli emolu- 
menti né tanto meno della indennità di fun- 
zione previsti per il grado superiore a quello 
rivestito ) I .  

11 Minastro 
SCELBA. 

RICCIO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blaci. - (( Per conoscere se il Governo inten,d,e 
m,antenere gli impegni assunti, relativi alla 
concessione gratuita al Municipio 'di Napoli 
d i  tutta l'energia elettrica ricavata dalle sor- 
genti del Volturno, come risulta dalla legge 
istitutrice 'de1l'Ent.e d'e1 Volturno; e se ritenga 
che la convenzione del 1936 sia in vigore e ,  
comunque, da m,antenersi in vigore ) I .  (2628). 

RISPOSTA. - (( L'Ente .autonomo del Vol- 
turno (subingredito al comune di Napoli) in 
base alla legge 5 luglio 1908, n.  351 ,e del regio 
.decreto 20 aprile 1913, è concessionario delle 
acque del Volturno a scopo di produzione di 
forza mohice da ' trasportare, trasform.ata in 
energia elettrica, nel territorio del comune di  
Napoli. 

(( Con le dette disposizioni di legge fu i?- 
fatti assentito all'Ente d i  derivare ,d'al fiume 
-in pai*ola moduli 68,10 di acqua nel tratto 
compreso fra il torrente Rivolo di Rocchetta 
e la confluenza col torrente Vandra, per pro- 
durre, sul salto di metri 94,50, la potenza no- 
minale variabile da 6.360 e 7.000 HP. 

(( Col su,cc.essivo regio 'decreto 3 set.tembre 
1936, fu inoltre concesso all'Ente stesso d i  at- - 
tuare, a modifica della anzicennata prece- 
dente concessione nel ti-atto suindicato, una 
prima centrale i,n località Ponterotto, in co- 
mune ,di Colli (Campobasso) automatica, sus- 
sidiaria, comandata direttamente da qu'ella 
sovrastarite di Capo ' Volturno, per produrre 
con la portata. media di moduli 57 .e col salto 
di metri 21,50, medi HP 1.600 e, massimi 
HP 3.010 (sempre da trasformare in energia 
elettrica), da trasportare ne3 territorio del co- 
mune di Napoli. 

(( Le concessioni in parola furono assentite 
in perpetuo e gratuitamente. 

.(( In  seguitd .alla 'distruzione a causa della 
guerra dell'inipianto .di Ponterotto, l'Ente 
Volturno ha presentato il 1" .agosto 1949 una 
domanda intesa ad .ot,teneke ,di utilizzare 11 
totale dislivello disponibile tra la quota di 
scarico dell'impianto di Capo Volturno e 
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quella relativa alla confluenza del Vandra, per 
produrre con la portata d i  moduli 68,10 
energia elettrica in due impianti denominati 
rispettivamente I1 e I11 salto Volturno. 

(( Tale ista-nza trovasi in corso di istrut- 
toria sui cui risultati dovranno pronunciarsi 
i competenti org,ani di questo, Ministero, non- 
ché il Ministero delle finanze nel caso che la 
concessione venga ,deliberata. 

(( In pendenza dell’esito dell’istruttoria an- 
zidett.a, però, l’Ente Volturno è stato già a,uto- 
rizzato ad iniziare in via provvisoria i lavori 
relativi al secondo salto. 

(( Allo stato ,delle cose, comunque, non 13 
possibile dichiarare se ed ,entro quali limiti 
potrà essere assentita la concessione richi,est,a 
dall’Ente Volturno, con la domanda 10 agosto 
1949. I3 intanto da precisare che anche quando 
avrà corso la dom,anda di concessione anzi- 
detta, la co.nvenzione ,del 1936 dovrà conti- 
nuare ad avere vigore nei limiti che da essa 
scaturiscono I ) .  

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CANANGI .  

RICCIO. - dl Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. - (1 Per conosciere se in- 
tenda ,disporre il col1,egamento diretto con 
Napoli del telefono di Agerola ed il funziona- 
mento ,del servizio, .anche nei giorni festivi, 
dalle ore 7 ,alle 23, d,ata la importanza turi- 
stica ,di ‘quel comune, il quale, quest’anno, ha 
oltre mille famiglie .di villeggianti ) I .  (3247). 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che, 
nell’anteguerra, Agerola era collegata telefo- 
nicamente, come posto pubblico, in estensione 
della rete urbana d i  Caste-ll,amm.are di Stabia, 
allacciata direttamente a Napoli, ,e possed,eva 
inoltre un .‘collegamento interurbano con 
Amalfi. 

(( Entrambi gli impianti furolno però di- 
strutti in conseguenza ,degli eventi bellici. 

(( Dopo la guerra, come primo provvedi- 
mento fu eseguita la riattivazione del circuito 
con Amalfi, che richied,eva minor lavoro, ma 
è in programma anche il ripristino del colle- 
gamento con Castellammare di Stabia, ripri- 
stino che verrà ,effettuato con la maggiore sol- 
lecitu,dine possibile, compatibilmente con la 
necessità ‘di ,dare la precedenza alla riattiva- 
zione del servizio telefonico nei centri che ne 
sono ancora del tutto privi. 

(( iPer quanto si riferisce alla richiesta di 
prolungamento ‘d’orario nei giorni festivi, si 
comunica che, per accoidi già intervenuti con 
la società concessionaria di zona, il provve- 

dimento richiesto sarà a’dottato in via speri- 
mentale fino alle ore 22, e per tutto il presente 
periodo estivo, senza oneri a carico del co- 
mune )). 

I l  Ministro 
SPATARO. , 

ROCCO. - AZ Minzstro del tesoro. -- (( Per 
conoscere quando sarà dato corso al  risarci- 
mento dei danni causati dalle requisizioni al- 
leate alle case di abitazione dei privati citta- 
dini, in ispecie ai mobili, disposto con de- 
creto 18 aposto 1940, n. 1741, disciplinato e 
regolato con P. M. 107 del 13 gennaio 1944, 
Direzione generale del Genio militare, per il 
cui risarcimento il Governo italiano hii accét- 
tato, di corrispondere equa indennità in. con- 
formità dell’articolo 76 del Trattato di pace, 
secondo comma, e con riferimento al decreto 
legislativo 21 maggio 1946, n. 451, ed slla cir- 
colare numero di protocollo 102563 del 21 feb- 
braio 1949, del Ministero del tesoro, Dire- 
zione generale danni di guerra (Ufficio requi- 
c iz i o11 e a 11 d a ) .  

(( Quest’ultima cirdolare dispone che i dan- 
ni prodotti da requisizioni alleate vanno ri- 
sarciti con criterio affatto diverso d a  quello 
dei danni di guerra, intendendosi che il va- 
lore degli oggetti mobili, requisiti contempo- 
raneamente all’immobile in‘ cui si trovavano, 
va pagato per intero secondo il prezzo degli 
stessi in comune commercio all’atto dell’in- 
dennizzo. ) I .  (3026). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero del te3or.o (Sot- 
tosegretazint,o di Stat.0 per i danni di  guena )  
già da tempo sta provvedendo al  pagamento 
di indennizzi per risarcimento di danni mobi- 
liari ecl iminobiliari prodotti dagli Alleati in 
dipendenza di atti non di combattimento o 
connessi con le requisizioni da essi effettuati. 

(( Detti p,iganienti vengono disposti in base 
al  regio decreto-legge 21 maggio 1946, n. 451, 
e non in base a1 regio decreto-legge 17 agosto 
19&0, n. 1742: in quanto, com’8 noto, quest’ul- 
timo disciplina esclusivamente le requisizioni 
operate dalle autorità -competenti italiane, cj- 
vili o militari. 

(( La cixolare 11. 102563 del 21 febbraio 
1949 è stata diramata allo scopo di eliminare 
dubbi ed incertezze degli uffici addetti alla 
istruttoria delle pratiche in questione. 

(( Devesi considerare ,che, per quanto ri- 
g u u d a  il pa9ament.o di indennizzi relativi a 
danni causati o occasionati da requimsizioni, le 
relative istruttorie si presentano coniplesse 
dovendosi accertare l‘entità dei odanni denun- 
ziati dagli interessati senza che vi sia per la 
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maggior parte dei casi, possibilità alcuna di 
prova documentabile proveniente dalle auto- 
ri& requirenti. Sollecita evasione viene in- 
vece data. alla definizione di prat-iche relative 
al pagamento di indennizzi per requisizioni 
di beni o servizi. 

(( Allo scopo di disciplinare la materia in 
inaniera più organica e di rendere più spe- 
dita la trattazione delle relative pratiche, è 
stato pre'disposto uno schema di disegno di 
legge aggiuntivo e modificativo di detto de- 
creto, schema che è stato recentemente appro- 
vato dal Consiglio dei Ministri e sarà sotto- 
posto subito all'esamc del Parlamento )). 

e I2 Sottosegretario d i  Stato 
per. i danni di guerra 

AVANZINI. 

ROSELLI. - Al Ministro dei 2a;lm-i pub-  
blici. - (( Per conoscere quali proce,dure ed 
azioni d'urgenza siano previste per affrontare 
la mancanza d'aoqua potabile che in stagione 
testiv.a affligge mo,lti mmuni  ,a i  qu.ali è neces- 
.sario concedere particolari provvedimenti 
tecnici-sanitari )). (3249). 

RISPOSTA. - (( L'esecuzione di opere di in- 
tpesse comunale è di esc1usiv.a competenza 
,dei comuni stessi com'e è chiaramente speci- 
ficalo nella legge comunale e provinciale testo 
unico 3 marzo 1934, n .  383, che dichiara al- 
l'articolo 91 lettera C n. 14 obbligatorie le 
spese concernenti, f ra  l'altro, la costruzione, 

.manutenzione ed esercizio d'elle opere di prov- 
vista .di .acqua potabile, fognature e cimiteri. 

(( Lo Stato può venire incontro ai comuni 
con leggi .e speciali provvedimenti che agevo- 
lino I'esecuzion,e ,di opere pubbliche di inte- 
resse degli Enti locali e precisamente di  
quelle che attengono ,ad esigeme essenziali del 
vivere civile, 'quali sono quelle che riguar- 
dano le opere igieniche. 

(( La legge 3 agosto 1949, n.  589, stabilisce 
appunto la concessione di contributi ,da parte 
d,ello Stato nella spesa ritenuta necessaria per 
l'esecuzione d.el1.e opere mediante l,a come- 
sponsione di contributi costanti per 35 anni, 
nella misura fissata per ciascuna categoria di 
opere. 

(( Le 'disposizioni della legge stessa e le 
- formalità richieste per poter beneficiare dei 

contributi, sono chiarite analiticamente , nel- 
l'apposita circolare ,diaamata da questo Mi- 
nistero il I O  settembre 1949, n. 21274/61-A-1 )). 

I2 Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

ROSELLI. - Al  1Minist~o dell'industria e 
.del commercio. - Per conoscere quali prov- 
vedimenti ,si possano adottare per "ovviare al 
disordine con cui poche società gestiscono ii 
patrimonio minerario della provincia di 
Brescia, causan,do gravi crisi sociali per quei 
minatori e montanari; e per conoscere se non 
inten,da ripristinare l'obbligatorio consumo 
di minerali nazionali, stabilendolo come per- 
centuale sull'intero fabbisogno nazionale )). 

(2946). 

RISPOSTA. - (( I3 nota l'azione concreta che 
questo Ministero ha svolto e svolge per ri- 
portare le impres'e minerarie a l  rispetto dei 
propri obblighi giuri,dici .e sociali. 

(( Ed è anche noto che, quando d,ette im- 
prese non h,anno ottemperato tempestiva- 
mente alle disposizioni ,emlanate, questo Mi- 
nistero ha. provveduto a revocar,e le conces- 
sioni che alle stesse erano state accordate. 

(( Questo Ministero d,esid'era confermare 
che, anche per l'avvenire, continu,erà a svol- 
gere un costante e autorevole interessamento, 
perché siano rispettate tutte le condizioni pre- 
viste nei decreti di concessione e continuerà 
ad avvalersi del proprio ,diritto di revoca in 
tutti 'quei casi in cui dovessero manifestarsi 
inosservanze o infrazioni .alle concessioni 
stesse. 

(( Per quanto riguarda la richiesta per i l  
ripristino del consumo obbligatorio di mine-. 
rali nazionali, da parte delle aziende italiane, 
si fa presente che la question,e è attualmente 
oggetto di attento e obisettivo esame da parte 
,di questo, Ministero n. 

Il Ministro 
TOGNI. 

ROSELLI. - AZ Minis tro della pabblica 
isk-uzione. - (( Per conoscere se non sicpossa 
rime.diare a i  molti inconvenienti che, sorgono 
sulla questione della scelta dmei libri di testo 
per le scuo1.e elementari e medie ed in parti- 
colare allo. sperpero di libri dati in omaggio, 
al6e fr,equ,enti variazioni sdlei libri ,di 6esto 
scelti, con grave disagio degli scolari e delle 
f.amiglie, alle inopportune gare di omaggi 
commerciali fra le c,ase e,ditrici, i cui favori 
possonol influenzare i criteri d,ella scelta. Par- 
rebbe opportuno stabilire apposite commis- 
sioni per ogni istituto, incaricate della rice- 
zione ~ e conservazione degli omaggi e della 
scelta dei testi e su questo o su analogo prov- 
vedimento l'interrogante chie,de il parere del- 
l'onorevole Ministro )). (3139). 
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RISPOSTA. - (( La scelta dei libri di testo 
nelle scuole medi,e avviene dopo maturo 
esame di 'un organo collegiale e presenta, 
cpin'di, le più ampie garanzie di obiett,ività. 
A,d ogni modo il Ministero, consapevole d'egli 
inconveni'enti determinati ,dal frequente mu- 
tamenbo dei testi, ha sempre raccomandato di 
contenere la facoltii ,di scelta nei limiti st,ret- 
tamente necessari. 

(( Per quanto (attiene ai libri dati in  
omaggio ai professori dalle varie case edi- 
trici, non si v,ed,e il modo di eliminare questa 
consuetudine, la quale, ha, d'altro canto, una 
finalità e cioè di f'ar conoscere ,agli insegnanti 
11: nuove pubblicazioni ,di carattere scolastico 
perché possano dare un adeguato giudizio sul 
valore e sulla utilità di esso. 

(( La questione, comunque, sarà posta allo 
studio per escogitare quei tempera.nient,i che, 
facendo salva l'autonomia dell'insegnaniento 
costituiscano una remora ad eventuali abusi. 

(( PeP quanto in particolare riguarda le 
scuole elementari i1 Ministero riconosce la 
esattezza. dell:affermtazion,e circa lo sperpero 
dei libri .dati in saggio, sperpero che non P: 
ultima causa. del costo dei testi st,essi. Effetti- 
vimiente le case edjtrici tendevano ad eccedere 
in qu'esto mezzo di propaganda, ritenendo er- 
roneamente necessario far pervenire I saggi ai 
singoli insegnanti. All'inconveniente però ha 
posto rimedio sin dallo scorso anno una ci,- 
colare niinisteriale del 14 giugno 1949, la 
quale - prevenendo in certo inodo il ,suggeri- 
mento - ha organizzato una sistemat.ica rac- 
colta dei saggi presso le direzioni didattiche, 
rendeii.do così per la case editrici inutile e im- 
produttivo il lamentato sperpero di copie of- 
ferte in saggio. 

(1 Anche per quanto riguarda l'eccessiva 
frequenza nelle variazioni dei testi prescelti 
verificatasi in talune scuo1.e elementari, il Mi- 
nistro ha provveduto, :non appena rilevato 
l'inconveniente, a dare disposizioni affinché 
nelle varie scuole i testi, una volta pondera- 
timiente valutati e prescelti, non fossero 
senza gravi ragioni mutati negli anni scola- 
stici successivi. Giova rilevare che in questa 
materia il Ministero non potrebbe ,dare agli 
insegnanti o, per essi, ai dir,ett,ori e ispettori 
scolastici ,disposizioni più vjncolanti, ,dato il 
principio accolto dalla legislazione vigente, 
che: va rispettato ,e tutelato; della libertk di 
scelta da parte di ogni singolo maestro dei 
niezzi didattici e perciò anch,e dei libri di 
testo di cui intende avvalersi nel suo magi- 
stero. Consta peraltro che il richiamo fatto 

' dal iVIini,stero con le .disposizioni sopracitate 
ha dato i suoi frutti, e che le variazioni dei 

, 

testi verificatsesi all'inizio dell'anno scolastico 
decorso sono state in numero assai meno no- 
tevole dell'anno precedente. 

In merito, infine, alle gare degli omaggio 
commerciale ch,e si istituiscono fra  talune 
case editrici allo scopo di influenzare illeci- 
tamente coi loro favori la scelta degli inse- 
gnanti, il Ministero '.e- le autorità scolastiche 
periferiche esercitano la più attiva vigilanza 
affinché questo deplorevole malcostume venga 
d e c i sam en t e stroncato. 

(( Con recente circolare niinisteriale si 6 
ribadito esplicitamente il ,divieto di c,hiederc 
o comunque accettare ,da editori e librai 
sconti, percentuali e omaggi d i  qualsiasi na- 
tura. Su questa materia in cui anche pochi 
casi sporadici sono sufficienti ,a gettare i1 di- 
scredito sull'intera classe magistrale, il Mi- 
nistero non ha voluto limitare la propria azio- 
ne a semplici avvertimenti, ma ha diretta- 
mente provveduto a una stretta vigi!anza. 
Tutti gli ispettori c,entrali per l'istruzione ele- 
mentare sono stati inviati nello :scorso ot- 
tobre nelle varie provincie pei- seguire da vi- 
cino le operazioni di scelta 'dei libri di testo. 
A seguito di tali ispezioni che hanno consta- 
tato in genemle una confortante regolaritk 
nello svolgimento delle operazioni, non sono 
mitncitti peraltvo accertamenti di casi isolati 
di grave incomprensione ,dei propri compiti 
da parte di insegnanti 'e di case editrici. I 
primi sono stati esemplarmente puniti; le se- 
conde diffidate .dallo svolgere illeciti mezzi di 
propaganda sotto pena d i  esclusione dall'ado- 
zione nelle sciiole elementari di Stato dei testi 
da esso pubblicati. 

I buoni risultati conseguiti da tali ispe- 
zioni consighano. il Ministero - compatibil- 
mente con le dispo.sizioni di bilancio - a ri- 
peter1.e anche il prossimo anno, nella convin- 
zione che l'interessamento e la vigilanza ,di- 
retta degli organi centrali, congiuntamente a 
quella delle autorità periferiche, costituisc.a 
il mezzo più valido per scoraggiare illecite 
iniziative d a  parte delle case editrici e per as- 
sicuritre, sotto ogni itspet.to, In maggiore rego- 
larità nella scelta dei testi in tutte le scuole 
elementari n. 

I2 L!!finistro 
GONELLA. ' 

SAIJA. - Al Ministro del tesoyo.' - (( Per 
sapere se - considerato che l'attuale legisla-, 
zione valutaria non si manifesta particolar- 
mente aderente alle necessità delle categorie 
commerciali e marittime particolarmente per 
quanto attiene ai  rapporti con l'area del16 
sterlina; consid,ecato che gli organi periferici 
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della Banca d’Italia assumono, talvolta, at,teg- 
giamenti di inter,pretazione restrittiva, al 
punto ,di dovere consuetudinariamente ricor- 

. rere al  superiore par,ere anche per cifre infe- 
riori alle lire 500.000 - non reputi opportuno 

, ed- indila.zionabile ormai, tenuto, ,anche conto 
delle medie cifr’e maneggiate in ogni singolo 
affare, emanare apposite norme, intese ad ele- 
vare 1.a cifra di lire 500.000, di cui alla lettera 
a stampa n. 278 .dell’Ufficio italiano dei 
cambi, ad almeno lire 2.000.000 e .a dare, al- 
tresì, le necessarie maggiori facoltà ai pre- 
detti uffici perif,erici della Banca d’Italia, allo 
scopo di .assicurare una pii1 sollecita defini- 
zione delle pratiche stesse 1). (3131). 

RISPOSTA. - (( Si premette che la negozia- 
zione delle st,erlin,e afferenti a. tutte le opera- 
zioni commerciali eftettuate nell’ambito delle 
disposizioni ,di carattere generale che rego- 
lano la‘materia d.egli scambi con l’,estero o che 
sidno ‘debitam’ente autorizzate, può aver 
luogo, da parte d,elle banche, senza alcun 1 1 -  
mite di somma. 

(( L’ammontare massimo di lire italiane 
500.000, vige quindi ‘esclusivamente per !a 
negoziazione ,d.elle st’erline afferenti ad opera- 
zioni accessorie di quelle commerciali, quali 
le spese di spedizione, di noli marittimi, ter- 
restri, aerei, di assicurazioni, di competenze : 
a spedizionieri ed ,altre del genere. 

(( Ciò stante, non si ritiene assecondabile 
la richiesta di‘ elevane l’.anzidetto limite‘ c? lire 
italiane 2.000.000, anche per non sottraire le 
spese della specie ad un pur rapido controllo 
preventivo ch’e vien’e del pesto effettuato con 
la massima correntezza D. 

’ 

W Il Mi~nistro 
del commercio con l’estero 

LOMBARDO. 

6AIJA. - A l  Presidente ùe1 Consiglio de i  
Ministr i .  - (( Per sapere se non reputi op- 
portuno intervenire perché, nello spirito di 
pacificazione nazionale degli animi, ripet,u- 

. tamente dallo stesso onorevole Presidente del 
C0.n sigli0 espresso, vengano evitati episodi in- 
decorosi ‘di cancellazione di nomi a strade, 
piazze e lapi,di ricordanti episodi e perso- 

’ naggi dell’Italia monarchica, che rappresen- 
tano prezioso, intimo patrimonio spirituale 
del ‘popolo it,aliano, per il quale tali ricorsi, 
se mai, debbono costituire degno monito per 
il presente e per il futuro )). (2965). 

RISPOSTA. - (( Subito dopo il  mutamento 
verificatosi nella forma istituzionale dello 

, Stato, molti comuni ,hanno chiesto l’autoriz- 

zazione ti sostituire il nome delle strade e del- 
le piazze int,itolat,e a persone della famiglia 
Savoia. 

(( Nessuna autorizzazione in tal senso è 
stittil, però, concessa da questo Ministero, in 
ciuiinto non è stata ancora risolta la questione 
del niutainento dei toponimi riferentisi a per- 
sone della Casa Savoia. 

(1 Circa gli episodi lamentati, è necessario, 
pey poter dare unii esauriente. risposta, che 
s imo specificate 1’epoci.t e le localit,à in cui 
essi si sarebbero manifestati )). 

I l  Minisno 
(1 ell n pubblica is truzio ,le 

GONELLA. 

SALA. - .-Il iVIini.slro dell’interno e (il- 
l’A lto Commissario ’ per l’zgiene e I n  qejii.)iiGil 
pu&blicn. - (( Per sapere cosa vi è di vero su 
quanto i! stxto pubblicato ,dai giornali di IPa- 
lermo sul-la chiusura dell’ospedale n .  1 della 
‘C.R.I. sito in via Vincenzo Di Marco e se non 
siil venuto ormiti i l  t.empo non solo ‘di non 
chiudere gli ospedali, bensì di poten’ziare gli 
stessi c miglioriirli, sia nella attrezzatura di 
ilpparecchi moderni, medicine, assistenzx, 
vitt,o e stipendio confacente ai sanitari ed im- 
piegati ospedalieri, affinché i nostri ospedali, 
Croci Rosse, cliniche universitarie diventino 
i11 grado di filrc fronte non solo ai 500.000 

;cb~i~tanti della città, ma anche a coloro che af- 
fluiscono ‘da questa o ,dalle altre provincie 
della Sicilia, gente questa che spesso non può 
essere ricoverata o viene ,dimessa anzitempo 
oltre che per la  penuria su accennata, anche 
per deficienza ‘di letti. 

(( !Si chiede d’intervenire,. subito allo scopo 
di evitare che gli indigent;i debbaao essere 
priviti delle c.uw sanitarie che la Costitu- 
zioiie sancisce f i  favore dei cittadini )). (2676). 

RISPOSTA. - (( L’ospedale ,di C.R.I. n. 1 
ebbe origine in tempo,di guerra come ospe- 
dale militare; successivamente, a causa di vari 
fittkori che determinnrono negli bnni 1943-44- 
1945-46 una notevole e critica mancanza di 
posti letto per l’assistenza sanitaria alla po- 
polazione civile (requisizione tidi ospedali c 
cliniche universitarie da parte ‘di autorità’ mi- 
litaiie, distruzioni per azioni belliche, ecc.) il 
detto ospedille cominciò il svolgere attività. 
anche in questo ,campo ricoverando prevalen- 
tenient4e inferni affet,t.i da malattie c,hihrgi- 
che e svolgendo azione di pronto soccorso. 

nel campo dell’assistenza civile, ha dato luo- 
. go a rimostranze degli altri E,nti ospeda1iei.i 

filtte proprie it varie riprese ‘da.lla s t . a p a  IO- 

(( L’intromissione dell’ospedale di C.R.I. , 
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cale; particolarmente si è dimostrata contra- 
ria al funzionamento dell’ospedale di C.R.I. 
l’Associazione regionale dei medi,ci ospeda- 
lieri, per la considerazione che il detto Isti- 
tuto svolgerebbe attività per privati interessi. 

(( Nel 1945, ,data l’urgente ed assillante ri- 
c,hiesta di posti letto per tubercolotici, furono 
fatti dei tentativi per istituire in detto ospe- 
dale, un reparto sanatoriale trasformandone 
quindi il tipo d i  assistenza; tentativi che fu- 
rono fatti cadere sia ‘dalla presidenza locale 
della C.R.I. che dalla direzione sanitaria del- 
l’ospedale. 

(( Recentemente, l’amministrazione del- 
l’ospedale civico di Palermo ha dichiarato, 
sulla stampa, che la capacitA ricettiva del no- 
socomio è sufficiente per garantire, insieme 
alle cliniche universitarie, l’assistenza sani- 
taria civile tanto più che sono in via d i  com- 
pletainento il padiglione di chirurgia e quel- 
lo di dermosifilopatia che daranno un apporto 
d i  altri 60 post,i-letto. 

(( I1 15 marzo 1950 il Comitato centrale del- 
la C.R.I. decideva la chiusura dell’ospedaie 
di C.R.I. n.  i. 

(1 I1 presidente del Comitato regionale, ri- 
cevuta la comunicazione, riunì il Comitato 
direttivo il quale .decise di non procedere alla 
chiusura della istituzione e di trasmettere co- 
pia di questa decisione al presidente generale 
della C.R.I. in Roma ed al Presidente della 
Regione siciliana. 

(( Risulta, ora, che si’ è recato sul posto il 
vicepresidente generale della C.R.I. per rife- 
i.ire al Comit,ato centrale d i  quella associa- 
zione in ordine ‘ai  provvedimenti da adottare 
in proposito )). 

o L’Alto Commissario . 

COTELLEBSA. 

O per’l’igiene e la sanità pubblica 

SALIZZONI. - AZ Minisfri dell’in,terno, 
cletl’industria e commercio e del lavoro e pre- 
7:idenzn sociale. - (( Per sapere quali sono i 
motivi che intralciano la emanazione delle 
norme di sicurezza riguardanti gli impianti 
Telativi ai depositi di bombole per metano, e 
per conoscere se ostano difficoltà alla emana- 
zione di norme di carattere provvisorio & tem- 
portpeo intese a’d evitare i gravi inconve- 
nienti che si verifi,cano alla periferia, in con- 
seguenza dei criteri sperequativi adottat,i fra 
le varie provincie, a seguito degli orienta- 
menti induttivi e personali dei funzionari de- 
gli uffici competenti n. (3204). 

Si fa presente che, a seguito 
r j j  opportuni accordi intercorsi fra le varie 

RISPOSTA. - 

Amministrazioni interessate, questo Mini- 
stero, con decreto 3 agosto 1950, ha proceduto 
alla costituzione di una apposita Commis- 
sione, che avrà il compito di provvedere alla 
compilazione delle norme di  sicurezza riguar- 
danti gli impianti e i ‘depositi dei gas com- 
pressi e liquefatti. 

w Detta Commissione inizierà quanto pri- 
ma i propri lavori, con il preciso scopo :di 
concluderli entro il più breve tempo Lpossi- 
bile. {Si assicura che si esaminerit anche, nel 
frattempo, l’opportunità d i  emanare, nell’at- 
t,esa d i  norme definitive, dis”psizioni di CR- 
rattere temporaneo e .provvisorio n. 

I I Minislro 
dell’inzfustria e commeycio 

TOGNI. 

SAMMARTINO. - Ai Ministri  dell’intm- 
n o ,  djei lavori pubblzci, della difesa e d i  grazia ‘ 
e giustizia. - Per conoscere lo stato delle 
pratiche relative alla ricostruzione in  Isernia 
della caserma ‘dei carabinieri, dell’ufficio del 
Genio civile e del carcere giudiziario; e per 
sapere se non int,endano, comunque: accele- 
rare 1 tempi d i  tale ricost,ruzione, onde con- 
sedire  che gli stabili d i  nuova costruzione, 
finoril necessariamente ad’ibiti ad uso dei pre- 
detti uffici, vengano invece ,destinati alle fa- 
miglie ancor troppo numerose di senza tetto, 
la cui esasperazione ha spinto il i8 aprile 
1950 una ventina .di famiglie, aventi diritto 
all’abitazione, ad occupare arbitrariamerh 
gli appartamenti di recente costruzione; per 
conoscere, infine, come inten:dano finalmente 
risolvere la grave crisi degli alloggi che si la- 
menta in quella città ‘clisastraCa I ) .  (2442). 

RISPOSTA.’ - (( Cima la ricostruzione della 
caserma per i carabinieri in Isernia si fa pre- 
sent,e che il fabbricato nel quale la czserma 
dveva sede prima degli eventi bellici che ne 
cau’sarono. la distruzione, era di proprietà pri- 
vata. Pertanto questo Ministero non ha la pos- 
sibilità allo stato ,della legislazione di inter- 
venire in proposito. 

(( lPer quanto riguarda la ,costruzione d i  un 
edifi,cio d a  destinare a sede ,dell’ufficio del 
Genio civle, si osserva che nella città di Iser- 
nia, che non è capoluogo di provincia, ha sede 
una sezione autonoma e non u n  ufficio pro- 
vinciale del Genio civile a caratteke perma- 
nente. Questa situazione, pertanto, impedisce 
di provvedere alla costruzione di un apposito 
edifi,cio. Tuttavia la suddetta sezione del Ge- 
nio civile che ha sede in Isernia sta provve- 
dendo alla compilazione di un progetto che 
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prevede la ricostruzione di un  edificio già 
sede di altri uffici st,atali ed andato distrutto 
per cause d i  guerra. In tale edificio da rico- 
struire potrà aver sede la sezione del Genio, 
salvo poi ad allogarvi in definitiva gli altri 
uffici statali che originariamente vi avevano 
sede. 

(1 Per ciò che si riferisce al  carcere giudi- 
ziario, la sezione del Genio civile di Isernia 
ha redatto un progetto generale che prevede 
la ricostruzione del carcere, per un importo 

,di lire 163:500.000 ed un progetto di stralcio 
per l’importo di lire 70.000.000 per la costru- 
zione ‘di un primo lotto dell’opera. I due pro- 
getti sono all’esame dei competenti organi 
tecnici. # 

(( I1 primo lotto d i  lavori, dell’importo di 
lire ’70.000.000, potrà essere prontamente ese- 
guito, dato che al finanziamento occorrente 
questo Ministero prowederà sulle autorizza- 
zioni di  spesa di cui alla legge 12 luglio 1949, 
12. 460. 

(( Per quanto riguarda, infine, il  problema 
dei senzatetto, .si fa-presente che sono stati 
finora costruiti in Isernia, a cura dello Stato, 
n. 198 appartamenti per complessivi 391 ‘vani 
e per la spesa d i  lire 355.000.000. Di tali ap- 
partamenti 178 sono occupati effettivamente 
da ‘famiglie già sprovviste di alloggi, mentre 
16 sono stati occupati, per ragioni contingenti, 
dai carabinieri e dalla sezione ‘del Genio ci- 
vile e 4 alloggi sono stat,i trasformati in bot,- 
teghe. 

(( Inoltre, è stato concesso al comune di 
Isernia, in base alla legge 2 luglio 1949, nu- 
.mero 408, un contribut.0 annuo del 4 per cen- 
to per 35 anni sulla spesa ‘di lire 40 milioni 
per la costruzione di alloggi popolari da ese- 
guire a cura del comune 1) .  

Il Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblicz 

CAMANGI. 

SAMMARTINO. - AZl’Alto Commissario 
per l’igiene e la sanità pubblica. - cc Per sa- 
pere se non è a sua (conoscenza che i comuni 
d i  Torella del Sannio, Fossalto e Pietracupa 
in provincia di Campobasso, gravemente af- 
flitti d a  mancanza assoluta di acqua, man- 
cano altresì di carri-botte con i quali approv- 
vigionare d i  acqua le rispettive popolazioni, 
essendo costretti ad attingerne ‘dai comuni -vi- 
ciniori, distanti, peraltro, da venti a trenta 
chilometri; se non gli risulta che, a ,causa di  
questa situazione, l’infezione tifoidea è in 
quei centri pressoché stabile; quali provve- 

dimenti intenda pertanto adottare, onde far 
fronte alla incresciosa situazione segnalata I ) .  

(2605). . 

RISPOSTA.. - (( L’attuale approwigiona- 
mento idrico del comune d i  Fossalto non pre- 
senta carattere d i  particolare gravità, per 
quanto il quintitativo di acqua erogato dalla 
locale fontanina sia ridotto a causa del lungo 
periodo di magra. 

(( Per quanto riguarda il comune di Tor- 
rella del Sannio, lquella popolazione usu- 
fruisce dell’acqua attinta da alcuni pozzi e da 
due pi,ccole sorgenti non condottate. Tale ac- 
qua, controllata a mezzo di ripetute analisi, 
ha sempre dimostrato caratteri .di potabilità. 

(( I1 comnne di Piet,racupa infine, viene ap- 
provvigionato con acqua fornita dal comune 
di Frosolone, e ,che viene giornalmente t,ra- 
sportata a mezzo di autobotte. 

(c Per quant.0 riguarda la situazione nel 
campo delle malattie infettive, e’d in partico- 
lare per la febbre tifoide, si fa presente che 
l’incidenza .di detta malattia si è mantenuta 
nei limiti della normale endemia. Infatti dai 
bollettini ,decadali delle denunce d i  casi di 
malattie infettive, pervenuti a questo Alto 
Commissariato, risulta che sino alla fine del 
mese di luglio del corrente anno, nel comune 
di lPiet,racupa si sono verificati n. 3 casi di  
infezione tifoidea, 1 caso nel comune di Fos- 
salto, e nessuno nel comune di Torrella del 
thnnio.  

(( Si può comunque assicurare che, salvo 
l’opera normale di vigilanza devoluta. all’uf- 
fi,cio provinciale sanitario, questo Alto Com- 
missariato ha seguito e segue, con partico- 
lttre attenzione, la sit,uazione igienico-sanita- 
ria nelle sud,dette località, tanto è vero che, a 
seguito di richiest,a dell’ Amministrazione co- 
munale interessata, è in corso di erogazione 
Itl somma di lire 200.000 a favore del comune 
di Piet,racÙpa a titolo ,d cont.ributo per l’ap- 
provvigionamento i’dyico. 

(( Qualora gli altri comuni avanzino, tra- 
mite la prefettura compet,ente, regolare ri- 
chiesta di un contributo, la questione verrà 
esaminata ‘da quest’ufficio con la massima be- 
nevolenza )>. 

‘ L’Allo Commissario 
per l’igiene e la sanità pubblica 

~COTELLESSA. 

SAMMARTINO. - Al Ministro dell’api- 
coltura e ‘delle foreste, - (( Per conoscere 
come intenda affrontare e risolvere il pro- 
blema dei contributi per opere di migliora- 
mento fondiario nel Molise, ammontanti oggi 
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il circa tre miliardi d i  lire e le cui numerose 
domande sostano sui tavoli dell’Ispettorato 
compartimentale competente, ingen eran’do 
giusto malcontento in mezzo alla pppolazionc 
rurale laboriosa e paziente del Molise, alla 
quale non vengono ancora pagati i contributi 
richiesti anche da  &uni anni 1). (2077). 

RISPOSTA. - (( l3 senza dubbio, rigorosa- 
mente obbiettiva la. constatazione della insuf- 
ficienza, rispetto alla entità numerica delle 
domande di sussidio nella spesa per l’esecu- 
zione ,di opere di miglioramento fondiario nel- 
la circoscrizione dell’lspettorato compartimen- 
tale agrario per gli Abruzzi e il Molise e al- 
l’importo complessivo dei relativi progetti .di 
opere della soinma di novecento milioni di 
lire, dest,innta dal Ministero dell’agricolt.ura e 
delle foreste (in sede di ripartizione, fra le 
circoscrizioni ,dei vari Ispettorati dell’Italia 
meridionale ed insulare, della somma di sette 
miliardi di lire, autorizzata con l’articolo 3, 
lettera c) ,  della legge 23 aprile 1949, n. 165) 
illlti concessione ‘di sussidi per opere ricadenti 
nell’Abruzzo e nel’ Molise. 

(( Non dissimile, tuttavia, è la situazione 
che si verifica per tutte le altre regioni, corri- 
spondenti, grosso modo, alle circoscrizioni de- 
gli Ispettorati compartimentali agrari. 

(( Se al 1” luglio 1949 trovavansi presso 
l’Ispettorato compartimentale agrario per gli 
Abruzzi e il Molise - o in corso di istrutto- 
r . i t t ,  o in iitteset d i  ‘decisione, la quale deci- 
sione non poteva essere adottata se non dopo 
che fosse stata resa disponibile la cennatii as- 
segnazione di novecento milioni di lire, cioè 
fosse, in ‘definitiva, stato reso disponibile il 
summenzionato stanziamento di sette miliardi 
di lire - n. 4037 domande di sussidio, corre- 
date d i  progetti di opere di miglioramento 
fondiario importici1 ti una spesa complessiva 
preventivata di lire 4.664.050.000., non meno 
ragguardevoli erano le cifre che, alla stessa 
data, riscontrttvilnsi per gli altri ispettorati 
compartimcntali agrari. 

(( Tali, ad esempio: 
Calabrie, domande n. 1739, progetti d i  

opere per lire 4.120.000.000; 
Campania, ‘domande n.  5475, progetti d i  

0per.e per lire 7.204.000.000; 
Lazio e Umbria, ‘domande n.  5631, pro- 

getti di opere per lire 12.207.000.000; 
Emilia-Romagna, domande n. 12.345, 

progetti di opere per lire 14.025.000.000. 
(( 41 10 novembre 1949 - cioè all’appros- 

simarsi del momento in cui, con l’effettiva 
disponibi1it.à dello stanziamento di undici mi- 
liardi di lire, di cui sette miliardi riservati 

tll’ltalia meridionale ed insulare ai sensi del 
*icordiito articolo 3, lettera c), ‘della legge 23 
tprjle 1949, n: 165, poteva riprendersi l’emis- 
;ione dei provvedimenti di concessione dei 
sussidi - le giacenze erano aumentate, anno- 
irerandosi, per gli Abruzzi e il Molise, pro- 
Tetti di opere per 6 miliardi di lire, per lit 
k-npaniit progetti per otto miliardi e mezzo, 
per le Puglie progetti per 14 miliapdi e 800 
milioni di lire, per le Calabrie progetti p.1. 
5 miliardi e 390 milioni, per la Toscana pro- 
getti per 7 miliar,di e 260 milioni, per le Mai.- 
che progetti per ,8  miliardi e 484 milioni, per 
1’Emilin e la Romagna progetti per oltre 16 
miliardi, mentre i tre Ispettorati per il Pie- 
monte-Liguria, la Lombardia e le Venezie 
totalizzavano progetti per ventitré miliardi e 
mezzo di lire. 

(( A fronteggiave tali richieste, evildente- 
mente impi-rri erano gli stanziamenti di fondi 
per sussidi, autorizzati con gli articoli 1, let- 
teril c) c 3, letteril c ) ,  della rkordata legge 
23 aprile i.949, 11. 165, e ammontanti n quiit- 
tro miliardi e mezzo ,di lire per l’Italia set- 
tentrionale e centrale e a sette miliardi pei. 
l’Italia nieridionale e insulare. 

(( Non esiste, pertanto, un (( problema di 
contributi per opere di miglioramento fon- 
diario 1) nell’Ahruzzo e nel Molise, diverso ed 
avulso da quello liguardante gli analoghi con- 
tributi per tutto i l  territorio della Repubblica 
o - se vuolsi - per tutta l’Italia meridionale 
e insulare. 

(( I bisogni dell’agricoltum della regione 
nbruzzese-molisana furono comunque tenuti 
ben presenti e’d ebbero tutta la possibile consi- 
derazione in sede di ripartizione del summen- 
zionilt,o stnnzi.amento, perché l’assegnazione 
di novecento milioni di lire fatta all’Abruzzo 
B il1 Molise occupa. i l  quarto posto nella g1.a- 
duatoria delle assegnazioni fatte alle circo- 
scrizioni dei quattordici Ispettorati comparti- 
mentali agrari nei quali è diviso il territorio 
delltt Repubblica : essa è superata soltanto da 
quelle per le Puglie (lire 1300 milioni), per 
la Campania Ilire 1250 milioni) e per 1’EmiliiL 
e Romagna (lire i l00  milioni). 

Rispetto alle possibilità offerte dal glo- 
bale stanziamento e alla situazione delle ‘do- 
mande per le varie circoscrizioni, l’assegna- 
zione disposta per l’Abruzzo e il Molise può 
considerarsi di favore - dal punto di vista 
della proporzionalità aritmetica - ancorché 
insufficiente. Ciò è potuto avvenire perché il 
Ministero, nelli1 ripartizione, non volle se- 
guire il criterio della rigorosa proporziona- 
lità con l’importo dei progetti delle opere per 
le singole circoscrizioni, ma tenere conto an- 
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che delle particolari necessità dei singoli ter- 
ritori. E in quest'ordine d i  i,dee volle il Mini- 
stero devolvere i favore degli Abruzzi e del 
Molise anche qualche economia realizzata, in 
se'de di Iiqudazione di antichi impegni, nella 
utilizzazione di autorizzazioni legislative di 

.spesa anteriore' a quella ,contenut,a nella già 
citata legge 23 aprile 1949, n .  165. Prati"- 
mente, dal novembre del 1949 in  poi sono stati 
concessi per la circoscrizione Abruzzi e M o -  
lise, 1464 sussidi ,dell'importo complessivo .di 
lire 847.467.000, sussidiandosi progetti di  ope- 
re dell'importo complessivo ,di lire 2 'miliardi 
230 .O00 .OOO. 

(( Per  il soddisfacimento delle restanti do- 
mande e delle nuove che potranno essere pre- 
'sentate dovrà farsi assegnamento su nuove 
itutorizziizioni di spesa e sull'attività della 
Cassa del Mezzogiorno )). 

Il Ministro 
SEGNI. 

. -  

SANIMARTIN.0. - Ai Mini s f r i  clell'inter- 
n o  e dei lavori pti@blici. - (( Per conoscere 
le ragioni per le quali nel comune di Torella 
d'e1 Sannio, in provin,cia di Campobasso, non 
sia stiito ancora riattivato il servizio di illu- 
inintizione elettrica, secondo quanto afferma 
un  corrispondente locale sulle pagine di un 
aut'orevole quotidiano romano; e per sapere 
se non si vada a disporre d'urgenza il ripri- 

. stino di tale servizio, danneggiato dagli eventi 
bellici in quell'importante nodo stradale del 

,Molise n. (3,246). ~ 

. RISPOSTA. - I( L'Amministrazione coniu- 
nale di Torellil, con mezzi propri e con of- 
ferte volontarie .dei .cittadini, h a  già provve- 
duto al restituro della linea ad alta tensione 
e di due terzi della rete interna, nonch'é al 
riprist,ino ,dei fanali facilmente riparabili. 

(C I1 ripristino del resi,duo terzo della rete 
interna, riguardante l'illuminazione pubblica 
di strade secondarie - ,cui la Società conces- 
sionnria. (Società Elettrica ' della Campania) 
non aveva finora provveduto 'data l'esistenza 
di un  credito verso il 'comune d i  lire 180.000 
per canoni arretrati - in seguito all'inter- 
vento delli1 prefettura avrà subito luogo a 
cura della stessa Società, alla quale il comu- 
ne ha versato, in conto dell'anzi,detto debito, 
l a  somnia di lire 50.000 D. 

Il Ministro dell ' ìnterno 
SCELBA. . 

SANTI. - Al nfinistro dell 'interno. - 
CC Per sapere se non ritiene I opportuno inter- 
venire presso, le Amministrazioni dei comuni 

allo scopo di frenare la tendenza invalsa nelle 
medesime, diretta aì3 eliminare, sposta'ke e 
ridurre i niercati e i posteggi dei ven'ditori 
a ni bu lan ti. 

(( Infat,ti, con il soli'to motivo di salvaguar- 
d>il& esigenze di estetica' 8cittadina, una graye 
minacciil incombe suila categoria dei 'vendi- 
tofi ambulanti, che ha sempre svolto una i.n- 
teressnnte funzione calmieratrice, nella cjuale 
hililno tlOViItO possibilità modeste di vita, de- 
cine e decine d i  migliaia di disoccupati, niu- 
tllilti, pensionati, ecc. 

(( All'interrogante appare pertanto neces- 
sario che il Ministero intervenga, perchi! le 
necessità dei venditori ambulanti siano tenute 
nel dovuto conto, in modo da assicuhr6 loro 
li1 possibilità di svolgere i1 compito di dishi- 
buzioiie dei prodotti fra i ceti meno ah- 
bienti 1). (3101). 

, .' 

RISPOSTA. - (( 4 1  riguapdo si premette in- 
naiizitutto che l'attività di vendita in forma 
girovaga è regolata dalla legge 5 febbraio 
1934, 11. 327, e dal relativo regolamento 29 di- 
cembTe 1939, il. 2255. 

(( Title legge  subordina I!esercizjo dell'at-' 
t,ività predetta i11 rilascio di una speciale li- 
cenza da parte .dell'autorità comunale, sen- 
tita lit ,competente Commissione presieduta 
diil sindaco e ,composta di due membyi desi- 
gniiti rispettivamente ,dalle organizzazioni dei 
commercitinti e dei venditori ambulanti. 

La Commissione comunale, inoltre (arti- 
colo 5 dellit legge e 22 del regolamento) deve 
essei'e interpellata ogni volta che l'autorità 
comunitle intenda adottare prowedinienti per 
i l  funzionamento e la soppressione dei mer- 
cati itmbGltin ti. 

(( I1 ~egolamento predetto prescrive poi 
(ilrticolo 54, 2" comnmn) che (( in ogni comune 
dovriinno essere stabilite delle z0n.e in cui il 
commercio girovago sia normalment,e e libe- 
rnment,e consentito e dovranno essere indi- 
cilte, con iipposita ordinanza, le zone in cui 
per ragioni di ordine pubblico o 'di polizia 
st.rildtile è vietrito l'esercizio 'di t.ale commer- 
cio )I .' La stessit disposizione stabilisce che 
dove esistono aree dest~nate permanentemente 
allit vendita al pubblico mediante concessione 
d i  posteggi, la concessione in parola è subor- 
d inata ;ill'aut,orizzazione della' autorità comu- 
nale. - 

(( :Come è evidente, le norme di cui sopra 
è cenno hanno inteso, f ra  l'altro, di garantire 
il lihe,ro esercizio ,del commercio girovago, 
sempre che, si intende, lo consentano ragiorli 
'di ordine pubblico' e di polizia st,radale. 
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(( In pari tempo, le norme stesse garanti- 
scono l’intervento delle categorie a mezzo dei 
propri rappresentanti in seno alle commis- 
sioni. comunali per la regolamentazione con- 
cernente i mercati ed i posteggi. 

(( Senonché i prowedimenti relativi al fun- 
zionamento dei mercati, delle fiere, ecc., rien- 
trano nella specifica competenza delle auto- 
rità comunali, le quali, allo scopo, non pos- 
sono non tenere conto delle disposizioni ri- 
guaidanti la polizia locale, l’edilizia, In c.ir- 
colazione, ecc. 

(( Tali provvedimenti, su cui devono es- 
sere interpellate, come si è accennato, le com- 
‘niiSsioni comunali per gli ambulanti, sono 

. soggetti al visto dell’autorità tutoria, e qu in -  
di ad opportuno controllo )). 

. 

I l  Ministro 
clell’ifidusfria e commercio 

TOGMI. 

SANTI. - 41 Presidente del Consiglio dei 
dlinistri e al Ministro del tesoro. - (( Per co- 
i;oscc,rt: i motivi per cui, a distanza di 13 
mesi, non è st.ata ancora approvata la delibe- 
razione del commissario del1‘U.N.S.E.A. rela- 
tiva ili miglioramenti economici spettanti a l  
peissonale dell’Ente, a norma della legge n. 149 
del i8 aprile 1949. 

(( La ileliberazione in parola è stata già 
cla tempo approvata dal Ministro dell’agricol- 
tura e delle forest,e )). (3177). 

HISPOSTA. - (( La questione concernente 
I’aggiomtmcnto ne‘l limiti dei miglioramenti 
percentuali risultanti per i dipendenti statali 
dall’applicazione dell’articolo 1 della legge 
i2 aprile 1949, n .  149, degli stipendi, paghe 
e retribuzioni del personale dell’Ufficio na- 
zionale statistico economico dell*’agricoltura 
(U.M.S.E.A.) ebbe a formare oggetto di at- 
tento esame da parte di questo Ministero. 

(( B da tener presente che l’onere finanzia- 
rio derivante dalla concessione dei predetti 
miglioramenti economici, dovrebbe essere 
fronteggiato unicamente con le disponibilità 
dell’U.N.S.E.A., essendo escluso - come san- 
cito dalla citata legge n. 149 del 1949 -’ qual- 
siasi integrazione da parte dello Stato. 

La situazione del suindicato Ente, inve- 
ce, non soltanto non presenta alcuna possibi- 
l i  tà finanziaria, essendo,, tra l’altro, cessati i 
contributi (prevalente fonte di eiitrata) che 
l’Ente riscuoteva per ogni quintale di pro- 
dotto ammassato, ma già grava dal 10 ottobre 
1949 interamente sul bilancio dello Stato per 
per la rilevante, somma di oltre 4 miliardi 
annui. L a  suddetta situazione e la mancanza 

’. 

di una ulteriore necessità, essendosi esauriti i 
compiti istituzionali, della permanenza del- 
l’Ente in parola, hanno indotto i componenti 
organi a far luogo alla soppressione dell’Ente 
medesimo, la quale forma oggetto di apposito 
provvedimento in corso di emanazione D, 

I2 Sottosegretario di  Stato 
p e ~  il tesoro 

AVANZINI. 

SCOTTI ALESSANDRO E TONENGO. - 
Al Ilhnistro dell’agricolturn e deUe foreste. - 
(( Per sapere per quali ragioni, in data 17 lu- 
glio 1960, in varie zone della provincia di 
Asti e di altre provincie, ancora non è stato 
dato inizio al ritiro del grano all’ammasso 
per contingenza. E, inoltre, p w  sapere per- 
ché non siano ancora state date disposizioni 
perché le cartoline siano consegnate agli agri- 
coltori per mezzo posta, mentre, invece, un 
manifesto del prefetto autorizza a ritirare le 
cartoline, senza che siano inviate agli inte- 
ressati n. (3193). 

RISPOSTA. - (( Alla data indicata risulta 
al Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
che le operazioni di  ammasso in molte pro- 
vincie del Piemonte erano state già iniziate, 
come si evincc dai primi dati di conferimento 
pervenuti e che si trascrivono: 
Alessandria a11’8 luglio 1950 quintali 30.063 
Asti . . al 23 )) )I I) 1.507 
Cuneo . . itl 21 )) 1) )) 27.102 
Novara . . a11’8 )) )) )) 5.636 
Vercelli . a11’8 )) )) )) 2.474 

(( R opportuno a tal proposito tener pre- 
sente che la maturazione del cereale nella re- 
gione piemontese, Prevalentemente montana, 
avviene con ritardo rispetto alle zone di pia- 
nura. Co,munque, all,a data odierna, in tutte le 
provincie del Piemonte, sono stati ammassati 
complessivamente quintali 601.412 a fronte di 
quintali 1.303.000 di contingente. 

(C Non sono pervenute lamentele degli agri- 
coltori della predetta regione per il ritardo 
fiell’apertura dei magazzini di ammasso. 

(( Le istruzioni impartite dal Ministero pre- 
scrivono l’invio delle cartoline agli interes- 
sati; e, pertanto, qualora i prefetti abbiano 
autorizzato direttamente il ritiro delle stesse, 
ciò indubbiamente è stato attuato per facili- 
tare ed accelerare le operazioni di conferi- 
mento n. 

Il Ministro 
SEGNI. 

I 
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SCOTTI ALESSANDRO. - AZ Mznislro 
delle finanze. - (( Per conoscere per quale Fa- 
gione i beni già appartenenti al partito nazio- 
nale fascista e successivamente incamerati dal 
Demanio dello Stato, vengono ora venduti a 
trattativa privata. Molti di questi beni, ter- 
reni, fabbricati, macchine, appartenevano ad 
associazioni, enti che vennero con mezzi più 
o meno legali soppressi dal Governo o dal 
partito fascista e privali degli accennat.i beni 
immobiliari. 

(( L’interrogante chiede ancora perché t,ali 
beni non vengono restituiti alle dette associa- 
zioni od enti che siano stati ricostituiti dopo 
la caduta del fascismo o’ quanto meno, anzi- 
ché venduti a privati non vengono invece 
assegnati ad enti similari a quelli ai quali i 
beni vennero tolti dal fascismo )). (2938). 

RISPOSTA. - (( I beni ,immobili ex fascisti, 
quando non occorrono per sopperire ad esi- 
genze statali, vengono in genere venduti al- 
l’asta pubblica. 

(( I1 sist.ema della trattativa privata viene 
nclottat.o soltanto per le vendite in favore di 
comuni c di altri enti pubblici o di associa- 
zioni assistenziali e simili, cui viene data 
preferenza, giusta quanto dispone il secondo 
comma dell’articolo 38 del decreto legislativo 
luogotenenziale 27 luglio 1944, n. 159, a con- 
clizi’one però che tali enti ed associazioni si 

~ impegnino di destinarli a servizi pubblici ed 
ii scopi di interesse generale. 

(( Quanto ai beni degli enti soppressi dal 
Governo fascista è da osservare che, se la sop- 
pressione e la conseguente devolu,zione dei 
patrimoni vennero effettuate secondo le di- 
sposizioni di legge allora vigenti; non essen- 
do finora intervenuta alcuna norma che abbia 
dichiarato illegittime tali soppressioni e devo- 
luzioni, i beni stessi devono considerarsi 
legittimamente pervenuQi al’ patrimonio dello 
Stato. 

Di essi non si può ora effettuare la pura e 
semplice rest.ituzione a quelli dei predetti enti 
Ghe sono stati ricostituiti, non essendo con- 
sentito che beni comunque entrati a far parte 
del pat.rimonio dello Stato vengano alienati 
senza alcun corrispettivo. 

(( Si potrh-tuttavia cohsiderare, come del 
resto finora si è fatto, la possibilità di accor- 
dare a tali enti ricostituiti od a quelli simi- 
lari, preferenza nella vendita dei beni di cui 
trattasi purché, naturalmente, gli enti stessi 
si impegnino a destinarli. ai fini indicati nel 
predetto articolo 38 D. 

IZ Ministro 
VANONI. , 

- 

SEMERARO GABRIELE. - AZ iMinislro 
delle finome. - (( Per conoscere quali prov- 
vedimenti pensa di adottare in merito all’abu- 
sivo comportamento tenuto dal prmuratore 
delle imposte di Manduria (Taranto), consi- 
stente nell’eseguire la revisione dei redditi 
dei fabbricat.i, in contrasto con .le disposizioni 
ministeriali in materia e con le circolari 
n. 202320 del 20 luglio 1949 e 200219 del 16 feb- 
braio 1950, che vietano di perseguire quei 
fabbricati adibiti ad uso di abitazione e deter- 
minando in tal modo un giusto risentimento 
nella numerosa cat,egoria dei contribuenti in- 
giustamente colpiti; se non ritenga opportuno 
dare t.empestive disposizioni richiamando 
l’applicazione delle norme ministeriali in ma- 
teria, per le 1365 pratiche già revisionate, di 
cui 657 già definite con concordati, cui gli 
interessati sono stati spinti per la ignoranza 
delle disposizioni loro favorevoli e per la 
preoccupazione di più gravi tassazioni, tenen- , 

do presente che solo per il tempestivo e pro- 
ficuo int‘ervento dell’Ispettorato compartimen- 
tale di Bari, il procuratore di Manduria ha 
soprasseduto dal dare ulteriore corso in me- 
rito ad alt,ri circa novemila casi; ed infine 
quali provvedimenti disciplinari intende 
adottare a carico dello stesso procuratore che , 

ha provocato solo una notevole ingiusta esa- 
sperazione nei contribuenti, ma anche una 
ignobile speculazione politica ai danni del 
Governo, che ilveva invece impartito, in ma- 
teria, - disposizioni improntate a criteri di 
equa moderazione D. 

RISPOSTA. - (1 A seguito di precedente ana- 
loga segnalazione del sindaco del comune di 
Manduria, questo Ministero ha disposto l’in- 
vio di un ispettore generale per gli opportuni 
accertamenti, relativamente alla revisione dei 
redditi eseguita ‘dall’Ufficio ldistrettuale delle 
imposte agli effetti dell’imposta sui  fabbricati. 

Comunque si conferma che, in confor- 
mit,à di quanto affermat,o sopra, sono state 
impartite le opportune istruzioni all’Inten- 
deuza di finanza di Taranto ed all’Ispettorat.oa 
compartimcntale ‘per la più completa norma- 
lizzazione della situazione ed evitare, come 
desiderato, le cause di malcontento, limitato, 
del resto, a poc,hissimi contribuenti )). 

Il Ministro 
VANONI . 

SKLIPO. - Al  Ministro della pubblica 
zstruzione. - (( Pela sapere se non consideri 
opporthno, nei riguardi di coloro che sono 
entrati nei ruoli soltanto in questi ultimi 
tempi, non avendo pot.uto prima part,ecipare 
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;li concorsi per mancanza dei requisiti poli- 
tici richiesti dal fascismo, ritenere riscattato 
d'ufficio, sia itgli effet.ti della ricostruzione 
delli1 carriero., sia a quelli della pensione, il 
periodo di SLlpplenziL dai medesimi fatto - 
in' biise ici documenti già in possesso del Mi- 

'nistero - ed in modo paxticolare, il computo 
degli anni di supplenza al grado cui oggi sa- 
xbbero  pervenuti gli interessati, se non fos- 
sero stati impediti di partecipare ai  concorsi 
da  un ittto positivo di persecuzione politica, 

"iiniiullan7ento del periodo triennale di prova, 
riduzione a1 minimo, se non ilnnullament,o 
completo, dei versamenti per il riscatto degli 

t anni di supplenza agii effetti della pensione n. 
(3129). 

RIWOSTA. - (1 Pel. gli inseglitinti vincitori 
dei concorsi riservati ai perseguitati politici 
e t*;czziali è già stata stabilita la riduzione ad 
ufi  iinno del periodo di provii pek la pronio- 
zionc i l  ordiiiai.io (articolo 20 del decreto le- 
gisliltivo clel Citpo provvisorio dello St,at,o 
22 itprile 1947, 11. 373). 

(( Per quanto riguarda lc altre ilgevolil- 
kioni che si vorrebbe fossero concesse agli 
stessi insegnanti si comunici1 che la questione, 
che di per sé si presenta complessa e deli- 

. cata, è tuttora allo st,udio degli uffici compc- 
f tenti )) .' 

I I Ministro 
GONELLA. 

. SPIAZZI E CAPPUGI. - d i  Minis tr i  del- 
I o  dife.so e del tpsoro. - (( Per conoscere se 
- i n  considerazione : del contrasto esistent,e 
t r i i  le norme m " m r a t i v e  contenute nel de- 
creto legislntivo n. 500 del 13 maggio 1947 e 
yilellc contenute nel decret,o legi slativo n. 814 
del 5 initggio 1948; della determinazione della 
V Coinniissioiie di difesa che coli ordine del 
giorno del 28 0t.tobr.e 1949, ha unnnimemente 
riconosciuto l'incontestnbile statLo di fatto e di 

p diritto degli ufficiali e sottufficiali sfollati al 
godimento della indennità maggiorata; del 
fatto che con il 1" luglio 1950 entrerà in vigore 
l'applicilzione dci qLliltt.1'0 quinti dello Stipen- 
dio previstii dalla legge, n: 500 del 194'7 e quin- 
di li1 decuitazione degli attuali stipendi o 
paghe da lire 6000 a lire 10.000 mensili - non 
sin opportuno concedere entro il 1 0  luglio 1950 
agli sfol1at.i (in attesa delle more di legge e di 
ogni altra prassi burocratica) un  congruo an- 
ticipo sulle specifiche competenze che di ini- 
ziativic pitrlilmen tare e governativa verranno 
determinate in sede di discussione del bilan- 
cio de1l;t difesa 1). (3024). 

RISPOSTA. - (( I1 decreto legislativo 5 mag- 
pio 2945, n. 514: che è successivo al decreto 
Ic?gislict,ivo 13 maggio "247, n .  500, ha tassati- 
vitmenfe Btnbilito che; ai fini della determina- 
zione d q l i  assegni di sfollamenBo, l'indennitk 
niilitilre deve ' calcolarsi nelle misure vigent.i 
primi dell'numento disposto dallo stesso de- 
creto 1tqislat.ivo n. 814. 

(1 Ne consegue che l'Amministrazione mi- 
1 itiire si trova nell'impossibilità di calcolare 
prt. i sottufficiali sfollati l'indennità militare 
nelle misure in vigore al  momento della ces- 
su ione  diil se~vizio,  come previsto dal 'de- 
creto legislativo 13 maggio 1947, n .  500. 

L( B appena il caso di far presente che In 
stessa disposizione viene applic,at.a anche per 
gli uffipiali. 

Quiinto a l l a  determinazione della V Com- 
missione di difesa, si fa presente che la deter- 
minazione medesima venne a'dottata in ~ e h -  
zione a l la  pi*oposta di legge di iniziativa, dei 
dcpL1tiiti Cappugi, Pastore e Morelli, intesa a 
~t~iibilirc che, in deroga al  citato decreto legi- 
slativo 11. 814, i l  t,rattitmento economico spet.- 
tiinte ilgli sfollati sia determinato tenendo 
conto cklle misure aumentate dell'indennith 
in i li tarc . 

(( Scrionché l'iniziativa è tutkora allo stato 
d i  proposta d i  legge e conseguentemente - 
contr.atiicmente il quanto affermato nella de- 
twminazione in parola - non esiste a l  pre- 
sente iilc,uno (( stato di diritto 1) alla perce- 
zionc: dell'indennità militare maggiorata. 

(( L'Amministrazione militare, peraltro, 
pJ'eocCLlpilta di andare incontro nella maggior 
misura possibile alle necessità dei militari 
cessitti di11 servizio per riduzione di quadri, 
ha d i t  t,empo intavolat,o trattative in  proposit,o 
con ii  Ministero del tesoro. 

I1 predetto Ministero ha recentement,e 
comunicato li1 sua. adesione di massima'ad u n  
provvedimento inteso a stabilire la riliquida- 
z i~me  degli assegni di sfollamento sulla base 
degli itumcllli di stipendio e dell'indennità 
miIit,iire, esclusa per quest'ultima ogni retro- 
iittivitit. Inoltre si terrà conto, per l'in'dennit,h 
d i  cicrovita, delle variazioni dei nuclei fami- 

(1 Mentre si spera che tale provvedimento 
possa s e g u i ~ e  sollecit,amente il suo corso, que- 
st.0 Ministero, pur rendendosi conto dello st,a- 
to cli disagio in cui verranno a trovarsi i 
militari che dal 10 luglio 1950 subiranno la 
clccurt.azione di un  quinto degli assegni di 
sfollamento, non ha la possibilità di corvi- 
sponderc (( anticipi 1) agli interessati, non es- 

Ilitri. 
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senclo consentita la cessione di anticipi in at-  
tesa del perfezionamento di provvedimenti 
legisliitivi 1 ) .  

IL Ministro delln difesa 
0 PACCIARDI. 

SPOLETJ. -- 41 Ministro del  commercio 
con l ’estero. - (( Per sapere se risponda a ve- 
1.1t.k che si stia procedendo alla libera intro- 
duzione nello Stato del citrato di citlcio e 
dell’acido citrico. 

(( Tale provvedimento renderebbe possibile 
ai p~odotti  biologici di  invadere inimediata- 
niente e totalment,e i mercati italiani, ditnneg- 
gianclo in forma irreparabile la produzione 
del citrato di calcio e dell’acido citrico rica- 
vati dal succo di bergamotko, che in  tal modo, 
non avrebbe altra possibilità di impiego. 

(( Ciò aggraverebbe la, situazione dei 1791.- 

gamott,icoltori ]della provincia ,di Reggio Cii- 
labria già tanto provata dalla contingenza bel- 
lica e dalle precarie condizioni dei mercati 
internazionali, nei quali, pur fino al  decorso 
anno, si è esportato per olt.re un  miliardo, 
con vantaggio dell’economia nazionale ) I .  

(3302). 

RISPOSTA. - (( L’acido ci t~ico,  a seguito 
del concorde parere dei Ministeri interessati, 
11011 è stato compreso nella lista di merci che 
StlrilnllO liberate con i l  decreto ministeriale 
cli pi~ossima pubblicazione. Allo stat,o at,tuale 
non  è, altresì, prevista l’inclusione dello stes- 
so prodotto nella. lista che formerà oggetto 
clell~ ulteriore liberazione (60 per cento del 
commercio d’importazione dai paesi O.E.C.E.).. 

(( Per quanto concerne, invece, il cit,rato 
d i  c,xlcio, esso è stato incluso nella lista per 
i1,60 per cento, di cui sopra, in  quanto, se- 
condo quanto dichiarato dal Ministero del- 
l’industria e commercio, le fabbriche italiane 
di acido citrico (Arenella e Bosurgi) hanno 
;munto l’impegno di  acquistare tutta la pro- 
riuzione italiana di citrato di calcio ot.tenut,o 
dal succo di bergamot.to. Non si ritiene per- 
tanto che la liberazione del citrato d i  calcio 
possn recare danno alla produzione nazionale 
di  tale materia ppima )). 

Il Ministro 
LOMBARDO. 

STELLA. - A l  Ministro delle finanze. - 
(( Per sapere se sia a sua conoscenza che l’uf- 
ficio doganale di Chiasso si è rifiutato di  am- 
mettere alla libera esportazione (( erbe maci- 
nate destinate alla fabbricazione del ver- 
niouth )) dichiarando che l’esportazione stessa 
non era pih possibile sotko la voce tariffa do- 

ganale 777 (di libera esportazione), preten- 
dendo che l’esportatore abbia a denunciare le. 
V.T.D. 63 e 932 (spezie non nominate), voci 
pei. le quali occorre la licenza di esporta- 
?ione. 

(( 111 proposito si osserva che, mentre per 
l’importazione di erbe miscelate, l’applica- 
zione delle voci V.T.D. 63 e 932 sarebbe lo- 
gi cii ecl opportuna perché caut,elative in quan- 
to atte a difendere 1’Emrio che esige elevate 
tmiffe doganali per i vegetali qua1ificat.i 
(( droghe )I che potrebbero essere clandestina- 
niente introdotti se miscelilti con erbe aroma- 
tiche mcdicinilli per le quali sono richieste 
basse twiff e doganali, non trova. giustifica- 
z ione pw l i ~  esportazione p c ~ c h é  1’Erario 
stesso ha interesse il favorirne l’esodo. Né va 
traswrato che la licenza di esportazione pro- 
voca ritardi che finirebbero con il provocare 
l’annu Llamento degli ordini a tutto vantaggio 
dei paesi esteri produttori ed esportatori degli 
stessi vegetali )). (1961). 

RISPOSTA. - (( A scioglimento cle1,la riserva 
formulata con l’interlocutoria, datata i5 mav- 
zo 1950, si comunica che tanto la voce doga- 
nale 63, quanto la 777 e la 932, sotto cui po- 
t i ~ e b b e ~ o  essere classificate le e h  secche aro- 
matic.ha t.ii turate destinate alla fabbricazione 
del ver-mouth, sono ormai di libera esporta- 
zionc, sia verso l’area della sterlina chre verso 
l’nveti del dollaro )). 

IL Ministro 
VANONI . 

. 

STU.4NI. - AZ il4iinislro dell’indztstria e 
del  coinnaercio. - (( Per sapere se è a cono- 
scenza dello sc.andnlo scoppiato negli stabili- 
nienti siderurgici di Dalmine (Bergamo), nei 
quali sono stati 1icenzia.ti due componenti del 
Consiglio di, gestione, colpevoli soltanto di 
CLVBY’ denunciato, come era loro preciso do- 
vere, delle manovre speculative in danno del 
complesso industrialc e dell’I.R.1. 

(( E per sapere, altresì, quali provvedi- 
menti intenda prendere in difesa dei làvora- 
tori iiigiust,ament.e colpiti, e in difesa degli 
intemssi clell’azienda minacciati da manovre 
speculative 1). (863). . 

R r s p o s ~ ~ .  - (( In merito a quanto richie- 
sto, si fa presente che, a quanto risulta a que- 
sto Ministero, il provvedimento di licenzia- 
limito di due componenti, del Consiglio di 
amim inistrazione della società Dalmine è stato 
iiclot.tato per motivi disciplinari. 

(( Trattoildosi di questione sulla quale può 
pronunciarsi soltanto l’autorità giudiziaria, 
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la quitle è stata adita dai due interessat,i, que- 
sio Ministero non ha di conseguenza alcuna 
facollà di intervenire nella questione )). 

I l  Ministro 
TOGNI. 

SUR.4CI. - Al lv!iniSl?’O dei frasporti.  - 
C( Per sapere se non r h n g a  opportuno dare 
corso ai desiderata della popolazione di Grot- 
teria (Reggi, Calabria), come da istanza in- 
viata a suo tempo dall’Amministrazione di 
quel comune al Ministero, circa l’istituzione 
di un servizio automobilistico che unisca 
Grotteria con Locri ) I .  (3315). 

RISPOSTA. - (1 La necessità di provvedere 
di adeguate comunicazioni i l  centro di Grot- 
teria è stata già avvertita dal Ministero dei 
trasporti, il quale ha incaricato il dipendente 
Ispettorato compartimentale pcr la mot.orizza- 
zione della Calabria di procedere all’esame 
della quest,ione per avviarla a soddisfacente 
soluzione. 

(( La questione ha pertanto formato ogget- 
to di t,rattazione in recente riunione compar- 
timentale tenutasi a Catanzaro, nella quale 
riunione, oltre a riconoscersi la opportunith 
di fare attivare la relazione automobilistica 
Grotteria-Locri, prolungata eventualmente 
fino a Bovalino, sono state raccolte le consi- 
derazioni, in base alle quali ciascuna delle 
numerose aziende, che frattanto hanno pre- 
sentato proposta di attivazione del servizio, 
ha affermato un proprio titolo o diritto per 
l’assegnazione della linea. 

(( L’ist.ruttoria è ora in corso di completa- 
ment,o dovendo 1’Ispettorat.o compartimentale 
per la Calabria riferire in senso conclusivo a 
cpesto Minisbero, dopo aver vagliat,o, in rap- 
porto alle finalità di traffico da conseguire ed 
alle posizioni concessionali attuali delle sin- 
gole richiedenti, le proposte fatte dalle azien- 
de e le considerazioni svolte dalle medesime, 
in occasione di detta riunione. 

(( Questo Ministero provvederà a solleci- 
lare i! ripetuto Ispettorato compartimentale 
l’invio della conclusiva relazione illustrativa, 
per poter poi, sulla base degli elementi e dati 
di giudizio raccolti, dare alla questione - 
nel quadro delle disposizioni che disciplinano 
In materia delle concessioni automobilistiche 
- una soluzione il più possibile rispondente 
al pubblico interesse da conseguire. 

(( A tutto ciò si confida di poter addivenire 
.entro breve tempo, atteso l’avanzato sta*.tO 
d’istruttoria della ripetuta questione ) I .  

IZ Ministro 
D’ARAGONA. 

TONENGO. - Ai Ministr i  delle f i n a ~ / x  
e dell’ccgn’colturn e foreste. - (( Per sapere, 
se in vista della prossima riforma della ta- 
riffa doganale non intendano intervenire per 
ridurre al minimo, se non abolire, i dazi di 
importazione sui concimi azot.ati, i prezzi a!ti 
dei quali sono gli elementi più gravi della 
odierna crisi agricola. 

(( Tale diminuzione di dazi servirebbe acl 
attenuare gli ingiustificati monopoli di alcune 
grandi industrie ed organizzazioni che, di- 
mentiche dei lucri passati e per smaltire a 
caroprezzo lc loro scorte, mantengono l’at- 
tuale stato di cose a tutto danno degli agri- 
coltori )). (3221). 

RISPOSTA. (( I dazi previsti dalla nuova 
tariffa doganale, approvata con decreto de,l 
Presidente della Repubblica 7 luglio 1950: nu- 
niero 422, sono, per i concimi azotati bianchi, 
del 15 per cciito e, per la calciocianamide, del 
20 per cento. 

(( La tariffa d’uso che è entrata in appli- 
ciizione il 15 luglio 1950 è, per le stesse voci, 
dell’l i  per cento. Dazio ‘da ritenersi giustifi- 
cato, sc si considerano le condizioni di infe- 
riorità, non certo per dif,etto ;di organizza- 
zione tecnica, in cui opera attualmente la no- 
stm industria, specialmente per quant.0 ri- 
guarda la calciocianamide. 

(( La riduzione apportata a l  dazio clel pri- 
mitivo progetto ed alla tariffa generale è sta- 
ta comunque concordata su conforme parere 
delle Commissioni parlamentari, tenendo con- 
to di tutta la situazione economica, industriale 
ed agricola del Paese. 

(( L‘affermazione che i prezzi dei feitiliz- 
zanti sarebbero la più grave determinazione 
dell’odierna crisi agricola non trova fonda- 
mento nella realtà; la crisi ha cause ben più 
generali e profonde. I fertilizzanti sono tra gli 
elementi concorrenti alla produzione il cui 
prezzo è spostata di meno dalla base pre- 
bellica. 

(( Comunque, la spesa relativa c,ostituisce 
aliquota modestissima del complessivo onere 
della gestione aziendale ) I .  

I2 MiniS€To delle fi??anze 
VANONI. 

TONENGO, RIVERA E MONTERTSI. - 
.4 I il.;li.nistro dell’agricoltura e delle, foreste. 
- (( Per conoscere se non ritenga opportuno 
disporre che l’ammasso granario, stabilito 
nella misura di 16 milioni di quintali, si effet- 
tui immediatamente, on’de i piccoli produt- 
tori, per i quali sono aumentate le spese tutte, 
t.rovino immediata possibilità ‘d’incasso e non 
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debbano cedere a speculatori, i quali già si 
preparano ad approfittare del disagio econo- 
nico, ‘della incapienza dei magazzini e della 
necessità. di vendere, specialmente dn -parte 
dei piccoli produttori stessi. * 

(1 E per conoscere, altresì, se l’onorevole 
Ministro non creda di intervenire presso gli 
enti che avevano l’obbligo ‘di ,consegnare gli 
elenchi nominativi dei produttori agli Ispet- 
torati agrari, per richiamarli a questo loro do- 
vere, dato che questa mancanza è la causa 
delle difficoltà e del danno indicat,o )). (3069). 

RISPOST.~. - (C I1 Ministero ,dell’agricoltura 
e delle foreste, in base alla legge 4 luglio 1950, 
n. 454, concernente l’ammnsso per contingente 
del frumento Idi produzione- 1950, ha impar- 
tito tutte le disposizioni necessarie per l’im- 
mediato inizio delle operazioni di ammasso, 
operazioni che in .parecchie provincie sono 
già in corso di avanzato svolgimento. 

(( La situazione è stat,a anche oggetto di 
particolareggiato esame, in tre successive riu- 
nioni di ispettori agrari compartiment.ali e 
provinciali, che hanno avuto luogo a Milano, 
Rioma e Napoli, nel corso delle quali sono 
state impartite ulteriori disposizioni per la 
normalizzazione delle operazioni di ammasso 
di quelle provincie, dove ancora non vi si 
era provveduto. 

(1 Dall’esame della situazione è risultato 
che; salvo poche eccezioni, quasi in tutte le 
provincie gli uffici degli U.P.S.E.A. hanno 
fornito agli Ispettorati agrari elenchi nomi- 
nativi di ..produttori e la richiesta collabora- 
zione. ‘di .mezzi e di personale. Nelle poche 

I provincie, ove tale collaborazione & mancata, 
gli Ispettorati agrari hanno proweduto ugual- 
mente a far fronte ai loro compiti, con gli 
elementi a loro disposizione n. 

IZ Ministro 
SEGNI. 

~ 

TROISI. - AZ Ministri  della difesa e dea 
trasporti. - (( ,Per conoscere se non ritengano 
opportuno, ai fini di realizzare una sensibile 

’ 
economia a vantaggio’ dell’Erario, di disporre, 
conformemente alla condotta dei privati, per 
un più largo uso della .ricostituzione e ripara- 
zione dei pneumatici consumati, invece di 
procedeye all’acquisto dei pneumatici nuovi 1). 

RISPOSTA. - (( Per le note gravissime diffi- 
coltà che si incontravano nell’approwigiona- 
mento delle gomme ed in considerazione del 
loro alto costo, nell’immediato dopo-guerra e 
fino a l  1947, questa Amministrazione, allo 
scopo di utilizzare al massimo le coperture 

non altrimenti sostituibili, fu costretta a fare 
largo ricorso ai procedimenti di. rigenerazione 
dei. pneumatici. 

(( Successivamente, però, con il normaliz- 
zarsi della produzione, il ricorso a tali proce- 
dimeilti, pienamente giustificato nel cennato 
periodo, ha subito- una sensibile diminuzione 
in quanto, anche dal lato economico, si sono, 
avuti risultati non sodisfacenti. 

(( Invero, anche a voler prescindere da ia- 
limi inconvenienti di ordine vario che, tali 
procediment,i comportano, fra i quali, ad 
esempio, la difficoltà di compiere un preven- 
tivo efficace collaudo delle copert,ure ricosti- 
tuite, il costo della rigenerazione, pur essendo 
ovviainent’e inferiore al prezzo di acquisto dei 
pneumatici nuovi, non può non essere consi- 
d e 4 o  molto e1evat.o ove- si tenga conto della 
indubbia ininor durata di esercizio che le 
gomme rigenerate presentano rispetto a qiiclle 
nuove. 

(( Si assicura, comunque, che i progressi 
della tecnica della rigenerazione sono atten- 
tamente seguiti da questa Amministrazione 
p c ~  il caso che nuovi procedimenti giustifi- 
chino realmente, dal lato economico, il ricor- 
so ad essi )). 

I l  Ministro della difesa 
PACCIARDI . 

TROISI. - Al  Ministro dei lavori pub- 
i5tica. - 11 Per sapere se non ritenga neces- 
sario disporre il finanziamento, anche par- 
ziale, per la ripresa dei lavori d i  rimozione 
della (( Secca del Trave )) nel porto di  -Mono- 
poli (provincia di Bari), ,iniziati nel 1934 e 
poi sospesi per gli eventi bellici, lasciando 
nel fondo i materiali da salpare; e ciò anche 
in considerazione della disponibilità del rico- 
struito parco effossorio, mentre il perdurare 
dell’attuale stato d i  cose è di grande nocu- 
mento allo sviluppo in,dustriale e conimer- 
ciale di quel porto 1). (3238). 

RISPOSTA. - (( Tra le due testate dei moli 
di tramontana e di levante del porto di Mo- 
nopoli, una vasta zona rocciosa, denominata 
(( Secca del Trave )), limita e ren,de difficol- 
tose le manovre di ingresso e d i  attracco dei 
piroscafi, anche d i  limitato pescaggio, alla 
banchina (( Solfatara N. 

(( Antecedentemente agli eventi bellici ven- 
ne provvedutb alla estirpazione d i  una parte 
di t d e  secca ed alla pilonatura di altra zona 
della secca st.essa per la profondifà di un 
metro. 

(( Per la prosecuzione di t,ali lavori ven- 
nero siicc,essivamente impartite disposizioni 
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all’ufficio del Genio civile di Bari, affinché 
provvedesse alla compilazione .di una prima 
perizia per la esecuzione degli scavi occor- 
renti per la creazione di un sufficiente canale 
che consentisse il passaggio ai piroscafi che 
debbono ormeggiare nel porto. 

(( Tale ufficio, ldopo avere eseguito gli scan- 
diigli necessari e dopo avere accertato che per 
la completa est,irpazione della (( Secca del 
Trnve )) occorrerebbe escavare ben 80.000 me- 
tri cubi di roccia con una spesa non inferiore 
ai 40 i-nilioni, in conformità alle disposizioni 
i icevute, ha compilato la perizia 17 aprile 
1950 nella quale è prevista l’cscavazione, fino 
iilla profondità ,di metri 7 ,  della parte anti- 
stante alla imboccatura del porto e di  quella 
più prossima alli1 banchina (( Solfatara ) ) ,  

(( L’importo di tale perizia è risultato di  
lire 30 milioni. 

(( L’elaborato *di cui è cenno, è stato già 
sot,toposto all’esame #del Consiglio superiore 
dci lavori pubblici il quale ha espresso pa- 
r e ~  favorevole di approvazione. 

(( Peraltro, il predetto consesso ha anche 
espresso l’avviso che con i lavori previsti nel- 
lii perizia in questione e con la eventuale suc- 
cessiva escavazione di una ristrett.a zona ver- 
so nord, tale da ren’dere uniforme la lnrghezzii 
di  metri i50 del canale compreso fi*a la secca 
e lit testata del molo sottoflutto, l’accesso alla 
bnmhina (( isolfatara )), dovrà considerarsi 
perfettamente assicurato, e che le ulteriori 
vnst,e csciivazioni sembrano superflue nella 
tittuitle configurazione del porto c nella at- 
tuale limitatissima entità del traffico. 

I liivori dovranno essere necessariamente 
cseguiti dal scpvizio esceivazione porti di que- 
sto Mjnistero, non ,disponendo le ditte private 
degli speciali mezzi occorrenti (frangi~occia) 
per 1;i pilonatura ed il salpamento delle ma- 
terie da escavare. 

(( Senonché il predetto servizio escava- 
ziBne, in atto, ha impegnati tali mezzi spe- 
ciali in illtri import,anti lavori ed è difficile 
prevedere, fin da ora, quando i medesimi po- 
tranno essere disponibili. 

(( Non appena i suddetti mezzi d’opera si 
saranno resi disponibili potrà essere esami- 
nata la possibilitii ,della esecuzione dei citati 
lavori ii mezzo del servizio escavazione porti 

Il Soetosegretario di Stato 
CAMANGI. 

TROISI. - AZ Ministro delle poste e delle 
teleco~n1(nacazioni. - (( lPer sapere se non ri- 
tengtt opportuno venire incontro alle neces- 
sità dei vecchi pensionati della previdenza so- 

ciale, che per infermità non possono recarsi. 
a riscuotere personalmente l’assegno, né si 
hovano in condizioni d i  sopportare la spesa 
per la procura; all’uopo potrebbe disporsi la 
efficacia, ai  fini del pagamento, di semplici 
deleghe )). (3332). 

RISPOSTA. - (( Le disposizioni vigenti con- 
sentono già il pagamento ,delle pensioni 
I.N.P.S. a persona ,diversa dal beneficiario, 
quando gli incaricati siano muniti d i  rego- 
lare delega, loro rilasciata dagli interessati 
su apposito modello (IV-5073-dl) fornito dallo 
stesso Istiuto e vistato ,dal sindaco per con- 
fermare l’esistenza in vita del pensionato. 

(( La procedura non comporta nessuna 
spesa per. i pensionati )). 

I l  Ministro 
SPATARO. 

TROISI. - Al Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. - (C Per conoscere se non ritenga 
necessa~io ed urgente :. 

aj evitare la vendita all’asta dell’Enopo- 
li0 di Barletta (provincia ,di Bari) che eser- 
cita unti così benefica azione a favore dei pic- 
coli coltivatori; ’ 

b)  promuovere la ricostruzione dei con- 
sorzi viiicultori, a jdifesa e presidio dell’im- 
portante settore )della nostra economia a.gva- 
riti )). (3159). 

RISPOSTA. - (( L’Ente economico della viti- 
cultura è stato autorizzato a procedere alla 
alienazione dell’Enopolio .di Barletta (Bari) a 
causa delle note esigenze di carattere finan- 
ziario. 

(( L’asta pubblica di vendita, bandita sul- 
la base del prezzo di valutazione determinato 
dalla Commissione provinciale ,di stima, è an- 
dilttl deserta per mancanza d i  valide offerte. 
di acquisto. 

(( I3 di avviso questo Ministero che le re- 
centi vendite d i  altri immobili effettuate dal- 
l’Ente della viticultura possano consentire, 
per il momento, di sospen,dere l’alienazione 
in questione. 

~ C o m u n q u e ,  se al  termine di chiusura 
delle operazioni d i  liquidazione dell’Ente 
1’Enopolio di Barletta dovesse risultare inven- 
duto, la sua destinazione dovrà essere stabi- 
lita secondo le ,disposizioni contenute nell’ar- 
ticolo 3 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 26 aprile 1945, n. 367, e cioè di concerto 
con il Ministero del tesoro. 

(1 Per quanto concerne la richiesta di costi- 
tuzione dei ,cpnsorzi dei viticoltori, si f a  pre- 
sente che .da tempo il Ministero dell’agricol- 
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tura ha prospettaba la necessità della ricosti- 
tuzione di consorzi per la difesa dei settori 
produttivi agricoli e che attualmente il rela- 
tivo schema legislativo è oggetto d i  studio da 
parte delle altre Amministrazioni interessate, 
alle quali sono state rivolte vive premure allo 
scopo d i  ottenerne l’assenso per l’ulteriore 
corso del provve’diniento stesso ) I .  

1 I Ministro 
SEGNI. 

TROISI. - Ai Minis tr i  dedrindustria e 
commercio e de l  tesoro. - (( iPer sapere se 
non ritengano necessario ed urgente, al fine 
di assicurare il pieno utilizzo degli impiant,i, 
disporre che almeno un terzo dei 40 miliardi 
destinati, con recente provvedimento legisla- 
tivo alla industrializzazione [del Mezzogiorno 
e da erogarsi ,da parte dei tre Banchi meridio- 
nali, sia riservato al credito ‘di esercizio a 
ciclo produttivo, che per la natura premi- 
nente delle industrie meridionali si esaurisce 
nel periodo annuale o nel più breve periodo 
‘di campagna; e ciò per non fmstrare i fini per- 
seguiti dalle leggi in favore del Mezzogiorno, 
data la grave ,deficienza di disponibilità li- 
quide delle aziende in,dustriali, oberate dal- 
l’onere degli interessi e delle quote di ammor- 
tamento dei prestiti n. (3237). 

RISPOSTA. - (( I finanziamenti previsti dal 
decreto legislativo del lCapo provvisorio dello 
Stato 14 gennaio 1947, n.  1598, recante dispo- 
sizioni sull’industrializzazione dell’Italia me- 
ridionale e insulare, devono essere. concessi, 
ai sensi ,delI’articoIo 9, unicamente per Ia co- 
st.ruzione, ricostruzione, riattivazione, trasfor- 
mazione ed ampliamento degli stabilimenti 
tncnicaniente organizzati . esistenti nei terri- 
tori mdicati all’articolo 1 ,del ‘decreto stesso. 

(( L a  r,agione di tal,e disposizione è f.aci1- 
mente, intuibile se si timene conto ch,e, con 
l’emanazione del decreto suddetto, il  Governo 
ha  inteso incoraggiare sopr’aitutto l’afhsso 
di nuovo capital’e verso le regioni meridio- 
nali, concedendo, n,el contempo, par-tico,lari 
condizioni di f,avgr;e per qu.anto riguarda age- 
vo baz ion i fiscali. 

(( 11 Governo, .si è proposto, in ,altri ter- 
mini, ‘di agevobare la ripresa industriale de! 
Mezzogiorno, finanzian’do quelle .aziende che 
si proponevano ,e si propongono di aumentare 
le fonti di ricchezza d’elle regioni interessate 
attraverso la. creazione o il rimodernamento 
di stabilim’enti tecnicamente organizzati, che 
messero anche ,potuto assorbir,e nuova mano 
cl”opera e sviluppare Iqu’ei settori in,dustriali , 
mancanti o deficienti nelle regioni stesse. 

(( I3 intuitivo, pertanto, che il creditc; di 
esercizio esula -dagli scopi che la Legge si è 
.proposta raggiungere, soprattutto se si tien 
poi conto che, all’,atto mdell’emanazione dei de- 
creto n. 1598, entrava contemporan~eamente in 
vigore il dmeCretQ n. 1419, che aveva appunto 
come ragione d’essere la concessione del ere- 
dito per l’,esercizio a favore delle medie e pic- 
cole industrie, che, come è noto, costituiscono 
l’.assoluta m’aggioranza delle aziende esist,enti 
nell’Italia meridionale. 

(( Né deve essere ancbe sottovalutata la di-  
sposizione .di cui all’articolo 9 ‘della legge 
29 dicembre 1948, n.  1482, che ratificò e rese 
operante il (decreto n. 159 ,e che prescrive: (( i 
finanziamenti possono essere concessi nei casi 
in cui il capitale privato concorr,a in misura 
non inferiore .al terzo, della somma occorrente 
a1l.a realizzazione d,ella. iniziativa )) . 

(( Di conseguenza, l’impren’ditore è chia- 
m,ato a concorrere con i propri mezzi alla 
re.alizzazione dell’iniziativa ,ed uno dei modi 
attraverso i qnali tale concorso può concre- 
tarsi, è appunto, la disponibilità finanziaria 
liquida. per l’esercizio, d.ell’azien,da. 

(1 D’altra parte, è noto che è stato, recente- 
mente approvato d,al Parbamento un ‘disegno 
,di legge, che prevede la costituzione di Isti- 
tuti regionali pe,r il credito alle aziende in- 
dus t r iali . 

(( SCOPO di tal’e legge è appunto quello di 
favorire la concessione del credito per l’eser- 
cizio delle medi.e e piccole industrie. I1 Go- 
verno è venuto incontro all’e azi,ende meridio- 
nali attraverso l’,emanazione di un complesso 
di norme che prevedono tutti i possibili casi 
di finanziamento per le aziende stesse. 

(( Per quanto riguarda, infinme, l’a onere 
degli interessi ) I ,  ‘questo Ministero Ea presente 
che i finanziamenti di cui alle leggi so’pra ri- 
chiamate, sono concessi .a un tasso relativa- 
m,ente basso (non superiore al 5,50 per cento) 
in quanto è ppevisto 31 concorso ‘dello Stato 
nel pagamento ,degli interessi ‘stessi )). 

1 1 Ministro dell’industrza 
e del comlmercio 

TOGNI. 

TROISI. - Al Ministro della pubblica 
is truzime.  - (( Per con0scer.e se non riteng,a 
equo ‘emanare un provvedimento inteso a ri- 
conoscere, ,agli effetti della pensione, gli .anni 
di servizio prestati presso 1’Enef e l’0peea na- 
zionale balilla degli insegnanti di educazione 
fisica, collocati a riposo d’autorità in data 
io ottobre 1923 D. (3150). 
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RISPOSTA. - (( I1 provvedimento invocato 
è allo studio ,di una apposita Commissione in- 
terministeriale, istituita allo scopo ,di predi- 
sporre uno schema di disegno di legge che di- 
sciplini la complessa materia del trattamento 
di pensione degli insegnanti di educazione fi- 
sica. Con tale disegno di legge potranno es- 
sere eventualmente regolate anche le rivalu- 
tazioni dei servizi indicati 1 1 .  

Il Ministro 
6O”ELLA. 

TRULLI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( P,er conoscere se non ‘sia i l  
caso di andare incontro alla vivissima ‘Lttesa 
della popolosa ed operosa città di Manfre- 
donia per la statizzazione della scuola inexdia 
Mozzillo-Jaccarino, che ,sin dal lontano 1917 
funziona megregiamente; e se l’onorevole Mi- 
nistro intenda darse una dLefinitiva sistema-. 
zione ,della istruzione media nella predetta 
cittadina, provvedendo con quella urgenza 
che il caso comlporta, alla creazione ,di una 
scuola media di Stato, non senza confermare 
tempestivam.ente, anche per il prossimo anno 
scolastico, le sezioni staccate )del liceo clas- 
sico, ‘scientifico, istituto tecnico, istituto ma- 
gistrale. 

(( I1 numero elevato degli alunni (ben 120 
dom.ande sono gi8 state presentate per l’am- 
mission,e alla prima media) mostra chiara- 
mente che il problema dovrebbe avere una 
imm’edi.ata favorevole soluzione 1). (3077). 

RISPOSTA. - (1 Prem,esso che la Scuola 
media (( Mozzillo Jaccarino )) non pub esser’e 
statizzata, in quanto la statizzazione può es- 
sere concessa soltanto alle scuole pareggiate, 
mentre quella in parola è solo legalm,ente ri- 
conosciuta, si informa che il Ministero ha già 
istruita la pratica per la creazione in M.an- 
fredonia ,di una scuola (media governativa, 
pratica che sarà presa. in attento esame in 
relazione alla ,disponibilità di fondi concessa 
dal Tesoro per la istituzione di  nuove scuole. 

(( Per quanto atti,ene alla conferma delle 
s,ezioni staccate del liceo classico, del liceo 
scientifico, dell’istituto magistrale e diell’isti- 
tuto tecnico, che hanno funzionato in Man- 
fredonia n,el 1949-50, si assicura che, .al mo- 
mento di stabilire quali del1,e sezioni staccate, 
concesse nei decorsi anni,  ,dovranno ‘essere 
confermate, il Ministero esaminerà la possi- 
bilità .di confermare quelle già funzionanti 
in Manfredonia I ) .  

Il Ministro 
GONELLA. 

TRULLI. - Al  Ministro della pztbblica. 
istruzione. - Per conoscere, se ad integra- 
zione dell’opportuno provvedimento emanato 
per ricordare Guglielmo Marconi nelle scuo- 
12 ed accademie d’Italia, nel 740 anniversario 
della nascita del grande scienziato, non riten- 
g,t opportuno, d’intesa con gli altri Ministri 
competenti (dei lavori pubblici e delle poste 
e t’elecomunicazioni), predisporre quanto è 
necessario per la erezione del monumento a 
Marconi in Roma, deliberato dopo la morte , 

di Lui, con decreto pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficzale dell’l l  febbraio 1939. Ciò tanto pih 
che l’imponente opera risulterebbe, a quanto 
pare, mià appront,ata dall’artista che ne ebbe 
‘I’inca~ico, in  applicazione del predetto prov- 
vedimento di legge, per il che non rimarrebbe 
che scegliere, d’intesa col comune di Roma, 
l’area adatta da dest.ina1.e a .così imponente 
opera, la cui realizzazione risponde all’unani- 
me voto del popolo italiano. 

(( Chiede di conoscere altresì se la Fon- 
cltizione Marconi )), alla cui custodia venne 
&%lata la villa Grifone di  Pontecchio - cul- 
l i ~  della  adi io telegrafia - abbia provveduto 
it decorosamente sistemare detta villa come 
museo di preziosi ricordi marconiani, in modo 
che essa, insieme al  vicino Sacrario di Sasso- 
Marconi, costituisca per i turisti italiani e 
stranieri una mptn di alto interesse spiri- 
tuale )). (2520). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero concorda 
in pieno circa la necessità di onorare in for- 
ma solcnne la memoria di Guglielmo Mar- 
coni. 

(( In proposito si sta esaminando, d’intesa 
con la Presidenza del Consiglio, Direzione ge- 
nerale dello spettacolo e il Consiglio nazio- 
nale delle ricerche, se sia il caso di  ripren- 
dere il progetto della erezione di un  monu- 
mento ovvero di creare un  istituto scientifico 
da intit,oliti*e nll’illustre scienziato. 

(( Per quanto riguarda il i-estauro alla villa 
Grifone in~Pontecc,hio (comune di Sasso Mai,- 
coni), si informa. che, il seguito delle intese 
intervenute trii il Ministero dei lavori pub- 
blici e questo Ministero, i l  Provveditorato alle 
opere pubbliche’ di Bologna ebbe ad autoriz- 
zare nel febbraio scorso l’esecuzione dei rela- 
tivi lavori per l’importo di lire 6.5’79.520 D. 

‘ I l  iMinistro 

? 

GONELLA. 

TRULLI. Al Ministro del tesoro. - 
(( Per conosc.ere se non ritenga urgente ed 
equo modificare il regio decreto-legge 31 gen- 
naio 1944, 11. 55, anche in  via transitoria, allo 
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scopo di concedere ai funzionari delle ammi- 
nistiazioni provinciali dello Stato, che ne 
hanno fatto richiesta, di essere temporanea- 
mente distaccati presso il Sottosegretariato 
pensioni di guerra e ciò, tanto.per accelerare 
a l  massimo i servizi svolti da detto Sottose- 
gretariato, quanto per venire incontro ai le- 
gittimi-desideri di  un, picco10 numero di bene  
meiit.i funzionari, pressati d a  imprescindibili 
esigenze d i  tornare alla propria città )). (2809). 

RISPOSTA. - (( Per’ assecondare la proposta 
di cui ‘sopra, occorrerebbe prevedere, legisla- 
tivamente, una deroga al regio decreto-legge 
31 gennaio 1944, n. 55, il quale, porta, a sua 
volta, una temporanea deroga all’articolo 101 
del regio decreto 20 dioembre 1923, n. 2960. 

(( La nuova deroga si proporrebbe il fine 
d i  .ammettere il comando presso le ammini- 
st,razioni centrali di personale delle ammini- 
strazioni provinciali in genere, dato che tale 
forma particolare di comando non è prevista 
né dall’articolo 101 del regio decreto 30 di- 
cembre 1923, n.. 2960 (i1 quale pone in via nor- 
male il divieto di comandi da una ad altra 
a‘nministrazione, nonché dalle amministra- 
zioni provinciali presso le rispettive ammini- 
sbazioni q d r a l i ,  e viceversa, ammettendoli 
in via assolutamente eccezionale soltanto per 
funzionari di grado non inferiore al sesto - 
quando sia richiesta una specifica compe- 
tenza - con autorizzazione da.  disporre con 
decreto del Capo dello Stato, udito il Consi-’ 
gli0 dei Ministri), né dal citato regio decreto- 
legge 31 gennaio 1944, n. 55, il quale consente 
in via temporanea i comandi da una ad altra 
amministrazione centrale nonché dalle ammi- 
ni,strazioni provinciali presso le rispet,tive 
amministrazioni centrali. 

(( In generale si ritiene - (da un punto di 
vista generale - che in luogo di proporre 
nuove deroghe sarebbe più opportuno preve- 
dere l’abrogazione del predetto decreto n. 55, 
essendo ormai venute a cessare le particolari 
ed eccezionali situazioni contingenti che con- 
sigliarono a sud te,mpo l’ammissione di dero- 
ghe al  sistema posto dall’articolo 101 del de- 
creto n. 2960. 

(( Per quanto, poi, riguarda la Direzione 
generale per le pensioni di  guerra è da rile- 
vare che, in quest’ultimo periodo di tempo, 
è stato ivi assegnato un congruo numero ‘di 
elementi di ruolo e non di ruolo. Considerato 
inoltre che con provvedimento legislativo in 
corso di emanazione è prevista, tra l’altro, 
l’utilizzazione presso i servizi delle pensioni 
di guerra di 200 elementi non di ruolo del- 
l’U.N.S.E.A., sembrano non sussistere le esi- 

genze funzionali di servizio che potrebbero 
giustificare la deroga stessa, assecondando 
l’iniziativa proposta D. 

Il Sottosegretario d i  Stalo 
AVANZINI. 

TURCHI. - Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri. - (( Per sapere se corrisponda 
a verità la notiha secondo cui il Consiglio dei 
M inist,ri avrebbe accantonato la proposta del 
Ministro del tesoro, già annunziata dalla 
stampa, di assegnare al benemerito Comitato 
nazionalme Pro vittime politiche )) per l’eser- 
cizio 1950-51 un finanziamento di lire 50 mi- 
lioni per l’esplicazione dei suoi compiti assi-. 
stenziali e ciò in considerazione che anche a 
questa categoria di assistiti dovrebbe prowe- 
dere il Ministero dell’interno tramite i pro- 
pri organi e con i propri fondi. 

A( Per sapere altresì, dato che la notizia di 
cui sopra sia esatta, se non ravvisi l’opportu- 
nità di  rivedere tale decisione, che pratica- 
mente import,a la liquidazione del Comitato 
stesso e quindi la cessazione oltre che della 
assistenza materiale che esso provvedeva ad 
assicurare, con scrupolo e cori una conoscenza 
di situazioni familiari e personali che esso 
soltanto possiede, anche di quella morale 
di cui è sempre bisognosa la categoria delle 
vittime politiche che ancora e non per colpa 
propria, risentono delle conseguenze delle 
persecuzioni subite sotto il cessato regime fa- 
scista )). (3126). 

RISPOSTA. 2 ’(( Si comunica che la questio- 
ne di un ulteriore finanziamento al Comitato 
nazionale pro vittime politiche, sar& al più 
presto ripresa in esame dal Governo D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
MARTINO . 

VERONESI, - Al Ministro dez lavori pb- 
blici. - (( Per sapere se corrisponda al vero 
la notizia., secondo la quale la seconda Giunta 
del1’U.N.R.R.A.-Casas starebbe per chiudere 
gli uffici e, nel caso che la notizia fosse confer- 
mata., per sapere come saranno regolati i 
mutui per la ricostruzione delle case danneg- 
giate dalla guerra, e cui fino ad ora ha prov- 
vedut,o la predetta seconda Giunta 1). (3305). 

RISPOSTA. - (( Si può assicurare che la no- 
tizia secondo la quale la seconda ,Giunta del- 
1’U.N.R.R.A.-Casas starebbe per sopprimere I 

propri Uffici è destituita di  qualsiasi fonda- 
mento )). 

I l  Sottosegretario d i  Stalo 
CAMANGI. 
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VERONESI. - Al Ministro dei lavori p b -  
hlici. - (( Per conoscere i motivi per i quali 
è fermo da alcuni mesi un notevole numero 
di piani di ricostruzione già approvat,i dal 
Consiglio superiore dei lavori pubblici e per 
i quali è stato pure emesso il decreto di assun- 
zione dell’onere di attuazione da parte dello 
Stato con l’obbligo del rimborso da parte del 
comune interessato. 

(( Per conoscere ancora quali saranno !e 
pratiche modalitià di  applicazione dell’arh- 
colo ‘11 della legge 25 giugno 1949, n. 409, af- 
finché non derivino ai comuni maggiori oneri 
di quelli che risultavano in base alla legge prc- 
cedente valida al momento in cui è stata fatti3 
la domanda dai comuni stessi n. (2930). 

RISPOSTA. - (( I corhuni che hanno chiesto 
che lo Stato si sostituisca ad essi nell’attua- 
zione dei piani di ricostruzione sono 89. 

(( Finora sono stat,i emanat.i e sono già stati 
registrati o sono in corso di registrazione alla 
Corte dei conti 50 decreti ministeriali di in- 
tervento statale. Altri S decreti sono in pre- 

o parazione. Le rimanenti 31 istanze sono in 
avanzato corso di istruttoria. 

(( Sono pervenuti finora al Ministero i pro- 
getti per l’attuazione parziale o totale dei piani 
in 11 comuni. Cinque di questi sono stati ap- 
provati : gli altri sono all’esame del Consig1,io 
superiore dei lavori pubblici. Si B provveduto 
a sollecitare i competenti uffici del Genio ci- 
vile perché inoltrino al più pyesto i progetti 
esecutivi dei piani di ricostruzione dei comuni 
per i qyali è intervenuto il decreto ministeriale 
di intervento statale. 

(( Gli uffici hanno assicurato che, nono- 
stante la laboriosità dei progetti, questi sa- 
ranno al più presto inviati al Ministero. 

(( Per l’attuazione dei piani di ricostruzione 
da parte dello. Stato in sostituzione dei comuni 
che non siano in gmdo di provvedervi, l’arti- 
colo 11. della legge 25 giugno 1949, n .  409, 
migliora le condizioni precedentemente in  vi- 
gore in quanto stabilisce che per i comuni 
aventi una popolazione non superiore ai 5000 
abjtanti, il rimborso della spesa che all’uopo 
potrà essere anticipata dallo St,ato potrà es- 
sere effettuato per la metà del suo amm0ntal.e. 

(( Com’è noto, il rimborso ,di cui t8rattasi 
dovrà avvenire in 30 annualità uguali e senza 
interessi, a partire dal terzo anno successivo 
a quello nel quale veri?à redatto il verbale di 
collaudo di ciascuna, opera. 

(( Salvo il miglioramento anzidetto sono 
ancora in vigore le disposizioni precedenti ed 
in particolare le norme di cui al decreto legi- 

~ 

slativo 10 aprile 1947, n. 261, e percib non può 
,~erificarsi nessun maggiore onere a carico dei 
:omuni ) I .  

I l  Soetoseyreeario d i  Stato 
CAMANGI. 

VIGORELLI, GIAVI, CAVINATO E BEL- 
LIARDI. - A l  Ministro dtll’interno. - (( Per 
sapere se conosca ed approvi i motivi per i 
quali il  questore di Alessandria ha vietato un 
comizio indetto dal P.S.U. in cui l’avvocato 
Punzo avrebbe dovuto parlare sul tema: (( I 
socialisti e la Corea ) I ,  (3264). 

RISPOSTA. - (( I1 divieto di pubblici co- 
mizi per la Corea è stato disposto dal questore 
di Alessandyia per tutti i partiti politici e per 
evitare temuti turbamenti dell’ordine pub- 
blico )). 

Il Ministro 
SCELBA. 

VOLGGER, GUGGENBERG ED EBNER. - 
AZ Ministro del lavoro e della prevideesza so- 
cicele. - (( Per conoscere quali provv‘ediment-i 
intende applicare affinché gli articoli 11, 14, 
primo capoverso, .e specialmente l’articolo 15, 
primo e secondo capoverso, della legge 
29 aprile 1949, n.  264, vengano finalment,e ri- 
spettati nella provincia di Bolzano. 

(( Gli interroganti segnalan’o al  Ministro 
che, a quanto sembra, i disoccupati locali, in 
maggior numero appartenenti a l  gruppo etni- 
co italiano, sono gli ultimi a poter trovare im- 
piego nonostante la mole dei lavori pubblici 
che viene eseguita attualmente nella provin- 
cia, come risulta anche dal fatto riferito dal 
giornale Alto Adsige in data 6 maggio 1950, 
che un numero di disoccupati ha  invaso il 
giorno 6 maggio 1950 il municipio di Merano, 
non vedendo evidentemente altra possibilità 
per far valere i loro diritti garantiti dalla. 
legge. 

(( Segnalano inoltre al Ministro - per ci- 
tare soltanto un esempio - che il collocatore 
di Curon in Va1 Venosta anche dopo questo 
incidente ha distribuito centinaia di nulla 
osta per lavoratori non residenti in  provincia 
senza qualsiasi autorizzazione dell’Ufficio pro- 
vinciale del lavoro. 

(( Segnalano infine che il competente Ispet- 
torato del lavoro ,di Bolzano sembra disinte- 
ressarsi completamente della questione )) . 
(3123). 

RISPOSTA. - (( Esperiti i necessari accerta- 
menti, è stato rilevato che effettivamente il 
collocatore di  ICuron in Va1 Venost,a rilasciò, 
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in data anteriore al 31 marzo 1950, nulla osta 
per l’avviamento al lavoro d i  circa 700 fore- 
stieri senza la preventiva autorizzazione del- 
l’ufficio provinciale del lavoro e della M. O. 
di Bolzano. 

(( Per ciò il predetto collocatore fu fatto 
dimettere ed il servizio del collocamento per 
il comune d i  Curon in Va1 Venoda fu assunto 
dall’ufficio di collocamento ‘di Malles. 

(( Nello stesso tempo l’ufficio regionale del 
lavoro e della M. O. d i  ‘Trento ha provve- 
duto a r<egolarizzare i movimenti migratovi 
autorizzati dal collocatore di Curon in Va1 Ve- 
nosta, anche perchk, per la quasi, totalità dei 
casi, gli immigrati, essendo in possesso di 
qualifiche di cui i disoccupati locali erano 
sprovvisti, avevano titolo per la aut,orizza- 
zione alla immigrazione temporanea 1). 

. Il Ministro 
MARAZZA. 

VOLGGER. - Al Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere se non intencle presentare con 
urgenza un provvedimento legislativo riguar- 
dante lo stanziamento di fon’di straordinari 
per il pagamento delle indennità ,delle espro- 
priazioni, delle occupazioni temporanee ed 
altri danni arrecati ad immobili dall’Ammi- 
nistrazione militare nel corso della costru- 
zione di opere militari, specialmente al con- 
fine settentrionale. 

(( L’interrogante richiama l’attenzione d e1 
Ministro specialmente sul fatto che le somme 
d’indennizzo tempestivamente pagate sareb- 
bero dagli interessati certamente investite 
nella vita economica, cosicch6 al  fisco ‘derive- 
rebbero nuovi introiti, mentre la ritardata 
liquidazione delle somme dovute agli interes- 
sati fa gravare annualmente sul bilancio ,del- 
lo Stato a1,cune centinaia -di milioni di soli 
interessi che ,devono essere pagati ai danneg- 
giati )). (3,192). 

RISPOSTA. - (( Si informa che ,questo Mini- 
stero già. da tempo sta cercando di poter dare 
‘un’adeguata soluzione alla ,questione propo- 
sta ed a tale scopo non ha mancato di pren- 
dere gli opportuni contatti con le altre Am- 
ministrazioni .interessate. 

(( I1 problema è di vaste proporzioni e la 
difficoltà d i  esso è data soprattutto dalla en- 
tità ,dei fon’di occorrenti per effettuare i pa- 
gamenti in questione, fondi che è assolutii- 
mente impossibile reperire tra quelli annud-  
mente assegnati per le esigenze ,delle Forze 
armate. ~ 

(( Si assicqra che la questione in argomento 
non viene trascurata da parte di cpe&i  Am- 

niinist,razione, che insisteià ancora presso il 
Ministero del tesoro per lo stanziamento dei 
fondi occorrent,i n. 

I l  iVi$siro 
P.4CCIARDI. 

ZAGARI. - Al Ministro clelll’interno. - 
(( Per sapere se non si intenda fina1ment.e pro- 
cedere al,le pubbliche elezioni dell’-4nimini- 
strazioiie comunale ‘di Isola Liri, ponendo così 
fine ad un’anormale sit,uazione che va a tutto 
detrimento tlella popolazione locale )).  (3290). 

RISPOSTA. - (( Le elezioni per la rinnova- 
zione generale, ai sensi dell’articolo 280 del 
t’esto unico 4 febbraio 1915, n. 145, del Con- 
siglio comunale di Isola Liri, furono procra- 
stinat,e, in un primo tempo, per dar modo. al 
commissario prefettizio di procedere all’ur- 
gente riordinamento dei servizi, all’assesta- 
mento delle finanze comunali, ed alla risoiu- 
zione di problemi essenziali ,per 1’:Inimini- 
strazione. i 

(( Successivameli te, non vinnero eff et.t.uate 
perché non fu mwisata,  per ragioni di  eco- 
nomia e per quelle già accennate, la neces- 
sità delle elezioni, mentre già si avvicinava 
il periodo di scadenza, per compiuto qua- 
driennio, della maggioi parte dei Consigli co- 
munali, tanto più che si era anche in attesa 
della riforma della legge elettorale ammini- 
stmtiva, tuttora all’esame del Parlamento. 

(( Intanto, su iniziativa parlamentare, è st,a- 
ta approvata e promulgata la legge 12 mag- 
gio 1950, n. 255, per la quale (articolo 1, 
coiiiiiia 20) rimangono in carica le Ammini- 
strazioni straordinarie che scadono entro 
l’anno 1950 ) I .  

I I iMinis t ro 

- ! .  

SCELB.4. 

ZANFAGNINI. - dl Presidente del Consi- 
glio dei Ministri e nl Ministro dell’interno. - 
(( Per sapere che c.osa rappresent,i nell’ordina- 
mento giuridico amministrativo dello Stato 
l’Ente nazionale per la protezione morale del 
fanciullo con sede in Roma, a cui i prefet,t,i 
sono stat.i obbligati, da disposizione ministe- 
riale, a presentare i piani di assistenza da essi 
formati per le rxpettive provincie n. (3087). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anc,he per l’ono- 
revole Presidente del Consiglio. I 

(( L’Ente nazionale per la protezione mo- 
rale del fanciullo, riconosciuto giuridica- 
mente con decreto pr’esidenziale 29 luglio 
1949, n. 659, esplica la sua attività assist.en- 
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ziale nelle principali città d’Italia, in coor- 
dinamento con l’O.N.M.I., coi Provveditorati 
agli studi, con gli Uffici di  polizia del minore 
e c o n j  tribunali dei minorenni. 

(( I n  base allo statuto l’Ente ha per iscopo, 
fra l’altro, di mettere la propria competenza 
tecnica n disposizione degli enti ed istituti 
pubblici e privati che operano nel settore del- 
In protezione e dell’assistenza minorile )). 

(( SI è ravvisata l’opportunità di avvalersi, 
per le colonie estive, della collaborazione del- 

l’Ente predet,to soprattutto sotto il profilo 
scientifico e per l’efficace apporto che l’Ente 
stesso può recare nel campo dell’osservazione 
psico-pedagogica, 

(( In quanto ai piani provinciali per l’assi- 
stenza estiva essi vengono decisi, come nel 
Passato, dal Ministero n. 

Il Ministro deZZ’interno 
SCELBA. 

___ 
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